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la legge del Signore, ritornarono in Galilea, in 
Nazaret, lor città. Ed il fanciullo cresceva, e si 
fortificava-in ispirito, essendo ripieno di sapienza: 
e la grazia di Dio era sopra lui. 

ij' 

Giorno N S . .mattia :apostolo, 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale in luogo di 
. Giuda il traditore, eleggesti il tuo fedel 

servo Mattia ad esser del numero de' dodici 
Apostoli; Concedi che la tua Chiesa, restando 
sempre libera da falsi Apostoli, sia diretta e gui­
data da fedeli e veri pastori; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

In vece dell' Epistola. Fatti i. 15. 

I N quei giorni, Pietro, levatosi in mezzo dei di­
scepoli, disse: (or la moltitudine delle persone 

tutte insieme era d'intorno a centoventi persone,) 
Uomini fratelli, conveniva che questa scrittura 
s'adempiesse, la qual lo Spirito Santo predisse 
per la bocca di Davide, intorno a Giuda, che fu 
la ~uida di coloro che presero Gesù: perciocchè 
egh era stato assunto nel nostro numero, ed avea 
ottenuta la sorte di questo ministerio. (Egli 
adunque acquistò un campo del premio d'ingiu­
stizia: ed, essendosi precipitato, crepò per lo 
mezso, e tutte le sue interiora si sparsero. E ciò 
è venuto a notizia a tutti gli abitanti di Geru­
salemme: talchè quel campo, nellorpropriolin· 
guaggio, è stato chIamato, Acheldama; che vuo1 
dire, Campo di sangue.) Perciocchè è scritto nel 
Libro dei Salmi; Divenga la sua stanza deserta, 
e non vi sia chi abiti in essa; ed: Un altro 
prenda il suo ufficio. Conviene adunque, che, 
d' infra gli uomini, che sono stati nella nostra 
compagnia, in tutto il tempo che il Si~or Gesù 
è andato, e venuto fra noi i cominCIando da.l 
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battesimo di Giovanni, fino al giorno che egli fu 
accolto in alto d'appresso noi, uno d'essi sia 
fatto testimonio con noi della risurrezion d'esso. 
E ne furono presentJl,ti due, Giuseppe, detto 
Barsaba, il quale era 8Oprannominato Giusto; e 
Mattia. Ed orando, dissero: Tu, Signore, che 
conosci i cuori di tutti, mostra qual di questi due 
tu hai eletto; per ricever la sorte di questo 
ministerio, ed apostolato, dal quale Giuda s' è 
sviato, per andare al suo luogo. E trassero le 
sorti loro; e la sorte cadde sopra Mattia: ed egli 
fu annoverato cogli undici apostoli. 

Evangelo. S. Matteo xi. 25. 

I N quel tempo Gesù prese a dire: lo ti rin­
grazio, o Padre, Signor del cielo, e della terra, 

che tu hai nascoste queste cose ai savi, ed inten­
denti, e le hai rivelate ai piccoli fanciulli. Si 
certo, o Padre; perciocchè cosi ti è piaciuto. Ogni 
cosa mi è stata data in mano dal Padre mio, e 
niuno conosce il Figliuolo, se non il Padre: 
parimente, niuno conosce il Padre, se non il Fi­
gliuolo, e colui, a cui il Figliuolo avrà voluto ri­
velarlo. Venite a me, voi tutti che siete affaticati, 
ed aggravati: ed io vi darò riposo. Togliete 
sopra voi il mio giogo, ed imparate da me, per~ 
ciocchè io son mansueto, ed umil di cuore: e VOI 
troverete riposo alle anime vostre. Perciocchè 
il mio giogo è dolce, ed il mio carico è leggiero. 

ij' 

:annun3ia3iOne ~e([a lGeata lDergine lnatta. 
Colletta. 

I NFONDI la tua grazia nei nostri cuori, te ne 
supplichiamo, o Signore; acciocchè, siccome 

abbiam conosciuto l' incarmlzione del tuo Figlio 
Gesù Oristo per l' ll-nnunzio di un angelo, cosi per 
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llli sua crQce e plliSsiQne siamo, cQndQtti alla glQria 
della sua risurrezione; per lo, stesso Gesù Cristo 
nQstra SignQre. Amen. 

In vèce dell' Epistola. Isaia vii. lO, 

ED il SignQre' cQntinuò a parlare, a~ Aehaz, ~i­
cendQ, DQmandati un segno, al SIgnore IddIO 

tuO,; dQmandalQ da alto" Q da blliSSQ. Ed Achaz 
disse; lQ ,nQn lo, dQmanderò, e non tenterò il Si­
gnQre. Ed isaia disse, AscQltate Qra, casa di 

. Davide; Evv'i egli trQPpo PQca cosa di travagliar 
gli UQmini, clie anche travagiiate l'Iddio, mio? 
Perciò, il SignQre stesso, vi darà un segno,; Ecco" 
la Vergine cQn'cepirà, -e partQrirà Un FigliuQlQ; e 
chiamerà, il suo, nome Emmanuel. Egli mangerà 
burro, e ' miele, finchè egli sappia riprDvare il 
male, ed ,eleggere il bene. 

Evangelo. S. Luca i. 26. 

ED àl Besto mese, l' an~elD Gabriele fu da Dio, 
mandato, in unlli CIttà di GalileOl, detta 

Nl~zatet, ad una vergine sPQsata ad un UDmo, il 
cui nDme era Giuseppe della casa di Davide; ed 
il nome della vergine era Maria. E l'angelo" 
eùtrats da lei, disse: Dio, ti salvi D Maria: il Si­
gnore è teco : benedetta sei tu fra le dDnne. Ed 
ella, IIrvèndolQ veduto" fu turbata. dalle sue parQle; 
e disco,rreVa in se steàsa qual fQsse questo, saluto. 
E l'angelo, le disse: No,n temere Maria; pet­
ciQcchè tu hai trQvata grazia appo Iddio,. Ed 
ecco" tu cQncepirai nel seno" e partQrirài un fi­
gliuQIQ, e gli PQrrai nQme GESÙ. Esso, sarà 
granqéj e sarà phiamatQ FigliuQl dell' Altiasi~Q; 
e il SignQre Iddio" gli darà il trQnQ di Davide, suo, 
padre. Ed egli regnerà sQpra la casa di GiacQbbe, 
l,n eterno,; ed il suo, regno, nQn avrà mai fine; E 
Maria disse all' angelo: Co,me avverrà questo" 
poichè io, nQn conosco, uQmQ? E l'angelo" ri­
spQndendQ, le disse: Lo, Spirito, Santo, verrà sopra 
te, e la virtù dell' Altissimo, t' ado,mbrerà; pet 
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tanto anCQra ciò che nascerà da te santo, sarà 
chiamato FigliuQl di Dio,. Ed ecco" Elisabétta, tua 
cugina, lia eziandiQ COIlèepitQ un figliuQIQ l)-ella 
sua vecchiezza; e questo, è il sesto meSe a leI che 
er8i chiamata sterile. PQichè nulla è impQssibile 
apPQ Iddio,. E Maria di8se: Ecco la serva del 
SignQre: aiami fatto, secQndQ la tua' parola: E 
l'angelo, si parti da lei. 

Giorno l)i $ • .Marco. 
()dllettal 

ONNIPOTENTE Iddio" il quale hai am­
maestrato, la tua santa Ohiesa cQlla celeste 

dQttrina del tuo, Evangelista 8: Mar.cQ: Conced.ic~ 
la grazia, che, nQn.essendo ~Ol agmsa ~i baI?bml 
tras~o,rtati da o,gnI vento, dI vana dQttrma, SIamo, 
stabIliti nella verità del tuo santo Evangelo; per 
Gesù Cristo nQstro Signore. Amen. 

Epistola. Efes. iv. 7. 

A CIASCUN di noi è stata datili la grazia, 
secondo, la misura del dono di Cristo. Per 

la qual cosa dice: Essendo salito in alto; egli ha 
menata in cattività moltitudine di prigioni, eÈd 
ha dati. dei dQni agli uQmini. Or quello: 
slj,lito' che CQsa è altro" se nQn che anCQra erl!' 
djsce~D nelle parti più basse d~lla terrlll? Colm 
èhe è disceso ' è quell' istesso, Il quale ancora è 
salito, disopra a tutti i cieli, a~ci?cc?è ~mpia 
tutte le cose. Ed egli stesso ha fiatI glI ~m. apo: 
stoli, e gli altri prQfeti, e gli altri evan~ehstI, e glI 
altri pastori, e dottori; pe~ ~l pe!feZIO~a~e~to 
dei santi, per l'opera dt;l ffilnIstenQ, per l ~dlfì. 
caziorì dél corpo di Cnsto: finchè pervemamo 
tutti all' unità della fede, e della co,noscenz!!, del 
FigliuQI di Dio" in. uomo cQmpiutol alla rtllsum . - - - , - _. . . - ~ . 
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dell' età matura della pienezza di Cristo: accioc­
chè non siamo più bambini, fiottando, e traspor­
tati da ogni vento di dottrina, per la baratteria 
de~li uomini, per la loro astuzia all' artificio ed 
insIdie dell' inganno; ma che, se~itando verità 
in carità, cresciamo in ogni cosa In colui che è il 
capo, cioè, in Cristo: dal quale tutto il corpo ben 
composto, e connesso insieme per tutte le 
giunture della somministrazione, secondo la 
virtù che è nella misura di ciascuna parte, prende 
l'accrescimento del corpo, all' edificazione di se 
stesso in carità. 

Evangelo. 1 S. Giovan. xv. 1. 

l o son la vera vite, ed il Padte mio è il vi­
gnaiuolo. Egli toglie via ogni tralcio che in 

me non porta frutto: ma ogni tralcio che 
porta frutto egli lo rimonda, acciocchè ne porti 
vieppiù. Già voi siete mondi, per la parola che 
io vi ho detta. Dimorate in me, ed io dimorerò 
in voi: siccome il tralcio non può portarfrutto da 
se stesso, se non dimora nella vite; così ne anche 
voi, se non dimorate in me. lo son la vite, voi 
siete i tralci: chi dimora in me, ed io in lui, esso 
porta molto frutto; poicbè fuor di me non potete 
far nulla. Se alcuno non dimora in me, è ~ettato 
fuori, come il sermento, e si secca: pOI cotali 
sermenti son raccolti, e son gittati nel fuoco, e si 
bruciano. Se voi dimorate in me, e le mie parole 
dimorano in voi, voi domanderete ciò che 
vorrete, e vi sarll. fatto. In questo è glorificato il 
Padre mio, che voi portiate molto frutto; e cosi 
sarete miei discepoli. Come il Padre mi ba 
amato, io altresì ho amato voi: dimorate nel mio 
amore. Se voi osservate i miei comandamenti, 
voi dimorerete nel mio amore; siccome io ho 
osservati i comandamenti del Padre mio, e di­
moro nel suo amore. Queste cose vi ho io ra­
gionate, acciocchè la mia allegrezza, dimori ÌI~ 
voi, e la. vostra allegrezza sia compiuta. 

GiORNO DEÌ SAN'.rÌ APOSTOLi Mi 

Glotno ~el Santi llpostolt ltuppo e Giacomo. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, la vera conoscenza del 
quale è vita eterna; .C<?ncedici di ~aper'per­

fettamente che il tuo FIglIo Gesù Crlsto SIa la 
via la verità e la vita; acciocchè, seguendo le 
pedate de' tudi santi Apostoli, FiliI?Po e Giacomo, 
camminiamo con fermezza nella VIII. che <?onduce 
alla vita eterna; per lo stesso tuo figlIo Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. S. Giacomo i. 1. 

GIACOMO servitor di Dio, e del Signore Ges~ 
Cristo, 'alle dodici tribù, chl,l son nella dI­

spersione; salute. Reputate complu~a !llleg;rezza, 
fratelli miei, quando sarete cadutI In dIVerse 
tentazioni: sapendo che la p~ova del.la vostra 
fede produce pazienza. Or abb~a l!l' paZIenza .un!1 
opera compiuta: acciocch~ VOI SIate compIUtI, 
ed intieri non mancando dI nulla. Che sE! alcun 
di voi ma'nca di sapienza, rhieggala a DIO, chE! 
dona a tutti liberalmente, e non fa onta, e glI 
sarà donata : ma chieggala in .fede,. senza ~tar 
punto in dubbio: perciocchè ?hl sta In dubbIO è 
simile al fiotto del mare, agItato dal vento, e 
dimenato. Imperocchè, 11:0n pensi già quel tale 
uomo di ricever nulla dal SIgnore: essend~ uomo 
doppio di cuore, instabile in tut~e le ~~e VIe. Or 
il fratello che è in basso stato SI glorn della !lua 
altezza: ed il ricco, della sua bassezza: perclOc­
chè egli trapasserà come fior d' e~ba. Imperoc­
chè levato il sole con l'arsura, egh ha tosto sec­
cata l'erba ed il suo fiore è caduto, e la bellezza 
della sua apparenza è per~ta; cosi ancora s' ap­
passerà il ricco nelle sue VIe. Beato l'u?mo che 
soffre tentazione: perciocchè, essend?sI reso ap­
p'rovato egli riceverà la corona della VIta, la quale 
il Signo~e ha promessa a coloro che l'amano. 
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E'lJawe'o. S. Giovan. xiv. 1. 

E GESÙ disse a' suoi discepoli, Il vostro cuore 
non sia turbato: credete in Dio, credete 

l'I-Il,cora iq. JP..~. N ella ?asa del Pa4rll miq vj sol). 
molte stan:z;e: 8,6 ijo, 10 ve l' avrer <;te~tq; lO vo 
/tP- apPll-recc4~arvi )l/l luogo.. E, qUl1n,di? jo Sltr? 
ap.dato, e vi avrò apparecchIato un l)logo, ;verro 
di nuovo, e v' accoglierò II-pprel?sQ di pIe i accioc­
cl),è q.ov,e ~o ,sono, siate ancora voi. Vo~ slt:pete 
ove io vo, e sap,ete lJ,n,che la via. Torna ~li dIsse: 
Signore, 'noi' non sappiamq oye t!1 ;val: come 
dunque possiamo saper la via? Gesù gli disse: 
lo son la v~a, la rerità, e 11). v~p~: p'iq.no viene al 
Padre, se non per me. Se VOI m'aveste con()-
8,ciuto, conoscereste anche il Padre : e fin da ora 
lo conoscete, e l' avete veduto. Filippo gli disse : 
Signore, mostraci il Padre, e ciò ci basta. Gesù gli 
disse ; Dotanto tempo sono io già COI!- voi, e tu non 
mi hai conosciuto, Filippo? chi mi ha veduto ha 
yeduto il Padre: come ullnque dici tu, Mostraci 
il Padl'e? Non credi tu che io son nel Padre, e 
che il Padre è in me? le parole ,che io vi ragiono, 
non le ragiono da me stesso: ed il Padre, che 
dimOra in me e quel che fa le opere. Credetemi 
che io son nel Padre, e cl).e il Padre è in me: se 
no, credetemi per esse opere. Jn verità, in verità, 
io vi dico, che chi crede in me farà anche 
egli le opere le quali io fo: anzi ne farà delle 
maggiori di queste; perciocchè io me ne vo al 
Padr,e. Ed ogni cosa che voi avrete chiesta nel 
nome mio, quella farò; acciocchè il Padre sia 
glorificato nel Figliuolo. Se voi chiedete cosa 
alcuna nel nome mio, io la farò. 
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~torJlo N S. lI3arnabll :.apostolo, 
Colletta. 

O SIGNORE Iddio Onnipotente, il qu~~e dotasti 
il tuo santo 4-postolo BlJ,rnaba con l'ingolari 

Q.oni 4ello S:pirito ;3ant0; Ti s\lpplic):).i,lj.mo, nQlJ. 
lasciarciprivi de' molti e vari tuOI doni; nè della 
tua graziJl, per servircene sempre ,a tuo OIj.ore e 
glorj/!-; Pllr GjlSÙ Cristo nOS~rO Signore. Amm, 

In vece dell' Epistola. Fatti xi. 22. 

E LA fama di loro venne agli orecchi della 
chiesa che era in Gerusalemme: laonde 

mandar011$) 'BI}-I'naba, acciocchè pa.si!lJ.S&El. fino in 
Antiochia; ed esso, essendovi giunto, e veduta la 
grazia del Signore, si rallegrò: e confortava tutti 
d' j1ttener!!i al Sigllore, con fermo PTOpopiWer;tto 
di cuore. J>erciocphè egli ,era uoml.) da hene, e 
pieno di Spirito Sant-o, e di fede, :Jj: gran molti-r 
tudiI?-e f!l aggiunta al Signore. foi ~a;rnWI).:si 
Partì, per Itndare in T,arSO ,a .ricerGar 8!tulo ': a4, 
avendolo trovato, lo menò"in Antiopq.ia. ;Ed 
avyepne che, pel' Jo spa~io ,d'Un aI).po in,t~el'o, elllli 
si raunaropo nella chiesa, ed 1j.,1pma~j:.J.'~!,pno un 
gr.an popolo: ed j discepol,i primier,lI-!p.ente in 
,Antiochia fll,ron,G rOIIJ.jnati Cristi;ij:li. Or in quei 
giorni certi profet~ sces~ro 4i ~erll,S,l}lelXlIl)e in 
Antiochia. Ed un di loro, chiamato per nome 
Agaibo, ley;atosi, sjgniQ.,cò per lo Spiriw che una 
gran fame sarebbe in tutto illl!9.1?,QO: la qual~ 
ancora :avvenne sotto Claudio Gesare, Laonde J. 
discepoli, ciascuno secondo le Bue'facoltà, deter­
minarono di mandar a fare una sovvenzione ai 
fratelli che abitavano nella Giudea: il che ancora 
fecero, màndando quella agli anzianf per le ,manj 
di Barnab~, e di Saulo. 

Jj}va'fl.{lelo. S. Gi.ovan. xv. 12. 

QUESTO è i~ mio comandamentQl che voi vi 
, amiate gli uni gli altri, come lO ho ama:tì 
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voi. Niuno ha maggiore amor di questo, di metter 
la vita sua per i suoi amici. Voi sarete miei 
amici, se fate tutte le cose che io vi comando. lo 
non vi chiamo più servi; perciocchè il servo non 
sa ciò che fa il suo signore: ma io vi ho chia­
mati amici, perciocchè io vi ho fatte saper tutte 
le cose che ho udite dal Padre mio. Voi non 
avete eletto me, ma io ho eletti voi: e vi ho co­
stituiti, acciocchè andiate, e portiate frutto, e il 
vostro frutto sia permanente; acciocchè qualun­
que cosa chiederete al Padre nel mio nome, egli 
ve la dia. 

~ 

Gtorno N S. Gto"annt l3atttsta. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, per la provvidenza del 
quale il tuo servo Giovanni Battista nacque 

maravigliosamente, e fu mandato a preparare la 
via dinanzi al tuo Figlio . nostro Salvatore, pre­
dicando la penitenza; Fa che noi seguitiamo la 
sua dottrina e santa vita, in modo che possiamo 
veramente pentirci secondo la sua predlCazione : 
e ad esempIO di lui affermare costantemente la 
verità, riprendere arditamente il vizio, e soffrire 
con pazienza per amore della verità; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

In vece dell' EJpistola. Isaia xl. 1. 

CONSOLATE, consolate il mio popolo: dirà il 
vostro Dio. Pa.rlate al cuore dI Gerusalem­

me, e predicatele che la sua milizia è compiuta, 
che la sua iniquità è perdonata: perchè ella ha 
ricevuto dalla mano del Signore il castigo di tutti 
i suoi peccati a doppio. V' è una voce d'uno che 
grida, Acconciate nel deserto la via del Signore, 
addirizzate per la solitudine la strada all' Iddio 
nostro. Ogni valle sia alzata, ed ogni monte, e 
colle sia abbassato: e sieno i luoghi distorti, 
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ridirizzati, ed i luoghi erti ridotti in pianura. E 
la gloria del Si~nore si manifesterà, ed ogni carne 
la vedrà: perclOcchè la bocca del Signore ha par­
lato. V' è una voce che dice, Grida. Ed è stato 
detto, Che griderò? Grida, che ogni carne è 
fieno, e che tutta la sua ~razia è come un fiore del­
la campagna. Il fien SI secca, il fior s' appassa, 
quando lo Spirito del Signore vi soffia contro: in 
verità il popolo non è altro che fieno. Il fien 8i 
secca, il fior s' appassa: ma la parola di Dio 
dimora in eterno. O Sionne, che rechi le buone 
novelle, sali sopra un alto monte: O Gerusalem­
me, che rechi le buone novelle, alza con forza la 
tua voce: alzala, non temere, dì alle città di 
Giuda Ecco l'Iddio vostro: ecco, il Signore Iddio 
verrà con forza, ed il suo braccio signoreggerà per 
lui: ecco, la sua mercede è con lui, e la sua ri­
compensa è dinanzi alla sua faccia. Egli pasturerà 
la sua greggia, a guisa di pastore: egli s' 'acco­
glierà gli agnèlli in braccio, e li torrà in seno: 
egli condurrà pian piano le pregne. 

Eva111Jelo. S. Luca i. 57. 

OR si compiè il termine d'Elisabetta, di par­
torire; e ~artori un figliuolo. Ed i suoi 

vicini, e parentI, avendo udito che il Signore avea 
magnificata la sua misericordia inverso lei, se ne 
rallegravano con lei. Ed avvenne che nell' ottavo 
giorno vennero per circoncidere il fanciullo, e lo 
chiamavano Zaccaria, del nome di suo padre. 
Ma sua madre prese a dire : No; anzi sarà chia­
mato Giovanm. Ed essi le dissero: Non v' è 
alcuno nel tuo parentado che si chiami per 
questo nome. E con cenni domandarono al padre 
d'esso, come voleva che egli fosse nominato. Ed 
egli, chiesta una tavoletta, scrisse in questa 
maniera: Il suo nome è Giovanni. E tutti si 
maravigliarono. Ed in quello stante la sua bocca 
fu aperta, e la sua lingua sciolta; e parlava, bene­
dicendo Iddio. E spavento ne venne su tutti i 
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lor vicini' e tutte queste cose si divulgarono per 
tutta la. ~ontrada delle montagne della Giudea. 
E tutti coloro che l ' udirono le riposero nel cuor 
loro dicendo: Chi sarà mai questo fa.nciullo? E 
la ~ano del Signore era C?? lui. E Zaccaria,. su~ 
padre, fu ripieno dell? ~pl~lto Santo,.e pr,ofetlzzo, 
dicendo: Benedetto SIa Il SIgnore IddIO d Israele; 
perciocchè egli ha visitato, e riscattato il suo 
popolo; e ci ha rizzato ~n corno di salute, nell!l' 
casa di Davide, suo servItore; secondo che egh, 
per la bocca dei suoi santi profeti, che sono stati 
d'ogni secolo ci avea promesso: salvazione da! 
nostri nemici e di man di tutti coloro che Cl 
odiano; per ~sar misericordia inverso i nostri 
p'adri, e ricordarsi del suo santo patto: (secondo 
il giuramento fatto ad Abraham, nostro padre:} 
per concederci che, liberati di man del nostn 
nemici, gli servissimo senza paur!l'~ in sa~ti~à, e~ 
in giustizia, nelsuo~ospetto, t~ttl.l nostn gIOrnI. 
E tu o piccol fancmllo, saraI chIamato Profeta 
dell' Altissimo; perciocchè tu andrai dava.!lti alla 
faccia del Signore, per preparar le sue VIe: per 
dare al suo popolo conoscenza deqa salute, in 
remission dei lor peccati; per le vIscere dellll; 
misericordia dell' Iddio nostro, per le qualI 
l'oriente da alto ci ha visitati; per rilucere a 
coloro che giacciono nelle tenebre, e nell' ombra 
della ~orte: per indirizzare i nostri piedi nella 
via della pace. E il piccol fanciullo cresceva, e 
si fortificava in iS,Pirito: e stette nei deserti, infino 
al giorno che egh si dove a mostrare ad Israele. .. 

Gtorno N S. ~tetfO. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale per mezzo di 
Gesù Cristo tllO Figlio desti al tuo Apostolo 

S. Pietro molti doni eccellenti, e gli comandasti 
di pt\Bcere con zelo la tua greggia; Fa, te ne 
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s,!p~lichia~o, che tutti i Vescovi e Pt\Btori pre­
dIChlÌlO dIlIgentemente la tua santa Parola e 
c?e il popolo obbedientemente la segua, affindhè 
nceva la corona della gloria sempiterna' per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. ' 

In vece dell' Epistola. Fatti xii. L 

I NTORNO a quel tempo il re Erode mise le 
. mani a ~traziare alcuni di quelli della chiesa. 
E. fece ~onre con la spada Giacomo, fratel di 
GlOyanm. ~, v.ed~ndo che ciò era grato ai Giudei 
a~glU?Se ~l pwlI.are ancora Pietro: (or erano i 
glOrm deglI azzImi:) e, presolo, lo mise in prigione 
dandolo a guardare a quattro mute di soldati di 
quattro t'una: volendone, dopo la pasqua dare 
uno spettacolo al. ~opolo. . Pietro . adunq~e era 
guardato nella pnglOne: ma contmue orazioni 
erano fatte. dalla chiesa per lui a Dio. Or la 
notte, avantI ~he Erode ,ne f~cesse un pubblico 
spettacolo, PIetro dormIva In mezzo di due 
soldll;ti, legato di due catene : e le guardie da­
vantI alla porta guardavano la prigione. Ed 
ecco, ~n angelo del Signore sopraggiunse, ed una 
luce nsple.ndè ;nella cas~: e.l'angelo, percosso il 
fianco a PIetro, lo sveglIò, dlCendo: Levati pre­
stamente. E le catene gli caddero dalle mani. 
E }' an~elo gli disse: Cingiti, e legati le scarpe. 
Ed eglI fece cosi. Poi gli disse: Mettiti la tua 
vesta attorno, eseguitami. Pietro adunque 
essendo uscito, lo se~uitava, e non sapeva ch~ 
fosse vero quel che SI faceva. dall' angelo' anzi 
pensava ved~re una visione. Or, come ~bber~ 
passata lo. ppma e la seconda guardia, vennero 
alla porta dI fe~ro, che conduce alla città, la qual 
da se stessa s aperse loro: ed essendo usciti 
~as~aron,o una~trada, ~d in q':lell~ stante l' a.ngel~ 
SI dIpartI da lUI. E Pietro, ntornato in se disse: 
9ra per certo conosco, che il Signore ha m'andato 
Il suo angelo, e mi ha liberato diman d'Erode e 
di tutta 1'aspettazion del popolo dei Giudei. ' 
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Evangelo. S. Matteo xvi. 13. 

POI Gesù, essendo venuto nelle :parti di Cesaréa. 
di Filippo, domandò i SUOI discepoli, di­

cendo: Chi dicono gli uomini che io, Figliuol 
dell' uomo, sono ? Ed essi dissero: Alcuni, 
Giovanni Battista: altri, Elia: altri Geremia, od 
un dei profeti. Ed egli disse loro: E voi, chi dite 
che io sono? E Simone Pietro, rispondendo disse: 
Tu sei il Cristo, il Figliuol dell' Iddio vivente. E 
Gesù, rispondendo gli disse: Tu sei beato, o 
Simone, figliuol di Giona; poichè la carne ed il 
sangue non ti ha rivelato questo; ma il Padre 
mio, che è nei cieli. Ed io altresi ti dico, che tu 
sei Pietro, e sopra questa pietra io edificherò la 
mia chiesa: e le :porte dell' inferno non la potran­
no vincere. Ed 10 ti darò le chiavi del regno dei 
cieli; e tutto ciò, che avrai legato in terra sarà 
legato nei cieli, e tutto ciò che avrai sciolto in 
terra sarà sciolto nei cieli. 

Gtorno l)t S. Gtacomo :apostolo. 
ColleUa. 

OONCEDI, o misericordioso Iddio, che, sic­
come il tuo santo Apostolo Giacomo, la­

sciando suo padre e tutto quello che aveva, ub­
bidì senza indugio alla .::hiamata del tuo Figlio 
Gesù Cristo, e lo seguitò; cosi noi, rinunziando a 
tutti ~li affetti mondani e carnali, siamo sempre 
prontI a seguir i tuoi santi comandamenti; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

In vece dell' Epistola. Fatti xi. Z1, e parte del 
Cap. xii. 

I N quei giorni certi profeti scesero di Geru­
salemme in Antiochia. Ed un di loro, chia-
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m~t? per nome Agabo, levatosi, significò per lo 
Spmto che una gran fame sarebbe in tutto il 
mondo: la quale ancora avvenne sotto Claudio 
Cesare. Laonde i discepoli, ciascuno, secondo le 
sue facoltà, determinarono di mandar a fare una 
sovvenzione ai fratelli che abitavano nella Giudea' 
i~ c~e ancora fe~e~o, mandando quella agli an~ 
Zlalll per le mam dI Barnaba, e di Saulo. Or in­
torno a quel tempo il re Erode mise le mani a 
straziare alcuni di quelli della chiesa. E fece 
morire con la spada Giacomo, fratel di Giovanni. 
E, vedendo che ciò era grato ai Giudei, aggiunse 
di pigliare ancora Pietro. 

Evangelo. S. Matteo xx. 20. 

A LLORA la madre dei figliuoli di Zebedeo 
s' acco~tò a lui,. coi suoi figliuoli, ado­

rl!'ndolo, e chIedendoglI qualche cosa. Ed egli le 
dIsse: Che vuoi? Ella gli disse: Ordina che 
questi miei due figliuoli seggano, l'uno alla tua 
destra, .1' altro alla ~inistra, !leI tuo regno. E 
Gesù, rIspondendo, dIsse: VOI non sapete ciò che 
vi chiediate: potete voi bere il calice che io berrò' 
ed esser battezzati del battesimo del quale io sarÒ 
battezzato? Essi!?li dissero: Si p'ossiamo. Ed 
egli disse loro: VOI certo berrete il mio calice, e 
sarete battezzati del battesimo del quale io sarò 
battezzato: ma, quanto è al sedere alla mia 
destra, od alla sinistra, non stà a me il darlo ma 
sarà a coloro a cui è preparato dal Padre mi~. E 
gli altri dieci, avendo ciò udito, furono indignati 
di quei due fratelli. E Gesù, chiamatili a se 
disse: Voi sapete che i principi delle genti le si~ 
gnoreggiano, e che i grandi usano podestà sopra 
esse. Ma non sarà così fra voi: anzi chiunque 
fra voi vorrà divenir grande sia vostro ministro; 
e chiunque fra voi vorrà esser primo sia vostro 
servitore: siccome il Figliuol dell' uomo non è 
venuto per esser servito, anzi per servire, e :per 
dar la. VIta sua per prezzo di riscatto per moltI, . 
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:La ttrasfigura3ione ~i aristo. 
Colletta. 

O DIO che sul monte Sinai rivelasti ai tuoi pre­
diletti testimoni, il tuo Unigenito Figliuolo, 

trasformato meravigliosamente con candidi e 
fulgidi vestimenti, misericordiosamente concedi 
che essendo noi liberati dai tumulti di questo 
mondo possiamo aver la fortuna di contemplare il 
Re nella sua celeste bellezza, il quale con te, o 
Padre, e con te, o Spirito Santo, vive e regna un 
sol Dio nei secoli dei secoli. Amen. 

Épistola. 2 San Pietro i. 13. 

OR io stimo esser cosa ragionevole, che, men­
tre io sono iu questo tabernacolo, io vi ri­

svegli per ricordo; Sapendo che fra poco il mio 
tabernacolo, ha da essere posto giù: Siccome an­
cora il Signor nostro Gesù Oristo me l'ha dichia­
rato. Ma io mi studierò che ancora, dopo la mia 
partenza abbiate il modo di rammemorarvi fre­
quentemente queste cose. Poichè non vi abbia­
mo data a conoscer la potenza, e l'avvenimento 
del Signor nostro Gesù Oristo, andando dietro a 
favole artificiosamente composte; ma essendo 
stati spettatori della maestà d'esso. Perciocchè 
egli ricevette da Dio Padre onore, e gloria, essen­
dogli recata una cotal voce dalla magnifica glo­
ria: Questi è il mio diletto figliuolo, nel quale io 
ho preso il mio compiacimento. E noi udimmo 
questa voce recata dal cielo, essendo con lui nel 
monte santo. 

Evangelo. S. Luca ix. 28. 

OR avvenne che, intorno d'otto giorni appres­
so questi ragionamenti, egli prese seco Pie­

tro, Giovanni e Giacomo, e salì in sul monte 
per Of/!.re. El mentre egli orava, il sembiante 
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della sua faccia fu mutato, e la sua veste divenne 
candida fo~g?rant~. Ed ecco, due uo~ini parla­
van co?-.lUI, I quah erano Mosè ed Ella; I quali 
apparSI lO glOrIa, parlavano della fine di esso la 
q?ale, egli dovea compiere in Gerusalemme: Or 
!>;ietro, e coloro ch' eran con lui erano aggravati 
dI sonno; e, quando si furono svegliati, videro la 
gloria di esso, e quei due uomini, ch' eran con 
lui. E, come . essi si dipartivan da lui Pietro 
disse a Gesù: Maestro, egli è bene che -doi stia­
mo qui; facciamo adunque tre tabernacoli uno 
a te, uno a Mosè ed uno ad Elia; non sapendo 
ciò ch'egli si dicesse. Ma, mentr' ei diceva que­
st~ c?se, vet;J-ne una nuvola, che adombrò quelli; 
e I dlscepoh temettero, quando quegli entrarono 
nella nuvola. E una voce venne dalla nuvola 
dicendo: Quest' è il mio diletto Figliuolo ascol~ 
tatelo. E in quello stante che sÌ' facea quella 
voce, Gesù si trovò tutto solo. Or essi tacquero 
e non rapportarono in quei giorni ad alcun null~ 
delle cose che avean vedute. 

~ 

Giorno N $. 16artolomeo :apostolo. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE e sempiterno Iddio che con­
cedesti al tuo Apostolo Bartolom~o la gra­

zia di credere. ve.ramen~e, ~ di predicare la t.ua pa­
rola; Ooncedl, tl supplIchlamo, alla tua Ohlesa di 
amare quella Parola, la quale egli credette' e 
di predicare e ricevere parimente la stessa' per 
Gesù Oristo nostro Signore. Amen. ' 

Invece dell' Epistola. Fatti v. 12. 

E MOLTI segni, e prodigi eran fatti fra il po­
. . po~o per le ~am de~li; apostoli; ed essi tut­

ti. di parI consentlmento Si rItrovavano nel portico 
di Salomone. E niuno degli altri ardiva aggiu.-
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gnersi con loro: ma il popolo li magnificava. E 
di più in p'iù s' aggiu~eyano p'erson~ che crede­
vano al Signore, UOminI, e donne, in gran nu­
mero. Talchè portavano gl' infermi per le piaz. 
ze, e li mettevano sopra letti, e letticelli; accioc­
chè quando Pietro venisse, l'ombra sua almeno 
adombrasse alcun di loro. La moltidudine an­
cora delle città circonvicine accorreva in Geru­
salemme, portando i malati, e coloro che erano 
tormentatI dagli spiriti immondi; i quali tutti 
erano sanati. 

Evangelo. S. Luca xxii. 24. 

OR nacque ancora fra loro una contesa, chi di 
loro paresse che fosse il maggiore. Ma egli 

disse loro: I re delle genti le signoreggiano, e co­
loro che hanno podestà sopra esse son chiamati 
benefattori. Ma non ~iàcosi voi: anzi il mag­
giore fra voi sia come Il minore, e quel che regge 
come quel che ministra. Perciocchè, quale è il 
maggiore, colui che è a tavola, o pur colui che 
serve? non è egli che è a tavola? or io sono in 
mezzo di voi come colui che serve. Or voi siete 
quelli che siete perseverati meco nelle mie ten­
tazioni. Ed io altresì vi dispongo il regno siccome 
il Padre mio me l' ha disposto; acciocchè voi 
mangiate e beviate alla mia tavola nel mio re­
gno; e sediate sopra dei troni, giudicando le do­
dici tribù d'Israele. 

~ 

Giorno ~i S. lnatteo :apostolo. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, che per mezzo del tuo 
benedetto Figlio chiamasti Matteo, affinchè 

di Pubblicano divenisse Apostolo ed Evangelista; 
Concedici la grazia di rinunziare ad ogni avara 
cupidigia, ed al disordinato amore delle ricchez-
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ze, e di seguitare lo stesso tuo Figlio Gesù Cristo, 
il quale vive e re?na con te e con lo Spirito San­
to, un sol Dio, ne secoli de' secoli. Amen. 

Epistola. 2 Coro iv. 1. 

PERCIÒ, avendo questo ministero, secondo 
che ci è stata fatta misericordia, noi non 

veniam meno dell' animo: anzi abbiamo rinun­
ziato ai nascondimenti della vergoina, non cam­
minando con astuzia, e non falsando la parola 
di Dio: anzi rendendoci approvati noi stessi ap­
po ogni coscienza degli uomini, davanti a Dio, 
per la manifestazion della verità Che se il no­
stro evangelo ancora è coperto, egli è coperto fra 
quelli che periscono; fra i quali l'Iddio di que­
sto secolo ha accecate le menti degl' increduli : 
acciocchè la luce dell' evangelo della gloria di 
Cristo, il quale è l'immagine di Dio, non risplen­
da loro. Poichè non predichiamo noi steSSI, ma 
Cristo Gesù, il Signore: e che noi siamo vostri 
servitori, per Gesù. Perciocchè Iddio, che disse 
che la luce risI,>lendesse dalle tenebre, è quel 
che ha fatto schIarire il suo splendore nei cuori 
nostri, per illuminarci nella conoscenza della 
gloria dI Dio, nella faccia di Gesù Cristo. 

Evangelo. S. Matteo ix. 9. 

POI Gesù passando oltre, vide un uomo. che 
sedeva al banco della gabella, chiamato 

Matteo ; ed egli gli disse: Seguitami. Ed egli, 
levatosi, lo seguitò. Ed avvenne che, essendo 
Gesù a tavola nella casa ecco, molti pubblicani, 
e peccatori vennero e si misero a tavola con 
Gesù, e coi suoi discepoli. Ed i Farisei, vedendo 
ciò dissero ai discepoli d'esso: Perchè mangia 
il vostro maestro coi pubblicani, e coi peccatori? 
E Gesù, avendoli uditi, disse loro: Coloro che 
stanno bene non hanno bisogno di medico, ma i 
malati. Or andate, e imparate che cosa è : lo 
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voglio misericordia, e non sacrificio; perciocchè 
io non 80n venuto per chiamare a. ravvedimento 
i giusti, ma i peccatori. . 

~ 

Giorno l)t S. ~icbele. 
Colletta. 

O SEMPITERNO Iddio,' il quale con mirabile 
ordine hai distribuito e stabilito i ministeri 

degli Angeli. e degli uomini; Concedi miseri­
cordiosamente, che siccome i tuoi santi Angeli 
ti serVono sem~re nel cielo, cosi secondo la tua 
disposizione Cl soccorrano in terra e ci difen­
dano; per Gesù Christo nostro Signore. Amen 

In vece deU; Epistola. Apoc. xii. 7. 

E SI fece battaglia nel cielo; Michele, ed i suoi 
angeli, erano per combattere col dragone: 

il dragone parimente, ed i suoi angeli combat­
terono: ma non vinse, ed il luogo loro non fu più 
trovato nel cielo. E il gran dragone, il serpente 
antico, che è chiamato Diavolo, e Satana, il quale 
seduce tutto il mondo, fu gittato, dico, in terra : 
e furono con lui gittati ancora i suoi angeli. Ed 
io udii una gran voce nel cielo, che diceva: Ora 
è venuta la salute, e laJ0tenza, ed il regno 
dell' Iddio nostro: e la p està del suo Cristo: 

, perciocchè è stato gettato fuori l' accusator dei 
nostri fratelli,il quale li accusava davanti all'Iddio 
nostro giorno e notte. Ma essi l' hanno vinto 
per il sangue dell' Agnello, e per la parola della 
lor testimonianza. : e non hanno amata la vita 
loro, fin là che l' hanno esposta alla morte. Per­
ciò rallegratevi, o cieli, e voi che abitate in essi. 
Guai alla terra, e al mare I percìocchè il diavolo 
è disceso a voi, avendo grand' ira, sapendo che 
egli ha poco tempo. 

,I 
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Evangelo. S. Matteo xviii. 1. 

I, N quell' ora i discepoli vennero a Gesù, dicendo: 
Deh, chi è il maggiore nel regno dei cieli? E 

Gesù, chiamato a se un piccol fanciullo, lo pose 
nel mezzo di loro; e disse: lo vi dico in verità, 
che se non siete mutati, e non divenite come i 
piccoli fanciulli, voi non entrerete punto nel 
regno dei cieli. Ogni uomo adunque, che si s:l.rà 
abbassato, come questo piccoI' fanciullo è il 
maggiore nel regno dei cieli. E chiun<).ue ~iceve 
un tal .piccol fanciullo, nel nome mioz rIceve me. 
Ma ChI avrà scandalizzato un di questI piccoli che 
credono In me, meglio per lui sarebbe che gli 
fosse appiccata una macina da asino al collo, e 
che fosse sommerso nel fondo del mare. Guai al 
mondo per gli scandali' perciocchè, bene è 
necessarIO che scandali avvengano: ma non­
dimeno; gulti a quell' uomo per cui lo scandalo 
avviene. Or, se la tua mano o il tuo piè ti fa 
intoppare, mozzali, e gettali via da te: meglio è 
per te d' enttar nella vita zoppo, o monco che 
avendo due mani e due piedi, esser gettato nei 
fuoco eterno. Parimente, se l l occhio tuo ti fa 
intoppare, cavalo, e gittalo via da te: meglio è 
per te d'entrar nella vita, avendo un occhio solo, 
che, avendone due, esser gettato nella geenna del 
fuoco. Guardate che non sprezziate alcuno di 
questi piccoli; percìocchè lO vi dico, che gli 
angeli loro vedono del continuo nei cieli la faccia 
del Padre mio, che è nei cieli. 

~ 

Giorno N S. :!Luca ~"angelfeta. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale chiamasti Luca 
il Medico, la cui lode è nell' Evangelo, ad 

esser Evangelista e Medico delle anime; Piac-
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ciati, che per le salutari medicine della dottrina 
da lui insegnata, sieno sanate tutte le infermità 
delle anime nostre; per i meriti del tuo Figlio 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. 2 Tim. iv. 5. 

MA tu, sii sobrio in ogni cosa, soffri afflizioni, 
.l fa l'opera d'evangelista, fa appieno fede 
del tuo ministerio. Perciocchè, quanto è a me, 
ad ora ad ora son per essere offerto a guisa 
d' .offerta da spandere, e soprasta il tempo della 
mla partenza. lo ho combattuto il buon combat­
timento, io ho finito il corso, io ho serbata la 
fede .. Ne~ .rimanente m' .è riposta la corona 
della gmstlzla, della qual ml farà in !1uel giorno 
retribuzione il Signore, il giusto Giudlce: e non 
solo a me, ma a tutti coloro ancora che avranno 
amata la sua apparizione. Studiati di venir 
tosto a me. Perciocchè Dema mi ha lasciato 
avendo amato il presente secolo e se n' è andato 
in Tessalonica, Crescente in Gal~zia Tito in Dal­
mazia. Luca è s<?lo meco:. prendi Marco, e 
m~n.alo ~eco; p~rclOcchè egh m' è molto utile al 
mllllsteno. Or lO ho mandato Tichico in Efeso. 
Q~and? tu verrai, porta la cappa, che io ho la­
sc~atll: III Troade, appresso di Carpo: ed i libri, 
prmClpalmente le pergamene. Alessandro il 
fabbro di rame, mi ha fatto del male assai.' gli 
renderà il Signore secondo le sue opere. Da 'esso 
ancora tu guardati: perciocchè egli ha grande­
mente contrastato alle nostre parole. 

Evangelo. S. Luca x. 1. 

IL Signore ne ordinò ancora altri settanta, e li 
. mandò a due a ~ue dinanzi a se, in ogni 

Clttà e luogo, ove egh avea da venire. Diceva 
loro a~unque: ~ene è la ricolta grande, ma gli 
operal son pochl : pregate adunque il Signor della 
ricolta che spinga degli operai nella sua ricolta. 
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Andate: ecco, io vi mando come agnelli in mezzo 
dei lupi. Non portate borsa, nè tasca, nè scarpe: 
e non salutate alcuno per il cammino. Ed in 
qualun.que casa sarete entrati, dite imprima: 
P~ce Sl~ a questa casa. E, se quivi è alcun fi­
glluol dl pa?e, la v?stra l?ace si l?osera sopra esso: 
se no, ella ntorne!a a VOl. Or, dimo~ate in quella 
stessa casa, mangiando e bevendo ClÒ che vi da­
rann<?; perciocchè l'operaio è degno del suo 
premIO. 

~ 

Gtorno l)e{ Santi !lpostoli Stmone , Gtul)a. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, che hai edificato la tua 
. Chie.sa sopra il fondameI,lto degli Apostoli e 

del Profetl, essendç)I~e ~esù Cnsto stesso la pietra 
angolare; Concedlcl dl essere talmente congiunti 
insieI?e in uni~à di spirito per mezzo della loro 
dottrma, che Slamo un tempio santo a te grato . 
per Gesù Cristo nostro Signore. Arden. ' 

Epistola. S. Giuda i. 

GIUDA, servitor di Gesù Cristo, e fratel di 
Giacomo, ai chiamati, santificati in Dio 

Padre, e conservati in Cristo Gesù: misericordia 
pace e cantà vi sia mul tiplicata. Diletti poichè 
lO pongo ogni studio in iscrivervi della ~omune 
salute, mi è stato necessario scrivervi per esor­
tarvi a combatter per la fede, che è stata una 
volta insegnata ai santi. Perciocchè sono sot­
~ntrati certi ~omi~i,. i quali già innanzi ab an­
tICO .s<?no st!1t~ scrlttl a ques~a condannazione: 
empl, l quah rIvolgono la grazla delI' Iddio nostro 
a lascivia, e negano il solo Dio e Padrone, il Si­
gnor nostro Gesù Cristo. Or io voglio ricordar 
questo a voi, che avete saputo una volta questo 
che il Signore, avendo salvato il suo popolo dai 
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paese d'Egitto, poi appresso distrusse queìli che 
non credettero: ed ha riserbati sotto caligine, 
con legami eterni, per il giudicio del gran giorno, 
gli angeli che non hanno riserbata laloro origine, 
ma hanno lasciata la lor l;lropria stanza. Come 
Sodoma, e Gomorra, e le CIttà d'intorno, avendd 
puttaneggiato nella medesima maniera che co­
storo, ed essendo andate dietro ad altra carne, 
Eono state proposte per esetnpio, portando la 
pena d'un eterno fuoco. E"pur simigliantemente 
ancora costoro, trasognati, contaminano la carne, 
e sprezzano le signorie, e dicono male delle 
dignità. 

Evangelo. Sa» Giovan. xv. 17. 

I Q vi coman.do queste cose, acciocchè v' amiate 
gli uni gli altri. Se il mondo v' odia, sap­

piate che egli mi ha odiato prima di voi. Se voi 
fOf;lte del mondo, il mondo amerebbe ciò che 
sll-rebbe f;lUO: ma, perciocchè voi non siete del 
mondo, anzi io vi ho eletti dal mondo, per ciò vi 
odia il mondo. Rìcordatevi delle parole che io 
vi ho detto, èhe il servitore non è da più del suo 
signore: se hanno perseguitato me, perseguiranno 
ancora voi: se hanno osservate le mie parole, 
osserveranno ancora le vostre. Ma vi faranno 
tutte queste cose per il mio nome; perciocchè 
non conoscono colui che mi ha mandato. Se io 
non fossi venuto, e non avessi lor parlato, nOQ 
avrebbero alcun peccato; ma ora non harino 
scusa alcuna dellor peccato: chi odia me, odia 
eziandio il Padre mio. Se io non avessi fatte tro. 
loro opere quali niuno altro ha fatto, non avreb, 
bero alcun peccato; ma ora essi le hanno vedtIte, 
ed hanno odiato me, ed il Padre mio. Ma questo 
è, acciocchè s'adempia la parola scritta nella lor 
legge: Mi hanno odiato senza cagione. Ma, 

\ qua.ndo sarà venuto il Consolatore, il quale io vi: 
manderò dal Padre, che è lo Spirito della verità, 
il qllal procede dal Padre, esso testimonierà dì 
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m~. .E. vo~ ancora ne testimonierete: poichè dal 
prmCIpIO SIete meco. 

~ 

Gtorno ~t truttt t Santi. 

Colletta. 

O N~T~)OTE!ITE. Iddi~,. il quale hai congiunto 
IDSleme l tuOI elettI ID una sola comunione 

e fraten~nza, uel mist~c? corpo 4eJ tuo · Figlio 
n?str.o Sl~ore Gesù 9ns~; Conced~c~ gra?:ia 
d lUlltare In tal modo l tuOI benedettI Santi in 
ogni ,,:irtu{)B~. e pi~. vIta, c!te perVeniamo a 
quegJ meffabllI gaudn, l qualI tu hai preparato 
per coloro che con vero amore ti amano' per 
Gesù Cristo nOstro Signore. Amen. ' 

In vece dell' Epistola. Apoeal. vii. 2. 

POI vidi un altro angelo, che saliva dal sol 
. . leyante, il !}ua)e avea il suggello dell' Iddio 

vlven~e ;. ed e~h grIdò con.gran voce ajqua~tro 
al}~el~, /tI qualI era qato dI danneg~ar là terra 
.ed ~lll)..are, dicen.do: ~on danneg~late ~a terra; 
n~ JI.~are, pè 1>11 al?en, finchè UOI abbl,ll.D)o se­
g.Q.atl l serylto,n ~~ll Iddio uospro in sulle fronti 
l~r.o. Ed lO U,dl1 ~l numero del .segnati, che era 
.IlI. pentQ. qpa~an~~ quattro mila /leg.l)ati di ogni 
tnbù del fighuoh d' Israe)er Della tribu di 
Giuda, dodicimila segnati. Della tribù di Ruben 
dodicimila segnati. Della tribù di Gad dodici: 
mila segnati. Della tribù d' Aser d~dicimila 
segnati. Della tribù di N eftali d~dicimila se­
gnati. Della tribù di Manasse' dodicimila se­
gnati. Della tribù di ~imeone,' dodicimila se­
gnati. Della tribù di Levi, ' dodicimila segnati. 
D~lla t~ibù d'Issacar, dodicimila segnati. Della 
tI?bù. dI Zabulon, ~o?i~imila segnati. Della tribù 
di GIUseppe, dodICImIla segnati. Della tribù 



220 GIORNO DI '!'tJTTI 1 SAN'!'I. 

di Beniamino, dodicimila segnati. Dopo queste 
cose, io vidi, ed ecco una turba ~rande, la 
qual niuno. pyteva aI;mov~rare, dI tut~e .. le 
nazioni, e trlbu, e gentI, e hngue, le quah. sta· 
vano in piè davanti al trono, e davantI al­
l'Agnello vestite di stole. bianche, ed aveano 
delle pal~e nelle mani: e gridayano CO? grll;n 
voce dicendo: La salute appartIene all IddIO 
nost;o, il quale siede sopra il troD;o; ~d !tl-
l'Agnello. E tutti gli an~eli stavano m ~Iè I~­
torno al trono, ed .ai ,:ecchI, ed ai quattro amm~h : 
e si gettarono gIÙ m su~le lçr facce, davant~ al 
trono' ed adorarono IddIO, dIcendo: Amen . .la 
benedizione, e la gloria, e la sapienza, e la grazIa, 
e l'onore, e la pot~nza, e.la ~orza, 8;ppartengono 
all' Iddio nostro peI secoh del secoh. Amen. 

Evangelo. S. Matteo v. 1. 

GESÙ vedendo le turb~, sali. s0.l?ra il ~o~te : e, 
postosi .a sedere, . l SUOI dIscepoh B !l'cco­

starono a lUi. Ed egh, 8;p~rta la .b?cc~, l~ ~m­
maestrava dicendo: BeatI I poverI m IspInto; 
perciocchè il regnò. dei cieli. è loro. Beati coloro 
che fanno cordoglIo; percIOcc~è sarann? co~­
solati. Beati i mansueti; percIOcchè eSSI ered~­
teranno la terra. Beati coloro che sono affamatI, 
ed assetati di ~ustizia ; .l?ercioc~hè sar~nn? 
saziati. Beati i mIsericordiosI; percIOcchè mIsen­
cordia sarà lor fatta. Beati i puri di cuore; per­
ciocchè vedranno Iddio. 
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ORDINE 

PER L'AMMINISTRAZIONE DELLA CENA 
DEL SIGNORE, 

OSSIA 

DELLA SANTA COMUNIONE. 
~ 

~ Se fra quelli che vogliono partecipare alla Santa Orrmunione 
vi sia alcuno che meni apertamente e notoriamente cattiva vita, o 
abbia fatto alcun male al suo prossimo in parole od in opere, di 
modo che la Cvngregarione ne sia scandalizzata; se il Parroco 
lo sappia, lo farà ch-iamare, e l'ammonirà che non ardisca pre­
sentarsi in ,nodo veruno alla 'Mensa del Signore, finchè non abbia 
dichiarato in pubblico di essere veramente pentito e di aver mutato 
la sua v'ila scandalosa di prima, acciocchè la OJngregazione, che 
ne era per l'avanti scandalizzata, ne resti ediflcata; o che dichiari 
d'i aver soddisfatto a coloro, ai quali ha fatto male; o almeno di 
aver fermamente proposto di farlo 8ubito che lo potrà convenÌ6nle­
mente. 

~ La stessa regola sarà osservata dal Parroco con quelli fra i quali 
s'accorge regnar odio e rancore; non permettendo loro di essere 
partecipi della Mensa del Signore, finchè non sappia che stansi 
riconciliati. E se l'una delle parti discardi sia contenta di per­
donare all' altra di tutto cuore tutto il male che ne ha ricevuto, 
e di fare ammenda del male che le ha fatto; e che l'altra non 
voglia indursi a fare una santa riconciliazione, ma p61'8ista nella 
81W ritrosità e rancore: in tal caso il Ministro deve ricevere la 
par te pentita alla 8anta Mensa, e non quella ostinata. Quando 
però alcun Ministro allontanerà in tal guisa alcuno dalla .anta 
Mensa per la suddetta ragione, sarà obbligato a renderne conto at­
/' Ordinar'io nel termine di quattordici giorni al più lungo. 

~ La Mensa, la quale in tempo della Communione dev' essere cope,·ta 
d'una tovaglia di lino bianca, e ben netta, sarà situata nel mezzo 
della Chiesa, dove si recitano le Preghiere della Mattina, e delta 
Sera; o dentro il Presbiterio. E il Prete stando nel lato Setten­
trionale della Mensa, dirà l'Orazione Domenicate colla (}Qlleta 
seguente, mettendosi il popolo in ginocchioni; ma l'orazione 
domenicale può omettersi, 8e le preghiere della mattina si sono 
{l'ià delle prima. 

PADRE nostro, che sei ne' Cieli, Sia santifi­
cato il tuo Nome. Il tuo regno venga. 

La tua volontà sia fatta in terra, Come in cielo. 
Dacci oggi il nostro pane cotidiano. E rimet­
tici i nostri debiti, Come noi ancora li rimet­
tiamo ,ai nostri debitori. E non indurci in ten­
tazione i Ma liberaci dal maligno. Amen. 
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Colleua. 

ONNIPOTENTE Iddio, al - quale ogpi cuore 
è aperto, ogni volontà è palese, e al quale 

nessun segreto è nascosto; Purifica i pensieri 
de' nostri cuori per l' illspirazione del tuo Santo 
Spirito, acciocchè possiamo amarti perfetta­
mente, e degnamente ' esaltare il ' tuo santo 
N ome; per Cristo nostro Signore. Amen. 
\[ Quindì il Prete, voltandosi al popolol remterà distintamente, 

i DIECI COMANDAMENTI: ed il popOlO restando in ginocchio­
ni domanderà p.,'dono a Dio, dopo mascun C<nnandamento, 
della transgressione fattane per lo paJsato, e gli chiederà la 
grazia d-i osservarli nel tempo awenire, come segue. 

11 Il decalogo può omettersi, purchè ~i dica ,ma volta ogni Domenica. 
Ma, notisi qualora si ometta, il ministro remterìl il sommario della 
legge, aJcoltate ancora mò che dice il nostro Signor Gesù Oriato. 

Ministro. 

I DDIO ~ronunciò queste parole, dicendo; lo 
sono Il Signore Iddio tuo: Non avere altri 

dii nel mio cospetto. 
Popolo. Signore, abbi J.Ilisericordia di noi; e 

inclina i nostri cuori ad osservare questa legge. 
Ministro. Non farti scultura alcuna, nè im­

magine alcuna di cosa che sia in cielo di sopra, 
nè di cosa che sia in t('rra di sotto, nè di cosa che 
sia nell' 1Lcque di sotto alla terra. Non adorar 
quelle cose, e non servir loro: perciocchè io il 
Signore Iddio tuo son Dio geloso, che visito l'I­
niquità dei padri sopra i figliuoli sino alla terza 
ed ,alla quarta generazione di coloro che m' odia­
no, ed uso benignità in mille generazioni verso 
coloro che m'amano, ed osservano i miei co­
mandamenti. 

Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 
jnclina i ;nostri cuori ad osservare questa legge. 

Ministro. Non usare il Nome del Signore 
Iddio tuo in vano: perciocchè il Signore non 
terrà innocente chi avrà usato il suo Nome in 
vano. 

Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 
inclina i nostri cuori ad osservare questa legge, 
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Ministro. Ricordati del giorno del ripòso per 
san~ificarlo. Lavora sei giorni, e fa in eS§li ogni 
opera tua; ma il settimo giorno è il riposo al 
SIgnore Jddio tuo. Non fl!-re in eSso lavoro 
alcuno, nè tu, nè il tuo figliuolo, nè la tua 
figliuolI!-, nè il tuo servo, nè la tua serva, nè il 
tuo bestiame, nè il tuo forestiere che è dentro 
alle tue porte. Perciocchè in sei giorni il Signo­
re fece il cielo, e la terra, e il mare, e tutto ciò 
che è in essi, e si riposò al settimo giorno: perciò 
il Signore ha benedetto il giorno del riposo, e 
l' ha sanctificato. 

Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 
inclina i nostri cuori ad osservare quest~ legge. 

Ministro. Onora tuo padre e tu!!> madre; 
acciocchè i tuoi giorni Sleno prolungati sopra 
la terra, la quale il Signore IddIO tuo ti dà. 

Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 
inclina i nostri cuori ad osservare questa legge. 

Ministro. Non uccidere. 
Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 

inclina i nostri cuori ad osservare questa legge. 
Ministro. Non commettere adulterio. 
Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 

inclina i nostri cuori ad osservare questa legge. 
Ministro. Non rubare. 
Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 

inclina i nostri cuori ad osservare questa legge. 
Ministro. Non dir falsa testimonianza contro 

al tuo prossimo. 
Popolo. Signore, abbi misericordia di noi, e 

inclina i nostri cuori ad osservare questa legge. 
Ministro. Non concupire la casa del tuo pros­

simo, non concupir la moglie del tuo prQssimo, 
nè il suo servo, nè la sua serva, nè il suo bue, nè 
il suo asino, nè cosa alcuna che sia del tuo pros , 
simo. 

Popolo. Signore abbi misericordia di noi, e 
scrivi tutte queste tue leggi nei nostri cuori, noi 
te ne supplichiamo. 
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l[ Allora il Ministro puJj dire. 

Ascoltate ancora ciò che dice il Signor nostro 
Gesù Cristo. 

AMA il Signore Iddio tuo,con tutto il tuo cuore, 
e con tutta l'anima tua, e con tutta la mente 

tua. Questo è il primo ed il gran comand~­
mento. E il secondo è simile ad esso: A~a Il 
tuo prossimo come te stesso. Da questI du~ 
comandamenti dipendono tutta la legge, ed l 

Profeti. 
11 Qui, se il decalogo è stato omesso, si d'irà, 

O Signore abbi misericordia di noi, 
Oristo abbi misericordia di noi, 
O Signore abbi misericordia di noi. 

l[ Quindi il Ministro dirà, 

Oriamo. 

ONNIPOTENT;E e semp.it.erno Iddio! degnati 
ti supplichIamo, a dirIgere, ' santificare e 

governare tanto i nostri cuo~, quan~ i nostr! 
corpi, nella via dell!l tue leggI, e n!lll opere del 
tuoi comandamenti, affinchè mediante la tua 
validissima protezione, ora e sempre siamo 
preservati si nel corpo, che nell' anima; per 
mezzo del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. 
Amen. 
l[ Qu'indi si dirà la Oolletla del Giorno. E subito dopo la Colletta 

il Ministro leggerà l' Epistola, dicend~, L' EpistOI~ (OlJ?lero La 
parle della Sucm Scrittura ,!,segnala M~ vec~ dell EpUllola), è 
scritta nel Capitolo -- d, -- p,',netpwndo dal Ve,'setlo 
__ , E finita l'Epistola, dirà, Qui finisce l'Epistola. Poi si 
leggerà l'ÉJvangelo (slando lutto il popplo in p!edi) dicendo~ Il 
Santo Evangelo è scritto nel -- Cap,lolo del! Evangelo d, S. 
__ principiando dal Versetto --o 

l[ Qui si dirà, o si canterd. 

Gloria sia a Te, o Signore. 
l[ Poi si dirà il credo con,unemenle detto Niceno, o pure il credo 

degli aposloli; ma si ometterà, se è slalo del~o precede~lemen!e 
nelle preghiere della mattina; pU"cM per~ '.1 credo N,ceno Sta 
detto nel giorno di Nalale, Pasqua, Asce,mone, Pentecoste , e 
Domeniea della Trinitd. -
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I O credo in un Dio Padre Onnipotente, Crea­
tore del cielo e della terra, E d'ogni altra 

cosa visibile ed invisibile: 
Ed in un Signore Gesù Cristo, l'unigenito Figlio 

di Dio, Generato dal Padre innanzi tutti i secoli, 
, Dio di Dio, Lume di Lume, Vero Dio di Vero 
Dio, Generato, non fatto, Essendo d'una me­
desima sostanza col Padre; Per il quale si sono 
create tutte le cose, Il quale per noi uomini, e 
per la nostra salute scese dal Cielo, E fu incar­
nato della Vergine Maria per lo Spirito Santo, E 
fu fatto uomo, Ed anche fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato. Egli patì e fu sepolto, E 
risuscitò il terzo ~orno secondo le Scritture, E 
sali in Cielo, E SIede alla destra del Padre. E 
ritornerà in gloria per giudicare i vivi ed i morti: 
Il cui regno non avrà mai fine. 

Ed io credo nello Spirito Santo, Signore ed 
Autore della vita, Il quale procede dal Padre e 
dal Figlio, Il quale insieme col Padre ed il Figlio 
è adorato e glorificato, Che eziandio parlò per i 
Profeti. E credo una Chiesa Cattolica, ed Apo­
stolica. Riconosco un Battesimo per la remis­
sione dei peccati, Ed aspetto la Risurrezione dei 
morti, E la vita del secolo avvenire. Amen. 

'I[ Indi il ParrofXJ jaràsaper al Popolo.quali Feste, o Vigilie debbono 
osservarsi nel corso della Settimana seguente. E poi anche (se 
sarà di bisogno) egli darà l'annunzio della jutura Oomunione; e 
leggerà i bandi di Malrimonio, ed altre cose da pubblicarsi. 

11 Poi seguirà la Predica, dopo di che il ministro, quando vi è la 
com/unione rjtornerà alla mensa del Signore, e comincerà a leggere 
l' offertorio·leggendo uno o più dei versetti seguenti come a Il.i 
3embrerà opportuno e noUsi che questi versetti p08SO'nQ anche u.sarsi 
in altre occasioni di servizio divino, quando l'offerte del popolo 
sono per esser ricevute. 

RICORDATI le parole del Signore Gesù, il 
" qual disse, che più felice cosa è il dare che 
il ricevere. Fatti xx. 35. 

Oosi rIsplenda la vostra luce nel cospetto degli 
\loIUini, acciocch~ vedanp le yostre buo:Qe opere, 
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e glorifichino il Padre vostro che è ne' Cieli. 
S. MaUeo v. 16. 

Non -vi fate tesori in terra; ove la tignuola e la 
ruggine guastano, ed ove i ladri sconficcano e 
rubano: anzi fatevi tesori in cielo; ove nè tignuo­
la nè ruggine guasta, ed ove i ladri non scon- . 
ficcano, e non rubano, S. Malteo vi. 19, 20. 

Tutte le cose che voi volete che gli uomini vi 
facciano, fatele altresì voi a loro; perciocchè 
questa è la Legge ed i Profeti. S. Matteo vii. 12 

Non chiunque mi dice, Signore, Signore, en­
trerà nel Re~no dei cieli; ma chi fa la volontà 
del Padre mIO che è ne' Cieli. S. Matteo vii. 21. 

Zaccheo, presentatosi al Signore, S'Ii disse, 
Signore, io dono la metà di tutti i mieI beni ai 
poveri; e, se ho frodato alcuno, io gliene fo la 
restituzione a quattro doppi. S. Luca xix. 8. 

Chi guerreggia mai al suo proprio soldo? Chi 
pianta una vigna, e non ne mangia del frutto? 
o chi pastura una greg~a, e non mangia del latte 
della greggia? 1 Coro IX. 7. 

Se noi v' abbiam seminate le cose spirituali è 
egli gran cosa se mietiamo le vostre carnali? 
1 Cor. ix. 11. 

Non sapete voi che coloro che fanno il servigio 
sacro mangiano delle cose del tempio? e che 
coloro che vacano all' altare partecipano con 
l'altare? Così ancora il Signore ha ordinato a 
coloro che annunziano l'Evangelo, che vivano 
dell' Evan~elo. lOJr. ix. 13,14. 

Chi senllna' scarsamente, mieterà altresì scar­
samente; e chi semina liberalmente, mieterà 
altresì in benedizione, Ciascuno faccia come è 
deliberato nel cuor suo; non di mala voglia, nè 
per necessità; perciocchè Iddio ama un donatore 
allegro . 2 Coro ix. 6,7. 

Colui che è ammaestrato nella Parola, faccia 
parte d'ogni suo bene a colui che l'ammaestra. 
Non v' ingannate; Iddio non si può beffare: per­
ciocchè ciò che l'uomo avrà seminato, quello 
ancora mieterà. Galat. vi. 6, 7. 
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Secondo che adunque abbiam tempo, facciam 
bene a tutti; ma principalmente al domestici 
della fede. Galat.vi. lO. 

La pietà, con contentamento d'animo, è gran 
guadagno: conciossiachè non abbiamo portato 
nulla nel mondo; e chiaro è che altresì non ne 
possiamo portar nulla fuori. 1 Timot. vi. 6,7. 

Dinunzia a' ricchi nel presente secolo, che 
sieno pronti a distribuire, comunichevoli, facen­
dosi un tesoro d'un buon fondamento per l' avve­
nire, acciocchè apprendano la vera vita. 1 Timot. 
vi 17,18,19. 

Iddio non è ingiusto, per dimenticar l'opera 
vostra, e la carità che avete mostrata inverso il 
BUO Nome, avendo ministrato, e ministrando 
ancora a' santi. Ebrei vi. lO. 

Non dimenticate la beneficenza, e comuni­
cazione; poichè Iddio prende compiacimento in 
tali sacrificii. Ebrei xiii. 16. 

Or, se alcuno ha de' beni del mondo, e vede ii 
suo fratello aver bisogno, e gli chiude le ",ue vis­
cere, come dimora l'amor di Dio in lui? 1 S. Gio. 
iii. 17. 

Fa limosine delle tue facoltà; e non istornar 
la tua faccia indietro d'alcun povero, e la faccia 
di Dio non si stornerà indietro da te. 'Fobia iv. 7. 

Sii misericordioso secondo il tuo potere. Se­
condo che tu avrai molte facoltà, fanne limosina. 
Se avrai poco, non temere di far limosina secondo 
il poco: perciocchè tu ti riporrai un buon tesoro 
per il giorno della necessità. Tobia iv. 7, 8, 9. 

.Chi dona al pov~ro presta al Si~ore;. ed egli 
gh farà la sua retrIbUZIOne. ·Prov. XIX. 17. 

Beato colui che ha riguardo al povero, e al 
misel'p: il Signore lo libererà nel giorno del­
l'avversità. Sal. xli. 1. 

Di' a figliuoli d' Israel che prendano a farmi 
un' offerta: prendete quella mia offerta da ogni 
uomo il cui cuore lo muoverà volontariamente. 
Esodo. xxv. 2. 

Niuno comparisca' voto davanti al Signore. 
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Offerisca ciascuno secondo che potrà donare 
secondo la benedizione che il Signore Iddio tu~ 
t'avrà mandata. Deut. xvi. 16,17. 

A te, Signore, appartiene la grandezza, e la 
P!ltenza, e la gloria, e l'eternità, e la maestà : per­
clOcchè tutto quello ch'è in cielo ed in terra, è 
t~o: tuo, Signore, è il regno: e tu sei quel che 
t'mnalzi in capo sopra ogni cosa. 1 Oran. xxix. 11. 

. Ma il tutto viene da te, ed avendolo ricevuto 
dI man tua, noi tel rendiamo. 1 Oran. xxix. 14. 

11 Me!'tre che ai leggono questi VerseUi, i ])iaconi, i Guardiani della 
Ch'tesa, od altrfl persO'ne a ciò deputate, riceveranno le Limosine 
per i Poveri, e le altre divozioni del popolo, in un decente bacino 
prwveduto dalla Parocchia a tal uso; e riverentemente le lorte­
&;;~ 'J&-:;;'~~; il quale umilmente le p resenterà e le pfYrr sulla 

11 E poi i l Prele porrà sopra la Mensa la quantitddi Pane e di Vino 
che egli stimerà bastante. 

11 E quando le Limosine, ed oblazioni .ono presentate, allora Ili si 
potrà canlare un Inno od un' antifona colle parole della sacra 
scrittura, o <Jel libro delle preghiere comuni, sotto la direzione del 
ministro. 

11 ])opo di che dirà. 

Oriamo per tutti gli ordini della Chiesa di 
Cristo militante. 

ONNIPOTENTE ed Immortale Iddio, che ci 
hai insegnato per mezzo del tuo Santo Apo­

stolo a fare preghiere e supplicazioni, ed a ren­
d~rti . grazie p'er tutti gli uomini; Noi ti sup­
phchiamo umilmente [ad accettar le nostre limo­
Bine, ed offerte, * ed] a ricevere miseri­
cordiosll:ment~ le nostre preghiere, li;:~::1so:.. 
le quah offriamo ora alla tua ferte, .aranno 
divina Maestà' supplicandoti d'in- tralascial~ queste . t" l parole, [ad ac· spIrare con muamente a tua cettar le nostre 
Chiesa universale con lo spirito di limoslne ed of­
verità, di unità e concordia. E ferte.] 
concedi che tutti coloro i quali confessano il tuo 
santo Nome siano d'accordo nella verità della 
tua santa Parola, e vivano in unità e pio amOre. 
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Ti supplichiamo inoltre a salvare e dife~dere 
tutti i Governatori Cristiani; onde amministrino 
fedelm~nte ed imparzialmente la giustizia, al 
castigo dell' iniquità e del vizio, e per la conser· 
vazione della tua vera religione e della virtù. Dà 
grazia, o Padre celeste, a tutti i Vescovi e Parrochi 
affinchè sì colla lor vita che colla dottrina mani­
festino la tua vera e viva Parola, ed amministrino 
dirittamente e debitamente i tuoi santi Sacra­
menti: E a tutto il tuo popolo dà la tua grazia 
celeste, ed in particolare alla Congregazione quì 
presente, acciocchè con cuor mansueto e dovuta 
riverenza ascolti e riceva la tua santa Parola, 
servendoti fedelmente in santità ed in ~ustizia 
tutti i ~iorni della sua vita. Ed umilissima­
mente tI supplichiamo, o Signore, a voler per la 
tua bontà, consolare e soccorrere tutti coloro, 
che in questa vita transitoria sono in tribola­
zione, angoscia, bisogno, malattia, o in altra qua­
lunque avversità. E benediciamo ancora il tuo 
santo N ome per tutti i tuoi servi, che sono 
trapassati da 9.uesta vita nella tua fede e nel tuo 
timore; supphcandoti a darci la ~razia di poter 
seguire in tal modo i loro bUOlll esempi, che 
siamo insieme con loro fatti partecipi del tuo 
regno celeste: Concedici questo, o Padre, per 
amor di Gesù Cristo, nostro unico Mediatore ed 
Avvocato. Amen. 

1[ Nel lempo della celebrazione della comunione il prele diril questa 
esartazione. Ma 1wtisi; Che l' esortazicme JYU~ cnnettersi, se sia 
slata già detla in una ])omenica di quello stesso mese. 

DILETTISSIMI nel Signore, che siete disposti 
ad accostarvi alla santa Comunione del 

Corpo e del Sangue del nostro Salvatore Cristo, 
dovete considerare come S. Paolo esorta ognuno 
a provare ed esaminare se stesso diligentemente, 
prima che ardisca di mangiare di questo Pane, e 
di bere di questo Calice. Imperciocchè siccome 
il beneficio è grande, se riceviamo questo santo 
Sacramento coq cuor veramente pentito e con 
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viva fede, altrettanto è grande il pericolo, se lo 
riceviamo indegnamente. Giudicatevi adunque 
da voi stessi, fratelli, acciocchè non siate. giudi­
cati dal Signore; :pentitevi sinceramente dei 
vostri peccati passati; abbiate una viva e ferma 
fede in Cristo nostro Sa:lvatore; emendate la vo­
stra vita, e siate in perfetta carità con tutti; co,!! 
sarete idonei partecipanti di questi santi misteri. 
E dovete sopra tutto rendere umili ed affettuose 
grazie a Dio Padre, al Figliuolo, e allo Spirito 
Santo, per la redenzione del Mondo operata colla 
morte e passione del nostro Salvatore Cristo, Dio 
ed Uomo; il quale abbassò se stesso, infin alla 
morte sulla Croce, per noi, miseri peccatori, che 
giacevamo nelle tenebre e nell' ombra della 
morte; per farci figliuoli di Dio, e~ e~altarci !l-lla 
vita eterna. Ed affinchè sempre Cl l'lcordasslmo 
dell' amore soprabbondante del nostro Signore, 
e solo Salvatore, Gesù Cristo, morto in tal guisa 
per noi, e dei beneficii innumerabili, che con lo 
spargimento del prezioso suo sangue ci ha otte­
nuto; egli istitul ed ordinò misteri sacri, come 
pegni del suo amore, e per continua rammemo­
razione della sua morte, a nostra grande e sem­
piterna consolazione. Perciò a 1m, col Padre e 
con lo Spirito Santo, rendiamo (come siamo 
sommamente tenuti) continue grazie; sottomet­
tendoci intieramente alla sua santa volontà e al 
suo santo piacere, e studiandoci di servirlo in 
vera santità e giustizia tutt' i giorni della nostra 
vita , Amen. 

1f Quindi il Prete dird a colaro che vengono a nell'Vere la ,anta 
Cbmunione. \ 

VOI che siete veramente e di tutto cuore pen­
titi de' vostri peccati, e che siete in amore 

ed in carità col vostro prossimo, e che vi siete 
proposti di menare una vita nuova, seguitando i 
comandamenti di Dio, e camminando per l' av­
venire nelle sue san te vie ; Avvicinatevi con fede, 
e prendete questo santo Sacramento a vostra. 
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consolazione' e fate la vostra umile confessione 
all' Omnipot~nte Iddio, mettendovi divòtamente 
in ginocchio. 
~ Poi si farà questa COnfessione generale, dal prete e da tutti que~li 

che 8ono disposti a ricevere la santa Qmiunwne, stando egh e 
t·utlo il popolo umilmente inginocchioni , e dicendo, 

ONNIPOTENTE Iddio, Padre di Gesù Cristo 
nostro Signore Creatore di tutte le cose, 

Giudice di tutti gli uomini; Noi riconosciamo e 
compiangiamo i n?st~i molti ~ vari peccati,. e le 
malvagità, Che n~l, ~l tempo In tempo, a.bb~a~o 
commesso enormISSImamente, In penSlel'l, In 
parole ed in opere, Contro la tua Divina Maestà, 
Provo~ando gIustissimamente la tua ira ed in­
dignazione co~tro di noi. ~oi in~ensam.ente c~ 
pentiamo, E ~l tutto c~lOre Cl doghan:lO dI. qU~Stl 
nostri peccatI; La l'lmembranz,a dI eSSI Cl è 
grandemente d?lo~osa,; Il ~or~ pe.so ci .è i~s0f!­
portabile. A. bbl m~ser~cord~a ~l ?OI, AbbI mlsel'l­
cordia di nOI, o mlserlcordlOslsslmo Padre; Per 
amor del tuo Figlio Gesù Cristo nostro Signore, 
Perdonaci tutto ciò che è passato; E concedi che 
sempre in avvenire possiamo Servirti e piacerti 
In novità di vita, Ad onore e gloria del tuo 
Nome; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
~ Poi il Prete (o il Vescovo, se l presente) si alze1·<l.in piedi, e voi-

tand()Si verso il popolo, pronunzie>'d questa AssolUZIone. 

L 'ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostro 
celeste, il qU!11e per la sua ,gran ~isericor: 

dia ha promesso Il perdono de peccatI a tuttI 
quelli che con sincero pentimento e con vera 
fede si convertono a lui; Abbia pietà di voi; vi 
perdoni e vi liberi da tutti i vostri peccati; vi 
confermi e fortifichi in ogni bontà; e vi conduca 
alla vita eterna; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Il Poi 'il Prete dird, 

Ascoltate quali consolanti parole dice il nostro 
Salvatore Cl'lsto a tutti quelli che veramente si 
convertono a lui. 
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VENITE a me voi tutti che siete affaticati 
. eçl. aggravati, ed io vi darò riposo. S. Matteo 

Xl. 28. 
Id~io ha t3;nto .ltmapo il mondo, che egli ha 

dato Il su~ um~elllto F~gliuolo, acciocchè chiun­
<],ue ~rede I~.IUl non perisca, ma abbia vita eterna. 
S. Giovan. lu. 16. 

Ascolt!l'te ancora ciò che dice S. Paolo. 
Certa e q~esta J?arola, e degna d'essere accet­

tata per ogm mamera, che Cristo Gesù è venuto 
nel mondo per salva~e peccatori. 1 Tim i. 15. 

Ascoltate ancora CIÒ che dice S. Giovanni. 
Se 3;lcuno ha ~eccato, noi abbiamo un Avvocato 

ap~o Il. P~dre, Cl~è, Gesù Cristo giusto; ed esso 
~. II 'espIazIOne dei peccati nostri. 1 S. Giovan. 
11. • 

1T Dopo di che il Prete proseguirà dicendo, 

Innalzate i vostri cuori. 
Rispo8ta. Noi l'. innalziamo al Signore. 
Prete. Rendl:tmo grazie al nostro Signore 

IddIO. . 
Riaposta. Egli è convenevole e giusto di farlo. 

1T Quindi voltandosi il Prete verso la sacra Mensa dirà 

EGLI è ben convenevole, giusto, e di st~etto 
nostr<;> dovere, che in ogni 

tempo, ed In ogni luogo noi ti ren- * Queste pa· 
diamo . S' [ role (Padre San-grazl~, o Ignore, *Padre tO) debbono tra-
Santo,] Onmpotente, Eterno Iddio. lasciar~ nella 

DomeDIca della 
Trinità. 

1T Qui sefluirà il Prefazio Proprio, secondo il tempo se ve n' ~ uno 
parltcolare asse.gnato; o altrimenti seg-uirà imm~diamente 

pERCIÒ, con ~l~ .Angeli ed Arcangeli, e ~on 
. tutta .la mIlIzIa celeste, noi lodiamo ed 

esaltIamo Il t.uo Nome glorioso; celebrandoti 
senza fine, e dIcendo 

SA;N.Tç>, S.ANTO, SANTO, Signore Iddio degli 
eserCIti, Il cIelo e la terra sono 
pieni della tua gloria: Gloria sia 1T Prete e popolo, 

II- te, o Signore Altissimo. 4men
t 
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PREFAZI PROPRI. 
Nel Giorno di Natale, ed in tutta l'OUava. 

PERCH.JJ: tu desti Gesù Cristo tuo unigenito 
Figlio acciocchè nascesse per noi in questo 

giorno; il quale, per opera dello Spirito Santo, 
til fatto vero uomo dalla sostanza della Vergine 
Maria sua madre; e ciò senza macchia di pec· 
cato, per farci mondi d'ogni peccato. Perciò con 
gli Angeli, etc. 

Nel Giorno di Pasqua, ed in tutta l'OUava. 

MA principalmente siamo tenuti a lodarti per 
. la glOriosa Risurrezione del tuo Figlio Gesù 

Cristo, nostro Signore: perchè egli è il vero 
Agnello Pasquale, che è stato immolato per noi, 
ed ha tolto via i p'eccati del mondo; il quale colla 
sua morte ha distrutta la morte; e colla sua risur­
rezione ci ha restituita la vita eterna. Perciò con 
gli Angeli-

N el Giorno dell' Ascensione, ed in tutta l'Ottava. 

PER Gesù Cristo nostro Signore tuo dilettis­
simo Figlio; il quale dopo la sua gloriosis­

sima Risurrezione apparve manifestamente a 
tutt' i suoi Apostoli, e vedendolo essi, ascese in 
cielo per preparare un luogo per noi; acciocchè 
dove egli è, colà possiamo ascender ancora noi, 
e regnare in gloria con essolui. Perciò con gli 
Angeli-

Nel Giorno della Pentecoste, e nei 8ei giorni 8eguenti. 

PER Gesù Cristo nostro Signore; secondo la 
verissima promessa del quale, lo Spirito 

Santo discese in questo giorno dal cielo con un 
~ran suono subitaneo, come di vento imp~tuoso, 
In somiglianza di lingue di fuoco, che SI posa­
rono sopra gli Apostoli, per ammaestrarli, e per 
condurli ad ogni verità; dando loro non sola­
.mente il dono di lingue diverse, ma ancora fran-
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chezza e fervente zelo di predicare perseverante­
mente l'Evangelo a tutte le nazioni; onde noi 
siamo stati tratti fuori dalle tenellre e dall' errore, 
alla chiara luce ed alla vera conoscenza di te, e 
del tuo Figlio Gesù Cristo. Perciò con gli 
Angeli-

Nella Festa della Trinità soUamo. 

I L quale ' sei un sol Dio, un sol Signore; non in 
unità di Persona, ma tre Persone in una sola 

Sostanza. Conciossiachè quello che crediamo 
della gloria del Padre, quello stesso crediamo 
del Figlio, e dello Spirito Santo, senza alcuna 
differenza o distinzione. Pérciò con gli Angeli-

If O pure questo potrà dirsi, ritenendo le parole (Santo Padre) nel-
l' introduzione. 

PER la tua preziosa morte, é per i meriti del 
tuo Figlio Gesù Cristo nostro Signore, e 

per la venuta della Spirito Santo, il Consolatore; 
che sono uno in te, nella tua divinità. Perciò 
con gli Angeli, etc. 

If Poi il Prete inginocchiandosi aUa Nensa del Signore, dirl!· a 
nome di tutti coloro che sono per ricevere la Cbmunione, la Pre· 
ghiera seguente. 

NOI non osiamo accostarci a questa tua Mensa, 
o Signore misericordioso, confidandoci 

nella nostra propria giustizia, ma nelle tue molte 
e grandi misericordie: Noi non siamo degni 
neppure di raccogliere le miche sotto la tua 
Mensa. Ma tu sei quello stesso Signore, a cui è 
proprio di usar·sempre misericordia: Perciò Qon­
cedici, benigno Signore, di mangiare in tal modo 
la carne del tuo diletto Figlio Gesù Cristo, e di 
bere il suo sangue, che i nostri corrotti corpi 
siano fatti mondi per mezzo del suo corpo, e le 
nostrE;) anime siano lavate per mezzo del suo pre­
ziosissimo sangue, e che noi sempre dimoriamo 
in lui, ed egli in noi. Amen. 
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11" Quan(lo il Prete, stando in piedi innànz·i alla 1Ilensa, aVr<l così 

d'isposto il Pane ed il Vino, in 1nodo che possa colla m,aggio]" pron~ 
t.ezza e de?enza!rangere il Pane i'!l' presenza del pop.olo , e pt'ender 
1,1+ 'mano 'tl Cbltee, darà la Pregh~era deliaConsectazwne che ~·euue. 

TUTTA la gloria sia a te, Onnipotente Iddio 
nostro celeste Padre, perchè tu per la 

tenera tua pietà ne desti l'Ungenito tuo Figlio 
Gesù Cristo, acciocchè soffrisse la morte sopra la 
croce, per la nostra -redenzione: il quale col­
l'unica ablazione di se stesso fatta una sola volta, 
fece un pieno, perfetto e sufficiente sacrifizio, 
ablazione e soddisfazione per i peccati di tutto 
il mondo; e istituì, e nel suo Santo Vangelo ci 
comandò di continuare una perpetua rammemo­
razione di quella sua preziosa morte e sacrifizio, 
fino alla sua seconda venuta: giacchè nella notte 
ch' egli fu tradito, (a) prese del (a) Qui il Prete 
Pane; e dopo aver rese grazie, pigl-ierà la pate­
(b) lo rUPdie, e lo diede ai suoi nainmano. 
d· l" d p' l' (b) Bquirom-lscepo l, lcen o: 19 late, man- perà il Pane. 
giate, (O) questo è il mio Corpo, il (c) Equ~p01.,.à 
quale è dato per voi: Fate questo la mano sopm 

tutto il Pane, 
in rammemorazione di m e. Pari- (d) Quipiglie-
mente dopo aver cenato (d) prese ;:;a1:~. azlice in 
il Calice, e rendute le graZIe, lo (e) Quiposeri! 
diede loro , dicendo: Bevetene voi la mano sopra il 
tutti; perciocchè questo (e) è il mio CaNee, e sopra 

ogni altro vaso 
Sangue del Nuovo Testamento, il dove sarà il vino 
quale è sparso per voi, e per molti da eonseemrsi. 

in remissione dei peccati: Fate questo, ogni 
volta che voi ne berrete, in rammemorazione 
di me. Amen. 

OHE però, o Signore e Padre ce-
leste, secondo l'Istituzione del L'invocazione. 

tuo Amatissimo Figliuolo Gesù Cristo Salvator 
Nostro, noi umili tuoi servi, qui davanti 
alla tua Divina Maestà, celebriamo e fac­
ciamo, con questi santi doni che adesso ti 
offriamo, quella commemorazione che il tuo 
Figlio ci ha comandato di fare, rammemorando 
la sua benedetta Passione e preziosa Morte, la 
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sua ammirabile Resurrezione e gloriosa Asc~n­
sione rendendoti grazie di vero cuore per gl' In­
num~revoli benefizj procuratici per suo mezzo. 

E UMIL~SSIMAMENTE ti .suI!- L'oblazione. 
plichlamo o Padre mlserl- . 

cordioso, di ascoltarci; e per la tua Immensa 
bontà di benedire e santificare colla tua Parola e 
col tuo Santo Spirito questi tuoi doni. e creature 
di pane e di vino, onde, ricev~n~ole nOi se~ond? la 
santa Istituzione del tuo Flglmolo Gesu Cnsto 
nostro Salvatore in rammemorazione della sua 
Morte e Passion'e, siamo fatti partecipi. del suc! 
beatissimo Corpo e Sangue. E preghIamo dI 
tutto cuore la tua paterna bontà ad a~ce~tar~ 
misericordiosamente questo. nostro . sacr~f!.zl? dI 
lode e ringraziamento; sUPI!hcan:d?tl umIhsslma­
mente a concedere, che per I mentI e per la morte 
del tuo Figlio Gesù Cristo e 'per la fe~e nel suo 
Sangue, noi e tutt~ la tua .Chlesa .ott.ema~o la re: 
missione de' nostrI peccatI, ,e t~ttl g~l altrI be~efizJ 
della sua pas~ione E .qUI t~ offrIamo e .tI pre­
sentiamo, o Signore, nOi ~te~sl, le nostre 3;DlJ'!le ed 
i nostri corpi, a.ffinchè tI siano un .saCrl.fizIO ra­
zionale santo e vivente; pregandotl umIlmente, 
che noi; e tutti coloro che participeranno a.questa 
Santa Comunione, possano degnamente rlceye~e 
il preziosissimo Corpo e Sangue del t~o FIglIo 
Gesù Cristo siano riempiti della tua grazia edelle 
tue celesti benedizioni, e siano fatti un sol cor}?o 
con Lui, onde egli possa a~itare i? noi .e noi .In 
Lui. E quantunque a motivo del nostrlmoltl !3 
varj peccati .siamo i~degni ~i ?ffrirti alcun sacrl­
fizio, nulladlmeno ti supphchmmo ~~ accettare 
questo nostro stretto dovere e serVIZIO; non pe­
sando i nostri meriti, ma perdonando le nostre 
offese per Gesù Cristo, nostro Signore; per il 
<].uale' e col quale, nell' unità dell? Spirito San~o, 
SIa a te, o Padre Onnipotente ogm onore e glorIa, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

1f Qui si canterd un Inno. 
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l[ hi ,il 1!finistro. si comunicke;rll il primo con amb'edue le speeie, 
e ~ut.ndt oomunwherà nella stessa maniera i Vescovi i Preti ed i 
Diacani. (se ve .ne saranno presenti) e dopo co-munic~à atW~a il 
PoF?lo .n ord.ne, ,Porgendo net!e mani di ciascuno il Pane e il 
Ghhce, stando tutt. devotamente w ginocchioni. E nell' atto di por­
gere il Pane a ciascheduno. dirà. 

I L Corpo del nostro Signore Gesù Cristo che fu 
dato per. te, conservi il t~o corpo e' l' ani­

!Da tua alla VIta ~terna. Prendi e mangia questo 
m rammemoraZlOne che Cristo morì per te e 
p.asciti ~i lui nel tuo cuore mediante la fede don 
rmgrazlamento. 

l[ E il Ministro che porge il Ghlice ,Urli a ciascheduno. 

I L Sangue del nostro Signore Gesù Cristo che 
. fu sparso p~r te, conservi il.tuo corpo ~ l'a­

Dlma tua. alla VIta ~terna. BeVI questo in ram­
memoraZlOne che Il Sangue di Cristo fu sparso 
per te, e rendigli grazie. 

l[ Se ~l Pane .0 i! V~no consecrato mancherll prima che tutti siano 
stat. comumca,t·" b .. ogna che il Prete ne consacri dell' allro secondo 
la .F?,",,!ola gu'l presc;ritta; cominciando dalle parole. Tutta la 
glor,w sw a Te, Onmpotente Iddio. etc., e finendo colle parole per 
gl' 'tnnumerevoli benefizii procuratici per suo mezzo. ' 

l[ Quando tutti saranno stati comunicati il Ministro ritornerà alla 
lJfensa Sacra, e vi porrà con riverenza' quel che resta degli Ele­
menti c<m8ecrati, coprendoli con un panno lino ben nello. 

~ In segui!o il Prete reciterà l'Orazione Domenicale ripetendo il 
popolo cwscuna Petizione dopo di lui. ' 

pAJ?RE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
Il t~o N om!3. Il tuo regno venga. La tua 

vol~r;tà SIa fatta In terra, Come in cielo. Dacci 
og~ l~ nostro par;e cotidian.o. . E ri~ettici i nostri 
deb~tl, çome nOi ancora h rImettiamo ai nostri 
deb.lton. E. non indur?i in tentazione; . Ma libe­
raCl dal malIgno; PerclOcchè tuo è il regno E la 
potenza, e la gloria, In sempiterno. Amen.' 

1f Di poi si reciterà la seguente Orazione. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio noi ti rin­
grazi.amo con tutto il cuore, p~rchè ti sei 

degnato dI pascer noi, che doverosamente abbiam 
ricevuto questi santi misteri, col cibo spirituale 



238 LA COMUNIONE. 

del preziosissimo Corpo e Sangue del tuo Fi~lio 
nostro Salvatore Gesù Cristo, e di assicurarcI in 
questo modo del tuo favore e della tua bontà 
verso di noi; e che siamo vere membra incorpo­
rate al corpo mistico del tuo Figlio; il qual corpo 
è la compagnia beata di tutti i fedeli; e che ab­
biamo altresì speranza di divenire eredi del tuo 
eterno regno, per i meriti della preziosissima 
morte e passione del tuo diletto Figlio. Ed umi­
lissimamente ti preghiamo, o Padre celeste, ad 
aiutarci colla tua grazia, in modo che possiamo 
continuare in questa santa Comunione, e far 
tutte quelle buone opere, le quali tu ci hai pre­
parate, acciocchè camminiamo in esse; per Gesù 
Cristo nostro Signore, al quale con Te, e con lo 
Spirito Santo, sia ogni onore' e gloria, ne' secoli 
dei secoli. Amen. . 
~ Quindi si reciterà o si cantera in piedi Gloria in ExcelBis, O 

qualche altro Inno. 

GLORIA sia a Dio nei luoghi altissimi, e pace 
in terra, benevolenza inverso gli uomini. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
grande gloria, o Signore Iddio, Re celeste, Dio 
Padre Onnipotente. ° Signore, Figlio uni~enito Gesù Cristo; o 
Signore Iddio, Agnello dI Dio, Figlio del Padre, 
che togli via i peccati del mondo, abbi miseri­
cordia di noi. Tu che togli via i peccati del mon­
do, abbi misericordia di noi. Tu che togli via i 
peccati del mondo, accetta la nostra preghiera. 
Tu che siedi alla destra di Dio Padre, abbi mi­
sericordia di noi. 

Perchè tu solo sei santo; tù solo sei il Signore; 
tu solo, o Cristo, con lo Spirito Santo, sei Altis­
simo nella Gloria di Dio Padre. Amen. 
Il Quindi il Prete; o il VesCOlJO.e .ara prll8ente, li lascera andare 

con questa Benedizione. 

LA Pace di Dio, che sorpassa ogni intelletto, 
, conservi i vostri cuorI e le menti vostre nel 
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conos(Ji~ento e nell' ~mot.di Dio, e del suo Figlio 
G~sù Ct~sto nostro SIgnore; e la benedi~ione di 
I?IO Onm.p0tE:nte, Padre, Figlio, e Spirito Santo, 
SIa fra VOI e rImanga con voi, per sempre. Amen. 
, OJlleUe che pOlSano dir si quante fIO/te /' occa.iione lo richieda dop 

le OJUette della Preghiera, tanto della ]J[attina· che della SJra ' ~ 
dopo quelle della Cc>munione, a volonta del Mi'; .. tro. ' 

A IUTACI misericordio~am~n~, O Signore, in 
.. queste ?ostre supphcaZIOIll e preghiere; e 

addmzza la VIa de' tuOI servi all' acquisto dell' e­
~erna s~lute; ~~nchè, fra tutte le vicissitùdini ed 
I cambla~e~tl dI questa vita mortale sIano essi 
semp~e dIfeSI dal t~o benignissimo e pronto soc­
corso, per Gesù Cnsto nostro SiglÌOrè. Amen. 

OON9EDI, te ne preghiamo, ,Onnipotente Id­
dIO, ch!l le parole, le quah abbiamo ùdite 

colle orecchIe esterne questo giorno siano tal­
ment~ dall~ tua grazia ihnestate nell'interno dei 
nostn <:uon, che producano in noi il frutto di una 
santa VIta, ad onore e gloria del tuo Nome' per 
Gesfl Cristo nostro Signore. Amen. ' 
pRE~IE.NCI, o Signore, in tutte le nostre 

aZI.oIll col tuo ben!gnissimo favore, e facci 
progredIre col tuo contmuo aiuto' acciocchè in 
tutte, le n?stre azioni principiate; continuate, e 
termmate m te, possiamo glorificare il tuo santo 
~ome.; ed otpenere finalmente, per la tua mise­
r~cordla, la VIta eterna; per Gesù Cristo nostro 
SIgnore . Amen. 

ONN~POTE~TE Iddio, il quale hai promesso 
. dI es~udlte le petizioni di coloro che do­
m~ndano m Nome del tuo Figlio' Ti sùppli­
Chlam!? a por.g~re m~se~icor<l:iosam~nte le tue 
orecchIe a n<?l, I quah tI abbIamo ora fatto le 
nostre preghIere e ~u~plicazioni; e concedi, che 
quelle cose, le qualt tI abbiamo domandate con 
fede secondo l~ tua volontà, siano efficacemente 
otteu~te, a solltevo del nostro bisogno ed a mani­
festaz~one della tua gloria; per Gesù Cristo no­
stro SIgnore. Amen. 
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ONNIPOTENTE Iddio, fonte di ogni sapienza, 
. il quale conosci i nostri bisogni prima che 

noi Ti domandiamo, e la nostra ignoranza nel 
domandarti; Abbi compassione, ti supplichiamo, 
delle nostre infermità; e quelle cose, che non 
osiamo per la nostra indegnità, nè per la nostra 
cecità possiamo d mandarti, degnati darcele per 
i meriti del tuo Figlio, Gesù Cristo nostro Si­
gnore, Amen. 

~ Nelle D01n<J1\iche, e nelle altre Fesle (sebbene non vi sia comu­
n~e o sermone) si dirà tutto !:iò che è asse,qnato per la Cbm,,· 
nume aino alla fine dell' E vangelo ICI'minando colla benedizione, 

~ E se avanz'i del Pane e del Vino clte è stato consecralo, non dwrà 
essC?' portalo fuori clella Chies". ma il Prete, e quegli altri fra i 
Cbmmunicatt, che egli chiamercl a sè, subito dopo la Be'nedizione, 
lo mangeranno) e lo beveranno ri'vere-nlemenle. 

, Quando -il 11tinistro annl1nz'ierii la celebTazione della santa Cbmu­
nione, (la qual cosa fa/I'à seutpre nella Domenica, o in q1UJlche 
} ?esta clte immediatamente prf>.cede ), leggerà l' Esortaz-ione seg-ue:n­
te o parte della stessa come crede opportuno. 

DILETTISSIMI Fratelli; la Domenica [o tal 
Festa] prossima, io mi propongo, col · 

l'aiuto di Dio, d'amministrar a tutti coloro che 
saranno religiosamente e divotamente disposti, 
il confortantissimo Sacramento del Corpo e del 
Sangue di Cristo, perchè sia da loro ricevuto in 
rammemorazione della sua meritoria Croce e 
Passione; per la quale sola noi otteniamo la 
remi@sione de' nostri peccati, e siamo fatti par­
tecipi del Regno celeste. Perciò egli è nostro 
dovere di rendere umilissime ed affettuosissime 
grazie a Dio Onnipotente nostro Padre celeste, per 
aver dato egli il suo Figlio nostro Salvatore Gesù 
Cristo, non ,solamente affinchè morisse per noi, 
ma che fosse ancora nostro cibo e nudrimento 
spirituale in quel santo Sacramento. Il quale 
essendo cosa così divina e di tanto conforto a 
coloro che lo ricevono degnamente, e di tanto 
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pericolo per coloro che ardiscono di riceverlo 
mdegnamente; è mio dovere di esortarvi a pon­
derar bene, in questo frattempo, la dignità di 
questo santo mistero, e il gran pericolo che vi è 
nel riceverlo indegnamente ; e cosi di ricercare 
ed esaminare le vostre proprie coscienze (e ciò 
non superficialmente, e a guisa di coloro che 
sono dissimulatori con Dio; ma in tal modo) 
che possiate accostarvi santi e mondi al cele8te 
Convito, colla veste nuziale richiesta da Dio 
nella santa Scrittura, e che siate accolti come 
degni partecipanti di quella sacra Mensa. 

La via ed i mezzi a questo effetto sono: Pri­
mieramente, d'esaminare la vostra vita e con­
versazione secondo la norma dei Comandamenti 
di Dio; ed in qualunque cosa vi accorgiate di 
aver peccato, o in pensieri, o in parole, o in 
opere, dovete compiangere la vostra malvagità, 
e confessarvene all' Onnipotente Iddio, con 
fermo proposito di emenda di vita. E se vi 
accorgerete che le vostre offese non sono sola· 
mente contro Dio, ma ancora contro il vostro 
prossimo; allora dovete riconciliarvi con ess ' ; 
essendo pronti di fare restituzione e soddisfa­
zione, con ogni vostro sforzo, per tutte le in­
giurie ed i mali da voi fatti a chicchesia; ed 
essendo egualmente pronti a perdonare a coloro 
che vi hanoo offeso, siccome voi vorreste ottenere 
perdono delle offese vostre da Dio : perchè altri· 
menti il ricevere la santa Comumone non fa 
che accrescere la vostra condanna. Se adunque 
vi è alcuno fra voi che sia bestemmiatore di Dio, 
impeditore o calunniatore della sua Parola, 
adultero, o se abbia animosità, o invidia, o altro 
gran peccato, pentitevi de' vostri peccati, altri­
menti non vi accostate a quella. sacra Mensa. 

E giacchè conviene, che niuno si accosti alla 
santa Comunione, se non con piena fiducia nella 
misericordia di Dio, e con t.ranquilla coscienza; 
perciò se siavi alcuno fra voi, che non può con 
questi mezzi acquetare la sua propria coscienza; 
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ma ha bisogno di ulteriore consolazione o con­
siglio, venga da me, o da qualche altro discreto e 
dotto Mini~tro della Parola di Dio, e gli palesi la 
sua angustIa; acciocchè per mezzo del ministero 
della santa Parola di Dio possa ricevere il bene­
ficio d~ un buon consiglio ed avviso spirituale, 
per qUIetare la flua conscienza, e per evitare ogni 
scrupolo e dubbiezza. 
~ 0, se per avventura il Parroco vedesse il popolo trascurato nel· 

l'accostat'si alla santa C'omun-ione, in luogo della precedente, Ja?'à 
uso di questa Esortazim'l,e. 

DILETTISSIMI Fratelli, nella -- in­
tendo, colla grazia di Dio, di celebrare la 

ge~a del ~ignor~: alla .quale, ?a parte ~i Dio, 
lllVItO VOI tUttI che SIete qm presenti, e vi 
prego, per l' amor del Signor nostro Gesù Cristo, 
a non voler ricusare di venirvi, essendo cosi 
amorevolmente chiamati ed invitati da Dio 
stesso. Voi sapete qual dolorosa e scortese cosa 
è, quando una persona abbia preparato un sono 
tuoso banchetto, imbandita la sua mensa d'ogni 
sorta di provvisione, di modo che null' altro 
manchi che gl' invitati, se questi ingratamente 
e senza alcuna ragione ricusino di venire. Chi 
di voi i~ tal caso non se ne sdegnerebbe? Chi 
non .10 nputerebbe come urla grande ingiuria fat­
t~gl.I,. e co~e un gran torto? Adunque, dilettis­
SlffiIlll CrIsto, guardate bene, che, ritirandovi da 
<}.uesta santa Cena; non provochiate l'indigna­
zIOne di Dio contro di voi. È cosa facile ad uno 
il d~re, Non voglio comunicarmi, perchè sono 
altrImenti occupato negli affari di questo mondo. 
Ma tali scuse non sono cosi facilmente ricevute 
e riconosciute innanzi a Dio. Che se alcuno 
d~cesse! Il? sono un gran peccatore, e perciò temo 
dI vemrvI: perchè dunque non vi pentite ed 
emendate? Quando Dio vi chiama non vi ver­
g()~nate di dire che non volete venir~? Dovendo 
VOI ritornare a Dio, vorrete scusarvi, e dire che 
non siete pronti? Considerate attentamente fra 
voi stessi quanto poco queste finte scuse vi 
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gioveranno davanti a Dio. Coloro che ricusarono 
il convito nell' Evangelo, perchè avevano com­
perato una possessione, o che volevano provare 
le lor paia di buoi, o perchè avevano presa; mo: 
~lie, non furono però scusati, ma furono 8tlln~tl 
mdegni del conVIto. cel!lste. lo, per pa~te If1:a, 
sarò preparato i e~ m .vlT~Ù del mIO UffiZl?, v. m· 
vito in N ome dI DIO, VI chIamo da parte di Cnst?, 
e vi esorto, per quanto a~ate la yostra proprIa 
sal vazione, a vol~r part~Clp~r~ di. q~est~ sant~ 
Comunione. E SlCcome Il Flg1l0 di DIO SI degno 
di rendere la sua anima morendo sulla Croce pe~ 
la vostra salvazione, cosi è vostro d~vere dI 
ricevere la Comunione in rammemo~azlOne del 
sacrifizio della sua morte, com' egh. stesso ha 
comandato: il che se voi tras~urate di ~a.re, .co~­
siderate fra voi stessi quanto sia gra?de l mgmrla 
che fate a Dio, e quanto grave c~tlg~ per quella 
vi è sospeso sul caro; astenendovI ostlI?at~ment~ 
dalla Mensa del Signore, e sepa~aI?dovl dal yostr~ 
fratelli, i quali v~ngono a n~dTlrsl al convito dI 
<}.uesto celeste Clbo. Se VOI attentamente .con: 
slderate qu~ste c:ose, .r~torner~te coll~ grazia di 
Dio a mighor dlspos1Zlone dI me?te. per otte­
nervi la quale noi non cess.eremo di far~. le nostre 
umili preghiere all' Onmpotente IddIO, nostro 
Padre celeste. 
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AMMINISTRAZIONE 
DEL 

BATTESIMO PUBBLICO DEI 
BAMBINI 

DA OSSERV ARSI IN CHIESA. 
~ 

~ Deve il popolo essere ammonito, che ~ co"venienti.!aimo di non 
ammin"'lrar il Batte.timo che ne/le Domeniche, e negli allri 
giorni di Fesla, o allri giorni di preghiera. Nulladimeno (se la 
necesailà lo richieda) i Fanciulli possono ,,",sere battezzali in 
qualunque allro giorno. 

, E per ogni Maschio che ha da essere battezzato, devono esservi 
due Gbmpari ed una Comare; per ogni Femmina, un Compare 
~. Olmari ed anche i parenti possono riceversi come Malle-

, Quando vi oliano Fanciulli da battezzarsi, i Genilori dovranno 
avvertirne il Parroco la mattina, prima che cominci la Preghiera 
della Mattina. Dopo di che i Compari e le Comari, e quei che 
portano i Fanciulli, debbono star pronti al Fonte Balteaimale, 
subito dopo l'ultima Lezione nella Preghiera della lIfaltina, o 
subito dopo l'ultima Lezione nella Preghiera della &ra, come 
sarll ji3sato dal Parroco a sua di.!crezione. E venendo il Prete al 
Fonte Ballesimale, (il quale deve essere allora pieno d'acqua 
pura) e slando quivi in piedi, dirll, 

QUESTO Fanciullo è stato egli già battezzato, 
ono? . 

, Se vien risposto di No; Allora il Mini.!lro conlinueril come.tiegue 
slando il popolo e lutti in piedi fino al Padre noslro. 

DILETTISSIMI, poichè tutti gli uomini sono 
concepiti e nascono in peccato; e poichè il 

nostro Salvatore Cristo dice, Niuno può entrare 
nel regno di Dio, se non è rigenerato e nato di 
nuovo d'Acqua e di Spirito santo; io vi prego 
ad invocare Iddio Padre, pe.r Gesù Cristo nostro 
Si~ore, affinchè conceda, per la sua abbondante 
mIsericordia a questo Fanciullo quello che per 
natura non può avere; cioè, che sia battezzato 
con Acqua e collo Spirito Santo, e sia ricevuto 
nella santa Chiesa dI Cristo, e sia fatto membro 
vivente della medesima. 
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~ Quindi il Mini.!tro dirà, 

Oriamo. 

ONNIPOTENTE e sempiterno Iddio, il quale 
per la tua grande misericordia salvasti N oè 

e la sua famiglia nell' arca affinchè non perissero 
mediante l' acqua; e parimente conducesti a 
salvamento i figliuoli d'Israele tuo popolo pel 
Mar Rosso, figurando con ciò il tuo santo Bat­
tesimo; e pel .Battesimo del t.u0 dilettissiI?o 
Figlio Gesù CrIsto nel fiume GlOrdano santIfi­
casti l'Acqua, perchè servisse di mistico lavacro 
del 'peccato; Noi ti supplichiamo, per le tue 
infimte misericordie, che ti piaccia riguardare 
misericordiosamente questo Fanciullo, lavalo, e 
santificalo con lo Spirito Santo, acciocchè egli, 
essendo liberato dalla tua ira, sia ricevuto nel­
l' arca della Chiesa di Cristo; e restando fermo 
nella fede, lieto in isperanza, e radicato in carità, 
possa in tal modo passare per le onde di questo 
angoscioso ~ondo che pe:rvenga fina~~ellle all~ 
terra della vIta eterna per regnar qUlVl teco nel 
secoli de' secoli; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

~ Ovvero questa. 

ONNIPOTENTE ed immortale Iddio, aiuto di 
tutti coloro che sono in bisogno, sovveni­

tore di tutti coloro che riccorono a te per soc· 
corso, vita de' credenti, e risurrezione de' morti; 
Noi t'invochiamo per questo Bambino j acciocchè 
egli, venendo al tuo santo Battesimo, riceva la 
remissione dei suoi peccati per la rigenerazione 
spirituale. Ricevilo, o Signore, e siccome tu hai 
promesso per la bocca del tuo dilettissimo Figlio, 
dicendo: Chiedete, e vi sarà dato, cercate, e 
troverete, picchiate, e vi sarà aperto; Cosi dà 
ora a noi l quali chiediamo; fa che noi i quali 
cerchiamo, troviamo; apri la porta a noi che 
picchiamo; affinchè questo Bambino goda l' eterna 
benedizione del tuo celeste lavacro, e pervenga al 
regno eterno, che tu hai promesso per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
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, Allora illJfinisl1'o dirà quanto s;egue; o pure passe~à im",,!diala-; 
mente alle domande indirizzate ai p adrini. Ma nott.'n, che tn ognt 
chiesa le parli intermediate del se,.vizio si ad'!P"'.eran1!o almeno u",: 
volla al mese (se vi sari! baI/esimo) p'er m'f/l,?~e .. truzione de 
popolo nella maleria del Battesimo de< fanClul ... 

AscoJtate le parole delr Evangelo, scritt<? da 
S. Marco, nel decimo Cap~tolo, Versetto deCImo 
terzo. 

A LLORA furono presen~ati a Cristo dei .pi~coli 
fanciulli acciocchè l! toccasse j ma l dIsce­

poli sgridava~o coloro che li presentavano. 
E Gesù, veduto ciò, s' indegnò e dIsse loro: La: 
sciate i piccoli fanciulli ve~ire. a me, e ~on. 11 
divietate j perciocchè di t~h è Il regno dI !?IO. 
lo vi dico in verità che chmnque non avrà rwe­
vuto il regno di Di'o . come pic~ol. fanciull~, non 
entrerà in esso. E, recatlseh III braccIO, ed 
imposte lor le mani, li benedisse. 

~ Dopo la lettura dell' Evangelo, il Ministro legg&l'à queJta breve 
li;sorlaz'ione sopra le pal"Ote dell' Evangelo. 

DILETTI voi udite in questo Evangelo le 
parol~ del nostro Salvatore Cristo, come 

comandò che i piccoli fanciulli ~li foss.ero presen­
tati j come egli riprese coloro l qual! avrebbero 
voluto divietarli di andare a lUI j come esortò 
tutti gli uomini ad imitare. la l?ro im~ocenza: 
V oi ben vedete come coi SUOI gesti ed attI ~sterm 
egli dimostrò la sua benevolen~a ve~so dI loro j 
poichè li prese nelle Bue braCCIa, e Impose loro 
le mani e li benedì. Perciò non dubItate, ma 
credete' fermamente che egli riceverà in simil 
modo favorevolmente questo Bambino quì pr~­
sente' che egli lo abbraccierà con le braCCI!!, 
della 'sua misericordia j che gli darà la benedI­
zione della vita eterna, e lo farà partecipe del suo 
semJ!iterno regno. Perciò essendo nOI così per­
suaSI della benevolenza del nostro Padre cel.es~e 
verso questo . Bambino, ~ichiarata dal suo ~Igho 
Gesù Cristo; e non dubItando punto che eg.h non 
approvi ed accetti questa nostra opera pla nel 
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portare questo Bambino al suo santo Battesimo; 
rendiamogli grazie fedelmente e divotamente, 
dicendo: 

ONNIPOTENTE e sempiterno Iddio, Padre 
celeste, noi ti rendiamo grazie umilmente, 

perchè ti sei degnato di chiamarci aUa cono­
scenza della tua grazia, e fede in te; Accresci 
questa. conoscenza, e confermasempremai in noi 
questa fede. Dà il tuo Santo Spirito a queMo 
Bambino,. acciocchè nasca di nuovo, e sia fatto 
erede dell' eterna salute j per Gesù Cristo llostro 
Signore, il quale vive e regna con te e con lo 
Spirito Santo, ora ed in eterno. Amen. 
~ Quindi il Prele parlerà ai Compari ed alle Comari in quello 

modo. 

DILETTISSIMI, voi avete portato qui questo 
Panciullo per essere battezzato, voi avete 

pregato che il nostro Signore Gesù Cristo si degni 
di riceverlo, di liberarlo dal suo peccato, di santi­
ficarlo con lo Spirito Santo, di dargli il regno dei 
cieli e la vita eterna; Avete ancora udito che 
il nostro Signore Gesù Cristo ha promesso nel 
suo Evangelo di concedere tutte queste cose per 
le quali avete pregato j la qual promessa egli, 
dal canto suo, manterrà ed eseguirà infallibil­
mente. Perciò, dopo questa promessa fatta da 
Cristo, bisogna che anche questo Bambino faclJia, 
dal canto suo, fedelmente promessa, per mezzo 
di voi, che siete i suoi mallevadori (finchè giunga 
all' età di prenderla sopra di sè) ch' egli rinun­
zierà al demonio ed a tutte le opere sue, e ferma­
mente crederà nella santa Parola di Dio, ed 
osserverà ubbidientemente i suoi comandamenti. 

~ n minislro all(jra domandera a'i padrini come s8gue, le domande 
si considerano come indirizzate a loro individualmente, e le rispo~ 
.te da farsi conformemente. 

Perciò io domando, 
. RINUNZI tu, a nome di questo Fanciullo, al 

. demonio ed a tutte le sue opere, alla vana 
pompa e gloria del mondo, con tutte le cupidità 
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di esso, ed alle concupiscenze della carne, in tal ' 
modo che tu non le segua, nè ti lasci trasportare 
da loro? 

Risposta. lo rinunzio a tutte queste cose e 
coll' ajuto di Dio, cercherò di non seguirle, e di 
non lasciarmi trasportar da loro. 

Ministro. Credi tu tutti gli Articoli della Fede 
Cristiana, come son contenuti nel Simbolo. degli 
Apostoli? 

Risposta. Li credo. 
Ministro. Vuoi tu esser battezzato in questa 

Fede? 
Risposta. Questo è il mio desiderio. 
Ministro. Vuoi tu osservare dunque obbedien­

temente la santa volontà di Dio, e i comanda­
menti, e camminare in essi tutti i giorni della 
tua vita? 

Risposta. Lo voglio coll' ajuto di Dio. 
U Allora il Ministro dird, 

O MISERICORDIOSO Iddio, concedi che il 
vecchio Adamo in questo Fanciullo sia così 

sepolto, che il nuovo uomo sia in esso risuscitato. 
Amen. 

Concedi che tutte le concupiscenze carnali 
muoiano in esso, e che tutte le cose appartenenti 
allo Spirito vivano e crescano in lui. Amen. 

Concedi che esso abbia potere e forza di riportar 
vittoria, e di trionfare del demonio, del mondo 
e della carne. Amen. 

Concedi che chiunque vien qui dedicato a te 
per mezzo del nostro uffizio e miriistero, sia 
ancora dotato delle virtù celesti, ed eternamente 
premiato, per la tua misericordia, o benedetto 
Signore Iddio, che vivi, e regoli tutte le cose nei 
I:!ecoli de' secoli. Amen. 

ONNIPOTENTE, eterno Iddio, il di cui dilet­
tis8imo Figlio Gesù Cristo versò dal suo 

preziosissimo costato acqua e sangue per la re­
missione de' nostri peccati; e comandò ai suoi 
discepoli di andare ad insegnare a tutte le nazio-
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ni, e battezzarle nel Nome del Padre, del Figliuo­
lo, e dello Spirito Santo; Riguarda, te ne 
pre~hiamo, le supplicazioni della tua con~re­
gazlOne; santifica quest' Acqua perchè serVI di 
mistico lavacro del peccato; e concedi che questo 
Fanciullo, da essere ora battezzato in essa, riceva 
la pienezza della tua grazia, e rimanga sempre 
nel numero de' tuoi fedeli ed eletti figliuoli; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

11 Quindi il lIfinistro prendera il FanlYl1tllo nelle sue mani, e dira 
ai Compari ed alle Comari, 

Imponete il N ome a questo Fanciullo. 
11 E quindi, chiamandolo col nome da loro impostogli lo i mmergera 

con discrezione e cun cautela nell' Acqua O gN, verserà sopra 
dell' acqua, d-lcendo, 

N- io ti battezzo Nel Nome del Padre, e del 
Figliuolo, e dello Spirito Santo. Amen. 

11 Poi 'il Z,finist-ro dirà, 

NOI riceviamo questo FanciuUo nella congre­
gazione della greggia di Cristo: *e lo segnia­

mo col segno della çr.oce, in. con- • Qui il Mini­
trassegno che da qUl mnanZI non siro fara una 
si vergogni di confessare la fede di Oroce sul!afronte 
Cristo crocifisso, e di combattere del FanCtulio. 

virilmente sotto il suo vessillo, contro il peccato, 
il mondo, ed il demonio; e di continuare ad 
essere fedel soldato e servo di Cristo fino alla 
fine della sua vita. Amen. 
1\ Se quei che presentano il Bambino des'idemno omeltere il segno 

della croce, sebbene la ch:iesa non conosce nessuna ragiO'n6 a tanto, 
pure in tal caso il Min'istro puD omeltere quella parte che segue 
-l' immersione o il versare dell' acqua sul fanciullo. 

1\ Poi il Ministro dirà, 

VEDENDO ora, dilettissimi fratelli, che questo 
Fanciullo è rigenerato, ed innestato nel 

corpo della Chiesa di Cristo, rendiamo grazie 
all' Onnipotente Iddio per questi benefizi; e di 
comune accordo preghiamolo che questo Fanciul­
lo 'meni il rimanente della sua vita conforme a 
questo cominciamento. 
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11 Poi, stando tutti inginocchioni, si dirà, 

P· ADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo N ome. Il tuo regno ven~a. La tua 

volontà sia fatta in terra; Come in cIelo. Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano. E rimettici i 
nostri debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostri debitori. E non indurci in tentazione: 
Ma liberaci dal maligno. Amen. 

11 Indi il Ministro dirà, 

NOI ti rendiamo grazie con tutto il cuore, o 
misericordiosissimo Padre che ti sia pia­

ciuto di rigenerar questo Bambino col tuo santo 
Spirito, di riceverlo per tuo proprio Figliuolo 
per adozione, e d' incorporarlo alla tua santa 
Chiesa. E ti preghiamo umilmente a conCé­
dere, che essendo egli morto al peccato, e vivente 
alla giustizia, ed essendo sepolto con Cristo nella 
sua morte, possa croèifiggere l'uomo vecchio, ed 
annullare interamente tutto il corpo del peccato; 
e che, siccome esso è stato fatto partecipe 'della 
morte del tuo Figlìo, sia similmente fatto par­
tecipe della sua risurrezione; di modo che alla 
fine, insieme col rimanente della tua santa 
Chiesa, sia erede del tuo regno eterno; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. . 

11 Quindi, alzandosi tutti in piedi, il .Prete leggerà ai Octmpari ed 
. alle CòmaM questa Esortazione. 

POICHÈ questo Fanciullo ha promesso per 
mezzo di voi, suoi maUevadori, di rinunziare 

al demonio ed a tutte le sue opere, di credere in 
Dio, e di servirlo; dovete ricordarvi, che apparo 
tiene a voi ed è di vostro obbligo di provvedere 
che que8to Bambino sia in5truito, subito che sarà 
capace ad imparare, quanto solenne è il voto, la 
promessa e la professione, che qui egli ha fatto 
per mezzo vostro. Ed acciocchè egli possa meglio 
conoscere queste cose, lo inviterete ad ascoltar 
le Prediche; e principalmente avrete cura, che 
impari il Credo, l' Orazione Domenicale, ed i 
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Dieci Comandamenti, e tutte quelle altre cose 
che un Cristiano deve sapere e credere per la 
salute dell' anima sua; e che questo Fanciullo sia 
educato virtuosamente per menare una vita 
santa e Cristiana; ricordandogli sempre, che il 
Battesimo ci rappresenta la nostra professione; 
la quale è di seguire l'esempio del nostro Sal­
vatore Cristo e di conformarsi a lui; acciocchè, 
siccome egli morì e risusèitò per noi, così noi, i 
quali siamo stati battezzati, moriamo al peccato, 
e risusèitiamo di nuovo alla ~ustizia; mortifi­
cando di continuo tutti i nostrI cattivi e corrotti 
affetti, ed avanzandoci di giorno in giorno in 
ogni virtù e santità di vita. 

'\I Quindi aggiungerà, e dirà, 

VOI dovete aver cura che questo Fanciullo sia 
presentato 11-1 Vescovo per esser da lui con­

fermato, subito che saprà recitare il Credo, l' O­
razione Domenicale, e i Dieèi Comandamenti, e 
che sia oltre a ciò istruito nel Catechismo della 
Chiesa a tal fine pubblicato. 

AMMINISTRAZIONE 

DEL BATTESIMO PRIVATO 
DEI BAMBINI NELLE CASE. 

~ 
11 Dovranno i Parrochi di ciascuna Parocchia ammonire spesso il 

p<>polo a non d'!fferire il Batte~iT/U) dei lor Fanciul!i p ·iù che alla 
pri1na Q alla seconda JJomeTI/tCa dopo la Zor nasCt-ta, o ad altra 
Festa che cada in questo intervallo di tempo, se non lo impedisca 
una qualche grande e legittima cagione, da e .. er approvata dal 
ParrOco. 

, JJovranno ancora a1JVf!/l'tirli, .che ~milmente 8enz~ una g:av~ 
cagione e necefsità non procurmo d't. far. battez~are ~ l~ l(anc~ulh 
privatamente tn casa. Ma quando ti bisogno h costMnga afarlo, 
allora il BattesiT/U) sarà a1n1n·inistrato in questo modo : 

11 Primieramente, il Ministro della Parocchia (o, in a8S?,z~ di lui, 
qualunque aUro Min'istro legittimo che si pos~a aver.e) 'tn;wme ,con 
quelli CM saranno l,l'esenti, in·vocherà Iddw e d'trà l Orazwne 
Dtmienicale, e tante attre delle Collette d·i sOpta assegnate da dirsi 
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nella forma del B attè..i1nO P ubblico per quanto il tempo e la pre­
sente urgenza lo p erm..etteranno. E dopo che sard. sta.lO .imP?8~o il 
no1ne al FaMiullo da alcuno di coloro che sono present., ,l MtmatTO 
gli verserd aopra l'Acqua, dicendo queJte Parole: 

N -- io ti battezzo Nel Nome del Padre, e 
del Figliuolo, e dello Spirito Santo. Amen. 

y Poi i l Ministro renderd grazie a ])W, dicendo, 

NOI ti rendiamo grazie con tutto il cuore, o 
misericordiosissimo Padre, che ti sia pia­

ciuto di ri~enerar questo Bambino col tuo santo 
Spirito, dI riceverlo per tuo proprio FigliUQIo 
per adozione, e d' incorporarlo alla tua santa 
Chiesa. E ti preghiamo umilmente a concedere, 
che essendo egli morto al peccato, e vivente alla 
giustizia, ed essendo sepolto con Cristo nella sua 
morte possa crocifiggere l'uomo vecchio, ed an­
nullare intieramente tutto il corpo del peccato, 
e che siccome 1880 è stato ora fatto parteci'P.e della 
morte del tuo Figlio, così possa esserlo similm.ente 
della sua risurrezione; e che alla fine, col rIma­
nente della tua Santa chiesa, sia erede del tuo 
regno eterno; per lo stesso tuo Figlio Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

y m dubitino pU'fl;to, che il FaMiullo cosi battez~ato non sia alt1to 
battezzato legitt.,namente e perfettamente, e permD non deve essere 
ribattezzato. OiD nonostante se il Fanciullo battezzato in questa 
.nanie.-a, continuerd a vivere, egli l esped'iente che sia portato alla 
Chiesa, acciocchè, se i l Ministro stesso della medeS'tma Parocch'ta 
lo ha battezzato, resti accertata la Congregazione della vera Forma 
de l Battesi""" d'i cui ha fatto uso privatamente; nel qual caso 
dirà egli cosi: 

l o vi accerto che ho battezzato questo Fanciullo 
secondo il Rito legittimo e prescritto dalla 

Chiesa, nel tal tempo, e nel tal luogo, in presenza di 
varii Testimoni. Il quale ora per mezzo del Bat· 
tesimo è innestato nella Chiesa di Cristo: poichè 
il nostro Si~nor Gesù Cristo non ricusa la sua 
grazia, e mIsericordia a simili bambini, ma li 
chiama amorevolmente a sè, come il Santo 
Evangelo ce lo attesta a nostra consolazione. 
1f jJfa se il FaMiullo sarà stato battezzalo da qualche altro legitli1nO 

Ministro, all{Jra il Min .. tro della Paroochia dfJVe ~ nato o dfJII è 
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stato battezzalo il Fanciullo, esam:ineril e ricercheril se sia stato 
battezzato legittimamente, o nO'. E se il Minisl1'o trove1'a, dalla 
risposta do coloro che portano il Fanciullo alla Chiesa che ogni 
cosa sia stata fatta. conte si dovea i in tal caso non lo battezzet'à 
~~~= j ma lo riceverd come uno della g'reguia dei veri Oristiani , 

l o vi accerto, che in questo caso tutto è stato 
fatto bene, e conforme al dovuto rito, relati­

vamente al battesimo di questo Fanciullo,' il 
quale, ora, per mezzo del Battesimo, è ricevuto 
nella Chiesa di Cristo: perchè il nostro Signore 
Gesù Cristo non ricusa la sua grazia e misericor­
dia a simili Bambini, ma li chiama amorevolmen­
te a sè, siccome il santo Evangelo ce lo attesta 
a nostra consolazione in questo modo. 

Y Allora il Ministro dirà CfJme siegue. 

Ascoltate le parole dell' Evangelo scritto da 
San Marco, nel decimo capitolo, versetto tredici, 

ALLOR~ f?rono .present~ti a Cristo de' piçcoli 
fanCIUllI, aCClOcchè h toccasse: ma l di· 

scepoli sgridavano coloro cheli presentavano. E 
Gesù veduto ciò, s' indegnò, e disse loro, Lasciate 
i piccoli fanciulli venire a me, e non lidivietate: 
perciocchè di tali è il regno di Dio. lo vi dico in 
verità, che chiunque non avrà ricevuto il regno 
di Dio, come piccol fanciullo, non entrerà in esso. 
E, recatiseli in braccio, ed imposte lor le mani 
li benedisse. ' 

~ Dopo la lettura del!' Evangelo, il Ministro leggera queala breve 
EsortazifJne sopra le parole dell' Evangelo. 

DILETTI, voi udite in questo Evangelo le 
parole del nostro Salvatore Cristo, come co· 

mandò che i piccoli fanciulli fossero presentati a 
lui: come egli riprese coloro i quah avrebbero 
voluto divietarli di andare a lui; come esortò 
tutti gli uomini ad -imitare la loro innocenza. 
Voi ben vedete come coi suoi gesti ed atti esterni 
egli dimostrò la sua benevolenza verso di loro; 
poichè li 'prese nelle sue braccia, e impose loro le 
mani, e 11 benedisse. Perciò non dubitate, ma 
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credete fermamente, che egli in simil modo ha 
ricevuto questo presente Bambino; che e~li l' ha 
abbracciato con le braccia della sua miserIcordia; 
. e, come ha promesso nella sua santa Parola, 
che gli darà la benedizione della vita eterna, e lo 
farà partecipe del suo regno sempiterno. 

Perciò, essendo noi così persuasi della benevo­
lenza del nostro Padre celeste verso questo Bam­
bino, dichiarata dal suo Figlio Gesù Cristo, ren­
diamogli grazie fedelmente e di votamente, e 
diciamo l'Orazione che il Signore stesso ci ha 
insegnata: 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo N ome, Il tuo regno ven~a. La tua 

volontà sia fatta in terra, Come in cIelo. Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano E rimettici i 
nostri debiti. Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostri debitori. E non ind,urci in tentazione; 
Ma liberaci dal maligno. Amen. 

~ Quindi il Ministro domand""à il Nome del Fantnullo; ed essendo 
questo dickiarato dai Crnnpari e dalle Crnnari, il ~Iinistro d'ira, 

RINUNZI tu, a nome di questo Fanciullo al 
. demonio ed a tutte le sue opere, alla vana 

pompa e gloria del mondo, con tutte le cupidità 
di esso, ed alle concupiscenze della carne, 1ll tal 
modo che non le segua, nè ti lasci trasportare 
da loro? 

Risposta. lo rinunzio a tutte queste cose; 
e coll' ajuto di Dio cercherò di non seguirle, e . 
di non lasciarmi trasportare da loro . 

Ministro. Credi tu tutti gl' articoli della Fede 
cristiana come sono contenuti nel simbolo 
degli Apostoli. 

Risposta. Li credo. 
. Ministro. Vuoi tu obbedientemente osservare 

la santa volontà di Dio, e i comandamenti, e 
camminare in essi tutti i giorni della tua vita? 

Risposta. Lo voglio coll' ajuto di Dio. 

DEL BATTESIMO PRIVATO. 255 

, Quindi il ~finistro di.·à, 

NOI riceviamo qUl'sto Fanciullo nella congrega­
zione della greggia di Cristo:* e lo segnia­

mo col segno della Croce, in 
contrassegno che da qui innanzi * Q!ti il Ministro 

f arà una Oroce ,,,,Ua 
egli non si vergogni di confessare Pronte del .Panciullo. 
la fede di Cristo crocifisso, e di 
combatter virilmente sotto il suo vessillo, contro 
il peccato, il mondo, ed il demonio; e di con­
tinuare ad essere fedel soldato e servo di Cristo 
fino alla fine della sua vita. Amen. 

Il La stessa regola il qui da osservarsi nel!' rmtissione del segno della 
croce, come nel battesim<> pubblico dei bambin'" 

~ E poi il Ministro cUrcl, 

VEDENDO ora, dilettissimi fratelli, che questo 
pànciullo è rigenerato col Battesimo, ed è 

innestato nel corpo della Chiesa di Cristo ren­
diamo ~razie all' Omnipotente Iddio per questi 
benificÌ1; e di comune accordo preghiamolo, 
affinche egli meni il rimanente della sua vita con-
forme a questo cominciamento. . 

~ Indi il Ministro dirà, tutti in ginocchio. 

NOI ti rendiamo grazie con tutto il cuore, o 
lllisericordiosissimo Padre, che ti sia pia­

ciuto di rigenerar questo Bambino col tuo santo 
Spirito, di riceverlo per tuo proprio Figliuolo per 
adozione, e di incorpora,rlo alla tua santa Chiesa. 
E ti preghiamo umilmente a concedere, che 
essendo egli morto al peccato, e vivente alla 
giustizia, ed essendo sepolto con Cristo nella sua 
morte, possa crocifiggere l'uomo vecchio, ed 
annullare intieramente tutto il corpo del peccato, 
e che, siccome e,qli è stato fatto partecipe della 
morte del tuo Figlio, sia similmente fatto par­
tecipe della sua risurrezione; di modo che alla 
fine, insieme col rimanente della !;ua santa 
Chiesa, sia erede del tuo regno eterno; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amtn. 
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~ Quindi, alzandosi tutl'i in pied-i, il Ministro leggeri}. ai Oimpari 
ed alle Oimari questa Esortazione. 

POICHÈ questo Fanmullo ha promesso per 
mezzo vostro, che siete i suoi mallevadori, 

di· rinunziare al demonio ed a tutte le sue opere, 
di credere in Dio e di servirlo; dovete ricordarvi, 
che appartiene a voi ed è di vostro obbligo di 
provvedere che questo Bambino sia istruito, subito 
che sarà capace ad imparare, quanto solenne è 
il voto, la promessa e la professione che egli ha 
fatto per mezzo vostro. Ed acciocchè egli possa 
meglio conoscere qucste oose, lo inviterete ad 
ascoltar le Prediche; e principalmente avrete 
cura, che impari il Credo, l'Orazione Domenicale 
ed i Dieci Comandamenti, e tutte quelle altre 
cose che un Cristiano deve sapere e credere per 
la salute dell' anima sua; e che questo Fanciullo 
sia educato virtuosamente, per menare una vita 
santa e Cristiana; ricordandogli sempre, che il 
Battessimo ci rappresenta la nostra professione; 
la quale è, di seguire l'esempio del nostro Salva­
tore Cristo, e conformarsi a lui; acciocchè, sic­
come egli morì e risuscitò per noi, così noi, i 
quali siamo stati battezzati, moriamo al peccato, 
e risuscitiamo alla ~iustizia: mortificando di 
continuo tutt' i nostrI cattivi e corrotti affetti, 
ed avanzandoci di giorno in giorno in ogni virtù 
e santità di vita. 

, Quindi aggiungeri}. e diri}., 

VOI dovete aver cura che questo Fanciullo sia 
presentato al Vescovo per esser da lui con­

fermato, subito che saprà recitare il Credo, l'O­
razione Domenicale e i Dieci Comandamenti, 
e che sia oltre a ciò istruito nel Catechismo della 
Chiesa. 
, Che se coloro i '1uali portano il Bammno alla Chiesa faranno alle 

domande del M~nistro risposte così incerte, che non possa dedursene 
se il Fanciullo sia stato battezzato con Acqua, Nel Nome del 
Padre, e del Figliuolo, e dello Spirito Santo (le quali sono le parti 
essenzioli del Battesimo) allora il Afinislro deve battezzarlo nel mo­
do disopra assegnato per il Battesimo Pubblico dei Bambini; con 
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questa ecr.ez'wne soltanto che immergendo 'il Faneiullo nel Fonte, 
faccia uso di questa formola. 

SE tu non sei stato di già battezzato, N-, io ti 
battezzo Nel Nome del Padre, e del Figliuo­

lo, e dello Spirito. Amen. 

~ Se i bambini da battezzarsi, ed i bambini battezzali privatamente 
sono ~n Chiesa per essere ricevuti nell' istesso tempo, il Ministro 
pu~ fare le domande ai Padrini e le Preghiere cne 'seguono pos­
sono servire per ambedue. Ed ancora dopo l'immersione, o il 
versar l'acqua ed il riceverti nella ohiesa il Ministro p~ 
usare il rimanente del servizio per ambedue. 

AMMINISTRAZIONE DEL BATTESIMO 

A COLORO CHE SONO DI ETÀ 
MATURA, 

E CHE POSSONO RISPONDERE DA LORO 
STESSI. 

~ 

~ QUando alcuna di eti}. matura dev' essere battezzato, converreI che 
ne dia per tempo avviso al Ministro; affinchè se ne faccia colla 
dovuta Cltra l' &ame, se sia bastantemente istruito nei Principii 
della Religione Cristiana; ed affinchl sia esortato a prepararsi con 
Orazion'i e con Digiuni a ricevere questo santo Sacramento. 

~ Che se lo troveri}. capace, allora i Oimpari e le Comari (essendo 
radunato il popolo nella Domenica, nella Festa, o in q'ltalche altro 
giorno di p1'egkiera assegnato) staranno pronti peI' presentarlo al 
Fonte subito dopo la seconda Lezione, o della Preghiera della Mat­
tina o di qu,ella della Se1'o, secondo che il PU1VOCO colla sua ~ 
denza sUmel'à convenevole. 

~ E stando esso ivi, il Ministro damanderi}.. 

È STATA questa Persona battezzata sì, o nò? 

~ Se gli viene ,"isposto di No : allora dire! il Ministro (tutti alzati sino 
al Padre nostro) come segue, 

DILETTISSIMI, poichè tutti gli uomini sono 
concepiti e nascono in peccato, (e ciò che 

~ nato qalla: carne è carne), e coloro che sQl! 
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nella carne non possono piacere a Dio, ma vi­
v.on? nel p~ccato! commettendo molte trasgres­
S~Oni a~tuali i e pOlchè il nostro Salvatore Cristo 
dIC~: Nmllo può entrare nel regno di Dio, se non 
è. rIgenerat<? e ~ato di nuovo di Acqua e di Spi­
rIto Santo i lO VI prego ad invocare Iddio Padre 
per Gesù Cristo nostro Signore, affinchè conced~ 
per la sua abbondante benignità a questa 'persona 
q.uello che per natura non può avere: CIoè, ch~ 
lfI:a b.attezzata con Acqua, e collo Spirito Santo e 
sza rIcevuta nella santa Chiesa di Cristo e !da 
fatla un membro vivente della medesima. ' 

, Piri il Ministro dird. 

Oriamo. 

ONNIPOTENTE e se~pit~rno ~ddio, Il quale 
per la tua grande mIserIcordIa salvasti Noè 

e la ~ua famiglia nell' arca, affinchè non perissero 
medIante l'acqua i e parimente conducesti a 
sl1,lvamento i figliuoli d'Israele tuo popolo pel 
Mar Rosso, figurandoci con ciò il tuo santo Bat­
tesimo i e pel Battesimo del tuo dilettissimo Fi­
glio Gesù Cristo nel fiume Giordano santificasti 
gl~ elementi dell' acqua perchè servissero di mi­
stICO lavac!o d~l pec~at<? i Noi ti supplichiamo 
per le tue lll~mt~ m~serICordie, che ti piaccia 
rlgua!dare II?IserI~ordlOsam~~te questi tuoz servi " 
lavah, e santIficah con lo SpIrIto Santo acciocchè 
essendo eglino liberati dalla tua ira ~iano rice­
vuti nell' arca della Chiesa di Cristo ~ e restando 
fermi nella fede, lieti nella speranz~ eradicati 
nella c~rità, possano ir; tal modo passare per le 
onde dI q.uesto angoscIOSo mondo, che eglino per­
vengano finalmente alla terra della vita eterna 
per regnar quivi teco ne' secoli de' secoli' pe~ 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. ' 

1) Ovvero 'l'testa. 

ONNIP9TENTE ed immortale Iddio aiuto di 
. tu t tI coloro che sono in bisogno, so~venitore 

A COJ,ORO CHE SONO DI ETÀ MATURA. 259 

di tutti coloro che ricorrono a te rer soccorso, 
vita de' credenti, e risurrezione de morti i Noi 
t'invochiamo per questi tuoi servi, acciocchè, ve· 
nendo essi al tuo santo Battesimo, ricevano la re­
missione dei loro peccati per la rigenerazione 
spirituale. Ricevili, o Signore, siccome tu hai 
promesso per la boc~a del tuo dilettissimo Figlio, 
dicendo: Chiedete e vi sarà dato i cercate, e tro· 
verete i · picchiate, e vi sarà aperto: Cosi dà ora 
a noi, i quali chiediamo i fa che noi i quali cer­
chiamo, troviamo i apri la porta a nOI che pic­
chiamo i affinchè questi tuoi servi godano l'eterna 
benedizione del tuo celeste lavacro, e perven.qano 
al regno eterno che tu hai promesso per Cristo no­
stro Signore. Amen. 

1) Poi il Ministro dird, 

Ascoltate le parole dell' Evangelo, scritto da S. 
Giovanni nel Capitolo terzo, cominciando dal 
Versetto primo. 

v, ERA un uomo, d'infra i Farisei, il cui nome 
era Nicodemo, rettor de' Giudei. Costui 

venne a Gesù di notte, e gli disse: Maestro, noi 
sappiamo che tu sei un dottore venuto da Dio: 
perciocchè niuno può fare i segni che tu fai, se 
Iddio non è con lui. Gesù rispose, e gli disse: in 
verità, in verità, io ti dico, Che se alcuno non è 
nato di nuovo, non può vedere il regno di Dio: 
Nicodemo gli disse: Come può un uomo, essenJ.o 
vecchio, nascere? può egli entrare una seconda 
volta nel corpo di sua madre, e nascere? Gesù 
rispose: In verità, in verità, io ti dico, Che se 
alcuno non è nato d'acqua, e di Spirito, non può 
entrar nel regno di Dio. Ciò che è nato dalla 
carne è carne: ma ciò che è nato dallo Spirito è 
spirito. Non maravigliarti che io ti ho detto: 
Che vi convien nascer di nuovo. Il vento soffia 
Qve egli vuole, e tu odi il suo suono, ma non sai 
onde eglì viene, nè ove egli va: così è chiunque 
è nato dallo Spirito, ' . 
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~ Dopo ci3 leggerà l'Esortazione che segue. 

DILETTI, voi udite in questo Evangelo le pa­
role espresse di Cristo nostro Salvatore, che 

se alcuno non è nato d'acqua e di Spirito non 
può entrare nel regno di Dio. Dal che potete 
vedere la gran necessità di ricevere questo Sa­
cram.ento. In pari modo, immediatamente in­
nanZI alla sua ascensione in cielo (siccome 
l~ggiamo nell' u}til!l0 Capitolo dell' Evangelo 
dI S. Marco) egh dIede comandamento ai suoi 
discepoli, .dicend?: Andate per tutto il mon­
do,. e pr~dlCate l Evangelo a tutta la creazione. 
ChI avra creduto e sarà stato battezzato sarà 
salvato; ma chi non avrà creduto sarà co'ndan­
na~o .. Il che ci ~im08tra ancora il gran bene­
fiCIO Il quale nOI raccogliamo 'per mezzo di 
esso. Per ciò l'Apostolo S . . PIetro allorchè 
aven~o egli predicato l~ prima volta l'Evangelo, 
moltI furono compuntI nel cuore e dissero a lui 
ed agli altri Apostoli: Uomini fra'telli che dob­
bia~o fl!-re? egl~ rispose, e disse loro ( Ravvede­
tevI, e CIascun dI VOI sia battezzato in remission 
de' peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito 
Santo. Perciocchè a voi è fatta la promessa ed 
a' vostri figliuoli ed a tutti coloro che sono lon­
tani, a quanti il Signore Iddio nostro ne chia­
merà. E con molte altre parole esortolli dicendo' 
S.alvatevi di mez~o a questa pervers~ genera: 
zlOn.e. P.erchè (slCcome ~l medesimo Apostolo 
testlfica m altro luogo) Il Battesimo ora salva 
anche noi (non lo spogliamento delle brutture 
della carne, ma lo stato di buona coscienza 
appo Iddio) per la risurrezione di Gesù Cristo 
Perciò non du.bitate punto, ma fermament~ 
credete! che eg~I favorevol~ente riceverà le pln'­
sane qm p'resenh! pentendosI e venendo a lui per 
la fede; che egh concederà loro la remissione dei 
peccatI, che farà lor dono dello Spirito Santo 
che darà loro la beatitudine della vita eterna e li 
reIlderà partecipi del suo sempiterno regnq.' . 
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Perciò, essendo noi così persuasi della benevo­
lenza del nostro Padre celeste verso queste pln'­
sone dichiarata dal suo Figlio Gesù Cnsto; ren­
diamogli grazie fedelmente e devotamente, di­
cendo: 

O~NIPOTENTE e sempiterno Iddio, Padre 
celeste, noi ti rendiamo grazie umilmente, 

perchè ti sei degnato di chiamarci alla cono­
scenza della tua grazia e fede in te: Accresci 
questa conoscenza, e conferma sempremai in noi 
q uesta fede. Dà il tuo santo Spirito a questi 
tuoi servi, acciocchè nascano di nuovo, e siano eredi 
dell' eterna salute, per Gesù Cristo nostro Si~no­
re, il quale vive e regna con te e cou lo SpIrito 
Sauto, ora ed in eterno. Amen. 
~ Quindi il Prete dirà così alle persone, che devono battezzarsi. 

DILETTISSIMI, che siete qui venuti deside­
rando di ricevere il santo Battesimo, voi 

avete udito come la congregazione ha pregato 
acciocchè il nostro Signore Gesù Cristo si de~asse 
di ricevervi e di benedirvi, di liberarvi da vost1i 
peccati, di darvi il regno de' cieli e la vita eterna. 
Voi avete ancora udito, che il nostro Signore Gesù 
Cristo ha promesso nella sua santa Parola di 
concedere tutte quelle cose per le quali l'abbiamo 
pregato; la qual promessa egli, dal canto suo, 
manterrà ed eseguirà infallibilmente. 

Perciò dopo questa promessa fatta da Cristo, 
voi ancora dovete promettere fedelmente, dalla 
vostra parte, in presenza di questi vostri Testi · 
moni, e di tutta questa congregazione, che voi 
promettete e rispondete alle seguenti domande. 
, Quindi il Ministro domanderà alle persone che debbono battezzarsi 

come 8iegue; le d()'11'U}.nde si debbono considerare come se joS8ef'O 
indirizzate individual"",,,te - e le ";sposte da farsi in conformitd. 

Qnistione. 

RINUNZI tu al demonio ed a tutte le sue 
. ' . opere l alla vana pompa e glorillt de! mOIldol 
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con tutte le cupidità di esso, ed alle concupi­
scenze della carne, il tal modo che tu non le 
segua, nè ti lasci trasportare da loro? 

,Risposta. lo rinunzio a tutte queste cose, e 
con l' ajuto di Dio cercherò di non seguirle e di 
non lasciarmi trasportare da loro. 

Ministro. Credi tu tutti gli articoli della Fede 
Uristiana, come sono contenuti nel simbQlo de­
gl' Apostoli. 

Risposta. Li credo. , 
Ministro. Vuoi tu esser battezzato in questa 

Fede. 
Resposto. Questo è il mio desiderio. 
Ministro. Vuoi tu osservare dunque obbe­

dientemente la santa volontà di Dio e i suoi co­
mandamenti, e camminare in essi tutti i giorni 
della tua vita? 

Risposta. lo mi sforzerò di farlo, coll' aiuto di 
Dio. 

~ Allora il Ministro dird, 

O MISERICORDIOSO Iddio, concedi che il 
vecchio Adamo in questi tuoi servi sia così 

sepolto, che il nuovo uomo sia II). essi risusci­
tato. Amen. 

Concedi che tutte le concupiscenze carnali 
muoiano in fssi, e che tutte le cose appartenenti 
allo Spirito vivano e crescano in essi. Amen. 

Concedi che essi abbiano potere e forza di ripor­
tar vittoria, e di trionfar del demonio, del mon­
do, e della carne. Amen. 

Concedi che essi, essendo dedicati 8, te per 
mezzo delllostro uffizio e ministero, siano ancora 
dotati delle virtù celesti ed eternamepte pre­
miati per la tua misericordia, o benedetto Si­
gnore Iddio, che vivi e regoli tutte le cose, nei 
secòli de' secoli. Amen. 

ONNIPOTENTE ed eternq Iddio, il di cui dilet­
tissimo Figlio Gesù Cristo versò dal suo pre­

ziosissimo costato acqua e sangue, per la remis­
sione de' nostri peccati? e comandò ai Iluoi lii-
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scepoli di andare ad insegnare a tutte le nazioni; 
e battezzarle Nel Nome del Padre, e del Figliuolo, 
e dello Spirito Santo; Riguarda, te ne pre.ghia­
mo, le supplicazioni di questa c0t;lgr~gaz~o~e; 
santifica quest' Acqua percbè servl dl mlstlCo 
lavacro del peccato; e concedi che qUf,sti tuoi ,servi, 
che sono per esser ora battezzati in essa, ricevano 
la pienezza della tua grazia, e rimangano sempre 
nel numero de' tuoi fedeli ed eletti figliuoli, per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
~ Allora il Ministro prenderà per la mano destra ~;asc"eduno di 

coloro che debbono essere battezzai'i, e collocandoli pre~so al Fon:te. 
dove e come giudicherà più conv6nevole, domanderà a~ (Jympart ed 
alle Cbmari il Nome; e poi l' immergerèt nell' acqua, ovvero 
gliela verserà sopra, dicendo, 

N -Io ti battezzo, Nel Nome del Padre, e del 
Figliuolo, e dello Spirito Santo. Amen. 

~ Poi il Ministro dirà. 

NOI riceviamo quest,a p~rs~na nella congre!!a­
zione della greggla dI Cnsto; e la * segma­

mo col segno della Croce in con-
t he d qUl,' innanzi * Qui il Minis!o rassegno c a , ' farit una croce snlla 
non si vergogni di confessare l~ fronte della persona. 
fede di Cristo crocefisso, e dl 
combatter virilmente sotto il suo vessillo, contro 
il peccato, il mondo ed il demonio; e .di c;on­
tinuare ad essere fedel soldato e servo dI Cristo 
fino alla fine della sua vita. Amen. 
~ La stessa regola è q"i da osse;varsi .n~ll' lY(nissione della croce, 

come nel baftesirrw pubbltco de> bambw., 
~ E poi il Ministro dirà. 

ORA dilettissimi fratelli, vedendq che queste 
p'ersone sono rigenerate, ed innestate. nel 

corpo della chiesa di Cristo, rensIiamo gr~;~le al: 
l'Onnipotente Iddio pe~ questI benefizll,. e ~I 
comune accordo preghIamolo, che menmo Il 
rimanente della Zor vita conforme a questQ 
cominciamento. 
~ Poi si dirà !' Orazione Domenicale, stando tutti inginooohiuM .. 

PADRE nostro che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo N ome. Il tuo regno venga. La tu~ 
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volontà sia fatta in terra, Come in cielo. Dacci 
og~i il nostro pane cotidiano. E rimettici i no­
stri debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai no­
stri debitori. E non indurci in tentazione: Ma 
liberaci dal maligno. Amen. 

NOI ti rendiamo grazie con tutto il cuore, o 
misericordiosissimo Padre, che ti sia pia­

ciuto di rigenerar fluesti tuoi servi col tuo santo 
Spirito, di riceverli per tuoi propri Figliuoli per 
adozione, e d'incorporarli alla tua santa Chiesa. 
E ti preghiamo umilmente a concedere, che 
essendo eglino morti al peccato, e viventi alla 
giustizia, ed essendo sepolti con Cristo nella 
sua morte, possano crocifiggere l' uomo vecchio, 
ed annullare interamente tutto il corpo del pec­
cato; e che, siccome essi sono stati fatti partecipi 
della morte del tuo Figlio, siano similmente fatti 
partecipi della sua resurrezione ; dimodochè alla 
fine, insieme col rimanente della tua santa 
Chiesa, siano eredi del tuo regno eterno; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

~ Poi alzandosi tutti in piedi, il Ministro dirà la seguente EBortrv 
zione; parlando prima ai Compari ed alle Commi. 

POICHÈ queste persone hanno promesso in 
vostra presenza di rinunziare al demonio ed 

a tutte le sue opere, di credere in Dio, e di ser­
virlo; dovete rIcordarvi, che appartiene a voi ed 
è di vostro obbligo di ricordar loro, guanto è 
solenne il voto, la promessa e la professIone, che 
hanno ora fatto in presenza di questa congrega­
zione, ed in particolare innanzi a voi, che siete 
stati da loro eletti per testimoni. E dovete an­
cora ammonirle ad usare ogni diligenza perchè 
siano debitamente istruiti nella santa Parola di 
Dio, acciocchè erescano nella grazia e nel co­
noscimento del nostro Signore Gesù Cristo, e 
vivano in questo mondo santamente, giusta­
mente, e temperatamente. 
, Quindi parlando alle persone nuovamente battezzate, continuer4 

d.icendo, ' 
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E IN QUANTO a voi, i quali col Battesimo 
vi siete ora rivestiti di Cristo, è ancora 

vostro obbligo' e dovere, essendo stati fatti 
figliuoli di Dio, e della luce, per la fede in Gesù 
Cristo, di camminare conformemente alla vostra 
Cristiana vocazione, e come conviene ai figliuoli 
della luce : ricordandovi sempre che il Battesimo 
ci rappresenta la nostra professione; la quale è 
di seguire i' esempio del nostro Salvatore Cristo, 
e di conformarsi a lui; acciocchè siccome egli 
mori, e risuscitò per noi, cosi noi, i quali siamo 
battezzati, moriamo al peccato, e risuscitiamo 
alla giustizia; mortificando continuamente tutti 
i nostri cattivi e corrotti affetti, e avanzandoci di 
giorno in giorno in ogni virtù e santità di vita. 
~ Egli ~ espediente, che ciascuna persona, cost battezzata, 8ia ccmfer­

mata dal Vescovo, il più presto che potr<tfarsi, dopo il SU() Batte­
simo; acciocc~ possa essere ammessa alla Santa Onnunione. 

~ Siccome necessità puJ richiedere d'i dover battezzare degli adulti 
,in casa, in considerazione di grave malattia, in tal caso il servizio 
qui annesso pu~ usa1'si, ed un conveniente numero di persone 
essendosi radunate, dove il sacramento sard per amministrars'i, 
allora nell'esortazione Dilettissimi che siete qui venuti deside· 
rando etc. si d:i1'd questa parola, desiderosi, ed in caso di gra've 
nece8sUà il MinistTo potrà incominciare colle dom,ande che si 
fan,.. al cand'idato, finendo pO'i colla Preghiera di ,'ingraziamento 
che segue 'il Battesimo. 

, & vi sm'à occasione per l'ufficio del Baltesimo dei Bamb'ini
l 

e di 
adulti nell'istesso tempo, il ~finistro userd l' esortazione ea una 
delle Preghi .. 'e che sieguano immediatamente nell'uifieio degli a­
dulti: solo che nell' esortazione e Preghiera dopo le parole, queste 
persone, e questi tuoi seroi, aggiungendo, e questi Bq,mbini. Allora 
il Ministro procederà alle domande da farsi nei casi rispettivi. 
Dopo l' 'immersione od effusione dell' acqua la Preghiera sarà 
come in questo ujficio; solo che dop o le parole quest'i tuoi servi, si 
agg'iungerà e questi Bambin'i. Dopo di questo si ... e"à il rimanen­
te di ciascun servi,io. Prima per gli adulti epoi per i bamb'in'i. 

, & atcuno, il quale non sia stato battezzato nella sua infanzi .. , v .... 
ga preJJentato per essere battezzato, p1'ima che sia giunto agl'i anni 
della discrezione per poter rispondere da se stesso; basterd che 
si faccia uso dell' Ordine del Baltesimo Pubblico de' B ambini 
(ovvero in caso di estrellw pericolo) dell' Ordine del Ballesimo Pri­
vato! mutando soltando la parola [Bambino] in quella di (Fan­
cml o o Personal secondo che lo richiederà l'occasione. 

~ Se vi sarà poi rallionevole dubbio circa il baUesimo di una persona, 
tate persona potrà baltezzars'i nella forma qui sopra assegnata, 
con q«este eccezioni che immergendo il fanciullo, o nel dargli 
l'acqua usi la formota seguente. 

SE tu non sei stato di già battezzato, N -, io ti 
battezzo Nel Nome del Padre, e del Figliuolo, 

e dello Spirito Santo. Amen. 



266 

CATECHISMO; 
CIOÈ. 

ISTRUZIONE CHE DEVE ESSERE IMP A­
RATA DA OGNI PERSONA, PRIMA 

CHE SIA CONDOTTA AL VESCO-
VO PER RICEVERE LA 

CONFERMAZIONE. 

~ 

Quistione. 

COM1!i ti chiami? 
Ruposta. N-, o M-. 

Quistione. Chi ti ha imposto tal Nome? 
Risposta. I miei Compari e le mie Comari nel 

mio Battesimo, col quale fui fatto membro di 
Cristo, figliuolo di Dio, ed erede del regno dei 
cieli. 

Quistione. Che fecero allora i tuoi Compari e 
le Comari per te? 

Risposta. Promisero e si obbligarono a tre 
cose lU nome mio j Primo: che io rinunzierei al 
demonio ed a tutte le sue opere, alle pompe ed 
alla vanità di questo mondo malvagio, ed a tutte 
le concupiscenze peccaminose della carne. 
Secondo: phe io crederei tutti ~li Articoli della 
Fede Cristiana. In terzo: che lO ubbidirei alla 
santa volontà di Dio ai suoi comandamenti, e 
camminerei in essi tutti i giorni della mia vita. 

Quistione. Non pensi tu di esser obbligato a 
credere, e ad operare come essi hanno promesso 
per te? . ., 

Risposta. SI veramente j e coll' aIUto dl DlO 
cosi farò. Ed io ringrazio cordialmente il nostro 
Padre celeste di avermi chiamato a questo stato 
di salvazione, per Gesù Cristo nostro Salvatore. 
E prego Iddio a concedermi la sua grazia, 
affinchè io possa continuare nel medesimo, fino 
alla fine della mia vita. 

Cdiechista. Recita gli Articoli della tua fede. 
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Risposta. 

l o credo in Dio Padre o'nnipotente, Creatore 
del cielo e della terra: 

Ed in Gesù Cristo suo Figliuolo unico, Signor 
nostro Il quale fu concepito di Spirito Santo, 
Nacqu'e di Maria Vergine, Patì sotto Ponzio 
Pilato, Fu crocifisso, morto, e sepolto, Discese 
all' inferno j Il terzo dì risuscitò da morte, Salì 
al cielo, E siede alla destra di Dio Padre Onni­
potente j Di là ha da venire a giudicare i vivi e i 
morti. 

lo credo nello Spirito Santo j La santa Chiesa 
Catt.olica j La Comunione dei Santi j La Remis­
sione dei peccati j La Risurrezione della carne, 
E la vita eterna. Amen. 

Quistione. Da questi Articoli della tua fede, 
che cosa impari tu principalmente? 

Risposta. In primo luogo: io imparo a credere 
in DlO Padre, il quale ha fatto me, e tutto il 
mondo' . 

Secor:.dariamente: in Dio il Figliuolo,il quale ha 
redento me, e tutto il genere umano j 

In terzo luogo: in Dio Spirito Santo, il quale 
santifica me, e tutti gli eletti del popolo di Dio. 

Quistione. Tu hai detto che i tuoi Compari e le 
tue Comari hanno promesso per te, che osser-. 
veresti i Comandamenti di Dio : Dimmi quanti 
ve ne sono? 

Risposta. Dieci. 
Quistione. Quali sono? 

Risposta. 

QUEI medesimi che Iddio comandò nel 
vigesimo Capitolo dell' Esodo, dicendo lo 

sono il Signore Iddio tuo, che ti ho tratto fuor 
del paese d'Egitto, della casa di servitù. 

1. Non avere altri dii nel mio cospetto. 
II. Non farti scultura alcuna, nè immagine 

alcuna di cosa che sia in cielo disopra, nè di COtla 
che sia in terra disotto, nè di cosa che sia 
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nell' acque disotto alla terra.. Non ~~rar ~uelle 
cose, e non servir loro: percIOcc~~ lO, ~l .SI.gnl?re 
Iddio tuo, son Pio I>elo~o, che VISitO l InIqUItà 
de' padri sopra l figlIuolI, fino alla te~za,. ed alla 
quarta generazione di coloro ?he. m odiano, ed 
uso benignità in mille generaz~onI! -yerso coloro 
che m'amano, ed osservano I mIeI comanda-
menti. . 

III. Non usare il Nome del Signore Iddl? tuo 
in vano: perciocchè .il Signore nçm terrà mno-
cente chi avrà usato Il suo Nome In vano. . 

IV. Ricordati del giorno del riposo, pe~ santl­
ficarlo. Lavora sei giorni, e. fa i?- essi ognI. opera 
tua: ma il settimo giorno è Il RIpOSO al SIgnore 
Iddio tuo. Non fare in esso lavoro alcuno, nè 
tu nè il tuo figliuolo nè la tua figliuola, nè il tuo 
se~vo nè la tua ser~a, nè il tuo bestiame, nè il 
tuo f~restiere che è dentro alle tue :p'or~e. Per­
ciocehè in sei giorni il Signore fece 1.1 Clell?, e l~ 
terra e il mare e tutto ciò che è In eSSI, e SI 
riposÒ al settim~ giorno: perciò, il Sign?re ha 
benedetto il giorno del riposo, e l' ha santIficato. 

V. Onora tuo padre, e tua madre: acciocchè 
i tuoi giorni sieno prolungati sopra la terra, la 
quale il Signore IddIO tuo ti dà. 

VI. Non uccidere. 
VII. Non commettere adulterio. 
VIII. Non rubare. 
IX. Non dir falsa testimonianza contro al tuo 

prossimo. . 
X. Non concupire la casa del tuo }?rOSslmo.; 

non concupir la moglie del tuo prossImo, nè Il 
suo servo nè la sua serva, nè il suo bue, nè il suo 
asino nè 'cosa alcuna che sia del tuo proBBimo. 

Quistione. Da questi comandamenti che cosa 
impari tu principalmente? . 

Risposta. Nè imparo due cose: n. mIO. dovere 
verso Iddio, e il mio dovere verso Il mIO Pros-
simo. . 

Quistione. Qual è il tuo dovere vers? IddI?? 
Risposta. n mio dovere verso IddIO è, dI cre-
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dere in lui, di temerlo, ed amarlo con tutto il 
mio cuore, con tutta la mia mente, con tutta la 
mia anima, e con tutta la mia forza: di adorarlo, 
rendergli grazie, porre tutta la mia confidenza in 
lui, invocarlo, onorare il suo santo Nome e la sua 
Parola, e servirlo veramente tutti i giorni della 
mia vita. 

Quistione. Qual' è il tuo dovere verso il tuo 
Prossimo? 

Risposta. n mio dovere verso il ~io Prossiml? 
è di amarlo come me stesso, e dI fare a tuttI 
quello che vorrei che facessero a me. Di amare, 
onorare e sovvenire mio padre e mia. madre. Di 
onorare ed obbedire all' autorità civili. Di sot· 
tomettermi a tutti i miei superiori, precettori, 
pastori e maestri spirituali. Di condurmi umil­
mente e riverentemente verso tutte le persone 
riguardevoli che stanno sopra di me. Di non 
nuocere ad alcuno ~è in parole. ~è ~0!1 azio~~, 
Di essere sincero e gIUsto In tuttI I mIeI negozll. 
Di non portar malevolenza nè odio nel mio cuore. 
Di ritener le mie mani dal rubacchiare e rubare, 
e di guardare la mia lingua dalla maldicenza, 
dalla menzogna, e dalla calunnia. Di man~enere 
il mio corpo nell!l' temperanza, nella sl?bnetà, ~ 
nella castItà. DI non bramare nè deSIderare I 

beni altrui; ma d' imparare e di faticare assidua 
mente per guadagnarmi il mio proprio vitto, e 
fare il mio dovere in quello stato di VIta, al quale 
piacerà a Dio di chiamarmi. 

Catechista. Mio buon Figliuolo, sappi questo, 
che tu non puoi far queste cose da te stesso, nè 
camminare nei Comandamenti di Dio, e servirlo 
senza la sua g~azia ~peciale, la qual. grazia: 
bisogna che tu lmparI a domandarla In ognI 
tempo con assidue preghiere. Perciò dimmi 
l'Orazione Domenicale, se tu la sai. 

Risposta. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo Nome. n tuo regno venga. La. tua 
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volontà sia fatta in terra, Come in cielo Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano. E rimettici· i nO' 
stri debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai no· 
stri debitori. E non indurci in tentazione; Ma 
liberaci dal maligno. Amen. 

Qtt'i8Iion~. Che cosa desideri tu da Dio in questa 
Orazione? 

Risposla. lo desidero che il mio Signore Iddio 
~adre nostro celeste, il quale è il donatore d'ogni 
bene, mandi la sua srazia a me, ed a tutt' i po­
poli, acciocchè possiamo adorarlo, servirlo, ed 
ubbidirlo, come dobbiamo fare. E prego Iddio, 
che ci mandi tutte le cose le quali sono neces­
sarie, così alle nostre anime che ai nostri corpi: 
e che egli abbia misericordia. di noi, e ci perdoni 
i !I0stri p~~cati; ~ .che ~li piac~i.a di. salvarci e 
difenderCi ID tutti l pencoh spIrltuah e corpo­
rali: e che ci guardi da ogni peccato ed iniqUItà, 
e dal nostro nemico spirituale. e dalla morte 
eterna. E questo spero che egli farà per la sua 
bontà e misericordia, per Gesù Cristo nostro 
Signore. E perciò dico; Amen, cosi sia. . 

Quistione. 

QUANTI ~acramenti ha Cristo instituito nella 
sua Chiesa? 

Risposta. Due solamente, come generalmente 
necessari per la salvazione; cioè a dire, il Batr 
tesimo e la Cena del Signore. 

Quistione. Che intendi tu per questa parolg, 
Sam-amento1 

Risposta. lo intendo un segno esteriore e vi­
sible di una grazia interiore e spirituale dataci, 
instituìto da Cristo stesso, come un mezzo pel 
quale riceviatno la medesima, e una caparra per 
assicurarci della stessa. . 

Quistione. Quante parti vi sono in un Sacra­
mento? 

Risposta. Due: il seglio esteriore visibile, e la 
grazia interiore spirituale. 
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Quistione. Qual' è il segno ossia la forma este­
riore visibile, nel Battesimo? 

Risposta. L'acqua: nella quale la persona è 
battezzata, N el :Nome del Padre e del Figliuolo e 
dello Spirito Santo. ' , 

Quistione. Qual' è la grazia interiore e spiri­
tuale? 

Ris1?ostl:! . . Il morire al peccato, ed il rinascere 
alla gIUstizia: perchè essendo per natura nati in 
peccato e figliuoli d'ira, per questo mezzo siamo 
fatti figliuoli di grazia. 

Quistione. Che cosa si richiede dalle persone 
da esser battezzate? . 

Risp?sta. Il Pentimento, pel quale abbando­
nano Il peccato: e la Fede, per la quale cre­
dono fermamente alle promesse di Dio flttte loro 
in quel Sacramento. 

. Quistio.nf3: . Perc~è dun.que si dà il Battesimo 
al Bamblll!, I quah a motivo della tenera età non 
sono capaci di avere queste due cose? 

Risposta. Perchè essi promettono e l'una e 
l'altra per mezzo dei loro Mallevadori; la qual 
promessa sono obligati di adempire essi stessi 
quan~o saranno giunti a~li anni della discrezione: 

Qu1,8tione. Perchè fu lllstituito il Sacramento 
della Cena del Signore? 

R~p~8ta. In ramm~m0.razione perpetua del 
sacnfizlO della morte di Cnsto, e dei benefizi che 
per quella riceviamo. 

Quistione. Qual' è la parte esteriore o il segno 
della Cena del Signore? 

Risposta. Il Pane ed il,Yino, i quali il Signore 
ha comandato che si ricevano. 

Quistione. Qual' è la parte interiore o la cosa 
significata? '. ' 
R~osta. Il Corpo ed il Sangue di Cristo, i 

qU!1h sOl~O veramente ed in fatto presi e ricevuti 
dal fedeh nella Cena del Signore . 
. quistione. Quali SO?O i benefizi dei quali parte­

Clplamo per mezzo di questo sacramento. 
Risposta. Il conforto ed il refrigerio delle 



272 CA'I'EctusMO. 

anime nostre per mezzo del Corpo e del Sangue 
di Gesù Cristo, come i corpi nostri sono confor­
tati e rinvigoriti per mezzo del Pane e del Vino. 

Qui8tione. Che cosa si richiede da coloro che 
si accostano alla Cena del Signore? 

Risposta. Che facciano l'esame di loro stessi, 
se veramente siano pentiti dei loro peccati pas­
sati, proponendosi fermamente di menare una 
vita nuova: se hanno una viva fede nella miseri­
cordia di Dio per Gesù Cristo, con grata ricor­
danza della sua morte; e se siano in carità con 
tutti gli uomini. 
~ ]n ogni ParroccMa nelle domeniche e nelle altre Feste depo la 

Seconda Lezione ,Iella Preghiera della Sem, dovrd il Carato 
pubbl'icamente in Ckie8a istruire ed esaminare con gran dili· 
genza in qualche parte di questo Catechismo quel numero di 
Fanciulli dell" sua ParroccMa a lui mandat-i, che egli giudicherd 
a l'repos-ilo. 

~ E tutti -i Padri, e le !tfad,-i, ed -i Capi ,U Farniglia.!a""nno che 
i lOTO fligU'UOli, &Tv'i, ed Apprendisti, i quali non abbiano 
imparato 'il loro Catechismo vadano nel tempo stabilito alla 
Oh-iesa, ed ascoltino obbedientemente, net modo prescritto loro 
dal Carato, (ìno a tanto che abbiano irnparato ttttto qttello che qui 
si prescrive lOTO d'imparare. 

~ Sttbito che i Fanciulli saranno giunti all' Etd competente, t 
sfJpranno recitare il Oredo. l'Orazione Dmnenicale, ed i Dieci 
Comandamenti; ed oltre a cilJ sapranno rispondere alle altre 
Domande di q-uesto breve Catech:is'fnO i saranno l'0rtati al Vescovo. 

~ E quando il Vescovo fard sapere che si portino a lui i Fanciulli 
per ri.ceve1'e, la Conjer-mazùJne, 'il Parroco d' ogni Parrocchia aard 
tenuto o di fortar, o d'i mandar in 'iscritto con la sua firma, i 
nom-i di tuth quelli della sua Parrocchia, che egli stimerd idonei 
ad essere presentati al Vescovo per la Confermazione. 
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ORDINE DELLA CONFERMAZIONE, 

O DELLA IMPOSIZIONE DELLE MANI SU 
QUEI CHE SONO STATI BATTEZZATI 

E CHE SONO GIUNTI AGLI 
ANNI DI DISCREZIONE. 

~ 

, Nel giorno stabilito, tutti colm·o c!te devono esser Coriferma.li, 
essendo disposti in ordine, e stando -in piedi dinanzi al Ve,covo, 
sedu-to nella sua sedia vicino alla sacra mensa, egli o qualche 
altro Ministro da lui df.putato leggerd il Preambolo seguente, il 
popolo stando in piedi sino aU' Orazione Domenicale. 

A CCIOCCHÈ la Confermazione sia ammini­
strata a ma~gior edificazione di quelli che 

la ricevono, la ChIesa ha creduto bene di prescri­
vere, Che per l'avvenire niuno possa essere con­
fermato. se non colui il quale saprà dire il Credo, 
l'Orazione Domenicale, ed i Dieci Comanda­
menti: e che saprà anche rispondere a quelle 
Domande che si contengono nel breve Cate­
chismo: il qual ordine è ben giusto che si 
osservi, affinchè i fanciulli essendo già pervenuti 
agli anni della discrezione, ed avendo appreso 
quali cose i loro Compari e le Comari abbiano 
promesso a nome loro nel Battesimo, possano da 
se stessi pubblicamente ratificarle in Chiesa colla 
propria bocca e col proprio assenso, e possano in 
oltre promettere che colla grazia di Dio si sforze­
ranno sempremai di osservare fedelmente le 
cose, alle quali hanno acconsentito di propria 
confessione. 

, Allora il Ministro presenterd al Vescovo cotoro che debbono euer 
cooJerma.li, dicendo. 

Reverendo Padre in Dio io vi presento questi 
fanciulli (o queste persone) per l'imposizione delle 
mani. 



274 ORDINE DELLA CONFERMAZIONE. 

, Quindi il Vescovo o qualche JJfinistro da lui a..eunato dird, 

Ascoltate le parole dell' Evangelista San Luca 
nel capitolo ottavo dei Fatti degl' Apostoli. 

OR, gli apostoli ch' erano in Gerusalemme, 
avendo inteso che Samaria avea ricevuta la 

parola di Dio mandarono loro Pietro e Giovanni, 
i quali, essendo discesi colà, orarono per loro, 
accioccbè ricevessero lo Spirito Santo. Perciocchè 
Esso non era ancora disceso sopra alcun di loro: 
ma solamente erano stati battezzati nel nome 
del Si~nore Gesù. Allora imposero loro le mani, 
ed essI ricevettero lo Spirito Santo. 

~ Quindi il Vescovo dird, 

RINNOVATE voi qui, in presenza di Dio, e di 
. questa Congregazione, la promessa e il voto 
solenne, che fu fatto a vostro nome nel vostro 
Battesimo; ratificandolo e confermandolo nella 
vostra propria persona, e riconoscendovi obbli­
gati a credere, ed a fare tutte quelle cose alle 
quali i vostri Compari, e le vostre Comari si 
obbligarono allora per voi? 

~ E clfJ3cheduno ri8ponderd in modo da essere inteso. 

lo lo rinnuovo. 

Il Vescovo. 

I L nostro aiuto è nel Nome del Signore. . 
Risposta. Che ha fatto il cielo, e la terra. 

Vescovo. Sia benedetto il Nome del Signore; 
Risposta. Da ora in eterno. 
VesCOtO. Ascolta, o Signore, le nostre orazioni. 
Risposta. E pervenga il nostro grido insino 

a te. 
'\ Vescovo. Oriamo . . 

ONNIPOTENTE e sempiterno Iddio, il quale 
ti .sei degnato di rigenerare questi tuoi 

servi con Acqua, e con lo Spirito Santo, e che 
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hai loro perdonato tutt' i loro peccati; Forti­
ficali, noi ti supplichiamo, o Signore,. ~on lo 
Spirito Santo il Consolatore, ed accresCI III loro 
di giorno in ~iorno i molti e vari doni della 
grazia; lo spinto di sapienza e d' intelli~~nza! 
lo spi'rito di 'consigl~o e di fo!te~za; l~ Splr~t? di 
conoscimento e di vera plCta, e nemplh, o 
Signore, collo spirito del tuo santo timore, ora e 
sempre. Amen. 
, Quindi inginocchiandosi tutti per ordine dinanzi al Vescovo, egli 

porrd la mano sul capo di ciascheduno di loro separatamente 
dicendo: 

DIFENDI O Signore, questo tuo Fanciullo (o que­
slo tuo 'Servo) con la tua grazia celeste, a.c­

ciocchè egli possa cQ?tinuar~ a~ ~sseré. t~o ~n 
eterno; e cresca di '!dorno III gIOrno, di piÙ III 
più, nel tuo Santo Spirito, fino a tanto c~ per­
venga al tuo eterno regno. Amen. 

~ Indi il Vescovo dird; 

Il Signore sia con voi. 
Risposta. E con lo spirito tuo. 

~ Erestando tutti inginocchioni il Vescovo dird, 

Oriamo. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo Nome. Il tuo regno .ven~a. La tu~ 

volontà sia fatta in ter~a,. Come III ~Ielo.. pacCl 
og~i il nostro pane cotldlano. ~ ~lmet~ICl I no: 
stn debiti Come noi ancora II rimettiamo al 
nostri debitori. E non indurci in tentazione; 
Ma liberaci dal maligno. Amen. 

E queste Collette. 

ONNIPOTENTE e sempiterno Iddio, che ci fai 
volere ed operare quelle cose che sono b1!0: 

ne €d accettevoli alla tua divina Maestà; NOl t~ , 
po~giamo le nostre umili preghiere per ~uest~ 
tuoi servi sopra i ~uali (s.eguendo ~'esempIO del 
tuoi santi Apostoh) abbiamo ora Imposte le no, 

. . 
• t 

(!l.t., 
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stre mani, per accertarli con questo segno del 
tuo favore e della tua graziosa bontà verso di 
loro. Fa, ti preghiamo, che la tua mano pater­
na sia sempre sopra di loro; fa che il tuo Santo 
Spirito sia sempre con loro; e conducili in tal 
modo nel conoscimento e nell' ubbidienza della 
tua Parola che finalmente ottengano la vita 
eterna; per Gesù Cristo nostro Signore, il quale 
con te e con lo Spirito Santo vive e regna, sem­
pre un sol Dio, ne' secoli de' secoli. Amen. 

ONNIPOTENTE Signore, ed eterno Iddio, de­
. gnati, te ne supplichiamo, di dirigere, san­

tificare, e governare tanto i cuori che i corpi 
nos~ri nelle vie dell~ tue leggi e nelle opere dei 
tuOi comandamenti; affinchè ora, e per tutti 
i secoli, siamo pel tuo potentissimo aiuto, con­
servati, così nel corpo come nell' anima, pel 
nostro Signore, e Salvatore Gesù Cristo. Amen. 

, hlil Vescovo li benedirà, dicendo co&'!, 

LA Benedizione di Dio Onnipotente, Padre, 
. Figliuolo, e ~pirito Santo, sia sopra di voi, 

e rlmaI)ga con VOI m eterno. Amen. 

~ Il Min'iatro cercherà ardentemente d'in'Vitare i confermati senza 
indugio alla santa Cbmunione. 

~ E niuno sarà ammesso alla santa Comunione, finchl non sia stato 
confermakJ, o che non sia pronto e desideroso di essere confermato. 
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FORMA DELLA 

CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO. 
~ 

, ù leggi in riguardo al Matrimonio sia colla pubblicaziO'M dei 
Bandi; sia per Licenza. essendo differenti in tutti i stati, ogni 
Ministro ~ las()iato alla direzione di tali leggi, in tutto ()i~ che 
riguarda il contratto ()ivile fra le parti. 

~ E guando i Bandi saranno pubblicati sarà netlafo"11LO seguente: 
lo pubblico i Bandi di Matrimonio fra M. della Parocchia­
e N: della Parocchia-. Se alcuno di voi conosce qualche caue&, 
o qualche giusto impedimento, pel Quale queste due persone 
Don debbano essere unite insieme nel santo Matrimonio, voi 
dovete dichiararlo. Questa è la prima [seconda, o terza] volta 
che io ve lo domando. 

, Nel giorno e nell' oraftssata per la celebrazione del Matrimonio, 
le persone che hanno da contrarlo, verranno nel mezzo della 
Ohiesa o nelle loro case coi loro Parenti e 'Vicini: e stando gui'Vi 
insieme, lo Sposo a destra, e la Sposa a sinistra, il Prete dirà, 

DILETTISSIMI, noi siamo qui radunati nel 
cospetto di Dio, ed in presenza di questa 

congregazione, per congiungere questo Uomo e 
questa Donna nel santo Matrimonio; il quale è 
uno stato onorevole, instituito da Dio nel tempo 
dell' innocenza, si~nifìcandoci la mistica unione 
che è tra Gesù Cmto e la sua Chiesa; il qual 
santo stato Gesù Cristo adornò ed onorò con la 
sua presenza e col primo miracolo che fece, in 
Cana di Galilea; ed è lodato da S. Paolo come 
cosa onorevole fra tutti gli uomini, e perciò 
niuno deve abbracciarlo sconsigliatamente, leg­
germente; ma riverentemente, saviamente, con-

_ sideratamente, con temperanza, e nel timore 
di Dio; Nel quale santo stato queste due perso· 
ne qui presenti vengono ora per essere con~iun­
te. Perciò se alcuno può indicare qualche gIusta 
causa, per la quale non possano essere congiunte 
legittimamente insieme, la dichiari adesso, altri· 
menti si taccia sempre per l'a.vvenire. 
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, E parlando anche alle persone che debbono sposarsi, dirà, 

l o richiedo ed in giungo ad ambidue voi, come 
ne risponderete . nelterri\:>ile giorno del giu­

dizio quando i segreti di tutti i cuori saranno 
palesati, che se alcuno di voi due conosce qual­
che impedimento, pel quale non possiate essere 
uniti insieme legittimamente in Matrimonio, ora 
confessatelo: Poichè vi assicuro, che tutti coloro 
i quali si uniscono in Matrimonio in mododiver­
so da quello che la Parola di Dio permette, Iddio 
non li unisce; nè illor Matrimonio è legittimo. 
~ Il Ministro se avrcl ragione di dubitare della legalità det Matri­

monio proposto, pu~ richiedere sufficiente sicurtcl per il suo inden­
nizzo.' ma se non vi ~ impedimento alcuno allegato o sospetto allora 
il Parroco dircl all' Uomo. 

M -, Vuoi tu avere questa Donna per tua 
legittima moglie, per vivere insieme secon­

do la legge di Dio nel santo stato del Matrimonio? 
Vuoi tu amarla, confortarla, onorarla ed averne 
cura tanto in cattiva che in buona salute; e, la­
sciando ogni altra, attenerti a lei sola, finchè am­
bidue vivrete? 

~ L'Uomo rispondl'lflt, 

Voglio. 

, Quindi il Ministro dirà alla Donna; 

N --:, Vuoi tu avere quest' Uomo per tuo le­
gittimo marito, per vivere insieme secondo 

la le~ge di Dio nel santo stato del Matrimonio? 
VUOl, tu ubbidirlo e servirlo, amarlo, onorarIo e 
averne cura tanto in cattiva che in buona salute; 
e, lasciando ogni altro, attenerti a lui solo, finchè 
aml.>idue vivrete? 

~ La Donna ,·ispondl'lfà, 

Voglio. 

~ Allora il Ministro dirll, 

Chi è che dà questa Donna per essere maritata 
a quest' Uomo? 
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~ Dopo ci~ si daranno lafede l'un l'altro in questo modo. Il Mini­
stro, ricevendo la Donna dalle mani del padre, o di alcuno degli 
amici, farà che l'Uomo colla sua destra prenda la Donna pari­
mente per la destra, e ripeta dopo di lui queste parole. 

l o M - prendo te N -, per mia legittima mo­
glie, per ltverti, e per tenerti di qui innanzi, 

in meglio in peggio, per più ricca, per più povera, 
in malattia e sanità, per amarti e curarti tenera­
mente, finchè la morte non ci separi, secondo h 
santa legge di Dio; e per questo io ti impegno la 
mia fede. 

~ OiD detto lascerà l'Uomo la mano della Donna, ed aUIFra questa 
colla sua destra prenderit la destra dell' Uomo, e ripeierà simil­
mente dopo del Ministro. 

l o N - prendo te M -, per mio legittimo mari­
to, per averti e per tenerti di qui innanzi, in 

meglio in peggio, per più ricco, per più povero, 
in malattia e sanità, per amarti, curarti tenera­
mente ed ubbidirti , finchè la morte non ci sepa­
ri, secondo la santa legge di Dio; e per questo io 
ti do la mia fede. 

~ CiD detto, si lasceranno le mani di nuovo; e l'Uomo da.·à alla 
Donna l' Anello; ed il Ministro, prendendo l'Anello, lo consegnerà 
all' Uomo, acciocchè lo ponga nel quarto dito della ,nano sinisl1'a 
della Donna. E l'Uomo ritenendo le sue dita sull' Anello, ed 
istruito dal Ministro dirà, 

CON questo Anello io ti sposo, e di tutti i miei 
beni mondani io ti doto; Nel Nome del Pa­

dre, e del Figliuolo, e dello Spirito Santo. Amen. 

~ Dopo che l'Uomo avrà lasciato l'Anello nel quarto dito della 
mano sinistra della Donna j il Ministro dirit. 

Oriamo. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo N ome. Il tuo regno venga. La tua 

volontà sia fatta In terra, come in cielo. Dacci 
og~i il nostro pane cotidiano. E rimettici i no­
strI debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostri debitori. E non indurci in tentazione; 
Ma liberaci dal maligno. Amen. 
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O ETER~O Iddio, Creatore e Conservatore di 
. tutt? il genere umano. Donatore d'ogni 

grazIa spmtuale, Autore della vita eterna; Man­
da l~ t~a bene.d~zione sopra questi tuoi servi, i 
qual! nOI benedlClamo nel tuo Nome; acciocchè 
siccome Isacco e Rebecca vissero fedelmente in~ 
sieme, cosi queste persone adempiano fedelmen­
te e mantengano la solenne promessa ed il patto 
che hanno fatto fra loro (del quale questo Anello 
dato e ricevuto è pegno e caparra) ed affinchè 
stia~lO sempre insieme in pe~fetta pace e amore 
e VIvano secondo le tue leggI; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

, Quindi il Ministro unirille loro destre insieme, e diril, 

QUELLI che Iddio ha congiunto, l' uomo non 
li separi. 

~ Poi il Ministro diril al P"Polo, 

POICHÈ il tale M - e la tale N - hanno accon­
sentito ambidue insieme al Santo Matrimo­

nio; e lo hanno dichiarato al cospetto di Dio e 
di questa congregazione, ed a tal flne hanno dato 
ed lmpe~ato la loro fede l' uno all' altro, e lo 
hanno dIchiarato col dare e col ricevere l'Anello. 
e coll'unire le mani destre; lo pronunzio che essi 
sono Marito e Mo~lie insieme, Nel Nome del 
Padre, e del Fighuolo e dello Spirito Santo. 
Amen. 

, Ed il Ministro aggiungeril questa Benedizione. 

IDD~O Padr~, Id~io Figlio \ Iddi? Spirito. Santo, 
VI benedlCa, VI conserVI, e VI custodIsca' il 

Signore vi riguardi misericordiosamente col ~uo 
favore; e talmente vi riempia d'ogni benedizio­
ne e grazia spirituale, che viviate insieme in 
questo mondo in maniera, che nel secolo futuro 
possiate giungere alla vita eterna. Amen. 

ORDINE PER 

LA VISITA DEGLI INFERMI. 
~ 
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, Quando alcuno "aril ammalato, se ne daril avviso al Minist,:o della 
Parrocchia, il quale entrando nella casa dell' a~malato, d-,ril : 

P ACE sia a questa casa, ed a tutti quelli che 
vi abitano. 
, Quando viene in presenza dell' an,malato, inginocchiandosi diril, 

NON ti ricordare, o S~gn<,>r~, d~lle no~tre in~­
quità nè delle illlqUlta del nos~rI padrI: 

Perdonaci, o buon Signore, perdona 11 tu<,> p.o­
polo, il quale tu hai redento col t~o prezlOsls­
simo sangue, e non voler essere adIrato contro 
di noi per sempre.. . 

Rigposta. PerdonaCl, buon SIgnore. 
~ Indi il Ministro d-lril, 

Oriamo. 

Signore, a~bi ~is.eric~rdil!' di ,noi. 
Cristo _ abbt mtsel"wordta dt noto 
Signore, abbi misericordia di noi. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo N ome. il tuo regno ~enga. La tUII; 

volontà sia fatta in terra, Come ID; Clelo: .l?acCl 
og~ il nostro pane co~idiano. E. rH!lettlçl l no:­
strI debiti, Come nOI a~cora 1.1 .nmettla~o al 
nostri debitori. E non mdurCl m tentazlOne; 
Ma liberaci dal maligno. Amen. 

Ministro. 
Rigposta. 
Ministro. 
Rigposta. 
Ministro. 

O Signore, salva il tuo servo; 
Che si confida in te. 
Mandagli aiuto dal tuo santuario; 
E difendilo potentemente. 
Non permettere .. che il ne!llic? abbia 

alcun vantaggIo sopra dI lut " 



Rwposta. 

Ministro. 
Risposta. 
Ministro. 
Risposta. 

VISITA DEGLÌ iNFERMI. 

E non lasciar che il maligno B' ac-
costi a lui per nuocerlo. 

Sii a lui, o Signore, torre di fortezza, 
Contro gli assalti del suo nemico. 
O Signore, ascolta le nostre orazioni. 
E venga il nostro gridq fino a te. 

Ministro. 

O SIGNORE, riguarda giù dal cielo, osserva, 
viBita e soccorri questo tuo servo. Guardalo 

con gli occhi della tua misericordia, dagli consO­
lazione e ferma confidenza in te, difendilo dal 
pericolo del nemico e mantienilo in perpetua 
pace e :sicurtà: per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

A SCOLTACI, Onnipotente e misericordiosiBsi­
mo Iddio e Salvatore; spiega.la tua solita 

bontà inverso questo tuo servo che è travagliato da 
malattia. Fa, te ne supplichiamo, che questa 
tua paterna correzione serva a santificarlo " affin­
chè il sentimento della sua debolezza accresca 
forza alla sua fede, e dia maggior sincerità al BUO 
pentimento: Acciocchè, se ti piacerà di ren­
dergli la sua primiera salute, possa menare il 
rimanente della sua vita nel tuo timore, ed a tua 
gloria: o altrimenti dàgli la grazia di ricevere in 
tal modo la tua visitazione, che, dopo la fine di 
questa vita penosa, dimori con te nella vita eter­
na; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
, Indi il Ministro esorterà l'infermo in questo, o altro simile modo. 

DILETTISSIMO, sappi che l'Onnipotente Id­
dio è il Padrone della vita e della morte e 

di tutte le cose ad esse appartenenti, come la 
gioventù, la forza, la sanità, la vecchiaia, la de­
bolezza e la malattia. Perciò, qualunque sia il 
tuo male, tieni per cosa certa, che è Una visita­
zione di Dio. E per qualsiasi. cagione questa 
malattia ti sia stata mandata; o per provare la 
tua pazienza ad esempio degli altri ed acciocchè 
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la tua fede sia nel giorno ' del Signore t~ovata 
lodevole, gloriosa, ed onor~,:o!e, ad acc~e~Clmen­
to di gloria, e di eterna fehClta; o che ti sia ~tata 
mandata per correg~er.e e per ~mand.are m te 
tutto ciò che può dispIacere agh OCChI d.el tu~ 
Padre celeste; tieni per cosa certa, che se tI penti 
veramente de' tuoi peccati, e sopporti la tua 
malattia con pazienza, confidandoti. nella Il?-is~· 
ricordia di Dio, per a!ll0r ~el suo dilett? Flgho 
Gesù Cristo, e gli rendI umIlmente graz~e. per la 
sua paterna visitazione, sottomettendoti mtera­
mente alla sua volontà, ciò ridonderà a tuo van­
taggio e ti aiuterà ad avanzarti nella retta via 
che m~na alla vita eterna. 
, Che se l'infermo .• ia grav",nente a~">aI~tQ, il Parroco potrrl flnir 

qui la sua esortazione, o altrtmenh conhnuerd. . 

PERCIÒ prendi in buona parte il castigo del 
Signore: Perciocchè (sic.come ?ic~ S .. Paolo 

nel Capitolo duodecimo aglI Ebr~I) Il. SIgnore 
gastiga chi egli ama, .e flagella o~m fi~huolo c~e 
egli gradisce. .Se VOI soste?et~ Il gas~lgo. IddIO 
si presenta a VOI come a figlIuoh; p~rc~occhè qual 
è il figliuolo, che il padre non gastighI? ,Che Be 
siete senza gastigameI,lt?, del qual tuttI ha~no 
avuta la parte loro, VOI SIete dunq~e b:tsta~dI, e 
non figliuoli. Oltre a ciò, ben abbia m avutI pe~ 
gastigator~ i .r~dri del~a nostra carne; ~ pur h 
abbiamo rlVentI: non Cl sottoporremo nOI m!Jlto 
più 11:1 Padre ~eg~i sI?iriti, e vivremo? rOlch.è 
quellI per pOChI gIOrm,. come. parea loro .. Cl gastI­
gavano; ma questo c~ ~tIga per ut~l nostro, 
acciocchè siamo parteClpl della sua santItà. Que­
Bte parole, caro fratello, Bon~ scritte I,lella ~acra 
Scrittura per nOBtra consolazIOne ed IstruzIOne; 
acciocchè sopportiamo pazientementp, e con ren­
dimento di grazie la correzione del nostro Padre 
celeste, quante volte piaccia alla sua grand~ 
benignità di visitarci con qualuI,lque sort~ dI 
avverBità. E non dovrebbe esserVI consolazIOn~ 
maggiore per ogni Cristiano, che il conformarsI 
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a Cristo nel soffrire pazientemente avversità, tri­
bolazioni e malattie. Poichè egli stesso non sali 
al gaudio, se non dopo aver sofferto dolore: non 
entrò nella sua gloria, se non dopo es~ere stato 
crocifisso. Così veramente il nostro cammino 
per arrivare al gaudio eterno è di soffrire quag­
giù con Cristo; e la nostra porta per entrare 
nella vita eterna è di morire volontieri con Cri­
sto; acciocchè possiamo risorgere dalla morte, e 
dimorare con lui nella vita sempiterna. Ora 
dunque, sopportando pazientemente la tua ma­
lattia, la quale ti è di tanto spirituale profitto, ti 
ammonisco, nel Nome di Dio, a ricordarti della 
profes8ione che facesti a Dio nel tuo Battesimo. 
JjJ poichè, finita questa vita, se ne deve render 
conto al giusto Giudice, dal quale ognuno ha da 
essere giudicato senza riguardo di persone, io ti 
ammonisco di esaminare te stesso e il tuo stato, 
così verso Dio, che verso gli uomini: acciocchè, 
accusando e condannando te stesso per i tuoi 
propri falli, possa tu, per amore di Gesù Cristo, 
trovare misericordia presso il nostro Padre ce­
leste, e non essere ac<m8ato e condannato in quel 
terribile giudizio. Perciò ti teciterò gli Articoli 
della nostra Fede, affinchè tu conosca se credi, o 
no, siccome un Cristiano deve credere. 

, Qui il Miniatro reciterà gli A rticoli della Fede, dicendo in q_IO 
1IU)(Ù}: 

CREDI t11 in Dio Padre Onnipotente, Creatore 
del cielo e della terra? 

Ed in Gesù Cristo unigenito suo Figlio Signor 
nostro? 

E che fu concepito di Spirito Santo, nato di 
Maria Vergine: che patì sotto Ponzio Pilato, che 
fu crocifisso. morto, e sepolto; che discesce all'in­
ferno, e anche il terzo di risuscitò da morte; che 
salì al cielo, e siede alla destra di Dio Padre On­
nipotente; e che di là ha da venire alla fine del 
mondo, a giudicare i vivi e i morti? 
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E credi tu nello Spirito Santo ; la santa Chiesa 
Cattolica; la Comunione de' Santi; la Remissione 
de' peccati: la Risurrezione della carne: e la vita 
eterna dopo la morte? 

~ L' infermo risponderd, • 

l o credo tutto questo fermamente. 

~ Allora il M inistro esamine, à se egli sia veramente p entito de' suoi 
peccati, e se è 'in carUa con tutti; e8ortandolo a perdona?' d'i, tutto 
cuore a tuUi coloro che l' hanno offeso; e se egli -ha offeso alcuno, a 
dom andargliene p.,'dono: e se ha f(1/, to torto o danno ad alcuno, a f ar­
ne 'r-i8a1'cirnento per quanto gN- è possibile. E se non abb'ia pri1na 
dÙJposfO de' suoi ben'i , bisogna che egU lo ammonisca a Im'e il 8UO 
Testal1wnto, e pale,sa're i suoi Debiti, di quanto sia debitore, e d'i 
quanto sia ereditore,. per n'baggiore discar-lco di sua coscienza, e 
per la quiete de' suoi Esecutori Testarnentari. Ma sarebbe cosa 
ben fatta l' ammoniTe spesso C'lascuno a metter ord'lne agli affari 
suoi temporali, mentre gode ancwa della salute. 

, Le ammonizioni sopraddette posson f arsi dal Ministro prima d,i 
com'lnciare la sua Pregh'lera , come egli stimerd p 'lù convenevole. 

" n Miniatro non deve tralasciare et' eccitare caldamen te l'amma­
lato a fare delle Limosine ai poveri, came ne ha de' mezzi. 

~ Quindi i l Ministro reciterà la Colletta ~6eguente. 

Oriamo. 

O MISERICORDIOSISSIMO Iddio, il quale, 
secondo la moltitudine delle tue misericor­

die, cancelli in tal modo i peccati di coloro i 
q,uali veramente si pentono, che tu non più li 
rIcordi : Apri l'occhio della tua misericordia so­
pra questo tuo servo, che brama ardentemente la 
remissione e il perdono. Rinnova in lui, o 
amorosissimo Padre, tutto ciò che è decaduto 
per la frode e per la malizia del Demonio, o per 
la sua propria fragilità e volontà carnale; man­
tieni e conserva questo inf ermo nell' unità della 
Chiesa, di cui è m embro; abbi riguardo alla sua 
contrizione, accetta le sue lagrime, mitiga il suo 
dolore, come sembrerà a te più espediente per lui. 
E poichè egli ripone la sua pIena confidenza 
nella tua sola mIsericordia, non gli imputare le 
sue colpe passate, ma fortificalo col tuo santo 
Spirito; e, quando ti piacerà levarlo da questo 
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mondo prendilo nella tua pace, :per i meriti d~l 
tuo dilettissimo Figlio Gesù Cristo nostro SI­
gnore . . Amen. 

Y Poi il Ministro dlirà qUeJto Salmo. 

S~LMO 130. De profundis. 

SIGNORE, io grido a .te d~' luoghi profondi: 
Signore, ascolta il.mlO grido; 

Sieno le tue orecchIe attente: alla voce delle 
mie supplicazioni. 

Signore, se tu poni mente alle iniquità: chi 
potrà durare, o Signore? .. 

Ma appo te v' è perdono: acciocchè tu S11 

temuto. . l' h 
lo ho aspettato il Signore: l'anima mIa a 

aspettato: ed ~o h.o sperato n~lla sua pll:rola. 
L'anima mla nguarda al Slgnor~: pIÙ che le 

guardie non riguardano alla mattma, stando a 
guardar quando verrà la mattina. . . 

Aspetti Israele il Signore: perclOc~hè appo Il 
Signore v' è benignità. e molta !edenzlOne. .. 

Ed egli riscatterà Israele: dI tutte le sue lUl­
quità. 

~ Aggiungendo questo. 

O SALVATORE del mondo, che ci hai redento 
colla tua Croce e col tuo prezio.so San~e, 

Salvaci e soccorri ci, noi te ne preghiamo umll-, . 
mente, o SIgnore. 

~ Indi il Ministro dirà, 

L 'ONNIPOTENTE Signore, il quale è una torre 
fortissima a tutti quelli che pongono la lor 

confidenza in lui, al quale tutte le c~e ?he sono 
in cielo, in terra, e sotto la terra, SI pIegano ~ 
ubbidiscono, sia ora e sempre la tua d~fesa; e tl 
faccia conoscere e provare, che non Vl è alcun 
altro N ome sotto il cielo dato all' uomo, nel 
quale, e pel quale, tu possa ricev.ere sanità e 
salvazione eccettuato solamente Il Nome del 
nostro Si~ore Gesù Cristo. Amen. 
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Y Qwi il Jfin·isl,·o puD usare qualunque pa,·te del serviz·io dii questo 
Ubro , che crede opportuno, a seconda dell' occas'ione e dopo ciò 
dirà, 

NOI ti raccomandiamo alla benigna miseri­
cordia e protezione di Dio. Il Signore ti 

benedica, e ti guardi. Il Signore faccia risplen­
dere la sua faccia verso di te, e ti sia propizio. 
Il Signore alzi la sua faccia verso te, e ti dia pace, 
ora ed in eterno. Amen. 

Preghiere che possono dirsi colle precedenti, od una 
parte delle stesse a discrezione del Ministro. 

Preghier.a per un Fanciullo infermo. 

ONNIPOTENTE Iddio, e misericordioso Padre, 
dal quale solo procede la vita e la morte; 

Riguarda dal cielo, noi te ne supplichiamo umil· 
mente, con gli occhi della misericordia, questo 
fanciullo, che ora giace sul letto di malattia. 
Visitalo, o Signore, colla tua salute; liberalo, nel 
tempo opportuno da te stabilito, dal male che lo 
afiiigge nel corpo, e salva la sua anima per la 
tua misericordia; Acciocchè. se sarà tuo bene­
placito prolungare i suoi giorni qui in terra, 
possa vivere a te, ed essere instrumento della tua 
gloria, servendo ti fedelmente e facendo del bene 
nella sua generazione; od altrimenti, accoglilo 
in quei eelesti tabernacoli, dove le anime di 
coloro, che dormono in Gesù Cristo godono in 
eterno il riposo e la felicità. Concedi questo, o 
Signore, per amor delle tue misericordie, nello 
stesso nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio, che 
vive e regna con te e lo Spirito Santo, sempre un 
sol Dio, ne' secoli de' secoli. Amen. 
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Preghiera per un amma~ato, qu,a,,!do vi sict poca spe-
ranza dt guangwne. 

O PADRE delle misericordie, ~ Di? di ogni 
consolazione, unico nostro amto lO temI?o 

di bisogno; Noi ricorriamo a te p~r socc~rso m 
favore di questo tuo servo, il qual~ gIace qUI, sotto 
la tua mano in grave infe!mltà dI corpo. Rlgull;r,­
dalo benignamente, o SIgnore; e qua?,to pI~ 
sta in lui perendo il suo corpo, t~nto pI~ f<!rtI­
fica di continuo in lui, te ne preghI~~o, l amma: 
sua colla grazia, del tuo ,Sant~ S~mto. ,Dagh 
un sincero pentImento dI tuttI glI erron del­
la sua vita passata, ed un~ ferm~ fed,e nel 
tuo Figlio Gesù Cristo; acclOcchè ~ su.O! p~c­
cati sieno cancellati per la tua; m~serICor~Ia, 
ed il suo perdono sia suggellato lO Clelo, J?rlII!~ 
éhe egli parta da questo m0I!do, e non SIa: pm 
veduto. N oi sappiamo, o SIgnore, che mun!l' 
cosa è impossibile appo ,te; e che, s~ tu vu<!~, 
puoi ancora risanarlo e conced;;rgh una .pI~ 
lunga dimora fra di no~: N ulladlmeno, po~che 
secondo ogni apparenza Il temp? dell,a sua dISSO­
luzione s'avvicina, preparalo,e dlspomlo talmente 
per l' ora della morte, che dopo l,a s~a parten~a 
da qui in pace e nel tuo favore, l l;tmm~ ~ua SIa 
accolta nel tuo eterno re~o, pe~' l mentI e, per 
la mediazione del tuo umco Flgho Gesù Cnsto, 
nostro Signore e Salvatore. Amen. 

Preghiera per raccomandare l'anima di un mOf'i-
bondo. 

ONNIPOTENTE Iddio, col quale vivono le 
anime de' giusti, rese perfette, dopo ch;; 

sono state liberate dallor car?ere, terre~o; NO! 
raccomandiamo umilmente l amma dI, questo 
tuo servo, nostro diletto fratello, nelle tue ~a~l, co~e 
nelle mani di un fedel Creatore e. mlse~I9o~dlO­
sissimo Salvatore; supplicandotI umIlIsslma­
mente, che sia essa preziosa nel tuo cospetto. 
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Lavala, te ne preghiamo, nel sangue di quel­
l'immacolato Agnello, che fu ucciso per toglier 
via il peccato del mondo; acciocchè essendo 
essa monda, e purgata da qualunque bruttura, 
che abbia contratta in mezzo di questo misero e 
malvagio mondo, per le concupiscenze della 
carne, o per le astuzie di Satana, sia presentata 
pura e senza macchia innanzi a te; per i meriti 
di Gesù Cristo unico tuo Figlio nostro Signore, 
Amen. 

Preghiera per coloro che sono agitati di mente o di 
coscienza, 

O BENEDETTO Signore, Padre delle miseri­
cordie, e Dio d'ogni consolazione; Noi ti 

supplichiamo, di riguardare con pietà e compas­
sione questo tuo aifiilto servo. Tu scrivi cose 
amare contro di lui, e fai sì che senta le sue pas­
sate iniquità; la tua ira si aggrava sopra di lui, e la 
sua anima è piena di turbamento; Ma, o miseri­
cordioso Iddio, che hai voluto che la tua santa 
Parola fosse scritta per nostro ammaestramento, 
acciocchè noi, colla pazienza, e colla conso­
lazione delle tue sante Scritture, potessimo 
avere speranza; dagli un vero conoscimento di se 
stesso, e delle tue minacce e promesse; affinchè 
non rigetti la sua confidenza che deve a vere in 
te, nè la ponga in altri che in te. Dagli forza 
contro tutte le sue tentazioni, e risana tutte le 
sue infermità. Non voler triturare la canna 
rotta, nè spegnere il lucignolo fumante. Non 
voler serrare, per ira, la tua compassione; ma 
fagli udire giubilo ed allegrezza, acciocchè le 
ossa, che tu hai infrante, festeggino, Liberalo 
dal timore del nemico, ed alza lo splendor della 
tua faccia verso ltd, e dagli pace; per i meriti, e 
per la mediazione di Gesù Cristo nostro Signort:), 
Amen. 
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Preghiera che può dir8i dal Min1,stro a pro di coloro 
che sono presenti, durante la visita. 

O DIO i cui giorni sono eterni, e le tue miseri­
cordie senza limiti, Noi profondamente ti 

supplichiamo, conscii della brevità ed incertezza 
della vita umana, che il tuo Santo Spirito ci 
dirigga nel mezzo di questa valle di miserie in 
santità ed in giustizia in tutti i nostri giorni, 
e che dopo d'averti servito in questa nostra vita" 
possiamo esser raccolti ai nostri Padri, avendo il 
testimonio di una buona coscienza nella comu­
nione della chiesa cattolica, nell~ sicurezza di 
c~rta fede, nel conforto di una ragionevole, reli­
gIOsa e santa speranza nel tuo favore o Dio nostro 
ed in carità perfetta col mondo. Tutto ciò noi 
te lo chiediamo per Gesù Cristo Nostro Signore. 
Amen. 

Preghiera che può usarSt m caso di un subitaneo 
avvenimento e d'imminente pericolo. 

O l\!-ISERICORDIOSO Padre noi ci n ifug­
~Iamo sotto l'ali della tua misericordia a 

pro dI questo tuo servo che qui languisce colpito 
subitaneamente dalle tue mani, se è tua volontà 
preserva la sua vita, acciocchè v' abbia tempo ~ 
pentirsi, ma se tu hai altrimenti ordinato fa si 
che la tua misericordia gli supplisca l'attuale 
opportunità di aggiustare la sua lam.pada. 
Ec~ita in lui. tal pentimento dei suoi trascorSI pec­
catI, tal ferVIdo amore per Te, che in breve faccia 
tutto il suo dovere di molti giorni e fra le lodi 
che i tuoi Santi e beati angeli canteranno al­
l'onore e gloria della tua misericordia per tutta 
l'eternità, possa ancor questa associarsI alla tua 
ineffabile gloria d'aver redenta l'anima di questo 
tuo servo dalla morte eterna e che l' hai fatto 
partecipe della vita immortale che è per mezzo 
di Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
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Preghiera di Ringraziamento pel principio della gua-
rigione. 

GRANDE ed Onnipotente Iddio che ci abbassi 
BinO alla tomba, e che di nuov,o ci innalzi a 

vita; Noi benediciamo la tua meravigliosa bontà 
per aver cambiato in gioja le nostre mestizie ed 
m letizia il nostro lutto, ripristinando così questo 
nostro fratello in certa misura alla sua primiera 
salute. Benedetto sia il tuo Santo Nome che 
tu non l' hai dimenticato nella sua infermità; 
ma che l' hai visitato coi tuoi divini conforti e lo 
hai sopportato in pazienza, sottomettendolo alla 
tua volontà e che alla fine l' hai sollevato a 
tempo opportuno. Compi in lui, te ne suppli­
chiamo questa tua misericordia, e rendi efficaci 
i mezzi per la sua guarigione, affinchè essendo 
restituito alla salute del corpo, al vigore della 
mente ed all' allegrezza dello spirito, possa venire 
al tuo tempio per offrirti un' oblazione con gran­
d'allegrezza, e di benedire il tuo Santo Nome per 
tutte le tue bontà verBO di lui per Gesù Cristo 
Nostro Salvatore al quale con Te e collo Spirito 
Santo sia ogni onore e gloria nei secoli dei secoli. 
Amen. 
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COMUNIONE DEGLI INFERMI. 

• 
~ Essendo tutti gli uomini soggetti a molti improvvisi j>fflcoli, mal:i, 

ed infermUà, ed essendo sempre incerti del tempo nel 'fUale debbo­
. no part'ire da questa vita; perci!;, alfinchè ognuno sia sempre ap­
paTecckiato a mOTiTe, qu.ando piaccia all' Onnipotente Iddio di 
chiamaTlo} i Pa1Tocn,idi quando in quando (ma particolarmente 
in tempo ai Pestilenza, o di altro male contagioso) esorteranno di­
ligentemente i loro P01'Tocckiani a 1'Wevere frequentemente la 
santa a"nun'ione del Corpo e del Sangue di Orislo noslro Salvaiore, 
quando sard pubbUcamente amministrata in Chiesa,' acciocchè, 
cost facendo, abbiano minor cagio'1U1 d'inquietudine, se essendo 
visitati all' improvv'iso dal Signore, non poteJJ'sero riceverla. lJfa 
se l'ammalato non pu{; andare in CMesa, e brama di ricevere la 
Onnunione in casa; allora dovrtJ per tempo avvertirne i l Parroco, 
facendogli ancora sapere quanti altr-i saranno per oomunicarsi con 
lui (che dovranno esser per lo meno due) e dopo che sarà 
81ato preparato in ca.<a dell ' inf.,-mo un luogo decente, con tutte le 
cose necessarie, pe'rch~ il Parroco possa amministrare il Sacra­
mento con la dovuta riverenza, ivi ceLebrerà la santa (Jomunio'ne, 
cominciando cm la OJlletta, Epistola, ed ]j)uangelo, seguenti. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE, sempiterno Iddio, Creatore 
del genere umano, il quale gastighi coloro 

che ami, e flagelli ciascuno che tu gradisci; Noi 
ti preghiamo ad aver misericordia di questo tuo 
servo visitato dalla tua mano, ed a concedergli che 
sopporti con pazienza la sua infermità, e che 
ricuperi la sua salute del corpo, se ciò sia la tua 
bemgna volontà, e che in qualunque tempo la 
sua anima dovrà partire dal corpo, ti sia presen­
tata senza macchIa alcuna; per Gesù Cristo no­
stro Signore. Amen. 

Epistola. Ebrei xii 5. 

FIGLIUOL mio, non far poca stima del gastigo 
del Si~nore, e non perdere animo, quando 

tu sei da 1m ripreso_ Perciocchè il Signore ga­
stiga chi egli ama, e flagella ogni figliuolo che 
egli ~radisce! . 
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Evangelo. S. Giovan_ v. 24_ 

IN verità, in verità io vi dico, Che chi ode la 
mia parola, e crede a colui che mi ha man­

dato, ha vita eterna, e non viene in giuùizio, anzi 
è passato dalla morte alla vita_ 
~ Dopo c-ib, il Minisl'ro continuerà nel modo lJ1'eSCt'itto innanz't per 

la santa Comun'wne, c()1winciando dalle parole [Voi che siete ve­
ramente e di tutto cuore pentiti,] 

~ Nel tempo delta d'istrUmzione del sanlo Sacramenlo, il Ministro 
'rl,ceve1'à prima la CQrnunione egli stesso. Q·uindi l' amm'inistrm'à 
a coloro, che sono Jler comunicarsi coll' 'infenno, e dopo t'utti al­
t' inf erllw stesso. 

~ I n tempo d·i m.alaUie conlagl:ose, od altro s-imUe, O quando l'am,­
'"Inalato è est'l'emarnente debole, si renderà espediente di seguire la 
fOTmola seguente_ La confessione e l'assoluzione, Innalzate 
i vostri cuori. La Preghiera della consacrazione finendo con 
queste parole siamo fatti partecipi del suo beatissimo corpo e 
sangue. La Comunione, l' m'azione Domenicale, La Benedizione. 

~ Che se alcltno, o a motivo del!' estre'"lna gravezza del male, Q per 
non aver awertUo il Par'l'oco a tempo, o pe'l' mancanza di p eTsone 
che si comunichino con lU'i, O p er q-u.alunq'lt.e altro giusto impedi­
mento, non, possa ricevere il Sacramento del Corpo e del Sangue di 
Cr'lsto, il Pa'l'1'oco lo istruù'à, che se egN è ve1'amente pentito de' 
suoi p eccati, e credefe'rmal1wnte, che Gesù Or-Mio ha so.DèJ'to per 
lui la "'orte della Oroce, ed ha splL1'SO il suo Sangue per la sua ,-e­
denz'ione, riducendos'i a ''m.emoria, con granfe:rvO're di spi1'ito, i 
bene fie-ii che egN ne ha 1~icev-uU, e 1'endendogliene di tntto cuore 
grazie, .. qli mangia, e beve il Corpo ed il Sangue del n08tTo Sal­
vatore Orlsto, Ù." vantaggio della salute dell' Anima sua~ benchè 
non 1'iceva il &cranwnto con la sua bocca. 

, Quando l'infermo t visitalo, e nello stesso tempo riceve la santa 
Com'u.nione, allora il flfinisl-ro, per lIwggiore speditezza, tratas~erà 
nell'ordine per la Visita degli Infermi il Salmo LIn Te, Domme, 
spera vi] ed amm'inistrerà direttamente la Com'lmione. 

~ In tempo di Pestilenza, o di altre tali malattie contagiose, quando 
11Q1l. si possa trovaTe a-lcuno della Parrocchia, o delle vicinanze , che 
voglia comun';,carsi coll' infermo in casa, per timore del contagio, 
it flfinistro potrà egli solo comunicarsi con lui j se l'infermo gl'iene 
faccia premurOS6 istanze. 

~ Que..t' ufficio pllD ."arsi pure con persone moltQ vecchie e da lungo 
tempo in letto, o da coloro che 1wn sono abili ad attendere in chiesa 
il pubblico servizio della Comunione sos#lueOOo ta Colletta, l' E­
pistola, e l'Evangelo dellliONtO per 'fUell-i assegnali di sopm_ 
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ORDINE DELLA 

SEPOLTURA DEI MORTI. 
~ 

~ Si noN, che non si deve far uso dell' O./fizio seguente p~r chi1~nque 
sia morto senza battesimo, o scomunMato, o che abbla UCCtSO se 
stesso. 

~ Il Prete incontrando il Cadavere all' ingresso del Oimiterio, e 
precedendolo, o versa la Chiesa, o v~so la F03&a, dirà, O cantenlt 

l o san la risurrezion.e e la vita, dice i! Signore: 
chiunque crede ID me, benchè SIa morto, 

vivrà. E chiunque vive e crede in me, non 
morrà giammai in eterno. S. Giovan. xi. 25, 26. 

l o so che il mio Redentor vive, e che nel tempo 
avvenire egli si leverà sulla terra; E quan­

tunque, dopo la mia pelle, ques~ corpo sia ros?, 
pur vedrò con la mia carne IddIO. Il quale lO 
vedrò; gli occhi miei lo vedranno, e non un altro. 
Giob xix, 25, 26, 27. 

NON abbiamo portato nulla nel mondo; e 
chiaro è che altresì non ne possiamo por­

tare nulla fuori. Il Signore ha dato, il Signore 
ha tolto: sia benedetto il Nome del Signore. 
1 Tim. vi. 7. Giob i. 21. 

, Dopo che saranno entrati in Chiesa, si leggerà o si cantertl una 
od ambedue delle sequenti raccolte prese dal Salmo 39 e 90. 

O SIGNORE, fammi conoscere il mio fine, e 
quale è il. termine ~e' miei dì : fa che io 

sappia quanto lO ho da VIvere ancora ID questo 
mondo. 

Ecco tu hai ridotti i miei dì alla misura di nn 
palmo,' e il tempo d~lla mia vita è come n~en~e . 
a:ppo te; certo ogm uomo, quantunque SIa In 
plè, è tutta vanità. 
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Certo l'uomo va, e viene in figura: certo in­
vano si logorano tutti, ed adunano de' beni, 
senza sapere chi li raccorrà. 

Ma ora, Signore, che aspetto io: la mia spe­
ranza è in te. 

Liberami da tutti i miei misfatti: non farmi 
essere il vituperio dello stolto. 

Se tu gastighi alcuno con gastigamenti d' ini­
quità tu fai struggere tutto ciò che v' è di bello e 
d' ec~ellente in lui, come una tignuola: certo 
ogni uomo è vanità. .. . , 

Signore, ascolta la mIa oraZIOne, e porgI l o­
recchio al mio grido, e non esser sordo alle mie 
lagrime: perciocchè io san forestiere appo te, ed 
avveniticcio, come tutti i miei padri. 

Cessati da me, acciocchè io mi rinforzi: innanzi 
che io me ne vada, e non sia più. 

Gloria sia al Padre, e al Figliuolo: ed allo 
Spirito Santo; 

Siccome era nel:principio, è ora, e sarà sempre: 
ne' secoli de' secolI. Amen. 

O SIGNORE, tu ci sei stato un abitacolo: in 
in ogni età. 

Avanti che i monti fossero nati, e che tu avessi 
formata la terra e il mondo: anzi ab eterno in 
eterno tu sei Dio. 

Tu fai ritornar l'uomo in polvere, e dici: 
Ritornate, o figliuoli degli uomini. 

Perciocchè mille anni sono appo te, come il 
giorno d'ieri, quando è passato: o come una 
veglia nella notte. 

Tu porti via gli uomini, come per una piena 
d'acque, essi non sono altro che un sogno: sono · 
come l'erba che si rinnovella la mattina. 

La mattina ella fiorisce, e si rinnovella: e la 
sera è segata, e si secca. 

Perciocchè noi veniam meno per la tua ira: 
e siamo conturbati per il tuo cruccio. 
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Tu metti davanti a te le nostre iniquità: ed i 
nostri peccati occulti alla luce della tua faccia. 

Poichè tutti i nostri giorni dichinino per la tua 
ira: noi abbiam finiti gli anni nostri cosi presto 
come un pensiero. 

Quanto è ai giorni de nostri- anni, in essi vi 
sono settant' anni, e se ve ne sono alcuni di mag­
giori forze, ottant' anni; ed anche il fior di quelli 
non è altro che trava~lio, e vanità; perciocchè 
di subito è reciso, e nOI ce ne voliamo via. 

Insegnaci adunque a contare i nostri dì: ac­
ciocchè acquistiamo un cuor savio. 

Gloria sia al Padre, e al Figliuolo: ed allo 
Spirito Santo: 

Siccome era nel principio, è ora, e sarà sempre: 
ne' secoli de' secoli. Amen. 

~ Quindi seguiril la Lezione presa dal Capitolo deeimoquinto della 
prima EpiskJla d,i 8. Paolo ai CoriMi. 

1 Coro xv. 20. 

ORA Cristo è resuscitato da' morti, come le 
primizie di coloro che dormono, Percioc­

chè, siccome per un uomo è la morte, per un 
uomo altresì è la risurrezion de morti. Impe­
rocchè, siccome, in Adamo tutti muoiono, così in 
Cristo tutti saranno vivificati. Ma ciascuno nel 
suo proprio ordine: Cristo è le primizie: poi 
nel suo avvenimento, saranno vivificati coloro 
che son di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli 
avrà rimesso il regno in man di Dio Padre: dopo 
che egli avrà distrutto ogni signoria, ed ogni 
podestà, e potenza. Conciossiachè conviene che 
egli regni, fin che egli abbia messi tutti i nemici 
sotto i suoi piedi. Il nemico, che sarà distrutto 
l'ultimo, è la morte. Perciocchè Iddio ha posto 
ogni cosa sotto i piedi d'esso. Or, quando dice 
che ogni cosa gli è sottoposta, è cosa chiara che 
ciò è detto da colui in fuori, che gli ha sottoposto 
ogni cosa. Or, dopo che ogni cosa ~li sarà statllt 
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sottoposta, allora il Figliuolo sarà anche egli sot­
toposto a colui che gli ha sottoposto ogni cosa: 
acciocchè Iddio sia ogni cosa in tutti. Altri­
menti che faran coloro che son battezzati per i 
morti se del tutto i morti non risuscitano? 
Perchè son eglino ancora battezzati per essi? 
Perchè siamo noi ancora ad ogni ora in pericolo? 
lo muoio tutto dì; sì, per la gloria di voi, che io 
ho in Cristo Gesù, nostro Signore. Se fu secondo 
l'uomo che io ho combattuto con le fiere in 
Efeso ~he utile ne ho io? se i morti non risu­
scitaU:o, mangiamo, e beviamo: p~rciocchè do­
mani morremo. Non errate: cattlve conversa­
zioni corrompono buoni costumi.. Svegliatev~ 
giustamen~e, e non p~cc~te: .perCl~cchè alcun~ 
sono 'nell' 19noranza dl DlO: 10 lo dlCo per farvl 
vergogna. Ma dirà alcuno, Come risuscitano i 
morti? e con c;lual corpo verranno? Pazzo! quel 
che tu semim non è vivificato, se prima non 
muore. E, quanto è a quel che tu semini, tu 
non semini il corpo che ha da nascere; ma un 
granello ignudo, secondo che accade, o di fru­
mento o d'alcun altro seme. Ed Iddio, secondo 
che ha: voluto, gli dà il corpo: ed a ~iascuno dei 
semi il suo proprio corpo. Non Ognl carne è la 
stessa carne; anzi, altra è la carne degli uomini, 
altra la carne delle bestie, altra la carne degli 
uccelli, altra la carne de' pesci. Vi sono ancora 
de' corJ?i celesti, e de' corpi terrestri; ma al tra è 
la glona de' celesti, altra quella de' terrestri. 
Altro è lo splendor del sole, ed altro lo splendor 
della luna ed altro lo splendor delle stelle; per­
ciocchè u~ astro è differente dall' altro astro in 
isplendore. Così anco~a sar~ la risur:ezione .dei 
morti. Il corpo è semmato m corrUZlOne, e rlSU­
sciterà in in corruttibilità : egli è seminato in di­
sonore e risuscita in gloria; egli è seminato in 
debole~za, e risusciterà in forza; egli è seminato 
corpo animale, e risusciterà co~po spiritu~l~. Se 
v' è corpo animale, v' è aItresl corpo splntuale. 
Così ancora è scritto: Il primo uomo Adamo fu 
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fatto in anima vivente: ma l'ultimo Adamo in 
ispirito vivificante. Ma lo spirituale non è pri­
ma, ma prima è l'animale; poi lo spirituale. Il 
primiero uomo, essendo di terra, fu terreno; il 
secondo uomo, che è il Signore, è dal cielo. Qual 
fu il terreno, tali sono ancora i terreni; e quale è 
il celeste, tali ancora saranno i celesti. E, come 
noi abbiam portata l'imagine del terreno, por­
teremo ancora l' imagine del celeste. Ma questo 
dico, fratelli, che la carne e il sangue, non pos­
sono ereditare il regno di Dio: parimente, la cor­
ruzione non eredita 1'incorruttibilità. Ecco, io vi 
dico un mistero: Non già tutti morremo, ma 
ben tutti saremo mutati, in un momento, in un 
batter d'occhio, al sonar dell' ultima tromba: 
perciocchè la tromba sonerà ed i morti risu­
sciteranno incorruttibili, e noi saremo mutati. 
Poichè conviene che questo corruttibile rivesta 
incorruttibilità; e che questo mortale rivesta im­
mortalità. E quando questo corruttibile avrà 
rivestita incorruttibilità e questo mortale avrà 
rivestita immortalità, allora sarà adempiuta la 
parola che è scritta, La morte è stata ablssata in 
vittoria . O morte, ove è il tuo da;rdo? o inferno, 
ove è la tua vittoria? Or il dardo della morte è 
il peccato, e la forza del peccato è la legge. Ma, 
ringraziato sia Iddio, il qual ci da la vittoria per 
il Signor nostro Gesù Cristo . Perciò, fratelli 
miei diletti, state saldi, immobili, abbondanti del 
continuo nell' opera del Signore, sapendo che la 
vostra fatica non è vana nel Signore. 

, Qui può cantarsi un inno od un' antifona, e a discrezione del 
blinistro, il credo o qualclle altra preghiem propria, co"'" aJ. 
trtnie a prwveduto in questo libro. 

, Quando saranno giunt'l alla Fossa, mentre si fanno i preparalivi 
per sotterrare il Cbdavere, si dù'anno o si canteranno questi 
versetti, . 

L 'UOMO nato di donna è di breve età, ed è 
pieno di travagli. Egli esce fuori come un 
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fiore, e poi è reciso; e fugge come l' ombra, e non 
sta fermo nello stesso luogo. 

In mezzo della vita noi siamo nella morte; a 
chi possiamo domandar soccorso, se non a te, o 
Signore, il quale sei giustamente sdegnato per i 
nostri peccati? 

Nulladimeno, o Signore Iddio santissimo, o 
Signore potentissimo, o santo e misericordiosis­
simo Salvatore, non ci abbandonare nelle amare 
pene della morte eterna. 

Tu conosci, o Signore, i segreti dei nostri cuori; 
non voler chiudere le tue misericordiose orec­
chie alle nostre preghiere; ma risparmiaci, o 
santissimo Signore, o Dio potentissimo, o santo 
e misericordioso Salvatore, tu degnissimo Giu­
dice eterno, non permetter, che nell' ora estrema, 
per qualunque pena di morte, ci distacchiamo 
da te. 

, Indi, mentre 'Ili ... gettala la terra sul (luIavere da alcu'IQ degli 
astanti, il Ministro dirà, 

POlCHE è piaciuto all' Onnipotente Iddio per 
la sua grande misericordia di riprendersi l' a­

nima del presente nostro diletto defunto Fratello, noi 
consegniamo perciò il suo corpo alla terra, terra 
a terra, ceneri a ceneri, polvere a polvere; con 
certa speranza dell'universale risurrezione nell'ul­
timo giorno, e della vita eterna, per Gesù Cristo 
nostro Signore alla cui seconda venuta in gloriosa 
Maestà per ~iudicare il mondo, la terra e il mare 
renderanno l loro morti, e il corruttibil corpo di 
coloro che dormono in lui sarà trasformato e 
reso conforme al suo corpo glorioso, secondo la 
virtù, per la quale può eziandio sottoporre a 
se ogni cosa. 

~ Poi si dira o si cantera, 

l o udii dal cielo una voce, che mi diceva, Scri­
vi, Beati i morti che per l'innanzi muoiono 

nel Signore: sì certo, dice lo Spirito: acciocchè 
si riposino dalle lor fatiche. 
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, Qu'ind:i il Nin'Mtro dirà, 

Signore, abbi misericordia di noi. 
Oristo, abbi misericordia di noi. 

Signore, abbi misericordia di noi. ' 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo Nome. Il tuo regno ven~a La tua 

volontà sia fatta in terra, Come in Clelo. Dacci 
og~i il nostro pane cotidiano. E rimettici i no­
strI debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostri debitori. E non indurci in tentazione; 
Ma liberaci dal maligno. Amen. 

~ Quindi il Mini.Jtro diril una delle seguenti pregkiere od amendue 
(t sua dis&rezione. 

ONNIPOTENTE Iddio, col quale vivono le 
anime di coloro che di qui partono nel 

Signore, e col quale le anime de' fedeli, dopo 
essere state liberate dal peso della carne, dimo­
rano in gaudio ed in beatitudine; Noi ti rendia­
mo affettuose grazie, perchè ti sia piaciuto di 
liberare questo nostro fratello dalle miserie di que­
sto mondo pie n di peccato; ti sUPl?lichiamo, per 
la tua benigna bontà, che ti piaccIa di compire 
in breve il numero de' tuoi eletti, e di accelerare 
il tuo regno; acciocchè noi, insieme con tutti 
coloro che sono trapassati da questa vita nella 
vera fede del tuo santo N ome, abbiamo la nostra 
perfetta consumazione e beatitudine, cosi nel 
corpo come nell' anima, nella tua eterna, ed 
interminabile gloria; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

O MISERICORDIOSO Iddio, Padre di Gesù 
Cristo nostro Signore, il quale è la risurre­

zione e la vita ; nel quale chiunque crede vivrà, 
benchè muoia; e chiunque vive, e crede in lui, 
non morrà giammai in eterno; il quale ancora, 
per mezzo del suo santo Apostolo Paolo ci ha. 
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insegnato di non contristarci come coloro che 
~on .h anI?-0. speraI?-zat per quelli che dormono 
m 1m; NOI tI supplLchiamo umilmente o Padre 
a.ri8~s~itarc.i dalla morte del peccato aÌla vita di 
gIUstIZIa i dI .m.odo. che, .quaI?-do partiremo da 
questa VIta, Cl rIpOSIamo m 1m, nel quale speria­
mo c~e ora. questo ,!ostro f ratello riposi; e che 
Il:ella rIsurrez~one ulllversale nell' ultimo giorno 
sIal!l0 trovatI accettev?~i nel tuo cospetto; e ri­
C~Vlam? 9uella benedIzIOne, che il tuo dilettis­
s~mo FIglIo ~llora pronunzierà a tutti quelli che 
tI a.maI?-0 e tl temon?, dicendo, Venite,henedetti 
figlIuolI dal Padre mIO, ereditate il regno che vi è 
stato preparato fin dalla fondazione del mondo. 
~nc~dici 9uesto, noi ti supplichiamo, o Padre 
mIserIcordIOSO, per Gesù CrIsto, nostro Media­
tore e Redentore. Amen. 

L A gr~z~a ~el .Signore nostr~ Gesù Cristo, e la ' 
canta dI DIO, e la comumone dello Spirito 

Santo, sia con tutti noi in sempiterno. Amen. 

Altre Preghiere. 

PA~RE misericordioso, che ti è piaciuto di 
rIprender da noi l' anima di questo tuo servo 

(o questo fanciullo) Concedi a noi che siamo in 
quest~ terrestre pellegrinaggio, di camminare 
tuttaVIa con fede, e dopo d'averti servito con 
costa~lZa su questa terra; possiamo esser am­
meSSI dopo questa vi~ coi tuoi S~nti alla gloria 
eterna; per Gesù CrIsto nostro SIgnore. Amen. 

O SIGNO.R GESÙ che per la tua morte hai 
tolto Il dardo della morte' Concedi a noi 

tuoi servi di seguire con fede neba via che tu ci 
hai .mostrato, onde potere alla fine dopo d'a­
verCl addo~m~ntati placidamente. in te, risorgere 
a tua somIglIanza, per la tua mIsericordia che 
viyi co~ Padr~ e ~o Spirito Santo, sempre u~ sol 
DIO nel secolI del secoli. Amen. 
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ONNlPOTENTE ed eterno lddio, noi iufiuitar 
mente ti lodiamo, e ti ringraziamo per la 

tUll meraviglio!3a gra~ia e vi!iù lllanifestatp. in 
tutti i tuoi Santi, che sono stati i vasi eletti della 
tlla grazi!\. speciale, e la luce del mondo in wolte 
generazioni; umilmente ti supplichiamo, o Si· 
gnore, di darci la grazia di !3egu,ire in tal modo 
l'esempio della loro costanza nella tua fede, e 
nell' obbedienza dei tuoi comandamenti che nel 
giorno dell' universale risurrezione, noi con quei 
che sono <;leI cor'po mistioo del tuo Figlio pos­
siamo esser meSSi alla destrll" ed al:\coltare la sua 
lieta parola ~ Venite voi pe.nedett.i djj,l padre 
mio _ ad tlfedit,are il regno ch' è sta.to prepara­
to peJ;' voi sin dalla fonda~i?ne del m,ondo. qon. 
ce<\ici questo, o Padre, per l. amore di Gesù CriSto 
nostro Unico Mediator(} ed avvoça,to, Amen. 

~ ~ebben. alle ""Ile l espediente di dire in chiesa tutto od una parte 
del servizio, ch' l q~i ass~g~6 da dirsi al cimitero, lo ste"'!o l qui 
perm.esso .otto ora", rag"''''' 

N el 8epp~llire i morti nel profondo del mare. 

, Si ~ far tuO dell' i.tesso uffizio : ma nelle parole della tumula-
zione il MinistrO puiJ dire, 

PEROIÒ noi conseguiamo il slIo corp~ al pro­
fondo del mare, da eSSere ndotto a corru­

zione, aSfettando la J;'isurrezione del corpo 
(quando i ware r~nderà i suoi m?rti) e la vi~ 
del mondo avvemre, per Gesù Cristo nostro SI­
gnore j il quale, alla sul). venuta trasfoJ;'merlÌ- il 
nostro vil corpo, per renderlo confOrme al suo 
corpo glorioso secondo la virtù, per 1110 quale 
può eziandiQ sottopo:\'re a sè ogni cosa. 

303 
RINGRAZIAMENTO DELLE DONNE DOPO IL PARTO, 

COMUNEMENTE DETTO IL 

RIUSCIRE IN CHIESA DELLE DONNE. 

• , 
~ Que.sto servizio, o la preghie:ra di conclusione sola, come si trova 

fra le preghiere d"occasione e di 1"endimenU d'i grazie, può usarsi 
a discrezione del Ministro. 

, , La Donna, al consueto tempo dopo i l suo Parto, dovril anda1'e alla 
Ohiesa vestita decentemente, e quivi ,s'inqinocchierd in qualche 
posto convenevole, siccome ~ prescritto dall' uso, o assegnato dal· 
l'Ordinario; e dopo il Ministro diril a lei , 

POICHÈ è p~aciuto all' Onnipoten~e Iddio di 
concederVi per sua bontà un fehce Parto e 

vi ha salvato nel gran pericolo del Parto j perciò 
ne dovete rendere affettuose grazie a Dio, dicendo, 

~ Allora si diril da ambedue l'inno seguente, la Donna ingi­
nocckioni. 

Dilexi, quoniam. 

l o amo il Signore: perciocchè egli ascolta la 
mia voce, e le mie supplicazioni. 

Poichè egli ha inchinato a me il suo orecchio: 
io l'invocherò tutti i giorni della mia vita. 

I legami della morte m'avevano circondato: 
e le distrette dell' inferno, m'avevano colto. 

lo aveva scontrato angoscia, e cordoglio: ma 
io invocai il Nome del Signore, dicendo: Deh, 
Signore, libera l'anima mia. 

Il Signore è pietoso e giusto: e il nostro Dio 
è misericordioso. 

Il Signore guarda i semplici: io era ridotto in 
misero stato, ed egli mi ha salvato. 

Ritorna, anima mia, al tuo riposo: perciocchè 
il Signore ti ha fatta la tua retribuzione. 

Poichè, o Signore, tu hai ritratta l'anima mia 
da morte: gli occhi miei da lagrime, i miei piedi 
da caduta; 

lo camminerò nel tuo cospetto; nella terra dei 
viventi. 

lo ho creduto, e però' certo io parlerò j io era 
grandemente afflitto: io diceva nel mio smarri­
mento; Ogni uomo è bugiardo. 

Che renderò io al Signore: tutti i suoi benefici 
son sopra me. 
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lo prenderò il calice delle 'salvazioni : e predi­
cherò il Nome del Signore. 

lo pagherò i miei voti al Signore, ora in pre­
senza di,tutto il suo popolo: Nei cortili della casa 
del Signore; in mezzo di te, o Gerusalemme. 
Lodate il Signore. , 

Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo : ed allo 
Spirito Santo; 

Siccome era nel principio, è ora, e sarà sempre: 
ne' secoli de' secolI. Amen. 
~ Quindi illffinistro dirill' orazione domenicale con ciD che siegue; 

1na l'orazione domenicale puiJ ornetlersi, se questo servizio s,i sareI 
usato nelle preghiere della mattina o della sem. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli. Sia santifi­
cato il tuo Nome. Il tuo regno venga. La 

tua volontà sia fatta in terra, Come in cielo. 
Dacci oggi il nostro pane cotidiano. E rimettici 
i nostri debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostri debitori. E non illdurci in tentazione; Ma 
liberaci dal maligno. Amen. 

Ministro. O Signore, salva questa tua serva; 
Risposta. La quale si confida in te. 
Minist1·o. Sii a lei torre di fortezza; 
Risposta. Dinanzi al suo nemico. 
Minist1'o. Signore, ascolta la nostra orazione. 
Risposta. E venga il nostro grido infino a te. 
Minist1·o. Oriamo. 

ONNIPOTENTE Iddio, . noi ti rendiamo grazie 
umilmente, perchè ti sei degnato di libe­

rare questa donna tua serva dal gran dolore e 
pericolo del Parto, e che ora desidera offrirti le sue 
lodi e rin~raziamenti. Concedi, o Padre miseri­
cordiosisslmo, te ne supplichiamo, che essa, col 
tuo aiuto non solamente viva fedelmente, e cam­
mini secondo la tua volontà in questa vita pre­
sente; ma che sia ancora fatta partecipe della 
gloria eterna nella vita futura; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. ~ 
~ Bisogna che la Donna. lo, quale va a fare il Èfngraziamento, 

porti le QUèrte solite a farsi, e che siano adoperate ilal Ministro , a 
sollevare la miseria d'i altre donne pov"'e in ~!.em~Circostanze, e, 
se vi sa.·illa Cbma"ionf , è cosa convenevole C7 a lo, ,·weva. 
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~ La preghi"'a della Mattina e della Sera da ,,,,arsi ogn'i giorno 
in -Mare, sarà quella stessa assegnata nel Libro delle Pregh-ie'l'c 
Comuni. 

~ Queste due Pregh-iere che seguono, devono ancora 1'ecita'l"S'i ogni 
gùmw nei Vascelli da gaerra. 

O SIGNORE eterno Iddio, che solo distendi i cieli e signoreggi 
sopra l 'alterezza del mare; e che h ai assegnato alle 

acque un limite il quale durerà insino alla fine dei 
giorni e delle notti; Piacciati di ricevere sotto la tua Onni­
pote!! te e benignissima protezione le nostre persone, tuoi 
serVI, e la F lotta (o Vascello) nella quale serviamo. Preser­
vaci da' pericoli del mare e dalla violenza del nemico 
affinchè siamo di difesa agli Stati Uniti d'America e di sicu: 
rezza a cOloro,che passano per i mari per legittime loro cagioni; 
c~si che gli abitanti della nostra terra possano servire a te, 
DIO nostro, in pace ed in tranquillità; e che noi possiamo 
ri~rnare, in sicnrtà per godere delle henedizioni della terra, 
COI frt~ttl delle nostre fatich e, e lodare e glorificare, con 
grata rImembranza delle tue misericordie, il tuo santo Nome; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Collella, 

PREVIENICI, o Signore. in tutte le nostre, azioni col tno 
benignissimo favore, e facci progredire col tuo continuo 
aIUto: acciocchè in tntte le nostre azioni principiate, 

continuate, e terminate in te possiamo glorificare il tuo 
santo Nome, ed ottenere fiualmente per la tua misericordia 
la vita eterna; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

~ 
~ Preghiere (la mara-i, in Mare in tem.po di Tempesta.. 

O POTENTISSIMO e glorioti ssimo Signore Iddio,l\Lcgmando 
del quale, i venti soffiano,e s'alzano le onde del mare: e che 
acqueti, la furia di essi; No! tue creature, ma miserabili 

peccatori, gridiamo a te per aiuto in questo nostro grande 
pericolo; Salvaci, o Signore, altrimenti periamo. Noi con­
fessiamo d i aver dimenticato te, nostro Dio, e di aver ricusato 
di ascoltare la sommessa voce della tua parola, e di ubbidire 
ai tuoi comandamenti, quando eravamo nella sicurtà, e 
quando vedevamo tutto tranquillo intorno a noi; Ma ora 
vediamo quanto sei terribile in tutte le' tue maravigliose 
opere; e ebe tu sei Iddio grande da temersi sopra ogni cosa: 
E perciò noi adoriamo la tua Divina Maestà, riconoscendo la 
tua potenza, ed implorando la tua bontà, Aiutaci, o Signore, 
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e salvaci per amor delle tue misericordie in Gesù Cristo tuo 
Figlio, nostro Signore. Amen. 

~ Ovvero questa. 

O GLORIOSISSIMO e clementissimo Signore Iddio, che abiti 
nel cielo, ma riguardi tutte le cose in terra; Riguardaci, 
ti supplichiamo. ed ascoltaci mentre t'invochiamo dal 

profondo della miseria, e dalle fanci di questa morte, che 
sta ora pronta per inghiottirci: Salvaci, O Signore, altrimenti 
periamo. I vi vi, i vivi, ti loderanno. Deh ! manda la tua 
parola a sgridare la furia dei venti, ed il rom ore del mare : 
acciocchè noi, essendo liberati da q'lesto pericolo, viviamo 
per servirti e per glorificare il tuo Nome, tutti i giorni della 
nostra vita. Ascoltaci o Signore, e salvaci)?Cr gli infiniti 
meriti del nostro benedetto Salvatore, tuo Figl1o, Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Brevi Preci da dirsi in tempo di Burrasca. 

Tu, o Signore, che acqueti la furia del maTe, ascoltaci, ci 
esaudisci, e salvaci. affinchè non periamo. 
O benedetto Salvatore, che salvasti i tuoi discepoli vicini 

a perire in una tempesta, ci esaudisci, e salvaci te ne suppli­
chiamo. 

Signore, abbi misericordia di noi. 
Cristo, abbi misericordia di noi. 
Signore, abbi misericordia di noI. 
O Signore, ci esaudisci. 
O Cristo, ci esaudisci. 
O Dio Padre, o Dio Figlio, o Dio Spirito Santo, abbi miseri­

cordia di noi e salvaci, ora ed in eterno. Amen. 

~ Quando vi sar(l pel'"icolo 'imminente, si dovranno radunare insip.me 
tutt'i quell'i . che possono essere lolti dalla manovra del Vascello, per 
fa're a D'io un' umile Confess'ione dei loro peccati: Nella quale 
ognuno deve seriamente riflette,.e a quei peccati particola.·i dei 
quali lo accusa la 8U<I c01l8cienza; dicendo come segue, 

Confessione. 

ONNIPOTENTE Iddio, Padre di Gesù Cristo nostro Signore, 
Creatore di tutte le cose, Giudice di tutti gli uomini ; 
Noi riconosciamo e compiangiamo i nostri molti e vari 

peccati e le malvagità, Che noi, di tempo in tempo, abbiamo 
enormissimamente commesso, In pensieri, in parole ed in 
opere, Contro la tna Divina Maestà, Provocando 'la tua 
giustissima ira ed indignazione contro di noi. Noi in· 
tensa!'lente .ci penth,mo, E. di tutto cu0.re ci dptl"liamo di 
quest, nostn peccat,; La rlmembran1-a dI essi Cl e grande­
mente dolorosa; Jlloro peso ci è insopportabile. Abbi mise­
ricordia di noi. Abbi misericordia di noi, misericordia­
sissimo Padre; Per amor del tuo Figlio, Gesù Cristo nostro 
Signore. Perdonaci tutto ciò che è passato; E concedi che 
sempre in avvenire possiamo scrvirti e piacerti 'In novità di 
vita, Ad Onore e glona del tuo Nome'; Per Gesù Cristo nostro 
Signore. , Amen. ' 
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, Poi i l Ministro, se ve ne sar<1 alcuno ""l Vascello, pronunzierà 
que..t' A8801~e. 

L 'ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostro celeste, il quale per 
la sua gran miserico)'dia ha promesso il perdono dei 
peccati a tutti quelli che con sÌlwero pentimento e con 

vera fede si convertono a lui ; Abbia pietà di voi; vi perdoni 
e vi liberi da tutti i vostri peccati ; vi confermi e fortifichi in 
ogni bontà; e vi conduca alla vita eterna; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

, Allora tu/t'i assieme reciteranno l'orazione domenicale. 

PADRE nostro, cne sei ne' cieli, Sia santificato il tuo Nome. 
Il tuo r egno venga. La tua yolontà sia fatta in terra. 
Come in cielo. Dacci oggi 11 nostro pane cotidiano. E 

rimettici i nostri debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostri debitor!. E non indurci in tentazione; Ma !iberaci 
dal maligno ; Perciocchè tuo è il regno, E la potenza, e la 
gloria, In sempiterno. Amen. 

Preghiera da dirsi prima di una BaUaglia in mare 
contro qualche Nemico. 

O POTENTISSIMO e gloriosissimo Signore Iddio, il Signore 
degli eserciti, che rego li e governi tutte le cose: Tu siedi 
sopra il trono, come giusto giudice, e perciò ci rivolgia­

mo alla tua Divina Maestà in questo nostro bisogno, affinchè 
tu voglia prendere la Cansa nelle tue 'proprie mani e gin­
d!care fra noi . e i nostri nemici. ECCIta la .tua potenza, o 
SIgnore, e viem ed aIUtaci; perchè tu non dal sempre la vit­
toria al forte, ma ptioi salvare tanto con molti che con pochi. 
Deh! non permettere che i nostri peccati gridino ora ven­
detta contro di noi; ma ascolta noi, tuoi poveri servi che ti 
chiediamo misericordia, ed imploriamo il tuo aiuto, 'suppli­
candoti a volerei difendere dagli assalti del nemico. Fa ve­
dere, che tu sei nostro Salvatore, e Liberatore potente; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Brevi Orazioni da dirsi da coloro, i quali per cagione 
O del CombaUimento, o della Tempesta, non P08-

8ono a8sistere insieme l'on gli altri alla Pre­
ghiera Comune. 

Orazio'ili Generali. 

O SIGNORE, abbi misericordia di noi peccatori, e salvaci 
per amor della tua benignità. 
Tu sei l'Iddio grande, che hai fatto e governi tutte le 

cose: Deh! liberaci per amor del tuo Nome. 
Tu sei l'Iddio grande, da esser temuto sopra ogni cosa; 

Deh! salvaci, affinchè possiamo lodarti. 

Preghiere particolari per chiedere aiuto / con,tro il 
Nemico. 

Tu, o Signore, sei giusto e potente: Deh! difendi la nostra 
. causa contro la faccia del 11 emico. 
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. O Dio, ~u sei forte torre di difesa a tutti coloro che si 
rIfugl.ano m te : peh! salvaci dalla violenza del nemico. 

O ~Ignore degh eserCIti, combatti per noi affincbè possiamo 
glOrIficartI. ' 

Deh! non soffrire che soccombiamo sotto il peso de' nostri 
peCC~tl: o sotto la viOlenza del nemico. 

O SIgnore, levati, aiutaci, e salvaci per amor del tuo Nome. 

Rendimento di Grazie dopo una Tempesta. 

Dal Salmo 66. Jubilate Deo. 

DATE voci d'allegrezza a Dio, voi tutti abitanti della terra' 
salmeggiate la gloria del suo Nome rendete la sua lode' 
g lonosa. ' . 

Dite a Dio, O quanto son tremende le tue opere: per la 
grandezza della tua forza, i tnoi n emici ti s'infingono. 
N;r::~~ la terra ti adora, e ti salmeggia: salmeggia il tuo 

Ven!te, e. v~ete i !attl ~i .Dio: egli è tremendo in opere 
so~ra.1 figlmoll degh nomml, , 
. .l!:gh con la sna p?te.nza si&noreggia in eterno: i suoi occhi 
ngu~rdano ~e genti .; I ~ebelh non s'innalzeranno. 
deÙ~1 sr;:>!l~e~nedlte 11 nostro Dio : e fate risonare il suon 

Egli è quel che ha rimessa In vita l'anima nostra' e non 
ha per!Desso che i. nostri piedi cadessero. ' 

PerCloccbè, <? DIo, tu cl hai provati; tu ci hai posti al ci­
mento, come SI pone l 'argento. 

Tu ~i avevi .fatti entrar nella rete : tu avevi posto uno 
strettolO a'nostrl lombi. 

Ioentrerò.nella ~ua casa con olocausti: io ti paç-herò i miei 
voti; i q~a!1 le mIe I!l-bbra han proferiti ; e la mia bocca ha 
pronu!1Zlatl, mentre lO era in distretta. 

Vemte VOI tutti ~he temete Iddio, ed udite : io vi raccon­
terò qu~ll<? che ~gII ha fatto al!' anima mia. 

lo .grI!lal a lUI con la mia bocca; ed egli fu esaltato sotto 
la mia hngna. 

.Se io avessi mirato ad alcuna iniquità nel mio cuore ' il 
Signore non m'avrebbe ascoltato. . 

Ma c~rto Id<:l io mi ha ascoltato; egli ha atteso alla voce 
della mIa orazIOne. 
B~nedetto sia Iddio, che non ha rigettata la mia orazione' 

nè rItl'!'t~ da me la sua benignità. ' 
GlorIa sia al Padre, e al Figliuolo: ed allo Spirito Santo . 
Sicco~e era nel principio, è ora, e sarà sempre: ne' seco' li 

de' secolI. Amen. 

Dal Salmo 107. Confilemini Domino. 

CELEBRINO ad.u~que apJ?O il.Signore la SUa benignità: e 
le sue ~aravlglIe aI?J?O .. 1 fighuoli degli uomini. 
E sac,,!ficJ.1ino SaCrIfiCII, di lode: e raccontino le sue 

opere con gIubilo. 
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Cosi dicano quelli che scendono nel mare sopra navi: che 
fanno traffico su per le grandi acque. 

Essi vedono le opere del Signore: e le sue maraviglie nel 
profondo mare. 

Percioccbè alla sua parola egli fa levare il vento di tem­
pesta: il quale alza le onde d'esso. 

Salgono al cielo, poi scendono agli abissi; l'anima loro si 
strugge di male. 

Saltano e traballano come un ebbro; e perdono tutto il lor 
senno. . 

Ma, gridando al Signore, mentre sono in distretta; egli li 
trae fuor dalle loro angosce. 

Egli acqueta la tempesta: e le onde loro sì fermano. 
Ed essi si rallegrano cbe sono acquetate: ed egli li conduce 

al porto da loro desiderato. 
Celebrino adunque appo il Signore la sua benignità: e le 

sue maraviglie appo i figliuoli degli uomini. 
Ed esaltinlo nella radunanza del popolo: e lodinlo nel 

concistoro degli anziani. 
Gloria sia al Padre, e al Figliuolo ed allo Spirito Santo: Sic­

come era nel principio, è ora, e sarà sempre Dei secoli dei 
secoli. Amen. 

Inno di Lode e di Ringraziamento dopo una pericolo8a 
Tempesta. 

VENITE, rendiamo grazie al Signore, perciocchè egli è 
buono: e la sua benignità dura in eterno. 
Grande è il Signore, e grandemente da essere lodato: 

oosi dicano coloro i quali egli ha rISCOSSO dalla rabbia spie-
tata del mare. . 

Il Signore è misericordioso e pietoso: lento all' ira, e di 
gran benignità. 

Egl! non ci ha trattati secondo i nostri peccati: e DOD ci ha 
·tenduta la retribuzione secondo le nostre iniquità. 

Ma quanto 11 cielo è alto sopra la terra: tanto grande è 
atata la sua benignità verso noi. 

Noi avevamo scontrato angoscia e cordoglio : ed eravamo 
quasi alla. porta della morte ; 

Le acque del mare ci avevano quasi coperti: le gonfie acque 
avevano quasi passate sopra :'amma nostra, 
Ru~gl il mare: ed 11 vento di tempesta alzò le onde di esso. 
NOI fummo sbalzati in alto qnasI al cielo, e poi di nuovo 

giù agli abissi: l 'anima nostra si strusse dentro di Doi, a 
cagione del di$turbamento : 

Allora gridammo a te, o Signore: e tu ci traesti fuori della 
nostra angoscia. 

Benedetto sia il Nome tuo che non sprezzasti le preghiere 
de' tuoi servi: ma ascoltasti le nostre grida, e ci salvasti. 

Tu mandasti fuori la tua voce; la tempesta s' acquetò, e si 
fece calma. 

Celebriamo adunque il Signore per la sua benignità: e 
dichiariamo le meraviglie che egli lIa fatto, e &ta, facendo 
per i figliuoli degli uomini. . 
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Bene4etto sia il Signùre ~iùrnalmente: si il Signùre il 
quale. cIl;'luta e spa~de i SUOI benefici! sùpra di nùi. ' 

EgIL è Il .nostro D1O, anzi l ' Iddio. da cui viene salvaziùne: 
IddIO è.1I Slgnùre, ~r cui abbiamo. scampato dalla mùrte. 
T~, 8lgnQ.re Cl haI rallegrati cùn le ùpere delle tue mani; 

perCIÒ gIUbIleremo. nella tua lùde. 
o Bt enedetto sia il Signùre Iddio.; si il Signùre Iddio, 11 quale 
80 o. fa delle CQse maravigliùse. 

Benedetto sia Il Nùme della sua Maestà per sempre' ed 
ognuno. fra di nùi dica, Amen, Amen. • 
. Glùria sia al Padre, e al Flgliuùlù: ed allo. Spirito Santo: 

Slccùme era. nel principio., è ùra, e sarà sempre: ne' secùli 
de' secùll. Amen. 

ColleUe di Ringraziamento. 

O BENEDETTISSIMO e glQriùslssimQ Slgnùre Iddio. che 
sei d' Infini~ bùntà e misericùrdia ; No.1 tue povere'crea­

. t~re, l e q uah tu hai fatte e cQnservate, rimettendo. In 
VIta I alll.ma nùstra, e Qra traendùla dalle fauci della mùrte, 
Cl presentIamo. umilmente di nUQVù innanzi alla tna Divina 
Maestà, per ùffr~rti un ~a.crifiziQ di lùde e di ringraziamento, 
perché tu ci hai esaudito, quando. ti abbiamo. invùcato nella 
nostra tribolaziùne, e nùn hai rigettato le nùstre preghiere 
le quali abb.iamo. fatte dinanzi a te, nella nùstra grande an: 
gusti a : AnZI .. qua~dù no.I cQntavamù tutto perduto, la. nostra 
nave, i nùstrI belli e la nostra Vita, tu allùra ci hai riguar­
dato ~is~ricùrdiQsamente, ed hai cùmandato che fQssimo­
maf!\vlghùsamente salvati; per la qual IiberaziQne essendo. 
ùra 111 sicurezza diamo. Qgni lQde e glùria al tuo. SantO Nùme' 
per Gesù Cristo. nQstrù Signùre. Amen. ' 

~ Ovvero questa. 

O POTENTISSIMO, e benignissimo. buùn Dio., lo. tua miseri­
cùrdla è sùpra tutte le tue ùpere. ma in modo. speciale si 
è ~st:esa Inverso. ~ùi, i quali tu hai CQsI potentemente e 

maravlghù~amente difeso. Tu ci hai mostrato. cose terribili 
e maravlglIùs!l nel prùfùnd.o mare, affinché vedessimo. quanto 
potente e belllgnù DIo. tu sia; quanto sei atto e prùnto. a sùc­
cùrrer.e cùlQrù che si cùnfidanù in te. Tu ci hai mùstrato 
cùm~ l venti ed il mare ubbidiscano. al tuo. cùmandù ; affinchè 
possiamo. Imparare, aucheda lùrù, ad ubbidire di qui innanzi 
alla tua vùc~, ed a fare lo. tua vùlùntà. Nùi perciò benedicia­
mo., e glù~lfichlamo. Il tuo. Nùme, per questa tua mlsericùrdia 
nelsalvarcI, quando. eravamo. vicini a perire. Etisupplichia,. 
mù a fare, che siccùme cùnùscemmù allùra il nostro. peri. 
colo., cosi ricùnÙSClamQ o.ra perfe ttamente la tua misencQr, 
d ia ;. Da!ldoci un cuùre sempre prQntù a mùstrare la nostra 
g:ntltu!ime, nùn sùlamente co.n parQle, ma anche cùlla nQstra 
vita ~ùll' essere più ubbidienti ai tuùi santi cùmandamenti 
CO!,tmua inverso. nùi, te ne supplichiamo., questa tua bùnttÌ.: 
a!finchè nùi, che tu hai salvati, ti serviamo. in santità ed hì 
gIUstizia. tutti I giùrni della nQstra vita; per Gesù CriscQ 
llostro Slgnùre e Salvatore. Amen. 

Il 
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Dopo una ViUoria o Liberazione dal Nemico. 

Salmo, o Inno di Lode e di Ringraziamento da dirsi 
dopo una ViUoria. 

S
E nùn che il Signùre fu ~r no.l, ùra JX?ssialI!ù .di!e; se nùn 

che il Signùre fu per nQI, quando. gli uomllll SI levarùnQ 

Es~io~[r~V~J,'?;~rù tranghiùttiti tutti vivi; allùra che l'ira 
lo.rù ardeva contro. anùi. 

Allùra le acque ci avrebbero. inùndati, Il tù!rente sarebbe 
passato sùpra l'anima nùstra : le a cque gùniIate sarebbero 
passate SQpra le anime nQstre. . . . 

Benedetto sia il Signùre; che nùn Cl ha dato m preda al 
~~n~ l'b" Il SignQre ha fatta ; una possente I erazlOne per n~ll. 

Nùi nùn l' abbiamùQtten~ta cùn la nùstra; spada, e II ~ùstrù 
braccio. nùn ci salvò; anzI la tua.destra ~ Il tuo. braccIO e lo. 
luce d el tuo. VQlto, perciùcchè tu CI.gradlvi. . 

Il Signùre si è d imùstrato-per . nùl ; II SlgnQrt: CI ha cùperto 
il capo, e ci ha fatto stare nel gIOrno. del!e armi.. . 

II Signùre si è dimùstrato per nùi; il Slgnùre ha distrutto I 
nQstri nemici, ed ha rùtto colQrù che s' innalzarùnù CQntrù a 

nQterciò nùn a nùi, Signo.re, nùn a nùi : anzi al tuo. Nùme sia 
data lo. glQria. . , h 

II SignQre ha fatto. cùse g:nndi ~nv~rsù nQi: l) !?lgnQre a 
fatto. cùse grandi inverso. nùI, perqlò Siamo. plelll di letl.zla: 

IInQstrù aiuto. è nel Nome del Slgnùre ; che ha fatto II Clelù 

e ~~;;~d~tto sia il Nùme del Signùre: da qui innanzi, in sem­

pi~~~?~ sia al Padre e al Figliuùlù: ed allo. Spirito Santo: . 
SiccQme era nel principio., è ùra e sarà sempre: ne' secoh 

de' secùli. Amen. 

~ D&po questo Inno si pu~ cantare il Te Deuro. 

t Quindi questa Colletta. 

O
NNIPOTENTE IddiQ,Supremo. Reggitore di tutto il mùndù, 

nella manO. del quale sta lo. potenza ~ lo. fùrtezza, alla 
uale niunù pnò resistere; NOI benediCiamo. ed esaltia­

mo. nq tuo. NQme grande e glùriùsù per questa felice yl.ttùrla, 
della quale tutta la glùria nùi ascriviamo. a te, che.sel Il. sùlQ 
dùnatore di Vittoria. E, ti sUJ;>plIehlamo. a darc~ graZIa d i 
apprùfittare di questa grande mlsericùrdia a glùrla tua, al­
l'avanzamento del tuo. Evangelo., ad ùnùre ~ella n,?stra Na­
ziùne e per quanto è in nùi, a vantaggio. di tutto. II genere 
umano.: E ti preghiamo inùltre a farci talmente apprezz~e 
questa grande misericùrd ia, che siamo. p.er quella eCCitati ~ 
mùstrare nella nùstra vita nna vera gratltudme, cùl. cam~l' 
nare umilmente, santamente, e ùbbedlentem~nte, dmanzl !I­
te tntti i giùrni della nùstra vita, per Gesù Cristo nùstrù SI­
gnùre; al quale cùn te, e cùn lo. Spirito !'ìanl<?, siccùme per 
tutte le tue misericordie, cùsl per questa VIttorIa e Liberazio-
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~gl/nJ,:~~colare, sia ogni gloria ed onore, ne' secoli de' se-

2 Coro xiii: 14. 
L A grazia.del Signore . Gesù Cristo,. e la carità di Dio, e la 

~:e~~lOne dello SpInto Santo, SIa con tutti noi sempre. 

FORMOLA DI PREGHIERE 

PER LA VISITA DEI PRIGIONIERI. 

~ 

~ Quando la ~~ghie~a della maUina o della sera si dOV'l'à dire in 
qualc"!- prtgwne, .,,,,ece del Salmo Venite cantiamo etc si leg­
g~rà .1 Salmo 130, ed il flfinistTo inseriTà dopo la coll~tta del 
gwrno, la. col~etta che segue ~ pio cbe ci risparmi etc. e quante 
volt~ le Jiitan~e non sono a d1,rS1 , aggi'ungerà la Preghiera O DIo 
e mlseru;~ordlOso Padre che non disprezzi etc. ' 

~ E quando al MinistTO ~ien notificato c.h~ qualcuno è in prigione 
per ,quCflch~ u.ra~e, o ca1?",ta.1 d~htto lo Vt8'ttenl, e venendo nel luogo 
dav è 1, [ p" !lwntero, du"à 'tngl,nocchion'i , 

N ON ti ric~rdare qelle ,!ostre offese, '0 Signore, nè delle 
offese ?eI nostn padn; nè voler far vendetta de' nostri 
peccati.: perdonaci, o Signore, perdona il tuo popolo il 

quale tu hai. redento col tuo preziosissimo Sangue e non VO-
ler essere adirato contro di noi per sempre ; , 

Oriamo. 

Signore, abbi misericordia di noi. 
Cristo, abbi rniser'icordia di noi. 
Signore, abbi misericordia di noi. 

PADTRE nostro, che sei ne' cieli. Sia santificato il tuo 
Nome. Il tifO regno veng~, La tua volontà sia fatta In 

. terr!t, .c.ome I~ Clel?. DaCCI oggi i l nostro pane cotidiano. 
E rlll~ettIcI.I n?strI debItI! Come noi ancora li rimettiamo ai 
nostrI d.ebItorI. E .non lI1durci In tentazione. Ma liberaci 
dal }llalIgno: PercIocchè tuo è il regno E la potenza e la 
glOrIa, In sempIterno. Amen. ' , 
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o Signore, mostraci la tua benignità; 
E dacci la tua salute. 
Nascondi la tua faccia dai nostri peccati 
E cancella tut.l.e le nost're iniquità. 
Mandaci il tuo ajuto dal tuo santuario ; 
Perciocchè la t'ua ira è grande sopra di ,wi. 
O Signore ascolta la nostra preghiera; 
E lascia che_i singhiozzi dd p1'igion'iero vengano a te. 

Sia 

~ AllO'l'a il Ministro esorterà -il prlgioniero od i prig-ionieri con. 
questa od altra s-il1tUe f01'1na. 

DILETTISSIMI, sappiatevi che l'Onnipotente Iddio la cui 
infallibile Provvidenza governa tutte le cose in cie lo ed 
in terra; ha cosi saggiamente e con misericordia ordillato 

il corso di questo mondo che i suoi gastighi ci sono spesse 
volte mandati come Paterne ammonizioni, e se con dovuta 
sottomissione, e m ssegnazione alla sua divina volontà noi li 
riceviamo essi coopereranno a nostro maggior benefizio. 

È vostro obligoquilldi e dovere d'umiliarvrsotto la potente 
mano di Dio, e riconoscere la giustizia dei suoi giudizii-e 
procurare che con la sua grazia questa presente ammonizione 
vi conduca ad un ;vero e sincero pentimento. 

Il modo, ed i mezzi a tanto è d'esaminare la vostra vita e 
la vostra condotta con le leggi di Dio, e quante volte voi ve­
dete d 'averlo offeso sia con pensieri, parole ed opere, di con­
fessare e deplorare le vostre colpe all' Onnipotente Iddio con 
pieno proposito di risarcire tutta la vostra vita. Ma se voi 
vedete che le vostre colpe non s.ono solamente contro Dio, 
ma anche verso il vostro prossimo; allora per riconciliarvl 
con esso, bisogna esser pronto a fare restituzione, e satisfare 
per quanto è in voi e con tutti I vostri sforzi per tutti i danni 
ed i torti che avel e fatto agli altri. E similmente d'esser 
pronto di perdonare a coloro che vi hanno offeso, come voi 
volete esser perdonato da Dio. Ed a guesto vero pentimento 
e cambiamento, dovete aggiungere una viva e ferma fede, 
col dipendere intemmente dai meriti della morte di Cristo, 
rassegnandovi del tutto alla volontà di Dio. A meno che voi 
vi pentiate e crediate, noi non possiamo darvi speranza alcuna 
di salvezza. Ma se voi realmente vi pentite e credete. Iddio 
h~ dichiarato, sebbene i tuoi peccatl siano rossi come uno 
scarlatto saranllo fatti bianchi come la neve ; sebbene le tue 

, colpe siano cosi numerose da coprirvi il capo, pure, non vi 
distruggeranno. 

Vi esortiamo quindi nel Nome di Dio, e del suo caro figliuo­
lo Gesù Cristo, nostro Salvatore e siccome voi tenete a cuore 
la vostra propria salvezza, prendete cura di queste cose a 
tempo, mentre dura il giorno della salute , perchè la notte 
viene quando lliuno può più lavorare. Mentre voi avete la 
luce credete alla luce e camminate come i figliuoli della 
luce, acciocchè non siate gettati fnori nelle tenebre, che 
non picchiate quando la porta è serrata, e gridate miseric.or­
dia, quando il tempo della giusti,zia è venuto. Ora voi siete 
l'oggetto della misericordia di Dio, se con pentimento e vera 
fede vi convertite a Lui; ma se trascurate queste cose, sarete 
allora l'oggetto della sua giustizia e vendetta-adess.o voi p0-
tete reclamare i meriti di Cristo, ma se morite nei vostri pec-
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cati, la eua paSSione contribuirà alla vostra maggior condan­
nazione. O diletti, considerate in questo vostro gIorno, 
quanto terribi! cosa sarà di cadere nelle mani del Dio vivente, 
quando voi non potete rifuggiarvi nè sotto la sua miseri­
cordia per proteggervi, nè ai meriti di Cristo per scamparvi 
in quel giorno cosi terribile. 

~ Qui il Ministro lo esaminerà intorno alla sua fede e ripeterà gli ar­
t'icoli del credo. Credi tu in Dio, etc., a cui il 'Drig"ioniero 
''ispondera, 

lo credo tutto questo fermamente. 

~ Allora il Ministro lo esaminerà per vedere se veramente si penle 
dei lUOi peccati e se ~ in carità con tutto i l f1wndo e più ancora lo 
ammonirà particolarrnente circa il deli tto di cui ~ stato imputato; 
e l'esorterà se avesse qualche scrupolo che volesse corife8~are, 
preparando lo a ricevere la Santa comunione nel tempo che sard 
conveniente cl' ammin'istrargliela. 

, Poi, lutti in g'inocchio, il Ministro diril il Salmo 51 del Sallerio 
Miserere mei, Deus. _ 

~ Qui il Mini.tro come vedril conveniente reciteril alcune di queste 
Preghiere che segu.ono, la preghiera per tutte te condizioni de­
gli uomini , o qualche aUra preghiera che giudicheril opportuna.. 

O DIO la cui natura è proprio d'usar sempre misericordia 
e di perdonare; Ricevi le nostre umill petizioni, e seb­
bene noi siamo legati colla catena dei nostri peccati­

pure la compassione della tua gran misericordia ci assolva e 
ci liberi per l'onore di Gesù Cristo, nostro Mediatore ed Av­
vocato. Amen. 

O DIO, che ci risparmi quando noI meritiamo d'esser puniti 
e che nell' ira tua ti ricordi sempre della tua misericor­
dia , umUmente ti supplichiamo per la tua bontà di con­

forlare e soccorrere tutti coloro che sono accusati, ed in dis­
grazia nella prigione; corregill, o Signore, ma non nell' ira 
tua, e non gastigarli neppure nella tua indignazione. Da loro 
un conoscimento retto di loro stessi, delle tue minacce, e pro­
messe; acciocchè non possano nè gettar via la loro fede in 'l'e; 
nèriporlain nessun altro che in 'l'e. Solleva l 'afflitto, proteggi 
l'innocente, risveglia il colpevole, e siccome tu solo ricavi 
luce dalle tenebre, e bene dal male, cosi concedi, o Signore, 
che le pene ed i gastighi che questi tuoi servi IiOffrono nella 
loro prigonia, possano contribuire a render libere le anime 
loro dalle catene del peccato per Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

O SIGNORE, noi ti supplichiamo umilmente ad ascoltare 
. le nostre preghiere, e di risparmiare tutti quei che ti 

confessano le loro colpe, che essendo essi dalle loro co­
scienze accusati di peccati, sieno assoluti dalla tua benigna 
misericordia per Cristo nostro Signore. Amen. 
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O DIO la cui misericordia è eterna e la cui potenza i,nfinita, 
riguarda con pietosa compassione le sofferen~e di questo 
tuo servo, e sia che lo visiti per prova della sua pazl~nz~ 

o per gutigo delle sne offese, consolalo con la tua grazia di 
allegramente sottomettersi alla tua Santa volontà, e piacere. 
Non nascondere, o Signore, la tua faccia da coloro che tu 
hai messo nelle tenebre e nell ' abisso, e poichè tu non l' hai 
reciso improvisamente, ma l' hai gastigato come un P~re, 
concedi a lui che doverosamente consideri le tue grandi mi­
sericordie e possa esser sinceramente grato, e si converta ~ 'l'e 
con vero pentimento e sincerità dI cuore, per Gesù CriSto, 
nostro Sig\lore. Amen. 

Formola di Preghiere per coloro che 8ono condan"lati 
a morte. 

, Quando un Malfattore è condannato a morte il Ministro procederà 
ad "M'tarto in questa forma od altra simite. 

DU,E'l'TISSIMO é piaciuto all' Onnipotente Iddio nella 
sua giustizia di porvi sotto sentenza e condanna della 
legge. Voi sarete a soffrir la morte in breve tempo; in 

modo che gli altri premuniti dal vostro esempIo avranno 
molto più timore di trasgredire le leggi ; e noi preghia,mo Id­
dio che voi facciate tale uso di questo vostro gastigo in 
questo mondo, che l'anima vostra sia salvata nell' altro. 

Quindi veniamo a voi l?ieni di compassione, essendo con 
anzietà solleciti che voi eVitando la presunzione da una parte, 
e la disperazione dall' altra, poSsiate chiaramente mettervi 
davanti la sciagUra della vostra condizione, e dichiararvi 
quallto voi dovreste dipendere dalle misericordie di Dio e 
dai meriti del nostro Salvatore. Considerate quindi seria­
mente fra voi stesso, quanto per ogni apparenza vicino è il 
tel1lpo della vostra morte; i vostri peccati vi sono MOSSO, 70i 
sarete ad esser violen temente rimosso del consorzio d~li 
\lomini colla lllorte, e subitamellte seccheret.e come l 'er':la, 
che la mattina è v~rde e si rinnovella, e che la sera è segata, 
e sec~. Dopo aver finito cosi il corso di una vita peccami­
nosa e misera apparirete dinnaJlzi al giudice degli uomini . 
il quale nel momento che pronunzierà delle benedizioni ai 
!l;!usti, <;IIrà simillIlente a,i reprobl cQn voce terribile di un 
gIUsto e severo giudice; andate maledetti al fuoco eterno 
vopreparato per voi, pel diavolo ed i suoi angeli. 

I vO{!tri pt)ccati vi pan portato. davanti a questa terribile 
sentenza quindi, è, vostro stretto dovere, mio fratello , di 
confessare umilmente e piangere innanzi a Dio i vostri grand i 
e molteplici peccati, e slllceramente pentirvi degli stessi, se 
lete aver cura della vostra eterna salvazione. . 

Non vi lasciate ingannare da una vana e presuntuosa aspet­
ta~ione del divino favoret e non di te dentro di voi stesso: 
Pace, Pace: dove non vi e pace ; perciocchè non vi é pace, 
dice illIlioDio ai peccatori. Iddio non si burla, eglièd' QCchl 
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purissimi, e non può riguardar l ' iniquità, e senza santità 
!lessun può vedere il Signore. D'altra parte non disperate 
della misericordia di Dio, sebbene in ogni parte vi è afflizione, 
pure il Signore non nega le sue misericordie per sempre; ma 
se noi confessiamo le nostre colpe, egli é fedele e giusto nel 
perdonarci i nostri peccati puriflcandoci da ogni iniquità. 
Non abusat~ quindi nell ' una e nell' altra maniera della bontà 
di Dio che con misericordia ci chiama a correzione e nella 
sua infinita pietà ci promette il perdono di ciò che é passato, 
se con vero e sincero cuore ci convertiamo a Lui. 

Dacchè quindi voi dovete passare fra brev~ ~ una. vita !~­
finita ed immortale, e la vostra futura fellCltào miseria di­
pende da questi pochi ed ultimi momenti che vi restano. lo 
vi richiedo di esaminare rigorosamente VOI stesso, e la vostra 
condizione sia verso Dio, che verso gli uomini e non lasciare 
che considerazioni mondane v' impediscano di fare una sin­
cera e piena conlessione dei vostri peccati; dando ogni sod­
disfazione che è in vostro potere ad ognuno a cui avete fatto 
del male, acciocchè possiate trovar misericordia nelle mani 
del vostl"o Padre celeste. per l'amore di Cristo, e non esser 
condannato nel giorno del tremendo giudizio. 

Finalmente, diletto, sottomettetevi con cristiana rassegna­
zione al giusto /i(iudizio di Dio, cui i vostri peccati vi hanno 
menato, e siate III carità con tutti gl' uomim, essendo pronto 
sinceramente a perdonare a tutti coloro che vi hanno ofl'e~o, 
non eccettuati coloro che vi hanno processato e cOlldannato a 
morte · e sebbene ciò sembra duro a dirlo pure sappiate di 
certo éhe senza questo la vostrà carità non è ancor perfetta. 
E non mancate ardentemente di procurare, e di pr~are per 
questa beata condizione di mente, e tranquillità di animo. 
Cosi voi potete /i(ettarvi con intera dipendenza alle misericor­
die di Dio, per I meriti del nostro Salvatore e Redentore Gesù 
Cristo_ 

~ Qui il 1!fini8tro lo e8am'i?,erà ~n/Qr!,o alla sua f.ede e gli ripete?'à gli 
articolt del credo, credi tu In 1)10 etc., ed ti malfattore MsplYfl­
derà. 

Tutto questo io credo fermamente. 

~ Allora il Minislro lo esaminerà 8e veramente l pentiro dei $!J,(li 
. peccati, e~ortandolo ad una confessione speciale del peccato pel 

quale ~ stata eondarmato; e sulla sua confessione lo istruird conte 
dovrcl 80ddisfare a coloro i quali (egli ha offeso) e 8e conosca 

. qualche trama, O cospirazione, O cattive pratiche designate contro 
gli altri bisogna ammon'irlo, che per quanto l 'in lui di scoprirle, e 
prevenirle. 

, D(J[JO la sua clYfI/essione il prete prlYflunzierà il perd!Yflo della mi­
lericordia di Dio nella forma usata nel servizio della comuni!Yfle. 

~ Dopo ciò dirà la 8equente Collella. 

O BENEDErTO Gesù, che per la tua infinita bontà, ac­
cettasti la conversione d'un peccatore sulla croce, apri 
gl' occhi della tua misericordia sn questo tuo servo che 
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desidera remissione, e perdono; sebbene si converte a te nel-

- l'ultima ora. Rinnova tutto ciò, che il peccato, la frode del 
Maligno, o ia sua fragilità della carne ha distrutto in lui. 
Riguarda la sua contrizione ed accetta il suo pentimento; e 
siccome egli mette tutta la sua confidenza solo nella tua mi­
sericordia non imputargli il suo passato, ma rinforzalo col 
tuo benedetto Spirito, e quando tl piacerà di prenderlo, ri­
cc"ilo nel tuo favore. Questo noi ti preghiamo per i tnoi 
meriti, o Signore, nostro Salvatore, e nostro Redentore. 
Amen. 

~ PO'i il Min'istro dircl, 

O PADRE delle misericordie e Dio d'ogni consolazione, Noi 
ricorriamo a te per soccorso, in favore di questo tuo servo, 
i! quale è sotto condanna di morte. Il giorno della sua 

calamità è venuto, ed annoverato fra quei che scendono nel­
l'abisso. Benedetto Signore, ricordati delle tue misericordie, 
riguarda le sue inlermita, ascolta la voce dei suoi lamenti. 
Concedigli, ti supplichiamo, pazienza in quest' ora della sua 
avversità, e sostienilo nei momenti terribili che gli restano, 
fagli vedere i! male che ha fatto provo~.ando COSI la tua in­
dignazione ; e siccome il tempo della slla morte s'avvicina 
vivifica sempre più in lui la grazia del tuo Santo Spirito; .che 
essendosi convertito e riconciliato con Te prima che si parti 
da questo mondo possa uscire da qui in pace, e sia accolto 
nel tuo eterno regno, per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

~ Aggiungendo Questo. 

O SAL V ATORE D,el mondo che ci hai rendento colla tua 
croce, e col tuo prezioso Sangue, Sa]vaci, e soccorrici, 
noi te ne preghiamo umilmente, o Signore. 

~ PO'i il Ministro in p'ied'i (Urà, 

I N mezzo alla vita noi siamo nella morte: a chi possiamo 
domandar soccorso, se non a te, o Signore, il quale sei 
giustamente sdegnato per i nostri peccati? 

Nulladimeno, o Si1l'nore Iddio santo, o Signore onnipotente, 
o santo e misericordIOSO Salvatore, non ci abbandonare nelle 
amare pene della morte eterna. 

Tu conosci, o Signore, i segreti de' nostri cuori; non voler 
chiudere le tue misericordio~e orecchie alle nostre preghiere: 
ma risparmiaci, o santissimo Signore, o Dio forte, O santo e 
misericordioso Salvatore, tu degnissimo Giudice eterno, non 
permetter , che nell' ora estrema, per qualunque pena di 
morte, ci distacchiamo da te. 

" Allora il Afinù/?'o dinl. 

L 'ONNIPOTENTE Signore, i! quale è una torre fortissima 
a tutti quelli che pongono la lor confidenza in lui, al 
quale tutte le cose che sono in cielo, in terra, e sotto la 

terra, si piegano e ubbidiscono, sia ora e sempre la tua difesa; 
e ti faccia conoscere e provare, che non vi è alcun altro Nome 
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sotto il cielo dato all' uomo, nel quale, e pel quale, tu yo;;sa 
ricevere salvazione, eccettuato solamente nel Nome de no­
stro Signore Gesù Cristo. Amen. 

~ E dopo questo dirà, 

N
OI ti raccomandiamo alla benigna mise"}cordia.e prote­
. zione di Dio. Il Signore ti benedlCa,.e ti guard.l. Il SI: 

gnore faccia risplendere la sua fac~la verso di te,. e .ti 
sia propizio. Il Signore alzi la sua faCCia verso te, e ti dla 
pace, ora ed in eterno. Amen. 

~ A l momento dell'esecuzione il ~fin'istro useri! tutte quelle preghien 
che crederà opportune. 

N otisi. È meglio che il ~lfattor~ n~n jac.cia qual~i pubblica 
confess'wne o d'tCh~a1·az",one. . 

La Colletta per il servizio della Comunione. 

O 
DIO che mostri prinCipalmente la tua infi~ità. potenza 
in ;"sar pietà e misericordia; Ti ~upplichlam,? d'aver 
misericordia di questo tuo servo Il quale peI le sue 

trasgressioni è condannato a morire. Concedigli che prend~ 
il tuo gastigo con pa~ienza, e c;be s!nceramente SI. pen~1 
di tutti i suoi peccati, e cosi rlltcqllls~n<l:o Il tuo favor~, 
finisca con la fine di questa yita la terrli?lle rIcompensa del~e 
sue azioni; e quando l ' amma sua; uscnà dal suo. corpo, sia 
trovata senza ruga nel tuo cospetto; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

L'Epistola. Ebrei xii, 11. 

O
R ogni gastigamen~ Var b~ne per l'ora. presente non esser 

d'allegrezza, anzI dltrlstlzla : ma pOi renele un paCifico 
frutto di giustizia a quelli che sono stati per esso eserCitati. 

'L'Evangelo. San Giovan. v.24. 

I
N veri'tà, In veritA, io vi dico, che cbi ode. la mia parola, e 

creele a colui ehe m' ha mandato ha Vlta eterna ~. non 
viene in giudizio; anzi è passato dalla morte a;lla vita. 
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FORMO LE DI 

PREGHIERE E DÌ RENDIMENTI 
DI GRAZIE 

ALL' ONNIPOTENTE IDDIO 

Per i frutti della terra, e per tutte l'altre benedizioni 
della sua pietosa prowidenza; dausa1'Si ogni anno 
nel primo Giovedì di Novembre, o in qualunque 
alt7'o giorno che sa1'à assegnato dalle autorità ci­
vili. 

~ Il servizio sarà come cl' ordinario, eccedo dove è qui altrimenti as­
segnato. 

~ Fra i ve,.setti alprincipio della preghiera della mattina, ui saran .. 
no i segue:nti. 

ONORA il Signore con le tue facoltà, e con le 
primizie d'ogni tua rendita: Ed i tuoi granai 

saran ripieni di beni di ogni abbondanza, e le 
tue cantine traboccheranno di mosto. Provo 
iii. 9, 10. 

Il Sigore ha fondato la terra con sapienza; egli 
ha stabiliti i cieli con intendimento. Per il suo 
conoscimento gli abbiasi furono aperti e l'aria stil­
la la rugiada. P1'ov. iii. 19, 20. 

Colassù è l'abitacolo dell' eterno Dio, e di 
sotto egli stende le sue braccia eterne. Deut. 
xxxiii. 27. 

Laonde Israele abiterà da parte in sicurtà: 
l'occhio di Giacobbe sarà verso un paese di fru­
mento, e di mosto: i suoi cieli eziandio stilleran­
no la rugiada. Deut. xxxiii. 28. 

Beato te Israele, quale è il popolo pari a te, 
salvato dal Signore ch' è lo scudo della tua; 
salvezza e la spada della tua altezza. Deut. 
xxxiii. 29. 
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, Invece del Venite cantiamo etc. si legge o si canta 'il seg'uente. 

L ODATE il Signore: perciocchè. eg~i è. cosa 
buona, e dilettevole di salmegglar l IddIO no­

stro: la lode èdecevole. 
Il Signore è quel ch' edifica Gerusalemme: 

egli raccoglierà i dispersi d' Israe~e. . 
Egli è quel c~e guarisce quellI che hanno Il 

cuor rotto, e faSCIa le lor doglIe: . 
Cantate al Si~nore con lode: salmeggIate colla 

cetera all' IddIO nostro. 
Il qual copre il cielo ~i nu,:ole, ed !"pparecchia 

la pioggia alla terra e fa che l monti producano 
l'erba. fi l' d . 

Che dà la sua p astura al bestiame, a' g l ei 
corvi, che gridano. ° Gerusalemme, celebra il Signore. Sion loda 
il tuo Dio. 

Perciocchè egli rinforza le sbarre delle t~e por­
te: egli benedice i tuoi figliuoli in mezzo ~I te. 

Eg~i è quel.chem~nti~ne il tuo paese m pace: 
che tI saZIa dI grasCIa dI fru~ento : . . 

Gloria sia al Padre ed al figlIuolo ed allo Spmto 
Santo, , 

Siccome era nel principio, è ora e sara sempre: 
nei secoli del secoh. Amen. 
, Quindi si dirà O si canterà >tna dell~ " ~olte, o '1M lche alt,'a pr;r­

zione dei salmi a discrezione del Jf1.nut1'o. 
~ La prima lezione sarà Deut. 8, e la seconda 1. Tess. 5. v. lZ al 
~ I~ . . h 
~ Dopo i l .'endimento di grazie generale., dirà tnD c e segue. 

BENIGNISSIMO Signore per la cui .sa~ienza! 
gl' abissi del mare si muovono, Il CIelo SI 

copre di nuvole che danno la piog,gia alla; terr~. 
Noi ti rendiamo sinceramente graZie e lodI per Il 
ritorno del tempo della seminagione, per l'abbon­
dante raccolta dei frutti della terra, e per tutte 
l'altre benedizioni della tua misericordIOsa pro­
videnza largita su questo paese e popolo, e ti 
supplichiamo a far .si c?e ?ovu~amente ~pprez­
ziamo queste grandI mIserIcordIe, cammmando 
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sempre nel tuo cospetto in santità ed in giustizia 
tuttI i nostri giorni, per Gesù Cristo nostro Si­
gnore, al quale con te e lo Spirito Santo, sili. ogni 
onore, e gloria, nei secoli del secoli. Amen. 

Colletta da usarsi invece di quella del giorno. 

PIETOSISSIMO Padre, che hai benedetto il 
lavoro dell'agricoltore nella raccolta dei frut­

ti. Noi ti ringraziamo umilmente e di vero cuo­
re di questi tuoi benefizii, pregandoti di conti­
nuare la tua amorevole bontà, acciocchè la terra 
ci renda ancora largamente, a tua gloria, ed a 
nostro conforto; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

L'Epistola. San Giacomo 1. 16. 

N ON, errate fratelli miei diletti. Ogni buona. 
donazione, ed ogni dono perfetto è dal­

l'alto, discendendo dal Padre de' lumi, appo 
il quale non v' è mutamento, nè ombra di 
rivolgimento. Egli ci ha di sua volontà gene­
rati per la parola della verità, acciocchè siamo 
in 0erto modo le ' primizie delle sue creature. 
Perciò, fratelli miei diletti, sia ogni uomo 
pronto all' udire, tardo al parlare, lento all' ira. 
Perciocchè l'ira dell' uomo non mette in opera. 
la giustizia di Dio. Perciò, deposta ogni lordura, 
e feccia di malizia, ricevete con mansuetudine 
la parola innestata in voi, la quale può salvar l'a­
nime vostre; E siate facitori della parola, e non 
solo uditori ingannando voi stessi. Perciocchè, 
se alcuno è uditor della parola, e non facitore, 
egli è simile ad un'uomo che considera la sua 
natia faccia in uno specchio. Imperochè, dopo 
ch' e~li s' è mirato, egli se ne va, e subito ha di­
mentICato quale egli fosse. Ma chi avràriguar­
dato bene addentro nella legge perfetta, ch'è 
lalegge della libertà, e avrà perseverato; esso, 
non essendo uditor dimentichevole, ma facitor 
dell'opera, sarà beato nel suo operare. Se alcuno 
pare esser reli~oso fra voi, e non t!en~ Il. frfiln9 
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la sua lingua, anzi seduce il cuor suo; la reli­
gipn ~el tale è vana. La religione pura, ed im­
macolatll- appo Iddio, e Padre, è 9,uesta; Visitar 
gli orf.ani e le vedove nelle loro afflIzioni; e con· 
servarsi puro dal mondo. 

L'Evangelo. San Matt. v. 43. 

VOI avete udito ch'egli fu detto, Ama il tuo 
prossimo, ed odia il tuo nemico: Ma io vi 

dico . Amll-te i. vostri nemici, benedite coloro che 
vi maledicono, fate bene a coloro che v'odiano, 
e pregate per cqloro che vi fanno torto, e vi per­
segui~a!lo: Acciocchè siate figliuoli del Padre, 
che è ne' cieli poichè egli fa levare il suo sole 
sopra i buoni, ~ sopra i malvagi; e piovere so,pra 
i giusfi e sopra g1'mgiusti. Percio~chèl se VOI a­
mate coloro che v'amano,che premIO ne avrete? 
non fanno ancora i pubblicani lo stesso? E, se fate 
accoglienza solo ai vostri amici, ch~ fate di sin­
golare? non fanno ancora i pubblicani il simiglian· 
te? Voi adunque siate ,perfetti, come è perfetto il 
Padre vostro, che è ne~ cieli. 

FORMOLE DI 

PREGHIERE DA USARSI NELLE 
:B"AMIGLIE 

f 
PREGHIERA DELLA MATTINA 

1f 11 padrone o la pad"ona avendo chiamato assieme tanti della fa­
m'lglia, per quanti convenientemente possono essere presenti, urw 
(U essi o qualche altro clte cTooano opportuno d-ica, essendo tutti in 
9i'tfocchio, quel che segue. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli. Sia santificato 
il tup Nome. Il tuo regno venga. La tua vo­

lontà sia flttta In terra come in cielo. Dacci oggi 
il nostro pane cotidiano. E rimettici i nostri de­
I:>iti, com!) noi ancora li rimettiamo ai nostri de-
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bitori. E non indur ci in tentazione' Ma liberaci 
dal maligno: Perciocchè tuo è il regno e la po­
tenza e IJl, gloria, in sempiterno. Ame~. 

ONNIPOTENTE ed eterno Riconoscimento del­
Iddio, in cui noi viviamo ci la m'iseric01'd'ia ])ivi· 

m o ,- e' . t ' na, specialmente du-'iamO, SI~~O, nOI. ue po- rante la SCorsa notle. 
vere creature tI nngrazlamo u-
milmente pe~ av~rci conservato dal principio 
della nostra vIta smo a questo giorno. E special 
mente per averci liberati dai pericoli della Bcor 
sa notte. È alla tua vigilante Providenza che noi 
lo dobbiamo (* se nessun distUF-
bo è avvenuto a noi, od alla * Quando disturbi 

t . di qU(J,lunque sorta 
nos ra casa; ma SIamo stati con- ~engono in famiglia, 
dotti sal vi sino ll-l principio di 'nvece di questo, sid'i-
quest . ) P t ce: che non ostante 

·0 gIOrno. er ques e tue iuostri pe~icoli pure 
misericordie noi benediciamo siamo stati condotti 
e lodiamo il tuo Santo Nome salvi al principio di 
supplicandoti umilmente ad ac~ questo giorno. 

c!3ttare. queste nostre mattutine offerte di lode e 
rmgrazlamen.to per l' amor di colui che scese nel­
la tomba, e rlsuscitò per noi il tuo figlio nostro 
Sal vatore Gesll Cristo. Arnd. 
E P9ICHÈ è nella tua mise:icordia, ~ bepignis-

SlillO Padre, .che un. altro gIOrno venga ag~iun­
to alla nostra VIta, qm ora noi dedichiamo l no 
stri corpi, e le nostr'anime a Te 
ed al tuo servizio con un~ vita ,Ded'ica d'animq .e 

b · . t' d, corpo al servmo 
SO ;la, gms a e santa, nella qua- del Signore, con risrr 
le rIsoluzione tu, o misericordio- l"zion~(licrescer sem­
so ~ign.ore, conf'ermll-ci, e fortifi- preptu ,n bontil. 

caCI, SIc~hè cr~scendo in età possiamo ancor 
c:escere III graZIa, e nella conoscenza del nostro 
SIgnore e Salvatore Gesù Cristo. Arnen. 

MA tu, o Dio, che conosci la Pr h' 
debolezza, e la corruzione graz:1'd;';:'ci~:;gr~~ 

d~ll~ nostrl1: nl1:tura, e le molte- li? ad ~.eg"ire questa 
ph~I tenta~IOlll che giornalmen- rlSoluz.,,,,e. 

te J,?contflaIllO: 'l'i supplicaiamo ad aver com­
paSSIOne delle nostre infermità, e di assisterci 
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costantemente col tuo Santo Spirito per evitare 
efficacemente il peccato ed eccitarci ai nostri do­
veri. Imprimi nei nostri cuori tal terrore dei tuoi 
giudizii, e tal grato. senso della tua bontà, che ci 
faccia all' istesso tempo aver timore e rossore 
d'oflenderti. E sopratutto conserva nelle nostre 
menti una viva memoria del gran giorno, nel 
quale noi tutti dobbiamo rendere uno stretto 
conto dei nostri pensieri, parole, ed opere, ed a 
seconda delle stesse essere rimunerati o puniti 
da colui che tu lo hai costituito Giudice dei 
vivi e dei morti, il tuo Figlio Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

I MPLORIAMO poi particolar­
mente la tua grazia e prote' 

zione per questo giorno. Tienici 
temperati nei cibi come anche 
nelle bevande, e diligenti in 
tutte le nostre vocazioni. Conce · 

Per la grazia di 001\'" 
servarci e di tentrci 
la benedizùme del Si­
gnore nel giorno che 
s'iegue in tutti 1. nostr'i 
affm·i. 

dici la pazienza in qualunque afflizione che tu 
voglia mandarci e facci sempre contenti delle 
nostre condizioni. Dacci la grazia di esser sem­
pre giusti e leali in tutti i nostri affari; quieti 
e pacifici, pieni di compassione, . 
e sempre pronti a far il bene a * .Nel!a Do~",ca 
tutti secondo le nostre forze ed ~::~~7::n:~"t;:ìl~~ 
opportunità. Dirigici, o Signore, Santo Spi:ito ci ae · 
in tutte le nostre vie, [* e pro- ~~fu~:~~Cia!~~lihied 
spera il lavoro delle nostre ma- attenti eleva,!do I~ 
ni ne!rl'affari delle nostre varie nost~e. m~ntl dal 

<;' • ] D' ~ d" d . penslen di qnesto vocaZlOnl . llen ICI a ognI mondo, alle conoide-
pericolo ed avversità' e sii beni · razion~ ~ell'~ltro. E 

d . t' t l che nOI CI uDIamo al gno a pren er nOI, e ut e e no- le preghiere della tua 
stre cose Botto la tua paterna chll'''''' e~ ascolt~amo 
protezione, que~te cos~ e tutto ~n:t~,na~':.~e~ì c:a~ 
CIÒ che tu vedI che SIa conve- ticarli.' p 
niente e necessario noi umil-
mente te lo domandiamo per i meriti, e media­
zione del tuo figlio -Gesù Cristo nostro Signore {l 
Salvatore. Amen. 
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L A grazia del nostro Signor Gesù Cristo, e la 
carità di Dio, e la comunione dello Spirito 

Santo sia con tutti noi in sempiterno. Amtn. 

~ 

PREGHIERA DELLA SERA. 
, Rad.",atcui lafarniglia p'r'ima d'i andm'e a letto, il padre o la ma­

dre) o qualche altro competente d'ica quel che segue, tutti in g'i~ 
nocchio. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli Sia santifica­
to il tuo nome. Il tuo regno venga. La tua 

volontà sia fatta in terra, Come in cielo. Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano. E rimettici i nostri 
debiti, Come noi ancora li rimettiamo ai nostri 
debitori. E non indurci in tentazione; Ma libera­
ci dal maligno: Perciocchè tuo è il regno, E la 
potenza, e la gloria, In sempiterno. Amen. 

O MISERICORDIOSO Iddio Confessione dei pec­
che sei d'occhi troppo puri cati con pregh~ra di 

l
,·· ., d h . perdono e pent>menlo. 

per riguardare llllqmta, e al 
promesso perdono a tutti coloro che confessano 
ed abbandonano iloro peccati. Noi veniamo a Te · 
con umile sentimento della nostra indegnità, ri­
conoscendo i nostri molti peccati contro le tue 
sante leggi.* Ma tu, o benigno Signore, che 
non desideri la morte del pec-
catore guardaci ti supplichia- * 9uic~"i che leg-, . . d' ge .. ferrm un poco, 
mo, colla tua mlsencor la, e a che ciascuno possa 
perdonaci tutte le nostre colpe. secretamente confes-

F · ~ d t . . sm'e i peccati e le ca­acCI prolon am~n e C?nSCll dute di quel giorno. 
del gran male del nostn pec-
cati, ed opera in noi un sincero pentimento, a<;­
ciò potessimo ottenere il perdono dalle tue mam, 
che sei sempre pronto a ricevere l'umile e 
pentito peccatore, per l'amore del tuo Figlio 
Gesù Cristo, nostro unico Salvatore e Redentore. 
Amen. 

E PER timore delle no­
stre fragilità, e tentazioni 

ch{l ci circondanol se cadiamQ 

Pregltiem per la 
grazia di riforn>a e di 
mifllioramt;nto~ 
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di nuovo in peccato, salvq,çi te ne supplichillm? 
colla direzione ed Ilssistepza del ~uo Santo SpI­
rito. Riforma tutto ciò ch'è cattIvo nel nostro 
carattere e disposizione dell' anima nostra, ac­
ciocchè impuri pensieri, illec~ti disegni, ~ srego: 
lati desider-ii non vengano a rllI)anere nel nostrI 
cuori, Purificacl dall' invidia, odio, e maldicenza 
e che non vediamo tramontare il sole nella no­
stra ira, ma che andiamo sempre al nostro ripo­
so in pace, c1!-rità e QJlona VOloRtà, con up~ co­
scienza pura verso di Te e verso gl' uomlrll; da 
essfilf prllservati puri ed innocenti alla ve~llta 
del no~t,ro Signore, e Slj.lvq,tore Gesù Cpsto. 
Amen. . 

ED accetta o Signore le nostre L'int6rc~sjmi. 
intercessioni peI' tutto l'u. 

man genel'e, E ch~ 111: luce del tuo'yangelo Ilplen­
da in tutte le naZlOlll e che tuttI çoloro che lo 
ricevono, lo sieguano. Sii cIemente,o Signore,alla 
tua chiesa e concedi che ogni me~br~ deIll1, ste~­
sa ti serva fedelmente nella sua vocazlOne, e mI­
nistero. Benedici coloro che sono in autorità su 
nqi e dirigi t almente i loro cuori che puniscano 
l'iniqqità ed il vizio, e che mantegan0.1~ t~a v~r!l' 
reI iglOne e virtù: Mand:;t ~e tue penedlzl,olll sfll.n · 
tuali e temporalI su tutti l nostr~ parenti, amicI e 
vicini. Rimqnera coloro che Cl hanno fatto del 
bene, e perdona a quei che ci han . !at~o, o .v0lut~ 
male, dando loro pen~imento, e miglIo! Vlt!l" Su 
misel'icordioso a tutti coloro che sono m trIbola­
zione e somministra loro, tu, Q Dio di pietà a 
secopda, dei loro bisogni, per colui che andò at­
torno faceflqo del bene, il tuo f!gliuolo, nostro 
Salvatore Gesù Cristo, Amen. 

A LLE nostre, pl'e~hier!'l, o · Ringraziqmenti, 
_ Signore, nO! aggmnglamo 

anche le nostre sincere grazie per tutte }e tU,e 
misericordie; per la vita nostra, II!: l.\?stra mtelh: 
genza, e tutte le altre doti e facolta di men~e ,e ~I 
corpo, come pure per la nostra !3alute, amWl, Cl-
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bo, vestito e per tutti gl' altri com modi e conforti 
della vita; e sopratutto veneriamo la tua miseri.­
cordia nèl mandare il tuo Unigenito Figliuolo 
nel mondo per redimerci dal peccato e dILlla 
morte; e nel renderci conscii dei nostri doveri 
verso di Te, Noi ti benediciamo per la tua pIL" 
zienza verso di noi, nonostante molte e grandi 
provocazioni; per la guida, assistenza e con~orto 
del tuo Santo Spirito; per la tua cura contmua, 
e vigile Provvidenza sopra di noi, in tutto il corc 
so della nostra vita, e specialmente per le mi­
Ileriçordie e benefizii di questo giorno già tra­
scorso; supplicandoti di continuarci queste tue 
bepedjzioni, dandoci la grazia di poter mltJ;l jfe­
stare i nostri ringraziamenti con sincera obbe­
dienza alle leggi di colui per la ClIi intercessione 
e meriti noi le riceviamo tutte, il tuo figlio No­
stro Salvatore Gesù Cristo. Amen. 

E PAR~IqOLAR:MEN:rE ti Preghiera per la 
sqpphC~llamO di co~tlllUa!e protezime ,di j)ip du­

la tua belllgna protezlOne m rante la notte, 

questa notte, Difendict da tu~ti . '. 
i pericoli e mali, e dalla paura deI me~eslml; tal 
che noi possiamo godere il riposo ed 11 sonno, e 
che rist0rati dallo stesso, possiamo TI.J0lto piÙ 
agevolmente attendere ai doveri del glOrno se­
guente. Facci sempre più conscii del tempo, 
quando ci coricheremo per sempre nella polvere, 
e dacci la grazia di viver in tal modo che non 
avremo mai paura di morire! cosic?hè v!,:enqo e 
morendo possiamo esser tuOI, per l menti, e la: 
soddisfazione del tuo Figlio Cristo Gesù, nel cm 
nome noi ti offriamo queste imperfette nostre 
preghiere. Amen. 

LA grazia del nostro Signore Gesù Cristo, ~ ,la 
carità di Dio, e la comuniofle dello Spmto 

Santo, sia Con tutti noi in sempiterno. Amen. 

fJ Nella Domenica; ed aUri gio~ni quando ~ più convenevole, sard 
bene cominc'iare con un. capttolo del Nuovo Testamento, od una 
pal'te dello 8tes80-... 
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tI $alteriot 

O 

SALMI DI DAVIDE. 

PRIMO GIORNO. 

t:!regbiera tleUa .mattina. 

SALMO 1. Beatus vir qui non abiit. 

BEATO l' uomo, che non va dietro ai consigli 
degli empi, e no~ si ferma n~lla viI!' 

dei peccatori; e non siede nella sedia degb 
schernitori. 

2 Anzi il suo diletto è nella Legge del Signore ; 
e medita in essa giorno e notte. 

3 Egli sarà come un albero piantato presso a 
ruscelli d'acque; il qual rende il suo frutto nella 
sua stagione, 

4 E le cui frondi non appassano : e tutto quello 
che egli farà prospererà. 

5 Così non saranno già gli empi: anzi saranno 
come pula sospinta dal vento. 

6 Per9iò gli empi non staranno rit~i !fel giudi­
cio ; nè 1 peccatori nella raunanza del gIUsti. 

7 Perciocchè il Signore conosce la via dei giu­
sti : ma la via degli empi perirà. 

SALMO 2. Quare fremuerunt gentes ? 

PERCHÈ tumultuano le genti: e mormorano 
i popoli cose vane? 
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2 I re della terra si ritrovano, ed i principi con­
sigliano insieme: contro al Signore, e contro al 
suo Unto: 

3 Dicendo; Rompiamo i lor legami: e gettiam 
via da noi le lor funi. 

4 Colui che siede nei cieli ne riderà: il Signore 
si befferà di loro. 

5 Allora parlerà loro nella sua ira: e li rende­
rà smarriti nélsuo emcCio acceso. 

6 E dirà; Pur nondimeno ho io consacrato il 
mio Re : sopra, Sion, monte della mia santità. 

7 lo spiegherò il decreto, il Signore mi ha det· 
to : Tu sei il mio Figliuolo; oggi io ti ho gene­
rato. 

8 Chiedimi, ed io ti darò per eredità le 
genti: ed i confini della tetra per tua posses­
sione. 

9 Tu le fiaccherai con una verga di ferro: tu 
le triterai come un testo di vasellai. ' 

lO ora dunquè, o re, siate savi : giudici della 
terra, ricevete correzione. 

11 Servite al Signore con timore: e gioite con 
tremore. 

12 Baciate il figliuolo, che talora egli non s' a­
diri, e che voi non periate nella vostra via: quim· 
do l' in/, sua si sarà pure un poço accesa. Beati 
tutti coloro che si confidano m lui. 

o 
me'. 

SALMO 3. Domine, quid multiplicati ? 

SIGNORE, in quanto gran numero sono 
i miei nemici : molti si levano contro li 

2 Molti dicono dell' anima mia: Non v' è salu· 
te alcuna appo Iddio per lui. 

3 Ma Signore tu sei uno scudo d'intornO' a 
me : tu sei la mia gloria, e quel che mi sollevi 
il capo., 

4 lo ho colla mia voce gridato al Signore : ed 
eg.li mi ha risposta dal.· monte della sua san­
tità. 
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5 lo mi son coricato, ed ho dormito, poi mi 
son risvegliato; perciocchè il Signore mi sostiene. 

6 IO' non temerei di migliaia di popolo' ; quaù­
do si fossel"o accanipate contro a me d'ogni in­
torno. 

7 Levati; Signore; salvami, Dio mio; petcioc­
chè tu hai percossa là mascella di tuttI i miei 
nemici; tu hai rotti i denti degli empi. 

8 Il salvare appartiene al Signore: la tua be· 
nedizione è' sopra il tuo popolo. 

SALMO 4. Oum invocarem. 

QUA~Dq io. ~rido, rispo.ndimi, o Dio. della 
, mIa gmstiZIa ; quando lO sono stato dIstret­

to, tu mi hai IIieSso in largo; abbi pietà di me, 
ed esaudisci la mia orazione. 

2 O uomini, infino a quando sarà la', mia gloria 
in vituperio l mfino a quando amerete vanità., ed 
andrete dietro a menzogna? 

3 Or; sa"Ppiate che il Sig.n~?re s' è elét!-<> un. Pie: 
toso; Il SIgnore m'esaudita, quando lO gridero 
alui; 

4 Tremate, e non peccate; ragionate nel cuor 
vostro, sopra i vostri letti, e r'estate , , 

5 Sacrificate sacrifici di giustizia; : e confidate-
vi nel Signore. ' , 

6 Molti dicono; Chi ci farà veder del bene? 
7 O Signore, alza : la luce del tuo volto sopra 

noi. 
8 Tu mi hai data maggiore allegrezza nel cuo­

re; chè Don hannO' quelti nel tè'mp(i) elle H lor 
frumento, ed illor mosto è molti.l?licato. 

9 lo mi coricherò in pace, ed III pace ancora 
dormirò; perciocchè tu solo, Signore, mi fai abi­
tare sicuramente. 

SALMO 5. Verba mea auribus. 

PORGI l' orrecchio alle mie parole, o Signore; 
intendi la mia meditazione. 
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2 Re mio, e Dio mio, attendi alla voce del 
mio grido: perciocchè io t'indirizzo la mia 
orazione. 

3 Signore, ascolta da mattina la mia voce: da 
mattina io ti spiego i miei desii, e sto aspettando. 

4 Perciocchè tu non sei un Dio che prenda 
piacere nell' empietà: il malvagio non può 
dimorar teco. 

5 Gl' insensati non possono comparir davanti 
agli occhi tuoi: tu odii tutti gli operatori d' ini­
quità. 

6 Tu farai perire tutti quelli che parlano con 
menzogna: il Signore abbomina l'uomo di 
sangue e di frode. 

7 Ma io, per la grandezza della tua benignità, 
entrerò nella tua casa: ed adorerò verso il tem­
pio della tua santità, nel tuo timore. 

8 Signore, guidami per la tua giustizia, per 
cagion dei miei insidiatori: addirizza davanti a 
me la tua via. 

9 Perciocchè nella bocca loro non v' è dirittura 
alcuna: l' interior loro non è altro che malizie j 

lO La lor gola è un sepolcro aperto: lusingano 
colla for lingua. 

11 Condannali, o Dio j scadano dai lor con· 
sigli: scacciali per la moltitudine dei lor mi· 
sfatti j perciocchè si son ribellati contro a te. 

12 E rallegrinsi tutti quelli che si confidano in 
te : e cantino in eterno, e sii lor prottettore j e 
festeggino in te quelli che amano il tuo Nome. 

13 Perciocchè tu, Signore, benedirai il giusto: 
tu lo intomierai di benevolenza, come d 'uno 
scudo. 

.. 
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ptegbfeta ~e((a Seta. 
SALMO 6. Domine, ne in furore. 

SIGNORE, ~on <:orreggermi n~lla tua ira: e 
non gastigarmi nel tuo crUCCIO. 

2 Abbi pietà di me, o Signore, perciocchè io 
80n tutto fiacco: sanami, Signore j perciocchè le 
mie ossa son tutte smarrite. 

3 L'anima mia eziandio è grandemente smar · 
rita: e tu, Signore, in fino a quando? 

4 Rivolgiti, o Signore j riscuoti l'anima mia : 
salvami, per amor della tua benignità. 

5 PercIOcchè nella morte non v' è memoria di 
te: chi ti celebrerà nel sepolcro? 

6 lo mi affa.nno nei miei sospiri j io allago tutta 
notte il mio letto: e bagno la mia lettiera colle 
mie lagrime. 

7 L'occhio mio è consumato di fastidio : egli 
è invecchiato per cagion di tutti i miei nemici. 

8 Ritraetevi da me, voi tu tti o~eratori d'ini­
quità : perciocchè il Signore ha udIta la voce del 
mio pianto. 

9 Il Signore ha udita la mia supplicazione: il 
Signore ha accettata la mia orazione. 

IO Tutti i miei nemici sieno confusi, e grande­
men~~ smarriti: voltin le spalle, e sieno svergo­
gnatI m un momento. 

SALMO 7. Domine, Deu8 meus. 

SIGNORE Iddio mio, io mi confido in te : sal­
vami da tutti quelli che mi perseguitano, e 

riscuotimi j 
2 Che talora il mio nemico non rapisca l' a­

nima mia, come un leone, e non la laceri : senza 
che vi sia alcuno che mi riscuota. 

3 Signore Iddio mio, se ho fatto questo: se v' è 
perversità nelle mie mani j 

4 Se ho renduto mal per bene a chi viveva in 
pace meco: io, che ho riscosso colui che mi era 
nemico senza cagione j . 
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5 Perseguiti pure il nemico l'anima mia, e 
raggiunga: e cal{>esti la vita mia, mettendola 
per terra; e stanzI la mia gloria nella polvere. 

6 Levati, Signore, nell' ira tua; innalzati contro 
ai furori dei miei nemici: e destati in mio favore; 
tu hai ordinato il giudicio. 

7 E circonditi la raunanza dei popoli: e torna 
poi in luogo elevato di sopra ad essa. 

8 Il Signore giudicherà i popoli; Signore, giu­
dicamì: giudica di me secondo la mia giustizia, 
e la mia integrità. . 

9 Deh, venga meno la malvagità dei malvagi : 
e stabilisci l'uomo giusto; 

lO Poichè tu sei l'Iddio giusto: che provi i 
cuori, e le reni. 

11 Il mio scudo è in Dio: che salva quelli che 
son diritti di cuore. 

12 Iddio è giusto giudice; ed un Dio che 
s'adira ogni giorno. 

13 Se il mio nemico non si converte, egli 
aguzzerà la sua spada: già ha teso l'arco suo, e 
l' ha preparato. 

14 Egli ha apparecchiate armi mortali: egli 
farà che le sue saette siano ardenti. 

15 Ecco, il mio nemico partorisce iniquità: 
egli ha concepito affanno, e partorirà inganno. 

16 E~li ha cavata una fossa, e l' ha affondata: 
ma egh stesso è caduto nella fossa che egli ha 
fatta. 

17 Il travaglio che egli dà altrui, gli ritornerà 
sopra la testa: e la sua violenza gli scenderà 
sopra la sommità del capo. 

18 lo loderò il Signore, secondo la sua giustizia: 
e salmeggerò il N ome" del Signore Altissimo. 

SALMO 8. Domine, Dominus noster. 

QUANTO è magnifico il Nome tuo per tutta la 
terra, o Signore, Signor nostro; che hai 

posta la tua maestà sopra i cieli! 
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2 Per la bocca dei. piccoli fanciulli, e di quelli 
che. popp~no, .tu ha.1 fondata la tua gloria, per 
caglOn del tuOi nemicI: per far restare il nemiCO 
ed il vendicatore. ' 

3 Quand.o io veggo i tuoi cieli, che sono opera 
delle tue dita: la luna, e le stelle, che tu hai di­
sposte; 

4 ' lo dico; Che cosa è l'uomo, che tu ne abbia 
memoria: e che cosa è il figliuolo dell' uomo, che 
tu ne prenda cura? . 

5 E che tu l'abbia fatto poco minor degli 
angeli: e l'abbia coronato di gloria, e d'onore? 

6 E che tu lo faccia signoreggiare sopra l'o­
pere delle tue mani: ed abbia posto ogni cosa 
sotto i suoi piedi? 

7 Pecore, e buoi tutti quanti: ed anche le fiere 
della campagna; . 

8 Gli uccelli del cielo, ed i pesci del mare: e 
tutto ciò che guizza per i sentieri del mare. 
. 9 ° Signo~e, Signor nostro: quanto è magnifico 
Il nome tuo III tutta la terra! 

SECONDO GIORNO. 

~tegbfeta l)eUa ~attfna. 

SALMO 9. Confitebor tibi. 

l o celebrerò, o Signore, con tutto il mio cuore : 
io narrerò tutte le tuemaraviglie 

2 lo mi rallegrerò, e festeg~erò in te: io sal. 
meggerò il tuo Nome, o AltiSSimo. 

3 Perciocchè i miei nemici hanno volte le 
spalle: son caduti e periti d ' innanzi alla tua 
faccia. 

4 Poichè tu mi hai fatta ragione, e diritto: tu 
t~ se~ posto a sedere Sopra il trono, come giusto 
gIUdICe. 
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5 Tu hai sgridate le nazioni, tu hai distrutto 
l'empio: tu hai cancellato illor nome in sempi­
temo. 

6 O nemico, le desolazioni sono finite in per­
petuo: e tu hai disfatte le città; è pur perita la 
memoria d'esse. 

7 Ma il Signore siede in eterno: egli ha fermato 
il suo trono per far giudicio. 

8 Ed egli giudicherà il mondo in giustizia: egli 
renderà giudicio ai popoli in dirittura. 

9 Ed il Signore sarà un alto ricetto al misero: 
un alto ricetto nei tempi che egli sarà in di­
stretta. 

lO Laonde, o Signore, quelli che conoscono il 
~ome tuo si confideranno in te: perciocchè tu 
non abbandoni quelli che ti cercano. 

11 Salmeggiate al Signore, .che abita in Sion : 
raccontate fra i popoli i suoi fatti. 

12 Perciocchè egli ridomanda ragion del san­
gue, egli se ne ricorda: egli non dimentica il 
grido dei poveri afflitti. 

13 Abbl pietà di me, o Signore; tu che mi tiri in 
alto dalle porte della morte: vedi l'afflizione che 
.io soffro da quelli che m'odiano. . 

14 Acciocchè io racconti tutte le tue lodi nelle 
porte della figliuola di Sion: e festeggi della tua 
liberazione. 

15 Le genti sono state affondate nella fossa che 
avevano fatta: il lor piè è stato preso nella rete 
che avevano nascosta. 

16 Il Signore è stato conosciuto per il ~iudicio 
che egli ha fatto: l'empio è stato allacclato per 
l'opera delle sue propne mani. 

17 Gli empi, tutte le genti che dimenticano 
Iddio: andranno in volta nell' inferno. 

18 Perciocchè il povero non sarà dimenticato 
~n sempiterno : la speranza dei poveri non perirà 
in perpetuo. 

19 Levati, o Signore, non lasciar che l'uomo si 
rinforzi: sieno. giudicate le genti davanti alla tua 
faccia. 
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20 Signore, metti spavento in loro fà che le: 
genti conoscano che non sono altro che uomini. 

SALMO lO. Ut quid, Domine' 

O SIGNORE, perchè te ne stai lontano: per­
chè ti nascondi ai tempi che siamo in di­

stretta? 
2 L'empio colla sua superbia persegue il po­

vero afflitto: ma saranno presi nelle macchina­
zioni che hanno fatte. 

3 Perciocchè l'empio si gloria dei desideri del­
l'anima sua: e benedice l'avaro, e dispetta il Si­
gnore. 

4 L'empio, secondo l'altezza del suo volto, 
non cerca Iddio: tutti i suoi pensieri sono che 
non v' è Dio. 

5 Le sue vie son permanenti in ogni tempo: i 
tuoi giudizi ~li sono una cosa tl;'OppO alta, per 
averli d'avantl a se; egli soffia contro tutti i suoi 
nemici. 

6 Egli dice nel suo cuore, lo non sarò giammai 
smosso: egli dice che in veruna età non caderà 
in alcun male. 

7 La sua bocca è piena d'esecrazione, e di 
frodi, e d'inganno : sotto la lingua sua v' è per-
versità ed iniquità. . 

8 Egli sta negli agguati per le villate : egli 
uccide l'innocente in luoghi nascosti; i suoi oc­
chi spiano il povero. 

9 E~li insidia il povero nel suo nascondimento 
come 11 leone nella sua spelonca: egli l'insidia 
per predarlo. 

lO Egli preda il povero: traendolo nella sua 
rete. 

11 Egli se ne sta quatto, e chino: e molti po­
veri cadono nelle sue forze. 

12 Egli dice nel cuor suo; Iddio l' ha dimenti­
cato : egli ha nascosto la sua faccia, egli giam­
mai non lo vedrà. 
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13 Levati, Signore; o Dio alza la tua mano : 
non dimenticare i poveri afflitti. 

14 ~erchè l' ~mpio dispetta egli Iddio: per­
chè dICe nel cuor suo che tu non ne rido-
manderai ragione? ' 

.15 Tu l' hai pur veduto: perciocchè tu riguar­
di l'oltraggio, ed il dispetto . 
. 16 Per prendere il fatto in mano: il povero si 

rImette in te; tu sei l' aiutato re dell' orfano . 
. 17 F~~ca il.braccio dell' empio: e poi, se tu 

rI.cerchl l empIetà del malvagio, non la troverai 
pIÙ. 

l? n Signore è re in sempiterno : le genti san 
perIte dalla sua terra. 
~? O Signore ~~ esaudisci il desiderio degli u­

mlh : tu raffermI Il cuor loro, le tue orecchie so-
no attente a loro; . 

29 Per far ragione all' orfano, ed al povero: 
a<:clOcc~è.I'emp~o non continui più a spaventare 
glI UOmInI scacClandoli della terra. 

SALMO 11. In Domino confido. 

IO ~i con~do nel S~gnore: come dite voi all'a­
mma mIa; FUggIte al vostro monte, come 

un uccelletto ? 
2 Certo, Ecco, gli empi hanno teso l'arco han­

no accoccate l~ l?~ sa:et~e in sulla corda: per ti­
rarle contro ~I dIrIttI dI cuore in luogo scuro. 

3 Quando l fondamenti sono ruinati: che può 
fare il giusto? . 

4 n ,Signore è nel tempio della sua santità: il 
trono <leI Signore è nei cieli . 

5 I. suoi occhi veggono': le sue palpebre 
esamlllll:no i figliuoli de~li uomini. 

? n SIgnore esamina Il giusto: e l'anima sua 
odIa l'empio e colui che ama la violenza. 

7 Egli farà piovere in sugli emp'i brace e fuoco 
e ,sçllfo, e vento ardente: per la porzion'e del lo: 
calIce. 
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8 Perciocchè il Si~nore è giusto; egli ama la 
giustizia: la sua faCCIa riguJl.rda l'uomo diritto. 

l'tegbteta ~eUa Seta. 

SALMO 12. Salvum me iac. 

SALVA, Signore; perciocchè gli uomini pii san 
venuti meno: ed i veraci san mancati fra i 

figliuoli degli uomini. 
2 Ciascuno parla con menzogna col suo pros­

simo: con labbra lusinghiere; parlano con un 
cuor dcppio. 

3 n Signore recida tutte le labbra lusinghiere : 
la lingua che parla altieramente; 

4 Di coloro che dicono, Noi sarem padroni con 
le nostre lingue: le nostre labbra sono appo noi; 
chi è signore sopra noi? 

5 Per la desolazion dei poveri afflitti; per le 
strida dei bisognosi, . 

6 Ora mi leverò, dice il Signore: io metterò 
in salvo quelli contro . a cui coloro parlano 
audacemente. 

7 Le parole del Signore san parole pure: ar­
gento affinato nel fornello di terra, purgato per 
sette volte. 

8 Tu, Signore, guarda coloro: preservali da 
questa generazione in perpetuo. 

9 Gli empi vanno attorno: quando i più vili 
d' infra i figliuoli degli uomini sono innalzati. 

SALMO 13. USC]'lVquo, Domine? 

I NFINO a quando, o Signore mi dimenticherai 
tu in perpetuo: infino a quando nasconderai 

la tua faccia da me ? 
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2 Infino a quando non farò altro tutto dì che 
~onsigliar nell' animo, ed affannarmi nel cuore : 
mfino a quando s'innalzerà il mio nemico sopra 
me? 

3 Riguarda, rispondimi, Signore Iddio mio: 
!llumina gli occhi miei, che talora io non dorma 
Il sonno della morte: 

4 Che il mio nemico non dica; lo l' ho vinto: 
e che i miei nemici non festeggino, se io cado. 

5 Or, quanto è a me, io mi confido nella tua 
benignità: il mio cuore giubilerà nella tua 
liberazione. 

6 lo canterò al Signore: perciocchè egli m'avrà 
fatta la mia retribuzione. . 

SALMO 14. Dixit insipiens. 

L O stolto ha detto nel suo cuore: non v' è 
Dio. 

2 Si sono corrotti, son divenuti abbominevoli 
nelle lor? opere: non v' è alcuno che faccia bene. 

3 Il SIgnore ha riguardato dal cielo in sui fi­
gliuoli degli uomini: per veder se vi fosse alcuno 
che avesse intelletto, che cercasse Iddio. 

4 Tutti son guasti, tutti quanti son divenuti 
puzzolenti: non v' è alcuno che faccia bene, non 
pure uno. 

5 La lor gola è un sepolcro aperto' hanno 
usata frode colle lor lingue: v' è un' veleno ' 
d'aspidi sotto alle lor labbra. 

6 La lor bocca è piena di maledizione e 
~' amaritudine: i lor piedi son veloci a spandere 
Il sangue. 

7 Nelle lor vie v' è ruina, e calamità' e non 
hanno conosciuta la via della pace: il timor di 
Dio non è davanti agli occhi loro . 

. 8 Tu.tti q~esti operatori d'iniquità che man­
gIano Il mIO. popolo c?m~ se mangiassero del 
pane: e non Invocano Il SIgnore, non hanno essi 
alcuno intendimento? 
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9 Là saranno spaventati di grande spavento: 
perciocchè Iddio è colla gente giusta. 

lO Fate voi onta al consiglio del povero afflit­
to: perciocchè il Signore è la sua confidenza? 

11 Oh, '\'enga pur da Sion la salute d'Israele! 
quando il Signore ritrarrà di cattività il suo 
popolo: Giacobbe festeggerà, Israele si rallegrerà. 

TERZO GIORNO. 

IItegbieta ~eUa .mattina. 

SALMO 15. Domine, quis habitabit 1 

O SIGNORE, chi dimorerà nel tuo taber­
nacolo: chi abiterà nel monte della tua 

santità? 
2 Colui che cammina in integrità: e fa ciò che 

è giuRto, e parla il vero di cuore. 
3 Che non dice male colla sua lingua, e non fa 

male alcuno al suo compagno: e non leva alcun 
vituperio contro al suo prossimo; 

4 Appo cui è sprezzato chi deve esser ripro­
vato: e che onora quelli che temono il Signore; 

5 Ed il quale, se ha giurato alcuna cosa: 
benchè sia a suo danno, non però la ritratta; 

6 Il quale non dà i suoi danari ad usura : e 
non prende donativi contro all' innocente. 

7 Chi fa queste cose; non sarà giammai 
smosso. 

SALMO 16. Conserva me, Domine. 

GUARDAMI, o Dio: perciocchè io mi confido' 
in te. 
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2 O anima mia, tu hai detto al Signore: Tu 
sei il mio Signore; il mio bene non è nulla 
fuorchè te. 

3 Tutta la mia affezione è inverso i santi che 
sono in terra: ed inverso gli uomini onorati. 

4 I tormenti di coloro che corrono dietro ad 
altri dii: saran moltiplicati; . 

5 lo non farò le loro offerte da spandere, che 
son di sangue: e non mi recherò nelle labbra i 
nomi loro. -

6 Il Signore è la porzione della mià parte, ed il 
mio calice: tu, Signore, mantieni quello che 
m' è scaduto iu sorte. 

7 La sorte m'è scaduta in luoghi dilettevoli: 
una bella eredità m' è pur toccata. 

8 lo benedirò il Signore, il qual mi consiglia: 
eziandio le notti le mie reni m'ammaestrano. 

9 lo ho sempre posto il Signore davanti agli 
occhi miei: perciocchè egli è alla mia destra, io 
non sarò giammai smosso. 

10 Per ciò il mio cuore si rallegra, e l'anima 
mia festeggia: anzi pur la mia carne abiterà in 
sicurtà. 

11 Perciocchè tu non lascerai l'.anima mia 
n.ell' inferno: e non permetterai che il tuo Santo 
senta la corruzion della fossa. 

12 Tu mi mostrerai il sentier della vita; sazi età 
d'ogni gioia è col tuo volto: ogni diletto è nella 
tua destra in sempiterno. 

SALMO 17. &audi, Domine. 

O SIGNORE, ascolta la giustizia, attendi al mio 
grido : porgi l'orecchio alla mia orazione, 

che io ti fo senza labbra di frode. 
2 Proceda il mio giudicio dalla tua presenza: 

gli occhi tuoi veggano le diritture. 
3 Tu hai provato il mio cuore, tu l' hai visitato 

di notte; tu mi hai messo al cimento, e non hai 
trovato nulla: la mia bocca non trapassa il mio 
pensiero. 

Giorno 3 SALMI. 

4 Nell' opere degli uomini, per la parola delle 
tue labbra: io mi son guardato dalle vie dei 
violenti. . 

5 Sostieni i miei passi nei tuoi sentieri: ac­
ciocchè i miei piedi non vacillino. 

6 lo t'invoco, o Dio; perciocchè tu m' esau­
disci: inchina a me il tuo orecchio, ascolta le 
mie parole. 

7 Dimostra maravigliose le tue benignità, o tu 
che colla tua destra salvi quelli che si confidano 
in te: da quelli che si levano contrO a loro. 

8 Guardami come la pupilla dell' occhio; na­
scondimi sotto l'ombra delle tue ali, 

9 D'innanzi agli empi, che mi disertano: e 
d'innanzi ai miei mortali nemici, che mi cir­
condano. 

lO Son tutti massicci di grasso: parlano altiera­
mente colla lor bocca. 

11 Ora c' intorniano, seguita.ndoci alla traccia: 
mirano con gli occhi, per atterrarci. . 

12 Somigliano un leone che brama di lace­
rare: ed un leoncello, che dimora in nascon­
dim enti. 

13 Levati, o Signore, va loro incontro per 
affrontarli: abbattili; riscuoti · l' anima mia dal­
l'empio colla tua spada; 

14 O Signore, riscotila colla tua mano dagli 
uomini, dagli uomini del mondo: la cui parte è 
in questa vita, ed il cui ventre tu empi delle tue 
conserve; 

15 Onde i lor figliuoli son saziati: e lasciano il • 
lor rimanente ai lor piccoli fanciulli. 

16 Quanto è a me, per giustizia vedrò la tua 
faccia: io sarò saziato della tua sembianza, 
quando io mi risveglierò. 
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t)tegbicta ~ella Seta. 

SALMO 18. Diligam te, Domine. 

O SIGNORE, mia forza, io t'amerò affettuo­
samente; il Signore è la mia rocca, e la mia 

fortezza; ed il mio liberatore; il mio Dio, la mia 
rupe; io spererò in lui; il mio scudo, ed il corno 
della mia salute, il mio alto ricetto. 

2 lo invocai il Signore, a cui si deve ogni lode: 
e fui salvato dai miei nemici. 

3 Do~lie di morte m'avevano circondato: e 
torrentI di scellerati m'avevano spaventato. 

4 Legami d'inferno m'avevano intorniato: 
lacci di morte m'avevano incontrato. 

5 N ella mia distretta io invocai il Signore: e 
gridai all' Iddio mio; 

6 Ed egli udi la mia voce dal suo tempio: ed 
il mio grido pervenne davanti a lui ai suoi orec­
chi. 

7 Allora la terra fu scossa, e tremò: ed i fon­
damenti dei monti furono sm.ossi, e scrollati, per­
ciocchè egli era acceso nell' ira. 

8 Un fumo gli saliva per le nari: ed un fuoco 
consumante per la bocca, da lui procedevano 
brace accese. 

9 Ed egli abbassò i cieli, e discese: e v' era una 
caligine sotto ai suoi piedi; 

lO E cavalcava sopra cherubini, e volava: ed 
era portato a volo sopra le ali del vento. 

11 Egli aveva poste delle tenebre per suo na­
scondinlento: egli aveva d'intorno a se il suo 
padiglione, oscurità d'acque, nubi dell' aria. -

12 Le sue nubi si dileguarono per lo splendore 
che scoppiava davanti a lui: con gragnuola, e 
brace accese; 

13 Ed il Signore tonò nel cielo, e l'Altissimo 

Giorno 3 SALMi. 

diede fuori la sua voce: con gragnuola, e brace 
accese; 

14 Ed avventò le sue saette, e disperse coloro; 
egli lanciò folgori, e li r,nise in rot~a. . 
. 15 E per il tuo sgndare, o SIgnore, e per Il 

soffiar del vento delle tue nari, i canali dell' acque 
apparvero: ed i fondamenti del mondo furono 
scoperti. 

16 Egli da alto distese la mano, e mi prese: e 
mi tràsse fuor di grandi ac<].ue. . 

17 Egli mi riscosse dal mIO p~tente nemICo,. e 
da quelli che m'odiavano: perclOcchè erano pIÙ 
fortI di me. 

18 Essi erano venuti incontro a me nel ~ior~o 
della mia calamità: ma il Signore -fu Il mIO 
sostegno, . . ., 

19 E mi trasse fuon al largo: egh mI hberò, 
perciocchè egli mi gradisce. 

20 Il Signore mi ha fatta retribuzione secondo 
la mia giustizia: egli mi ha reso secondo la 
purità delle mie mani. . ' 

21 Perciocchè io ho osservate le VIe del SI­
gnore : e non mi sono empiamente rivolto dal 
l'Iddio mio. 

22 Perciocchè io ho tenute davanti a me tutte 
le sue leggi: e non ho rimossi d'innanzi a me i 
suoi statuti; _ 

23 E sono stato intiero inverso lui: e mi son 
guardato dalla mia iniquità. . 

24 Ed il Signore mI ha reso seco,ndo la. mIa 
giustizia: secondo la purità delle mIe mam nel 
suo cospetto. . 

25 Tu ti mostri pietoso inverso l'uomo pIO: 
intiero inverso l'uomo intiero. . 

26 Tu ti mostri puro col puro: e procedI 
ritrosamente col perve~o. . 

27 Perciocchè t.u ~el qu.el c?e. salVI la gente 
afflitta: ed abbaSSI glI OCChI altlen. 

28 Perciocchè tu sei quel ch~ fai ~sp'lend~re la 
mia lampada: il Signore IddIO mIO lllumma le 
mie tenebre. 
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29 Pe!ciocchè per la tua virtù io rompo tutta 

una schIera: e per la virtù dell' Iddio mio salgo 
sopra il muro. 

30 La via di Dio è intiera: la parola del Si­
gnore è purgata col fuoco; egli è lo scudo di tutti 
coloro che sperano in lui. 

31 Perciocchè, chi è Dio, fu or che il Signore: 
e chi è Rocca, fuor che l'Iddio nostro? 

32 Iddio è quel che mi cinge di prodezza: e 
che ha appianata la mia via. . 

33 Egli rende i miei piedi simili a quelli delle 
cerve; e mi fa star ritto in sui miei alti luoghi. 

34 Egli ammaestra le mie mani alla battaglia: 
e colle mie braccia un arco di rame è rotto. 

35 Tu mi hai ancqra dato lo scudo della tua 
sal vezza; e la tua destra mi ha sostenuto e la 
tua benignità mi ha accresciuto. ' 

36 Tu hai allargati i miei passi sotto di me: e 
le mie calcagna non son vacillate. 

37 lo ho perseguitati i miei nemici, e li ho 
raggiunti: e non me ne son tornato indietro 
finchè non li abbia distrutti. ' 

38 lo li ho rotti, e non son potuti risorgere: 
mi son caduti sotto i piedi. 

39 E tu mi hai cinto di prodezza per la guerra: 
ed hai abbattuti sotto di me quelli che si levavano 
contro a me; 

40 E~ hai fatto vo!tar !e s:palIe a~ miei nemici 
davantI a me: ed lO ho dlstruttl quelli che 
m'odiavano. 

41 Essi gridarono, ma non vi fu chi Ii salvasse: 
gridarono al Signore, ma egli non rispose loro. 

42 .Ed io li ho tritati, come polvere esposta al 
ventò: io li ho spazzati via, come il fango delle 
strade. 

43 Tu mi hai scampato dalle brighe del popolo: 
tu mi hai costituito capo di nazioni; 

44 Il popolo che io non conosceva: mi è stato 
sottoposto. 
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45 AI solo udir degli orecchi si son ridotti 
sotto la mia ubbidienza: gli stranieri si sono 
infinti inverso me. . 

46 Gli stranieri son divenuti fiacchi; ed hanno 
tremato di p'aura, fin dentro ai lor rip!l'ri. . 

47 Viva 11 Signore, e be~edetta SIll; la mIa 
Rocca: e sia esaltato l' Iddlo della mIa salute; 

48 Iddio che mi dà il modo di far le mie ven­
dette: e che mi sottomette i popoli ; 

49 Che mi scampa dei miei nemici, ed anch~ 
mi solleva d' infra quelli che m'assaltano: e mi 
riscuote dall' uomo violento. 

50 Perciò; o Signore, io ti celebrerò fra le 
genti: e salmeggerò al tuo Nome. 

51 Il quale rende magnifiche le vittorie del suo 
Re: ed usa benignità inverso Davide, suo Unto, 
ed inverso la sua progenie in perpetuo. 
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QUARTO GIORNO. 

l'regbtera tlella ~atttna. 

SALMO 19.Cmli enarrant. 

I CIELI raccontano la gloria di Dio: e la distesa 
annunzia l'opera delle sue mani, 

2 Un giorno sgorga parole all' altro: una notte 
dichiara scienza all' altra. 

3 Non hanno favella, ne parole: la 101' voce 
non s'ode. 

4 Ma il 101' suono esce fuori per tutta la terra; 
e le 101' parole vanno infino all' estremità del 
mondo; 

5 Iddio ha posto in essi un tabernacolo al sole: 
ed egli esce fuori, come uno sposo dalla sua 
camera di nozze; egli gioisce, come un uomo 
prode a correr l' aringo. 

6 La sua uscita è da una estremità dei cieli, ed 
il suo giro arriva infino all' altra estremità: e 
niente è nascosto al suo calore. 

7 La legge del Signore è perfetta, ella ristora 
l'anima: la testimonianza del Signore è verace, 
e rende savio il semplice. 

8 Gli statuti del Signore son diritti, e rallegrano 
il cuore: il comandamento del Signore è puro, 
ed illumina gli occhi. 

9 Il timor del Signore è puro, e dimora in 
eterno: i giudicii del Signore son verità, tutti 
quanti son giusti. . 

lO Sono più desiderabili che oro, anzi più che 
gran quantità d'oro finissimo: e più dolci che 
miele, anzi che quello che stilla dai favi. 

11 Il tuo servitore è eziandio avvisato per essi : 
v' è gran mercede in osservarli. 

12 Chi conosce i suoi errori: purgami di quelli 
che mi BOno occulti. 

13 Rattieni eziandio il tuo servitore dalle 

Giorno 4 SALMI. 349 

superbie, e fa che non signoreggino in me : allora 
io sarò intiero, e purgato di gran misfatto. 

14 Sieno grate nel tuo cospetto le parole della 
mia bocca: e la meditazione del cuor mio, 

15 O Signore: mia Rocca, e mio Redentore. 

SALMO 20. Exaudiat te Dominus. 

I L Signore ti risponda nel giorno che tu sarai 
in distretta: leviti in alto e il Nome dell'Iddio 

di Giacobbe ti salverà: 
2 Manditi soccorso dal santuario: e ti sostenga 

da Sion; 
3 Ricordisi di tutte le tue offerte: e gradisca il 

tuo olocausto. 
4 Diati ciò che è secondo il cuor tuo: ed 

adempia ogni tuo consiglio. 
5 Noi canteremo d'allegrezza per la tua vit­

toria, ed alzeremo bandiere nel Nome dell' Iddio 
nostro: Il Signore adempia tutte le tue domande. 

6 Ora so che il Signore ha salvato il suo Unto : 
e~li gli risponderà dal cielo della sua santità; la 
vIttoria della sua destra è con gran potenza. 

7 Gli uni si fidano in carri, e gli altri in ca­
valli: ma noi ricorderemo il Nome del Signore 
Iddio nostro. 

8 Quelli Bono andati in giù, e son caduti: ma 
noi siamo restati in piè, e ci siam rizzati. . 

9 Salva, Signore; rispondaci il Re : nel giorno 
che noi grideremo. 

SALMO 21. Domine, in 'llirtute tua. 

SIGNORE, il Re si rallegrerà nella tua forza: e 
quanto festeggerà egli grandemente della tua 

vittorIa! 
2 Tu gli hai dato il desio del suo cuore: e non 

gli hai rifiutato quel che egli ha pronunziato 
colle sue labbra. 

3 Perciocchè tu gli sei venuto incontro con 
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benedizioni di beni: .tu. gli hai posta in sul capo 
una corona d'oro fimsslmo. -

4 Egli t'aveva chiesta vita: e tu gli hai dato 
lunghezza di giorni in perpetuo. 

5 La sua gloria. è grande per la tua vittoria: tu 
hai messo sopra lui maestà, e magnificenza. 

6 Perciocchè tu l ' hai . posto in benedizioni in 
perpetuo: tu l' hai rallegrato di letizia col tuo 
volto. 

7 Perciocchè il Re si confida nel Signore: e 
nella benignità dell' Altissimo, egli non sarà. 
giammai smosso. 

8 La tua mano troverà tutti i tuoi nemici: la 
tua destra troverà quelli che t ' odiano. 

9 Tu li renderai simili ad un forno ardente, al 
tempo della tua ira: il Signore li abisserà nel suo 
cruccio, ed il fuoco li divorerà. . 

lO Tu farai perire il frutto loro della terra: e 
la lor progenie d' infra i figliuoli degli uomini. 

11 Perciocchè hanno ordito del male contro a 
te : ed hanno divisata. una malizia, della quale 
però non potranno venire a capo. 

12 Perciocchè tu li farai voltar le spalle: tu 
tirerai diritto colle corde dei tuoi archi contro 
alla lor faccia. 

13 Innalzati, Signore, colla tua forza: noi can­
teremo, e salmeggeremo la tua potenza. 

'l)tegbtera llella Seta. 

SALMO 22. Deus, Deus meus. 

DIO mio, Dio mio, perchè mi hai lascia~o: 
perchè stai lontan dalla mia salute, e dalle 

parole del mio ruggire ? 
2 O Dio mio, io grido di giorno, e tu non ri­

spondi: di notte ancora, e non ho posa alcuna. 

1 , 
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3 E pur tu sei il santo: che abiti fra le lodi 
d'Israele. 

4 I nostri padri si son confidati in te: si son 
confidati in te, e tu li hai liberati. 

5 Gridarono a te,e furon liberati: in te si 
confidarono, e non furon confusi. 

6 Ma io Bono un verme e non un uomo' il 
vituperio degli uomini, e' lo sprezzato fra' il 
popolo. . 
. 7 Chiunque mi vede si beffa di me : mi stende 
Il labbro, e Bcuote il capo. 

8 Dicen~o; Eg:li si ril!lette nel Signore; liberalo 
dunque: nscuo~llo, pOlchè egli lo gradisce. 

9 Certo, tu SeI quel che mi hai tratto fuor del 
ventre: tu mi hai affidato dacchè io era alle 
mammelle di mia madre. 
~ l0. lo ~ui gettato sopra te dalla matrice: tu sei 
Il mIO DIO fin dal ventre di mia madre. 
~1 N?Il: allontanarti da me; perciocchè l'ango. 

SCIa è VICIna: e non v' è alcuno che m'aiuti. 
1.2 <!randi tori mi hanno circondato: passenti 

ton dI Basau mi hanno intorniato. 
. 13 Hanno ·aperta la lor gola contro a me : come 
un leon rapace, e ruggente. 
.14 lo mi scolo .c0m~ acqua, e tutte le mie ossa 

SI sono slogate : Il mIO cuore è come cera e si 
strugge nel mezzo delle mie interiora. ' 
~5 P mio vigore è asciutto come un testo, e la 

mIa lmgua è attaccata alla mia gola : e tu mi hai 
posto nella poI vere della morte. 

16 Perciocchè cani mi hanno cir,condato: uno 
stuolo di maligni mi ha intorniato . 

17 Essi m' hanno foratele mani, 'ed i piedi' io 
poss.o con~ar tutte le mie ossa: essi mi mguard~no, 
e mI conSIderano. 

18 Si spartiscono fra loro i miei 'Vest,imenti; e 
traggono la sorte sopra la mia veste. 

19 ~u du~que, Signore, non allontanarti: tu, 
che sel.1a mIa forza, affrettati di soccorrermi. 

:fO Rlscuoti l'anima mia dalla spada: l'unica 
mIa dalla branca del cane. 
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QUINTO GIORNO. 

~tegbfeia llella ~attfna. 

SALMO 24. Domini est terra. 

Giorno 5 

A L Signo!e appar~iene la terra,. e tu~to ~uell? 
che è ' lil essa: Il mondo, ed I SUOl abItantI. 

2 Perciocchè egli l' ha fondata sopra i mari: e ' 
l' ha fermata sopra i fiumi. 

3 Chi salirà al monte del Signore: e chi starà 
nel luogo suo santo? 

4 L'uomo innocente di mani, e puro di cuore: 
il qual non eleva l'animo a vanità, e non giura 
con frode. 

5 Un tale riceverà benedizione dal Signore: e 
giustizia dall' Iddio della sua salute. 

6 Tale è la generazione di quelli che lo ri­
cercano: tale è Giacobbe, che cerca la tua faccia, 
o Dio. 

7 O porte, alzate i vostri capi; e' voi, porte 
eterne, alzatevi: ed il Re di gloria entrerà. 

8 Chi è questo Re di gloria: egli è il Signore 
forte, e possente; il Signore poderoso in bat­
taglia. 

9 O porte, alzate i vostri capi; alzatevi, o porte 
eterne: ed il Re di gloria entrerà. 

lO Chi è (),uesto Re di gloria: Egli è il Signor 
degli esercitI; esso è il Re di gloria. 

SALMO 25. Ad te, Domine, levavi. 

O SIGNORE, io levo l'anima mia a te; Pio 
mio, io mi confido in te: fa che io non sia 

confuso, e che i miei nemici non facciano festa 
di me. 

2 Ed anche che niuno di quelli che s~erano in 
te sia confuso: sien confusi quelli che SI portano 
liislealmente senza ca~ione. 

I) 
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3 Signore, fammi conoscere le tue vie: in­
segnami i tuoi sentieri. 

4 Inviami nella tUJ1 verità, ed ammaestrami: 
perciocchè tu sei l'Iddio della mia salute; io ti 
aspetto tutto il giorno. 

5 Ricordati, Signore, delle tue compassioni: e 
delle tue benignità; perciocchè sono ab eterno. 

6 Non ridurti a memoria i peccati della mia 
giovanezza, nè i miei misfatti: seconda la tua 
benignità, o Signore, per amore della tua bontà, 
ricordati di me. 

7 Il Signore è buono, e diritto: per ciò egli in­
segnerà la via ai peccatori. 

8 Egli invierà i mansueti nella dirittura: ed 
insegnerà la sua via agli umili. 

9 Tutte le vie del Signore son benignità, e 
verità: inverso quelli che guardano il suo patto, 
e le sue testimonianze. 

lO O Signore, per amor del tuo Nome, perdo­
nami la mia iniquità: perciocchè ella è grande. 

11 Chi è l'uomo che tema il Signore: egli 
gl' insegilerà la via che egli deve eleggere. 

12 L'anima sua dimorerà per mezzo i beni: e 
la sua rrogenie erediterà la terra. 

13 I Signore dà a conoscere il suo consiglio, ed 
il suo pattO: a quelli che lo temono. 

14 I miei occhi son del continuo verso il Si­
gnore: perciocchè egli trarrà i miei piedi dalla 
rete. 

15 Riguarda a me, ed abbi pietà di me: per­
ciocchè io son so'1o, ed afflitto. 

16 L'angosce del mio cuore si sono aumen­
tate : liberami dalle mie distrette. 

17 Vedi la mia afflizione, ed il mio affanno; e 
perdonami tutti i mei peccati. 

18 Vedi i miei nemici; perciocchè son molti: 
e m'odiano d'un odio pieno di violenza. 

19 Guarda l'anima mia, e riscuotimi : fà che 
io non sia confuso; perciocchè io mi confido in te. 

20 L' integrità, e la dirittura mi guardino; 
verciocchè io ho sperato in te, -
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21 O Dio, riscuoti Israele: da tutte le sue 
tribolazioni. 

SALMO 26. Judica me, Domine. 

GIUDICAMI, Signore; perciocchè io ho cam­
minato nella mia integrità: e mi son con­

fidato nel Si~ore; io non sarò smosso. 
2 Provaml Signore, esperimentami: metti al 

cimento le mie reni, ed il mio cuore. 
3 Perciocchè io ho davanti agli occhi la tua 

benignità: e ho camminato nella tua verità. 
4 lo non mi posi a sedere con uomini bugiardi: 

e non sono andato cogI' iniqui. 
5 lo odio la raunanza dei maligni: e non mi 

porrò a sedere con gli empi. 
6 lo lavo le mie mani nell' innocenza: e 

circuisco il tuo altare, o Signore. 
7 Facendo risonar voce di lode: e raccontando 

tutte le tue maraviglie. 
8 O Signore, io amo 1'abitacolo della tua casa: 

ed il luogo del tabernacolo della tua gloria. 
9 Non metter l'anima mia in un fascio coi 

peccatori: nè la mia vita con gli uomini di 
sangue. 

lO Nelle cui mani è scelleratezza: e la cui 
destra è piena di donativi. 

11 Ma io camminerò nella mia integrità: ri­
Bcuotimi, ed abbi pietà di me. 

12 Il mio p'iè sta fermo e ritto in luogo piano: 
lo benedirò Il Signore nelle raunanze. 

~tegbteta tlella Seta. 

SALMO ?:l. Dominus illwminatio. 

I L Signore è la mia luce, e la mia salute; di chi 
temerò: il Signore è la forza della miltvita'i 

di chi avrò paura? 

I 
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2 Quando i maligni, miei nemici ed avver­
sarii mi hanno assalito per divorar la mia carne: 
eglir:o stessi son trabocGati e caduti. 

3 Quand' anche tutt' un campo s'accampasse 
contro a me, il mio cuore non avrebbe però 
paura; benchè una battaglia si levasse contro a 
me, io avrei confidenza in questo. 

4 lo ho chiesta una cosa al Signore, quella 
procaccerò: che io dimori nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, per mirar la bellezza 
del Signore, e visitare il suo tempio. 

5 Perciocchè egli mi nasconderà nel suo ta­
bernacolo, nel giorno dell' avversità, egli m'oc­
culterà nel nascondimento del suo padiglione; 
egli mi leverà ad alto sopra una rocca. 

6 Anzi pure ora il mio capo s'innalzerà: sopra 
i miei nemici che son d'intorno a me ; 

7 Ed io sacrificherò nel suo tabernacolo sa­
crificii con giubilo: io canterò, e salmeggerò al 
Signore. . . 

8 Signore, ascolta la mIa voce, colla quale lO 
grido: ed abbi pietà di me, e rispondimi. 

9 Il mio cuore mi dice da parte tua; Cercate 
la mia faccia: lo cerco la tua faccia, o Signore, 

lO Non nascondere il tuo volto da me: non ri­
gettare in ira il tuo servitore; 

11 Tu sei stato il mio aiuto : non lasciarmi, e 
non abbandonarmi, o Dio della mia salute. 

12 Quantunque mio padre, e mia madre, mi 
avessero abbandonato: pure il Signore m' ac­
coglierà. 

13 O Signore, insegnami la tua via: e guidami 
per un sentiero piano, per cagion dei miei 
nemici. 

14 Non darmi alle voglie dei miei nemici: 
perciocchè falsi testimoni, ed uomini che auda­
cemente parlano di violenza, !!Ion sorti controame. 

15 Oh,se non avessi creduto: di vedere i beni 
del Signore nella terra dei viventi! . 

16 Attendi il Signore: fortificati, ed egh con­
forterà il tuo cuore; spera pur nel Signore. 
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SALMO 28. Ad te, Domine. 

l o grido a te, Sìgnore; Rocca mia: non tacere, 
senza rispondermi; che talora, se tu ti taci, 

io non sia reso simile a quelli che scendono nella 
fossa. 

2 Ascolta la voce delle mie 8upplicazioni, 
mentre io grido a te: mentre io levo le mani 
verso l'oracolo della tua santità. 

3 Non strascinarmi con gli empi, e con gli 
operatori d'iniquità: i quali parlano di pace coi 
lor prossimi, ma covano della malizia nei lor 
cuori. 

4 Rendi loro secondo le loro opere: e secondo 
la malvagità dei lor fatti; 

5 Rendi loro secondo l'opere delle lor mani: 
dà loro la lor retribuzione. 

6 Perciocchè . non considereranno i fatti del 
Signore, nell' opere delle sue mani: egli li di­
struggerà, e non li edificherà. 

7 Benedetto sia il Signore: perciocchè egli ha 
udito la voce delle mie supplicazioni. 

8 Il Signore è la mia forza, ed il mio scudo; in 
lui s' è confidato il mio cuore, ed io sono stato 
soccorso: onde il mio cuor festeggia, ed io lo 
celebrerò coi miei cantici. 

9 Il Signore è la forza del suo popolo: ed è la 
fortezza delle salvazioni del suo Unto. 

lO Salva il tuo popolo, e benedici la tua ere­
dità : e pascili, ed innalzali in perpetuo. 

SALMO 29. Afferte, Domino. 

DATE al Signore, o figliuoli dei potenti: date 
al Signore gloria, e forza. 

2 Date al Signore la gloria dovuta al suo 
Nome: adorate il Signore nel magnifico san­
tuario. 

3 La voce del Signore è sopra l'acque: l'Iddio 
di gloria tuona i 
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4 Il Signore è sopra le grandi acque. ~a voce 
del Signore è con potenza : la voce del SIgnore è 
con magnificenza. .., . 

5 La voce del Signore rompe 1 cedrI: ed Il SI­
gnore spezza i cedri del Libano; 

6 E li fa saltellar come un vitello: il Libano 
stesso, e Sirion, come il figlio d'un liocorn\>o . 

7 La voce del Signore sparge, a gmsa dI 
schegge, fiamme.di fuoc? ~a voce del Signo~e 
fa tremare il dIserto: Il SIgnore fa tremare Il 
deserto di Cades. 

8 La voce del Signore fa partorir le cerve, e 
sfronda le selve: ma intanto ciascuno predica la 
sua gloria nel suo tempio... .. . 

9 Il Signore sedeva nel dIluvIo: anzI Il SIgnore 
siede Re in eterno. . . 

lO Il Signore darà forza al suo popolo: Il SI­
gnore benedirà il suo popolo in pace. 

.. 
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SALMO 28. Ad te, Domine. 

l o grido a te, Sìgnore; Rocca mia: non tacere, 
senza rispondermi; che talora, se tu ti taci, 

io non sia reso simile a quelli che scendono nella 
fossa. 

2 Ascolta la voce delle mie supplicazioni, 
mentre io grido a te: mentre io levo le mani 
verso l'oracolo della tua santità. 

3 Non strascinarmi con gli empi, e con gli 
operatori d'iniquità: i quali parlano di pace coi 
lor prossimi, ma covano della malizia nei lor 
cuori. 

4 Rendi loro secondo le loro opere: e secondo 
la malvagità dei 10r fatti; 

5 Rendi loro secondo l'opere delle lor mani: 
dà loro la lor retribuzione. 

6 Perciocchè . non considereranno i fatti del 
Signore, nell' opere delle sue mani: egli li di­
struggerà, e non li edificherà. 

7 Benedetto sia il Signore: perciocchè egli ha 
udito la voce delle mie supplicazioni. 

8 Il Signore è la mia forza, ed il mio scudo; in 
lui s' è confidato il mio cuore, ed io sono stato 
soccorso: onde il mio cuor festeggia, ed io lo 
celebrerò coi miei cantici. 

9 Il Signore è la forza del suo popolo: ed è la 
fortezza delle salvazioni del suo Unto. 

lO Salva il tuo popolo, e benedici la tua ere­
dità: e pascili, ed inna1zali in perpetuo. 

SALMO 29. Afferte, Domino. 

DATE al Signore, o figliuoli dei potenti: date 
al Signore gloria, e forza. 

2 Date al Signore la gloria dovuta al suo 
Nome: adorate il Signore nel magnifico san­
tuario. 

3 La voce del Signore è sopra l'acque: l'Iddio 
di gloria tuona; 
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4 TI Signore è sopra le grandi acque. :r.a voce 
del Signore è con potenza : la voce del Signore è 
con magnificenza. ... . 

5 La voce del Signore rompe I cedrI: ed Il SI­
gnore spezza i cedri del Libano; 

6 E li fa saltellar come un vitello: il Libano 
stesso, e Sirion, come il iiglio d'un liocornI? . 

7 La voce del Signore sparge, a gu~sa di 
schegge, fiaII?-me.di fuoc? ~a voce del Slgno~e 
fa tremare Il diserto: Il Signore fa tremare Il 
deserto di Cades. 

8 La voce del Signore fa p.artorir le ce~e, e 
sfronda le selve: ma intanto Ciascuno predica la 
sua gloria nel suo tempio... ... 

9 Il Signore sedeva nel diluvIO: anzI Il Signore 
siede Re in eterno. . . 

lO Il Signore darà forza al suo popolo: 11 SI­
gnore benedirà il suo popolo in pace. 
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SESTO GIORNO. 

Pregbiera ~eUa .mattina. 

SALMO 30. Exaltabo te, Domine. 

SIGNORE, io t'esalterò; perciocchè tu mi hai 
. . tratt? ~n alto: e non hai rallegrati di me i 

mIeI nemICI. 
2 Si~ore Iddio mio, io ho gridato a te : e tu 

mi haI ~anato. 
3 Signore, tu traesti l'anima mia fuor del se­

polcro: tu mi hai salvata la vita, acciocchè io 
non scendessi nella fossa. 

4 Salmeggiate al Signore, voi suoi santi: e ce­
lebrate la memoria della sua santità. 

5 Perciocchè l'ira sua dura solo un momento; 
ma la sua benevolenza dura tutta una vita: la 
sera appo noi alberga il pianto, ma la mattina 
v' è giubilo. 

6 Quanto è a me, nella mia quiete, io diceva; 
lo non sarò giammai smosso : Signore, tu avevi 
per il tuo favore stabilito il mio monte; 
. 7 Ma, tosto che ~u hai nascosta la tua faccia, 
lO sono stato smarrIto. 

8.10 ho gridato a te, Signore: ed ho supplicato 
al SIgnore, 

9 Dicendo; Che utilità; avrai nel mio sangue: 
se io scendo nella fossa? 

lO La polvere ti celebrerà ella: predicherà 
ella la tua verità? 

11 Ascolta, Signore, ed abbi pietà di me: Si­
gnore, siimi in aiuto. 

12 Tu hai mutato il mio duolo in festa: tu hai 
sciolto il mio cilicio, e mi hai cinto d'allegrezza. 
. 13 ~ccio~chè la mi,!, glo~ia ~i sa}meggi, e non 

SI tacCIa: SIgnore IddIO mIO, lO tI celebrerò in 
eterno. 
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SALMO 31. In te, Domine, speravi. 

SIGNORE, io mi son cofidato a te: fà che io 
non sia giammai confuso; liberami per la 

tua giustizia. .. . 
2 InchIna a me il tuo orecchIO: affrettatI dI 

liberarmi. 
3 Siimi una rocca forte; ed un luogo di fortez-

za, per salvarmi. . . . . 
4 Perciocchè tu seI la mIa rocca, e la mIa for­

tezza : e, per amor del tuo N ome, guidami, e 
conducimI. 

5 Traimi fu or della rete, che m' è stata tesa di 
nascoso: poichè tu sei la mia fortezza. 

6 lo rimetto il mio spirito nelle tue mani: tu 
mi hai riscattato, o Signore Iddio di verità. 

7 lo odio quelli che attendono la vanità di 
menzogna: ma io mi confido nel Signore. . 

8 lo festeggerò, e mi ra~legrerò della. tua b.e~ll­
gnità: perciocchè tu avraI veduta la m~a affi~zlO: 
ne ed avrai presa conoscenza delle tnbolazlOlll 
deÌl' anima mia; 

9 E non m'avrai messo in man del nemico: 
ed avrai fatto star ritti i miei piedi allargo. 

lO Abbi mercè di me, Signore; perciocchè io 
sono in distretta: l'occhio mio, l'anima mia ed 
il ventre mio son consumati di cordoglio. 

11 Perciocchè la mia vita vien meno di noia: 
ed i miei anni di sospirare. . .. 

12 Le mie forze sono scadute per la mIa llll­
quità : e le mie ossa son consumate. 

13 Per cagion di tutti i miei nemici, io sono 
stato in gran vituperio eziandio ai miei vicini: ed 
in spavento ai miei conoscenti; quelli che mi 
veggono fuori se ne fuggono lontan di me. 

14 lo sono stato dimenticato dal cuore loro, 
come un morto: io son simile ad un vaso perduto. 

15 Perciocchè io ho udito il vituperio di mol­
ti : spavento è d'ogni intorno, mentre p.rendon~ 
insieme consiglio contro a me, e macchlllano dI 
tormi la vita. 
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16 Ma io, o Signore, mi confido in te: io ho 
detto; Tu sei l'Iddio mio. 

17. I miei giorni son nella tua mano; riscuoti­
mi dalla mano dei miei nemici: e da quelli che 
mi perseguitano. 

18 Fa risplendere il tuo volto sopra il tuo ser­
vitore: salvami per la tua beni~nità. 

19 O Signore, fa che io non SIa confuso; per­
ciocchè io t'invoco: sieno confusi gli empi; 
abbian la bocca turata, e sieno po.sti nel sepolcro. 

20 Ammutoliscano le labbra bu~iarde: le 
quali parlano duramente contro al gIusto, con 
a1terezza, e con disprezzo. 

21 Quanto grandi sono i tuoi beni, che tu hai 
disposti a quelli che ti temono: e che tu fai in 
prese!lza dei figli!10li degli uomini; inverso quelli 
che BI confidano 1U te ! 

22 Tu li nascondi nel nascondi mento della tua 
presenza, dalle superbie degli uomini: tu li oc­
colti in un tabernacolo, lungi dalle brighe delle 
lingue. . 

23 Benedetto sia il Signore : perciocchè egli 
ha reso ammirabile la sua benignItà inverso me, 
come se io fossi stato in una città di fortezza. 

24 Or, quanto è a me, nel mio smarrimento, 
dissi: lo son reciso d'innanzi al tuo cospetto; 

25 Ma pur tu hai udita la voce delle mie sup­
plicazioni: quando ioho glridato a te. 

26 Amate il Signore, voi suoi 8anti tutti: il 
Signore guarda i fedeli, e l"€nde la retribuzione a 
colmo a quelli che pr.ocedono alteramente. 

27 Confortatevi, voi tutti che sperate nel Si­
gnore: ed €gli fortificherà il vostro cuore. 

~ 

'etegbieta ~ella Seta. 
SALMO 32. Beati quorum. 

BEAT9 co~ui, la cui trasgressione è rimessa: 
. ed Il CUI peccato è coperto! 
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2 Beato l'uomo, a cui il Signore non imputa 
iniquità: e nel cui spirito non v' è frode alcuna! 
. 3 Mentreipmi son taciuto: le mie ossa si so­
no invecchiate, nel mio ruggire di tutto dì. 

4 Perciocchè giorno e notte la tua mano era 
aggravata sopra me: l' umor mio era divenuto 
simile ad arsure di st;ate. 

5 lo ti ho dichiarato il mio peccato: non ho 
coperta la mia iniquità. 

6 lo ho detto; io confesserò le mie trasgressioni 
al Signore: e tu hai rimessa l'iniquità del mio 
peccato. 

7 Per ciò ogni uomo pio ti farà orazione nel 
tempo che tu puoi esser trovato: nel tempo di 
diluvio di grandi acque, elleno non pur per­
verranno a lui. 

8 Tu sei il mio ricetto, tu mi ~uarderai di 
distretta: tu mi circonderai di canti dI liberazione. 

9 lo voglio ammaestrarti, ed insegnarti la via. 
per la ~uale devi camminare: e consigliarti 
avendo l occhio sopra te. 

lO Non siate come il cavallo, nè come il mulo, 
che sono senza intelletto; la cui bocca conviene 
frenar con morso, e con freno; altrimenti, non 
s'accosterebbero a te. 

11 Molti dolori avverranno all' empio; ma 
benignità intornierà colui che si confida nel Si-
gnore. . 

12 Rallegratevi nel Signore, e fate festa, o giu­
sti: e giubilate, voi tutti che siete diritti di cuore. 

SALMO 33. Exultate, justi. 

VOI giusti, giubilate nel Signore: la lode sta 
bene agli uomini diritti. 

2 Celebrate il Signore colla cetera: salmeg­
giategli col saltero, e col decacordo. 

3 Cantategli un nuovo cantico: sonate mae­
strevolmente con giubilo. 

4 Perciocchè la parola del Signore è diritta: e 
tutte le sue opere Bon fatte con verità. 
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5 Egli ama la giustizia, e la dirittura: la terra 
è piena della benignità del Signore. 

6 I cieli sono stati fatti per la I?arola del Si-­
gnore: e tutto il loro esercito per 11 soffio della 
sua bocca. 

7 Egli ha adunate l'acque del mare come in 
un ll?-ucchio: egli ha riposti gli abissi come in 
tesorl. 

8 Tutta la terra tema il Signore: e ne abbiano 
spavento tutti gli abitanti del mondo. 

9 Perciocchè egli disse la parola, e la cosa fu : 
egli comandò, e la cosa sorse. 

lO Il Signore dissipa il consiglio delle genti: ed 
annulla i pensieri dei popoli. 

11 Il consiglio del Signore dimora in eterno: i 
pensieri del suo cuore dimorano per ogni età. 

12 Beata la gente, di cui il Signore è l'Iddio: 
beato il popolo, il quale egli ha eletto per sua 
eredilK'Ì. 

13 Il Signore riguarda dal cielo, egli vede tutti 
i figliuoli degli uomini: Egli mira dalla stanza 
del suo seggio, tutti gli abitanti della terra. 

14 Egli è quel che ha formato il cuor d'essi 
tutti: che considera tutte le loro opere. 

15 Il re non è salvato per grandezza d' eser­
cito: l'uomo prode non scampa per grandezza di 
forza. 

16 Il cavallo è cosa fallace per salvare: e non 
può liberar colla grandezza della sua possa. 

17 Ecco, l'occhio del Signore è inverso quelli 
che lo temono: inverso quelli che sperano nella 
sua benignità. 

18 Per riscuoter l'anima loro dalla morte: e 
per conservarli ìn vita in tempo di fame. . 

19 L'anima nostra ltttende il Signore: egli è il 
nostro aiuto, ed il nostro scudo. 

20 Certo, il nostro cuore si rallegrerà in lui: 
perciocch è noi ci siam confidati nel Nome della 
sua santità. 
. 21 La tua benignità, o Signore, sia sopra noi: 
siccome noi abbiamo sperato in te. 
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SALMO 34. Benedicam Domino. 

l o benedirò il Signore in ogni tempo: la sua 
lode sarà sempre nella mia bocca. 

2 L'anima mia si glorierà nel Signore: gli 
nmili l'udiranno, e si rallegreranno. 

3 Magnificate meco il Signore: ed esaltiamo 
tutti insieme il suo Nome. 

4 lo ho cercato il Signore, ed egli mi ha ri­
sposto: e mi ha liberato da tutti i miei spaventi. 

5 Quelli che hanno riguardato a lui sono stati 
illuminati: e le 101' facce non sono state svergo­
gnate. 

6 Questo povero afflitto ha gridato,ed il Signore 
l' ha esaudito: e l' ha salvato da tutte le sue di­
strette. 

7 L'angelo del Signore è accampato intorno a 
quelli che lo temono: e li libera. 

8 Gustate, e vedete quanto il Signore è buono: 
beato l'uomo che spera in lui. 

9 Temete il Signore, voi suoi santi: poichè 
nulla manca a quelli che lo temono. 

lO I leoncelli soffrono necessità, e fame: ma 
quelli che cercano il Signore non mancano 
d'alcun bene. 

11 Venite, figliuoli, ascoltatemi: io v' in-
segnerò il timore del Signore. ' • 

12 Quale è l'uomo che abbia voglia di vivere: 
che ami lunghezza di ~iorni per veder del bene? 

13 Guarda la tua hngua dal male: e le tue 
labbra da parlar frode. 

14 Ritratti dal male, e fà il bene: cerca la 
pace, e procacciala. 

15 Gh occhi del Signore sono verso i giusti: e 
le sue orecchie sono attente al grido loro. 

16 La faccia del Signore è contro a quelli che 
fanno male: per isterminar la 101' memoria d'in 
sulla terra. 

17 I giusti gridano ed il Signore li esaudisce: 
e li libera da tutte le lor distrette. 
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18 TI Signore è presso di quelli che hanno il 
cuor rotto: e salva quelli che hanno lo spirito 
contrito. . 

19 Molte son le afflizioni del giusto: ma il Si­
gnore lo libererà da tutte. 

20 Egli guarda tutte l'ossa d'esso: e niuno ne 
può esser rotto. 

21 La malvagità farà morire il malvagio: e 
quelli che odiano il giusto saran distrutti. 

22 Il Si~nore riscatta l'anima dei suoi ser­
vitori: e nluno di quelli che sperano in lui sarà 
distrutto. . 

• 
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SETTlMO GIORNO. 

~regbtera ~eUa .matttnA. 

SALMO 35. Judica, Domine. 

O SIGNORE, contendi con quelli che con­
tendono meco: guerreggia con quelli ch~ 

guereggiano meco. 
2 Prendi lo scudo, e la targa : e levati in mio 

aiuto. 
3 E trai fuori la lancia, e serra il passo a quelli 

che mi perseguitano : di all' anima mia; lo son 
la tua salute. 

4 Sien confusi, e svergognati quelli che cercano 
l'anima mia: voltin le spalle, e sieno sver­
gognati quelli che macchinano del male contro 
ame. 

5 Sien come pula al vento : e caccili l'angelo 
del Signore. 

6 Sia la via loro tutta tenebre, e sdrucciole­
vole: e li persegua l'angelo del Signore. 

7 Perciocchè senza cagione hanno fatto una 
fossa nascosta per tendervi la lor rete: senza ca­
gione l' hanno cavata aU' anima mia. 

8 Venga loro una improvvisa ruina, e sieno 
presi colla lor propria rete, che hanno tesa di 
nascosto: e cadano nella ruina che mi hanno 
apparecchiata. 

9 Allora l'anima mia festeggerà nel Signore: 
e si rallegrerà nella sua salute. 

lO Tutte l'ossa mie diranno: O Signore, chi è 
pari a te, che riscuoti il povero afflitto da chi è 
più forte di lui: il povero afflitto, ed il bisognoso, 
da chi lo spoglia? 

11 Falsi testimoni si levano: mi domandano 
cose delle quali non so nulla. 

12 Mi rendono male per bene; rendono scon­
forto all' anima mia. 
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13 E pure io, quando essi erano infermi, mi 
vestiva d'un cilicIO, ed affliggeva l' anima mia 
col digiuno: e la mia orazione mi ritornava in 
seno. 

14 lo andava attorno, come se fosse stato per 
un mio amico, ovver fratello: io andava chino e 
vestito a bruno, come uno che faccia cordoglio di 
sua madre. 

15 Ma, quando io son zoppiccato, essi se ne son 
rallegrati, e si sono adunati insieme: gente da 
nulla s' è adunata contro a me, senza che io lo 
sapessi: mi hanno lacerato, senza mai restare; 

16 Insieme con profani beffatori giocolari : di­
grignando i denti contro a me. 

17 O Signore, infino a quando vedrai queste 
cose: ritrai l' anima mia dalle ruine loro, l'unica 
mia dai leoncelli. 

18 lo ti celebrerò in gran raunanza: io ti 
loderò in mezzo d'un gran popolo. 

19 Non rallegrinsi di me quelli che mi son 
nemici a torto: non ammicchino con gli occhi 
quelli che m'odiano senza cagione. 

20 Perciocchè non parlano giammai di pace: 
anzi macchinano frodi contro ai pacifici della 
terra. 

21 Ed allargano la lor bocca contro a me, e 
dicono: Eia, Eia, l'occhio nostro ha. pur veduto 
quello che desideravamo. 

22 O Signore, tu hai vedute queste cose: non 
tacere; o Signore, non allontanarti da me. 

23 Risvegliati, e destati, per farmi ragione: 
Dio mio, e Signor mio, risvegliati per difendere 
la mia causa, 

24 O Signore Iddio mio, giudicami secondo la 
tua giustizia: e fà che essi non si ralle~rino di me; 

25 E non dicano nel cuor loro, EhI anima no­
stra: e non dicano, Noi l' abbiamo trangugiato. 

26 Sieno svergognati, e confusi tutti quanti 
quelli che si rallegrano del mio male: sieno 
vestiti di vergogna, e di vituperio, quelli che si 
magnificano contro ame. 

Giorno 7 SALMI. 369 

27 Cantino, e rallegrinsi quelli che hanno 
buona affezione alla mia giustizia: e dicano del 
continuo, Magnificato sia il Signore, che vuole la 
pace del suo servitore. 

28 E la mia lingua risonerà la tua giustizia: e 
la tua lode, tuttodì. 

SALMO 36. Dixit injustus. 

I L misfatto dell' empio mi dice dentro al cuore: 
che egli non ha davanti agli occhi timore 

alcuno di Dio. 
2 Perciocchè egli si lusinga appo se stesso: 

per venire a capo della sua iniquità, che è pur 
da odiare. 

3 Le parole della sua bocca sono iniquità, e 
frode: egli ha finito d'avere intendimento e di 
far bene. 

4 Egli divisa iniquità sopra il suo letto; egli si 
ferma nella via che non è buona : egli non abbor­
reil male. 

5 O Signore, la tua benignità arriva infino al 
cielo: e la tua verità infino alle nuvole. 

6 La tua giustizia è simile a monti altissimi: 
i tuoi giudicii sono un grande abisso; 

7 O Signore, tu conservi uomini, e bestie . O 
Dio, quanto preziosa è la tua benignità: per ciò, 
i figliuoli degli uomini si riducono sotto l'ombra 
delle tue ali. 

8 Son saziati del graseo della tua casa: tu li 
abbeveri al torrente delle tue delizie. 

9 Perciocchè appo te è la fonte della vita: e 
per la tua luce nOI vediamo la luce. 

lO Stendi la tua benignità inverso quelli che ti 
conoscono: e la tua giustizia inverso quelli che 
son diritti di cuore. 

11 Non vengami addosso il piè del superbo: e 
la mano degli empi non mi smova. 

12 Ecco là, gli operatori d'iniquità son caduti: 
sono stati sospinti, e non poteron tenersi in piedi. 
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~tegbfeta ~eUa Seta. 

SALMO 37. Noliremulari. 

NON crucciarti per cagion dei maligni: non 
portare invidia a quelli che operano per­

versamente. 
2 Perciocchè saran di subito recisi come fieno: 

e seccheranno come erbetta verde. 
3 Confidati nel Signore, e fà bene; abiterai 

nella terra, e ti pascerai di sue ricchezze. 
4 E prendi il tuo diletto nel Signore: ed egli 

ti darà le domande del tuo cuore. 
5 Rimetti la tua via nel Signore, e confidati in 

lui : ed egli farà ciò che bisogna; 
6 E produrrà fuori la tua ~iustizia, come la 

luce: e la tua dirittura, come Il mezzodì. 
7 Attendi il Signore in silenzio: non crucciarti 

per colui che prospera nella sua via, per l'uomo 
che opera scelleratezza. 

8 Rimaniti dall' ira, e lascia il cruccio: non 
sdegnarti in modo che tu venga a far male. 

9 Perciocchè i maligni saranno sterminati: 
ma coloro che sperano nel Signore possederanno 
la terra. 

lO Fra breve spazio l'empio non sarà più: e 
se tu poni mente al suo luogo, egli non vi sarà 
più. 

11 Ma i mansueti possederanno la terra: e 
gioiranno in gran pace. , 

12 L'empio fa delle macchinazioni contro al 
giusto: e digrigna i denti contro a lui. 

13 Il Signore si riderà di lui: perciocchè egli 
vede che il suo giorno viene. 

14 Gli empi hanno tratta la spada, ed hanno 
teso il loro arco: per abbattere il povero afflitto, 
ed il bisognoso, per ammazzar quelli che cam­
minano dirittamente. 
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15 La lora spada entrerà lor nel cuore: e gli 
archi loro saranno rotti. , 

16 Meglio vale il poco del giusto: che l'abbon­
danza di molti empi. 

17 Perciocchè le braccia degli empi saranno 
rotte: ma il Signore sos~ie~e i $iusti.. . .. 

18 Il Signore conosce l glOrm deglI uomllil lli­
tieri : la loro eredità sarà in eterno. 

19 Essi non saran confusi nel tempo dell'av­
versità: e saranno saziati nel tempo della fame. 

20 M,a /gli empi periranno, ed i nemici del Si­
gnore ~aranno consumati: ed andranno in fumo, 
comegrlJ,sso d'agnelli. 

21 L' empio prende in prestito, e non rende, 
ma il giusto largisce, e dona, 

22 Perciocchè i benedetti dal Signore erederan­
no la terra: ma i maledetti da lui saranno ster­
minati. 

23 I passi dell' uomo, la cui via il Signore 
gradisce: son da lui addirizzati. , . 

24: Se cade, non è però atterrato : perciocchè 
il Signore gli sostiene la mano, 

25 lo sono stato fanciullo, e sono eziandio di­
venuto vecchio: e non ho veduto il giusto ab­
bandona~, nè la sua progenie accattare il' pane~ 

26 EglI tutto di dona, e presta: e la sua pro-
genie è in benedizione. . 

27 Ritratti dal male, e fà il bene: e tu saraI 
stanziato in eterno. 

28 Perciocchè il Sig:qore ama la dirittura: e 
non abbandonerà i suoi santi; , 

29 Essi saranno conservati in eterno: ma la 
progenie de~li empi sarà sterminata. . 

30 I giustI erediteranno la terra: ed abIteran­
no in perpetuo sopra essa. 

31 La bocca del giusto risuona sapienza: e la 
sua lingua pronunzia dirittura. 

32 La legge dell' Iddio suo è nel suo cuore : i 
suoi passi non vacilleranno. 

33 L'empio spia il giusto: e cerca d' ucci­
derlo. 
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34 Il Sigilore non glielo lascerà nelle mani: 
e non permetterà che sia condannato quando 
sarà giudicato. ' 

35 Aspetta il Signore, e guarda la sua via: ed 
egli t'innalzerà, acciocchè tu erediti la terra: 
qUll:ndo gli empi saranno sterminati, tu lo ve­
draI. 

36 lo ho veduto l'empio possente: e che si 
distendeva come un verde lauro. 

37 Ma egli è passato via; ed ecco, egli non è 
più: ed io l' ho cercato, e non si è ritrovato. 

38 Guarda l'integrità, e riguarda alla dirittu­
ra: perciocchè v' è mercede per l'uomo di 
pace. 

39 Ma i trasgressori saranno distrutti tutti 
quanti: ogni mercede è recisa agli empi 

40 Ma la salute dei giusti è dal signore: egli è 
la lor fortezza nel tempo dell' afflizione. 

41 Ed :il signore li aiuta, e li libera: li libera 
~agli. empi, e li salva; perciocchè hanno sperato 
mlUl. 
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OTTAVO GIORNO. 

J)regbtera l)eUa tr,attfna, 

SALMO 38. Domine, ne in furore. 

SIGNORE, non correggermi nella tua in 
degnazione: e non gastigarmi nel tuo cruc­

cio. 
2 Perciocchè le tue saette son discese in me : e 

la tua mano mi s' è calata addosso. 
3 Non v' è nulla di sano nella mia carne, per 

cagion della tua ira: le mie ossa non hanno 
requie alcuna, per cagion del mio peccato. 

4 Perciocchè le mie iniquità trapassano il mio 
capo: sono a guisa di grave peso, son pesanti più 
che io non posso portare. . . 

5 Le mie posteme putono e colano: per la mia 
follia. 

6 lo son tutto travolto, e piegato: io vo attorno 
tutto di vestito a bruno. 

7 Perciocchè i miei fianchi son pieni d' in­
fiammagione: e non v' è nulla di sano nella mia 
carne. 

8 lo sou tutto fiacco, e trito; io ruggisco pel 
fremito del mio cuore. 

9 Signore, ogni mio desiderio è nel tuo co­
spetto: ed i miei sospiri non ti sono occulti. 

lO Il mio cuore é agitato, la mia forza mi 
lascia: la luce stessa dei miei occhi non è più 
appome. 

11 I miei amici, ed i miei compagni se ne 
stanno di rincontro alla mia piaga: ed i miei 
prossimi si fermano da lungi. 

12 E questi che cercano l'anima mia mi ten­
dono delle reti: e quelli che procacciano il mio 
male parlano di malizie, e ragionano di frodi 
tutto di, 
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13 Ma io, come se fossi sordo, non ascolto: e 
son come un mutolo, che non apre la bocca. 

14 E son come un uomo che non ode: e come 
uno che non ha replica alcuna in bocca. 

15 Perciocchè, o Signore, io t'aspetto: tu ri­
sponderai, o Signore Iddio mio. 

16 Perciocchè io ho detto; Fa che non si ralle­
grino di me: quando il mio piè vacilla, essi 
s'innalzano contro a me. 

17 Perciocchè son tutto presto a cadere: e la 
mia doglia è davanti a me del continuo; 

18 Perciocchè io dichiaro la mia iniquità: e 
sono angosciato per lo mio peccato; 

19 I miei nemici vivono, e si fortificano: e 
quelli che m'odiano a torto s'ingrandiscono; 

20 Quelli, dico, che mi rendono mal per bene, 
che mi sono avversari i : in iscambio dI ciò che 
ho lor procacciato del bene. 

21 Signore, non abbandonarmi: Iddio mio, 
. non allontanarti da me. 

22 Affrettati al mio aiuto: o Signore, mia 
salute. 

SALMO 39. Dixi, custodiamo 

l o aveva detto; lo prenderò gu~rdia alle mie 
vie: che io non pecchi colla mia lingua; 

2 lo guarderò la mia bocca con un frenello: 
mentre]' empio sarà davanti a me. 

3 lo sono stato mutolo, e cheto: ho eziandio 
taciuto il bene: ma la mia doglia s' è inasprita. 

4 Il mio cuore s' è l'Ìscaldato dentro di me : un 
fuoco s'è acceso, mentre io ravvolgeva questo 
nell' animo mio: onde io ho parlato colla mia 
lingua, dicendo; 

5 ° Signore, fammi conoscete il mio fine e 
quale è il termine dei miei dì.: ·fà che io sappia 
quanto io son fragile. 

6 Ecco, tu hai ridotti i miei di alla misura 
d'un palmo: ed il tempo della mia vita è · come 
niente appo te; certo, ogni uomo, quatunque sia 
in piè, è tutta vanità. 
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7 Certo' ]' uomo va eviene in figura; certo in 
vano si logorano tutti: ed adunano dei beni, 
senza sapere chi li raccorrà. 

8 Ma ora, Signore, che aspetto io: la mia 
speranza è in te. 

9 Liberami da tutti i miei misfatti: non farmi 
essere il vituperio dello stolto. 

lO lo ammutolisco, io non aprirò la bocca: 
perciocchè tu hai fatto questo. 

11 Toglimi d'addosso la tua piaga: io mi 
vengo meno, per la guerra che tu mi fai colla tua 
mano. 

12 Quando tu castigasti l'uomo per]' iniquità, 
tu facesti struggere tutto ciò che v' era di bello e 
d'eccellente in lui, come una tignuola: certo, 
ogni uomo è vanità. . _ . . 

13 Signore, ascolta la mIa orazlOne, e porgI 
]' orecchio al mio grido: e non esser sordo alle 
mie lagrime; 

14 Perciocchè io son forestiere appo te: e 
pellegrino, come tutti i miei padri. 

15 Cessati da me, acciocchè io mi rinforzi: 
innanzi che io me ne vada, e non sia più. 

SALMO 40. Expectans expectavi. 

l o ho lungamente e pazientemente aspettato il 
Signore: ed egli s' è inchinato a me, ed ha 

ascoltato il mio grido. 
2 E mi ha tratto fuor d'una fossa ruinosa, d'un 

fango pantanoso: ed ha rizzati i miei piedi sopra 
una roccia, ed ha raffermati i miei passi. 

3 Ed ha messo nella mia bocca un nuovo 
cantico: per lode dell' Iddio nostro; . 

4 Molti vedranno questo, e temeranno: e SI 
confideranno nel Signore. 

5 Beato ]' uomo, che ha posto il Signore per 
sua confidenza: e non riguarda ai possenti 
superbi, nè a quelli che si rivolgono dietro a 
menzogna. 
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.6 .Signor.e Id~io mi?, tu fai grandi le tue mara­
vlghe: ed I tUOl.pensleri inverso noi non possono 
per alcupa. mamera esserti spiegati per ordine; 

7 ~e lO .Imprendo a narrarli, e parlarne: ' son 
tanti, che IO non posso annoverarli. 

8 Tu non prendi piacere in sacrificio, nè in 
offerta: tu mi hai forate le orrecchie . 

9 Tu non hai chiesto olocausto, nè sacrificio 
per il peccato: Allora io ho detto; Eccomi 
venuto; 

lO Egli è scritto di me nel volume del libro' 
Dio mio, io prendo piacere in far la tua volontà; 
e la tua legge è nel mezzo delle mie interiora. 

11 lo ho predi~ata la tua giustizia in gran 
raunanza: ecco, lO non ho rattenute le mie 
labbra, tu lo sai, Signore. 
~2 lo non .ho nascosta la tua giustizia dentro al 

mIO cuore: lO ho narrata la tua verità, e la tua 
salute; 

13 lo non ho celata la tua benignità nè la tua 
verità: in gran raunanza. ' 

14 Tu, Signore, non rattenere inverso me le 
tu~ comp.assioni: la tua benignità, e la tua verità 
mi guardmo del continuo . 

. 15 Perciocchè mali innumerabili mi hanno 
circondato; le mie iniquità mi ha~no giunto, 
e pur non ~e POSS? vede~e: sono III maggior 
n~m~ro che I capellI del mIO capo, onde il cuor 
mI vlen meno, 

16 Piaccia ti, Signore, liberarmi: Signore 
affrettati in mio aiuto. ' 

17 Qu~lli che cer?ano 1'anima mia, per farla 
perIr~, siano confusI, ~ svergognat~ tutti quanti: 
quelli che prendono piacere nel mIO male voltin 
le spalle, e.sieno svergognati. ' 

18 QuellI che mi dicono Eia Eia sieno di­
strutti: per ricompensa del vituperio che mi 
fanno. 

19 Rallegrinsi, e gioiscano in te tutti quelli 
che ti cercano: quelli che amano la tua salute 
dicano del continuo; Magnificato sia il Signore. 
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20 Quanto è a me, io son povero, e bisognoso: 
ma pure il Signore ha cura di me ; 

21 Tu sei il mio aiuto, ed il mio liberatore: o 
Dio mio, non tardare. ' 

SALMO 41. Beatu8 qui intelligit. 

BEATO c~lui che ha riguardo al povero, e al 
misero; il Signore lo libererà nel giorno 

dell' avversità. 
2 Il Signore lo guarderà, e lo manterrà in vi· 

ta; egli sarà reso beato in terra: e tu non lo 
darai, o Dio, alla voglia dei suoi nemici. 

3 Il Signore lo sosterrà, quando sarà nel letto 
d'infermità: quando sarà in malattia, tu gli 
cambierai tutto il suo letto. 

4 lo ho detto; Signore, abbi pietà di me; sa­
na l' anima mia; perciocchè io ho peccato con­
tro a te. 

5 I miei nemici tengono malvagi ragionamen­
ti di me, dicendo: Quando morrà egli mai? e 
quando sarà perito il suo nome? 

6 E se alcun di loro viene a vedermi, parla con 
menzogna: il suo cuore accoglie iniquità; e, 
quando egli è uscito fuori, ne ragiona. 

7 Tutti quelli che m'odiano bisbigliano insie· 
me contro ame : pensano del male di me, 

8 Dicendo; Qualche maligno male gli è attac 
cato addosso: colui che giace non si rileverà più. 

9 Eziandio l'uomo, col quale io viveva in buo· 
na pace, sul quale io mi confidava: che man­
giava il mio pane, ha alzato il calcagno contro 
a me. 

lO Ma tu, Signore, abbi pietà di me : e rile: 
vami; ed io farò loro la lor retribuzione. ' 

11 Da questo conosco che tu mi gradisci: che 
il mio nemico non trionfa di me. 

12 Anzi tu mi hai sostenuto nella mia integri­
tà: e mi hai stabilito nel tuo cospetto in per­
petuo. 
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13 Benedetto sia il Signore, l'Iddio d' Israel : 
dall' eterno in eterno. Amen, Amen. 

SALMO 42. Quemadmodum. 

OOME il cervo agogna i rivi dell' acque: cosi 
l'anima mia agogna te, o Dio. 

-2 L'anima mia è assetata di Dio, dell' Iddio 
vivente: Quando verrò, e comparirò io nel co­
spetto di Dio? 

3 Le mie lagrime sono il mio cibo giorno e 
notte; mentre m' è detto tutto dì; Dove è il 
tuo Dio? 

4 lo mi verso addosso l'anima mia, quando 
mi riduco in memoria queste cose: che lO pas­
sava in ischiera, e camminava con essa infino 
alla casa di Dio, 

5 Con voce di canto, e di lode: la moltitudine 
facendo festa. - -

6 Anima mia, perchè t'abbatti e ti commovi 
in me? 

7 Aspetta Iddio; perciocchè ancora lo cele­
brerò: il suo aspetto è com:piuta salvezza. 

8 O Dio mio, l'anima mIa s'abbatte in me : 
P!lrc.iò, mi ~icordo di te dal paese del Giordano, 
e dal montI d' Hermon, dal monte Misar. 

9 Un abisso chiama l'altro abisso, al suon dei 
tuoi canali: tutti i tuoi flutti, e le tue onde, 
mi son passate addosso. 

lO Il Signore di giorno manderà la sua beni­
gnità : e di notte io avrò appo me i suoi cantici, 
ed orazione all' Iddio della mia vita. 

11 lo dirò a Dio, inia Rocca; Perchè mi hai 
tu dimenticato: perchè vo io attorno vestito a 
bruno, per l' oppression del nemico? 

12 I miei nemici mi fanno onta: trafiggendo­
mi fino all'-ossa, 

13 Mentre mi dicono tutto di: Dove è il tuo 
Dio? 

14 Anima mia, perchè t'abbatti: e perchè ti 
commovi in me ? 
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15 Aspetta Iddio; perciocchè ancora lo. cele­
brerò: egli è la compiuta salvezza della mia 
faccia, ed il mio Dio. 

SALMO 43. Judica me, Deus. 

O DIO fammi ragione, e dibatti la mia lite' 
liberami dalla gente spietata; dall' uom~ 

frodolente, ed iniquo. 
2 Perciocchè tu sei l'Iddio della mia fortezza 

per~hè mi hai scacciato: perchè vo io attorn~ 
vestIto a bruno per l' oppression del nemico? 

3 Manda la tua luce, e la tua verità; esse mi 
guidino: e m'introducano al monte della tua 
santità, e nei tuoi tabernacoli. 

4 Allora verrò all' altare di Dio, all' Iddio 
dell' allegrezza del mio giubilo: e ti celebrerò 
colla cetera; o Dio, Dio mio. 

5 -Perchè t'abbatti, anima mia: e perchè ti 
commovi in me? 

6 Aspetta Iddio; perciocchè ancora lo cele­
brerò: agli è la compiuta salvezza della mia 
faccia, ed il mio Dio. 

.. 
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NONO GIORNO. 

J)regbiera llella ~attina. 

SALMO 44. DI!JUS auri~. 

Giorno 9 

O DIq, Il:0i abb~amo ~di~o colle nostre orec­
chle l nostrI padrI Cl hanno raccontate: 

l'opera dhe tu operasti ai di loro, ai dì antichi. 
2 Tu colla tua mano', scacciasti le genti, e 

pianta~ti i nostri padri: tu desertasti le nazioni, 
e propaginasti i no~tri padri.. . 

3 Perciocchè eSSI non conqmstarono Il paese 
colla loro spada: ed il bra~cio loro n<?n li salvò; 

4 Anzi la tua destra, ed Il tuo bracclO, e la luce 
del tuo volto: perciocchè tu li gradivi. 

5 Tu, o Dio, sei l' istesso mio Re: ordina le 
salvazioni di Giacobbe. 

6 Per te noi cozzeremo i nostri nemici: nel tuo 
Nome noi calpesteremo coloro che si levano con­
troa noi. 

7 Perciocchè io non mi confido nel mio arco : 
e la mia spada no~ mi salyerà; . 

8 Anzi tu ci haI salvatI dal nOSrI nemICI: e 
hai resi confusi quelli che 'ci odiano. 

9 Noi ci glorieremo tutto di inDio: e celebre­
remo il tuo N ome in perpetuo. 

lO E pure tu c~ h:,i sCl!'cciati,. e ci ?l!'i svergo-
gnati : e non esCI pIÙ COI nostrI esercItI: . 

11 Tu ci hai fatte voltar le spalle dmanzi al 
nemico: e quelli che ci odiano ci hanno pre­
dati. 

12 Tu ci hai ridotti ad esser come pecore da 
mangiare: e ci hai <l:ispersi fra le genti. . 

13 Tu hai veduto Il tuo popolo, senza danarI : 
e non hai fatto alcuno avanzo dei lor prezzi. 

14 T\l ci hai posti in vituperio app:esso i nostri 
vicini: in beffa, ed in scherno a quellI che stanno 
d'intorno a noi. 
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15 Tu ci hai messi ad essere proverbiati fra le 

genti: ed hai fatto che ci è scosso il capo contra 
fra i popoli. 

16 Il mio vituperio è tutto dì davanti a me : e 
la vergogna della mia faccia mi ha coperto; 

17 Per la voce del vituperatore, e dell' oltrag­
giatore : per cagion del nemico, e del vendica­
tore. 

18 Tutto questo ci è avvenuto, e non però 
t'abbiam dimenticato: e non ci siam portati 
dislealmente contro al tuo patto. 

19 Il cuor nostro non s' è rivolto in dietro: ed 
i nostri passi non si sono sviati dai tuoi sen­
tieri. 

20 Quantunque tu ci abbia tritati e messi in 
luogo di dragoni: e ci abbia coperti d'ombra di 
morte. 

21 Se noi avessimo dimenticato il nome del­
l'Iddio nostro, ed avessimo stese le mani ad al­
cun dio straniero: Iddio non ne farebbe egli in­
chiesta? poichè egli conosce i segreti del cuore. 

22 Anzi, per cagion tua siamo uccisi tutto di : 
siamo reputati come pecore da macello. 

2S Risvegliati; perchè dormi, Signore: destati 
non scacciarci in perpetuo. 

24 Perchè nascondi la tua faccia: perchè di­
mentichi la nostra afflizione, e la nostra oppres­
sione? 

25 Poichè la nostra anima è abbassata fin nella 
polvere: ed il nostro ventre è attaccato alla 
terra. 

26 Levati in nostro aiuto : e riscuotici, per 
amor della tua benignità. 

SALMO 45. Eructa'l!it cor mewm. 

I L mio cuore sgorga un buon raggionamento: 
io recito al Re le inie opere; 

2 La mia lingua sarà come la penna: d'un ve­
loce scrittore. 
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3 Tu sei più bello che alcuno dei figliuoli degli 
uomini: grazia è sparsa sulle tue labbra; perciò 
Iddio ti ha benedetto in eterno. 

4 O prode, cingiti la tua spAda al fianco: che è 
la tua gloria, e la tua magnificenza; 

() E prospera nella tua gloria: cavalca median­
te parola dI verità, e di mansuetudine, e di giusti· 
zia; e la tua destra ti farà vedere opere tremende. 

6 Le tue saette sono acute; i pOp'oli caderanilo 
sotto a te: essi entreranno nel cuor dei nemici 
del Re. 

7 O Dio il tuo trono è in sempiterno : lo scettro 
del tuo re~no è uno scettro di dirittura. 

8 Tu haI amata la giustizia, ed hai odiata l'em­
pietà: perciò Iddio, l'Iddio tuo, ti ha unto d'olio 
di letizia sopra i tuoi consorti. 

9 Tutti i tuoi vestimenti son mirra, aloe; e 
cassia: dai palazzi d'avorio, coi quàli t ' è dato 
diletto. 

lO Figliuole di Re sono fra le tue donne onora­
te: la sposa è alla tua man destra, adornata d'oro 
d'Ofir. 

11 Ascolta, fanciulla, e riguarda, e porgi l' o· 
recchio: e dimentica il tuo popolo, e la casa del 
tuo padre. 

12 Ed il Re porrà amore alla tua bellezza: a­
doralo adunque, perciocchè e~li è il tuo Signore. 

13 E la figliuola di Tiro, ed I ricchi fra i popoli: 
ti supplicheram16 cOn donativi. 

14 La figliuola del Re è tutta gloriosa dentro: 
la sua veste è tutta trapunta d'oro. 
. 15 Ella. sarà condotta al Re in vesti ricamàte : 

avendo dietro a se le vergini, sue compagne, che 
ti saranno eziandìo addotte, o Re. 

16 Ti saranno condotte con letizia e con gioia: 
ed entreranno nel palazzo del Re. 

17 I tuoi fi~liuoli saranno in luogo dei tuoi pa· 
dri : tu li costItuirai principi per tutta la terra. 

18 lo 'pubblicherò la memoria del tuo Nome 
per Oglll età: perciò ti celebreranno i popoli in 
sempiterno. 
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SALMO 46. Deus 1Wster refugium. 

I DDIO è nostro ricetto; e forza: ed aiuto pron­
tissimo nelle distrette. 

2 Perciò -noi non temeremo, quantunque la 
terra si tramutasse di luogo: ed i monti smossi 
fosse!' sospinti i~ mezzo del mare; 

3 E l'acque d'esso romoreggiassero, e s' in­
torbidassero : ed i monti fossero scrollati dall' al­
terezza d'esso. 

4 Il fiume, i ruscelli di Dio rallegreranno la 
sua città: il luogo santo degli abitacoli dell' Al" 
tissimo. 

5 Iddio è nel mezzo di lei, ella non sarà smos· -
sa: Iddio la soècorrerà allo schiarir della mal? 
tina. 

6 Le genti romoreggiarono, i regni si com­
mossero: Egli diede fuori la sua voce, la terra 
si strusse. 

7 Il Signor degli eserciti è con noi: l'Iddio di 
Giàcobbe è il nostro alto rièetto. 

8 Vllrtite; mirate i fatti del Signore: come 
egli ha operate cose stupende nella terra. 

9 Egli ha fatte restar le guerre infino all' e­
etremitd. della .terra: egli ha rotti gli archi, e 
messi in pèzzi le lance; ed arsi i carri col fuoco, 

lO Fermatevi, e conoscete che io son Dio: io 
Barò esaltato fra le genti; io sarò esaltato nélla 
terra. 

11 Il Signor degli eserciti è con noi: l'Iddio 
di Giacobbe è illlbstro alto ricetto. 

.-
~tegbteta llella Seta. 

SALMO 47. Omnes gentes plaudite. 

BATTETE~I a palme, o. p<?poli tutti: giubi­
laté Ili DIO Mn voce dI trIOnfo. 

2 Perciocchè il Signore è l'Altissimo: il Tre' 
mèndo, grafi R:e sopra tutta la terra. 
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3 Egli ridurrà i popoli sotto noi: e le nazio­
ni sotto i nostri piedi. 

4 Egli ci ha scelta la nostra eredità: la gloria 
di Giacobbe, il quale egli ama. 

5 Iddio è salito con giubilo: il Signore è sali­
to con suon di trombe. 

6 Salmeggiate a Dio, salmeggiate : salmeggia­
te al Re nostro salmeggiate. 

7 Perciocchè Iddio è Re di tutta la terra: 
salmeggiate maestrevolmente. 

8 Iddio regna sopra le genti: Iddio siede so-
pra il trono della sua santità. -

9 I principi dei popoli, il I?opolo dell' Iddio 
d' Abraham, si son raunati insIeme: perciocchè 
a Dio appartengono gli scudi della terra: egli 
è grandemente esaltato. 

SALMO 48. Magnus Dominus. 

I L Signore è grande, e molto glorioso: nella 
città dell' Iddio nostro, nel monte della sua 

santità. 
2 Il monte di Sion, il fondo verso il settentrio­

ne, la città del gran Re, è in bella contrada, è la 
gioia di tutta la terra: Iddio è riconosciuto nei 
palazzi d'essa per alta fortezza. 

3 Perciocchè ecco i re s'erano adunati: ed 
erano tutti insieme passati oltre. 

4 Come prima la videro, furono attoniti: si 
smarrirono, s'affrettarono di fu~gire. 

5 Tremor li colse quivi; dogha, come di don­
na che partorisce. 

6 Furono rotti come per il vento orientale: 
che rompe le navi di Tarsis. 

7 Come avevamo udito, così abbiam veduto 
nella città del Signor degli eserciti, nella città 
dell' Iddio nostro: Iddio la stabilirà in perpetuo. 

8 O Dio, noi abbiamo considerata la tua beni~ 
gnità : dentro al tuo tempio. 

9 O Dio, quale è il tuo Nome, tale è la tua 
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lode, infino all' estremità della terra: la tua 
destra è piena di giustizia. 

lO Il monte di Sion si rallegrerà, le figliuole 
di Giuda festeggeranno per i tuoi giudicii. 

11 Circuite Sion, ed andate attorno a lei: 
contate le sue torri. 

12 Ponete mente ai bastioni, mirate i suoi pa­
lazzi : acciocchè lo raccontiate all' età a venire. 

13 Perciocchè questo Dio è il nostro Dio in 
sempiterno : egli ci guiderà infino alla morte. 

SALMO 49. Audite haec, omnes. 

UDITE questo, popoli tutti: porgete gli orec­
chi, voi tutti abitanti del mondo; 

2 E plebei e nobili: e ricchi e bisognosi tutti 
insieme. 

3 La mia bocca proferirà cose di gran sapien­
ZII.: ed il ragionamento del mio cuore sarà di 
cose di grande intendimento. . 

4 lo inchinerò il mio orecchio alle sentenze: io 
spiegherò sopra llt cetera i miei detti notevoli. 

5 Perchè temerò nei giorni dell' avversità: 
quando l'iniquità di quelli che m'insidiano 
m' intornierà. 

6 Di coloro che si confidano nei lor beni: e si 
gloriano della grandezza delle lor ricchezze. 

7 Niuno :t:>erò può riscuotere il suo fratello: 
nè dare a DIO il prezzo del suo riscatto. 

8 Ed il riscatto della lor propria anima non 
può trovarsi: ed il modo ne mancherà in per­
petuo; 

9 Per fare che alcuno continui a vivere in 
perpetuo: e che non veda la fossa. 

10 Poichè egli vede che i savi muoiono: e che 
parimente i pazzi, e gli stolti periscono, e lascia­
no i lor beni ad altri. 

11 Il loro intimo pensiero è, che le lor case 
dimoreranno in eterno: e che le loro abitazioni 
dureranno per ogni età; impongono i nomi 
loro a delle terre, 
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12 E pur l' uomo che è in opore non vi dimo­
ra sempre: anzi è reso simile alle bestie che pe. 
riscono. 

13 Questa lor via è loro una pazzia: e pure j 
lor discendenti si compiacciono a seguire i lor 
precetti. 

l4 Sara~no posti nell' iJ~ferpo! !?o~~ l?eçore; 
la morte h paSturerà; e gh uomrol dmttI SignO, 
reggeranno sopra 10rQ in quéll!J. mlLttipa : ed il 
sepolcro consumel'à la lor bella Itppare~a, elle 
sarà portata via dal suo abitacolo. 

15 Ma Iddio risçuoterà l'anima mia dal se­
polcro: perciocchè egli m'accoglierà a se. 

16 N gn terpere quando alcuno sarà arricchito: 
quando la gloria della sua casa sarà accresciuta. 
, 17 Perciocchè quando egli morrà, non torrà 

Beco nulla: la sul;t glo!,ia non gli scender~ dietro. 
18 Benchè eglI abbIa beneçletta l' amma Bua 

in vita Bua: e tali ti lodino, Be tu ti dai piace­
re, e buon tempo'; 

19 Ma tu verrai là ove è la generazion dei 
tuoi padri l giammai in eterno non vedranno 
la luce, 

20 L'uomo, che è in stato onorevole, e non 
ha intelletto: è simile alle bestie che periscono. 

• 
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DECIMO GIORNO. 

~tegbieta l)eUa ~attina. 

SALMO 50. Deus deorum. 

I L Signore l'Iddio degl' iddii ha parlat?: ed ha 
gridato alla terra dal sol levante, rofino al 

ponente. d' 
2 Iddio è apparso in gloria da Sion: luogo l 

compiuta bellezza. 
3 L'Iddio nostro verrà, e non se ?e starà 

cheto: egli aVrà davanti a se un fuoco dIvorante, 
e d'intorno a se una forte tem'pesta. 

4 Egli griderà da alto al Clelo: ed alla terra, 
per giudicare il suo pOl?olo ; 

5 E dirà' AdunatemI i miei santi: i quali han 
fatto :qteço 'J?atto con sacrificio. . .. 

6 Ed i Cleli racconteranno la sua gmstlZla: 
percioccb.è Iddio stesso è Giudice. 

7 ÀBcolta, popol mio, ed io parlerò: ascolta, 
Israele ed io tI farò le mie proteste, lo eono 
Iddiò, i' Iddio tuo. .,. . 

8 lo non ti riprenderò per l tuOI sll;cnfiCl: nè 
per i tuoi olocausti, che mi sono contmuamente 
presentl\.ti. ,. . . 

9 lo non prenderò gIOvenchI dalla tua casa: nè 
becchi dalle tue mandre. . 

lO Perciocchè mie sono tutte le belì~le d~lle 
Belve: mio è tutto il bestiame che è m mIlle 
monti. . . l 

11 lo conosco tutti gli uccelli del monti: e e 
fiere qeUa èampagna sono a, mio coman,do: 

12 Se io avessi fame, io pon te lo d~rel: per­
ciocchè il mondo, e tutto quello che è In esso, è 
mio. . d' 

1,3 Ma.ug\o io carne di tori: o bevo \0 sangue l 
becchi? 
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14 Sacrifica lode a Dio: e paga all' Altissimo i 
tuoi voti. 

15 Ed invocami nel giorno della distretta ; ed 
io te ne trarrò fuori, e tu mi glorificherai. 

16 Ma all' empio Iddio ha detto; Che hai tu 
da far a raccontare i miei statuti, e a recarti il 
mio patto in bocca? 

17 Conciossiachè tu odii la correzione; e getti 
dietro a te le mie parole. 

18 Se tu vedi un ladro, tu prendi piacere 
d' èssere in sua compagnìa; e la tua parte è con 
gli adulteri. 

19 Tu metti la tua bocca al male; e la tua 
lingua congegna frode. 

20 Tu siedi, e parli contro al tuo fratello; e 
metti biasimo sopra il figliuol di tua madre. 

21 Tu hai fatte queste cose, ed io mi son 
taciuto; e tu hai pensato che del tutto io era 
simile a te: lo t'arguirò, e te le spiegherò in 
sugli occhi. 

22 Deh, intendete questo, voi che dimenticate 
Iddio: che talora io non rapisca, e non vi sia 
alcuno che riscuota. 

23 Chi sacrifica lode, mi glorifica: e chi ad­
dirizza la sua via, io gli mostrerò la salute di Dio. 

SALMO 51. Miserere rnei, Deus. 

A· BBI pietà di me, o Dio, secondo la tua beni­
gmtà; secondo la moltitudine delle tue 

compassioni, cancella i miei misfatti. 
2 Lav~mi molto e molto dalla mia iniquità; e 

mondami del mio peccato. 
3 Perciocchè io conosco i miei misfatti; ed il 

mio peccato è del continuo davanti a me. 
4 lo ho peccato contro a te solo, ed ho fatto 

quello che ti dispiace; e lo confesso acciocchè tu 
SIa. ric~n~sci~t~ giusto nelle tue parole, e puro 
nel tUOI gmdlCll. 

5 Ecco, io sono stato formato in iniquità; e la 
madre mia mi ha concepito in peccato. 
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6 Ecco tu prendi piacere nella verità; e 
m' inseg~era:i sapi.enza nel di ~entro. . 

7 Purgaml con ISOpO, e saro mondo; lavamI, 
e sarò più bianco che neve. 

8 Fammi udire gioia, ed allegrezza; fa che 
l'ossa che tu hai tritate fe~teggipo.. . . 

9 Nascondi la tua faCCIa dal mIeI peccatI; e 
cancella tutte le mie iniquità, . 

lO O Dio crea in me un cuor puro; e rInno­
velIa dentr~ di me uno spirito retto. . 

11 Non rigettarmi dalla tua faccIa; e non 
togliermi lo Spirito tuo santo. , 

12 Rendimi l'allegrezza della tua salute: e fa 
che lo SJ?irito benefico mi .sos~enga. . . 

13 lo lllsegnerò le tue VIe al trasgreSsorI : ed l 
peccatori si convertiranno a te. . ' . 

14 Liberami dal sangue, o DIO, I?IO .della mIa 
salute: la mia lingua canterà con grUbllo la tua 
giustizia. . 

15 Signore, aprimi le labbra; e la mIa bocca 
racconterà la tua lode. . 

16 Perciocchè tu non pre~di piacere in sacrI­
ficio: altrimenti, io l'avreI offerto ; tu non 
gradisci olocausto. . . . 

17 I sacrificii di Dio sono lo SpIrIto afflItto: 
o Dio tu non sprezzi il cuor umiliato, e contrito. 

18 Fà del bene a Sion per la tua benevolenza: 
edifica le mura di Gerusalemme. 

19 Allora prenderai piacere in sacrificii .di giu­
stizia in olocausti, ed in offerte da ardere llltera­
ment~: allora s' offeriranno giovenchi sul tuo 
altare. 

SALMO 52. Quid gloriaris '! 

O POSSENTE uomo: perchè ti glorii del 
male? 

2 La beni~ità del Signore; dura sempre. 
3 La tua llllgua divisa maliz\~: ella ~ come un 

rasoio affilato, o tu, operator d. lllganJ?I. 
4 Tu hai amato il male pIÙ che Il bene: la 

men.mgna più che il parlare dirittl\.meute. 
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5 Tq hai amate tutte le pa,role di ruina: o 
lingua frodolente. 

6 Iddio altresì ti distruggerà in eterno: egli 
t'atterrerà, e ti divellerlÌ dal tuo tabernacolo, e ti 
diradicherà dalla terra dei viventi. 

7 Ed i giusti lo vedranno, e temeranno : e si 
rider/tnno di lui, dicendo; 

8 Ecco l'uomo, che non aveva posto Iddio per 
slj.a fOrtezza: anzi !ili cOnfid/tva nelllt grandezza 
delle sue ricchez41e, e si fOrtificava nella sua, 
malizia. 

9 Ma io sarò come un ulivo verde~giante nella 
casa <li Dio: io mi confido nella bemgnità di Dio 
in sempiterno. 

lQ ° Signore, io ti celebrerò in eterno; per. 
ciocchè tu avrai 0Pfilrato: e spererò nel tuo 
Nome, perciocchè è buono, in preSen41a dei tuoi 
s/J,pti. 

~ 

Pregbiera ~eUa Seta. 
S,U"MQ 53. lMit imipiepa, 

Lo stolto ha detto nel suo çuore: NOI~ v' è 
. Dio. 

2 Si san corrotti, e resi /tbommevoli in per. 
versità : non v' è niuno ch.e faccia pene. 

a Iddio ha riguardato dal cielo Soprl\. i figliuo. 
li degli uOmini : per vedfilr !le vi fosse j:tICmlO ch.e 
avellse iJltelletto, che oercasse Iddio. 

4 Tutti son corrotti, tutti son divenuti puz. 
zolenti: nop v' è niuno c4e faccia bene, non pur 
uno. 

5 Non hanno essi alcuno inteqdimento, questi 
operatori d'iniquità: che mangiano il mio popolo 
come se mangia&sero del pane, e non invocano 
Iddio? . 
. 6 tà saranno spaventati di grande Ilplwento, 

Qve r.er<) non sarà cagion di !lpavento : pel'ciQc­
chè Il SignOre dissipa l'ossa di coloro che s' II,C-
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camllano çOQtro II, t~,- ~ Sion; tu li hai svergo· 
gnatl perciocchè IddlO h sdegna. . . 

7 Oh, vengano puro da S~o~ le .s,!,I~ll;Zlom 
d'Israele: Quando IddlO.trarra dI cattlvlta 11 suo 
popolo. . Il à 

8 Giacobbe festeggerà : Israele SI ra egrer . 

SALMO 54. Deu8, in nomine. 

O DIO, salvami per il tuo N ome: e fammi ra­
gione per la tua pot~nza. . .. 

2 ° Dio, ascolta la ml~ oraZlOne: porgi gh 
orecchi alle parole della mI!!, ~occa. . . . 

3 Perciocchè degli uomlUl stran!en. SI ~o~ 
levati contro 'a me: e degli uo~in~ vlOI~ntl, l 
quali non po?gono .Iddio davantI agh Qcchlloro, 
cercano l' amma mIa.. . . . . 

4 Ecco Iddio è il mlO amto : Il SIgnore è fra 
quelli ch~ sostengono l' anim!!, m~a: ... 

5 E17li renderà il ~a!e al mIeI nemICI: PI' 
strugglli per la tua venta. 

6 lo ti farò sacrificio d'animo volel!teroso: 
Signore, io celebrerò il tuo Nome, perclocchè è 
buono. f d' . d' 

7 Perciocchè esso mi ha tratto uor o~m '. l: 
stretta: e l'occhio mio ha veduto nel mIeI 
nemici dÒ che io desiderava. 

SALMO 55. Exaudi, Deus. 

O DIO, porgi l' . o recchio all~ mia. 0ra;l<i?lle: e 
non nasconder ti dalla ml/t supp.hçazlOne. 

2 Aitendi a me, e rispo~dimi; io mI lagno nella 
mia orazione, fil romoregglO. . 

'3 Per i~ gridar · del nemi~o, per· l' oppres6lOn 
dell'empio: perc!o,cchè, ~SSI ~l trat>Qcc~no ad· 
dos!\o dfillle calamItI\., e Wl ~emlCano cop.tra .• 

4 II miQ cuore è angQSClatq dentro dI me. e 
spaventi mortali mi sOn Cl\.duti a.~dos80. 

5 J,laura, e trelJlito m'è 130pragglunto ; e terrore 
lUi ha coperto, . . d 11 r 

() OnM io ho detto; Oh, aveSSI ~o e e a l 
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come le colombe: io me ne volerei, e mi riparerei 
in alcun luogo. 

7 Ecco, io me ne fuggirei lontano: io dimorerei 
nel deserto. 

8 lo m'affretterei di scampar: dal vento 
impetuoso, e dal turbo. 

9 Disperdili, Signore; dividi le lor lingue: per­
ciocchè io ho vedute violenze e risse nella città. 

lO Essa è circondata d'intorno alle sue mura, 
giorno e notte; ed in mezzo ad essa v' è iniquità, 
ed ingiuria. 

11 Dentro d'essa non v' è altro che malizie: 
frodi ed inganni non si muovono dalle sue piazze. 

12 Perciocchè non è stato un mio nemico, che 
mi ha fatto vituperio: altrimenti, io l'avrei 
comportato; 

13 Non è stato uno che m'avesse in odio, che 
s'è levato contro a me: altrimenti, io mi sarei 
nascosto da lui; 

14 Anzi, sei stato tu che eri mio pari: il mio 
amico, ed il mio famigliare. 

15 Che comunicavamo dolcemente insieme i 
nostri segreti: ed andavamo di compagnia nella 
casa di Dio. 

16 Metta loro la morte la mano addosso, 
scendano nell' inferno tutti vivi: perciocchè nel 
mezzo di loro, nelle lor dimore, non v' è altro che 
malvagità. 

17 Quanto è a me, io griderò a Dio: ed il Si­
gnore mi salverà. 

18 La sera, la mattina, ed in sul mezzodì io 
orerò, e romoreggerò: ed egli udirà la mia voce. 

19 Egli riscuoterà l'anima mia dall' assalto che 
m'è dato, e la metterà in pace: perciocchè essi 
sono contro a me in gran numero. 

20 Iddio m'udirà, e li abbatterà; egli, dico, 
che dimora in ogni eternità: perciocchè giammai 
non si mutano, e non temono Iddio. 

21 Hanno messa la mano addosso a quelli che 
vivevano in buona pace con loro: hanno rotto 
illor patto. 
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'ù dolci che burro; ma 

22 Le lor bocche son pl le lor parole son più 
. . l v' è guerra: 

nel CUOrl oro. son tante coltellate. ., 
morbide che 0110, m.a '1 tuo peso ed egli tI 

23 Rimetti. nel SIgnore t~erà giam~ai che il 
sosterrà: egli non penne 
giusto cada. D' . ~arai scender coloro nel pozzo 

24 Ma tu, o 10.1< 

della perdiziOl;e';d' e e di frode non com-
25 Gli uommi l ~angu 'i loro' ma io mi con' 

pieranno a mezzO l glOrn . 
fiderò in te. 

• 
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UNDECIMO GIORNO. 

l'regbtera llella ~atttna. 

SALMO 56. Miserere mei, Deus. 

ABBI ~i~tà di me, o Dio: l?erciocchè gli 
uomml a gola aperta sono dietro a me: i 

miei assalitori mi stringono tutto dì. 
2 I miei nemici sono dietro a me a gola aper­

ta tuttodì : ,Perciocchè gran numero di gente 
m'assale altleramente. 

3 Nel giorno che io temerò : io mi confiderò 
in te. 
. 4 9011' aiu~ di pi~, io loderò lo. sua parola : 
10 mI confido m DlO, 10 non temerò cosa mi può 
far la carne. 
. 5 Tutt<?dì. fanno dolorose le mie parole : tutti 
Ilor penslen son contro a me in male. 

? Si raun~no insieme, stanno in agguato: 
spIano le mIe pedate, Come aspettando di co­
glier l'anima mia. 

? La lor sa!vezza.è posta in iniquità: ma,o 
DlO, trabocca l popoh nella tua ira. 

8 Tu hai contato le mie fughe: riponi dinan­
zi a te le mie lagrime; non sono elleno nel tuo 
cospetto? 

9 Allora i miei nemici volteranno le spalle 
nel giorno che io griderò : questo so io ch~ 
Iddio è per me. ' 

lO Coll' aiuto di Dio, io loderò la sua parola: 
coll' aiuto del Signore, io loderò la sua parola. 

11 lo mi confido in Dio: io non temerò che 
cosa mi può far l'uomo. 

12 lo ho sopra me i voti che io ti ho fatti: o 
Dio, io ti renderò lodi. 

13 Poichè tu hai riscossa l'anima mia dalla 
morte; non hai tu guardati i miei piedi da rui-
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na: acciocchè io cammini nel cospetto di Dio 
nella luce dei viventi? 

SALMO 57. Miserere md, Deus. 

A BBI pietà di me, o Dio ; abbi pietà di me; 
perciocchè l' anilna mia si confida in te : 

ed io ho la mia speranza nell' ombra delle tue 
ali, finchè siena passate le calamità. . 

2 lo griderò all' Iddio altissimo: a Dio, che 
dà coml?irfiertto ai fatti .miei. .. 

3 Egh manderà dal Clelo a salvarml : egh ren­
derà confuso colui che è dietro a me a gola. 
aperta. 

4 Iddio manderà la sua benignità, e lo. sua ve­
rità: l'anima mia è in mezzo a leoni; 

5 lo giaccio fra uomini incertdiarii, i cui denti 
son lance, e saette : e lo. cui lihgtia è spada a­
cuta. 

6 Innalzati, o Dio sopra · i cieli: innalzisi lo. 
tu!\- gloria sopra tutta lo. ter~a, . .. 

7 Essi avevano apparecchlllJta una rete al mIeI 
passi, l'anima mia andava ~ià a china: av~va~ 
no cavata una fossa davantI a me j ma eSSI VI 
son caduti dentro. 

8 Il mio cuore è disposto, o Dio, il mio cuore 
è disposto: io canterò, e salmeg~erò. 

9 Anima mia, çl.estati; c;lestatl, saltero, e cete-
ra ; io mi risveglierÒ all' ~lba. . " 

lO lo ti celebrerò, o SIgnore, fra l popoh: lO 
ti salmeggerò fra le nazioni.. . . 

11 Perciocchè lo. tua benighltà è grànde mfi­
no al cielo: e la tua verità infifio alle nuvole. 

12 Innalzati, o Dio, sopra i cieli: innalzisi la 
tua gloria. sòpra tutta lo. terra. 

SALMO 58. Si vere utique. 

DAVVERO, parIate voi gius~am~nt,e : gi?~i~ 
cate voi dirittamente, o figlmoh d uotnllÌl? 

2 Anzi voi fàbbricate perversità nel cuor vo-
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stro: voi bilanciate la violenza delle vostre mani 
in terra. 

3 Questi empi sono stati alienati fin dalla ma­
trice : questi parlatori di menzogna Bono stati 
sviati fin dal ventre della madre. 

4 Hanno del veleno simile al veleno del ser­
pente: sono come l' aspido Bordo, che si tura le 
orecchie; 

5 Il quale non ascolta la voce degl' incantato­
ri : nè di chi sa fare incantagioni. 

6 O Dio, stridola loro i denti nella lor bocca; 
o Signore, rompi i mascellari dei leoncelli : 
Struggansi come acqua, e vadansene via; tirino 
le lor saette, ma sieno come se fosser mozze. 

7 Trapassino come una lumaca che si disfà 
mentre ella va: come l'abortivo d'una donna, 
non veggano il sole. 

8 Avanti che le vostre pignatte sentano il fuo' 
co dei pruni : rapisca quelli Iddio con una tem­
pesta, cosi verdi come ardenti. 

9 Il giusto si ra,llegrerà, quando avrà véduta 
la vendetta: egli bagnerà i suoi piedi nel san-
gue dell' empio. . 

lO E ciascuno dirà; Certo v' è frutto pel giu­
sto: v' è pure un Dio giudice in terra. 

~ 

()tegbieta ~eUa Seta. 

SALMO 59. FJripe me de inimicis. 

DIO mio, riscuotimi dai miei nemici: levami 
ad alto d' infra quelli che si levano contro a 

me. 
2 Riscuotimi dagli operatori d'iniquità: e 

salvami ~agli uomini di sangue. 
3 PerclOcchè, ecco, han posti a.gguati all' ani­

ma mia: uomini possenti si son raunati contro 
a me, senza che vi sia in me nè misfatto, nè pec­
cato, o Signore. 

4 Benchè non vi sia iniquità in me, pur cor-

s.À.òd. 
rono, e s'apparecchiano: destati per venire ad 
incontrarmI, e vedi. 

5 Tu dico, Signore Iddio, degli eserciti, Iddio 
d' Isra~le, risvegliati per visitar tutte le genti: 
non far grazia ad alcuno di quelli che per-
fidamente operano iniquità. . 

6 La sera vanno e vengono: romoregglano 
come cani, e circuiscono la città. 

7 Ecco, sgorgano parole colla lo~ bocca; ):lanno 
dei coltelli nelle lor labbra: percIOcchè dICono; 
Chi ci ode? . 

8 Ma tu, Signore, ti riderai di loro: tu ti befferaI 
di tutte le genti. . 

9 lo guarderò alla tua potenza, a te dICo: per­
ciocchè, tu, o Dio, sei il mio alto ricetto. . 

lO L'Iddio mio benigno mi yerr~ ~d mc~n7 
trare: Iddio mi farà veder nel mIeI nemIcI 
quello che io desi~er? . . 

11 Non ucciderh gIà; che talora Il mIO popolo 
non lo dimentichi: fàlli, per la tua potenza, 
andar vagando; ed abbattili, o Signore, scudo 
nostro; 

12 Per il peccato della lor bocca, per le parole 
delle lor labbra: e sieno colti per l'orgoglio loro, 
e p~rciocchè tengono ragionamenti d'esecrazioni, 
e dI menzogne. _.. , 

13 Distruggili nel tuo fu~ore; dlstrug~h, ~I 
che non sieno . più: e sappIano che Iddio .SI­
gnoreggia in Giacobbe, anzi fino alle estremItà 
della terra. 

14 Vadano pure e vengano la sera: romoreg-
gino come cani, e circuiscano la città. 

15 Andranno tapinando per trovar da man­
giare: avvegnachè non sieno sazii, pur passe-
ranno così la notte, . 

16 Ma io canterò la tua potenza, e la mattma 
loderò ad alta voce la tua benignità: perciocchè 
tu mi sei stato alto ricetto, e rifugio, nel giorno 
che sono stato in distretta. 

. 17 O mia forza, io ti salmeg~erò .: perc~occhè 
Iddio è il mio alto ricetto, l' IddlO mIO bemgno. 
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SALMO 60. Deus, repulisti nos. 

O DIO, tu ci hai scacciati, tu ci hai dissipati: 
tu ti sei adirato; e poi, tu ti sei rivolto a 

noi. 
2 Tu hai scrollata la terra, e l' hai schiantata: 

ristora le sue rotture: perciocchè è smossa. 
3 Tu hai fatte sentire al tuo popolo cose dure : 

tu ci hai dato da bere del vino di stordimento. 
4 Ma ora, tu hai dato a quelli che ti temono 

una bandiera: per alzarla, per amor della tua 
verità. 

5 Acciocchè la tua diletta gente sia liberata: 
salvami colla tua destra, e rispondimi. 

6 Iddio ha parlato per la sua santità; lo 
trionferò, io spartirò Sichem: e misurerò la valle 
di Succot. 

7 Mio è Galaad, e mio è Manasse: ed Efraim 
è la forza del mio capo; Giuda è il mio legis­
latore, 

8 Moab è la caldaia del mio lavatoio; io 
getterò le mie scarpe sopra Edom: o Palestina, 
fammi dell' acclamaziom. 

9 Chi mi c6ndurrà nella città della fortezza: 
chi mi menerà fino in Edom ? 

10 Non sarai desso tu, o Dio, che ci avevi 
scacciati: e non uscivi pIÙ fuori, o Dio, coi nostri 
eserciti. 

11 Dacci aiuto, per uscir di distretta: percioc­
chè il soccorso degli uomini è vanità. 

12 In Dio noi faremo prodezze: ed egli cal­
pesterà i nostri nemici. 

SALMO 61. Exaudi, De'US. 

O DIO".ascolta il mio grido; attendi alla mia 
oraZIOne. 

2 lo grido a te dall' estremità della terra: 
ment~e il mio cuore spasima; 

3 Conducimi in sulla rocca, che è troppo alta 
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da salirvi da me ; perciocchè tu mi sei stato un 
ricetto una torre di fortezza d'innanzi al nemico. 

4 lo' dimorerò nel tuo tabernacolo in perpe­
tuo: io mi riparerò nel nascondimento delle tue 

al~ Perciocchè tu, o Dio, hai esauditi i miei 
voti: tu mi hai data l'eredità di quelli che 
temono il tuo N ome. 

6 Aggiun~i giorni sopra giorni al Re: sieno 
gli anni SUOI a guisa di molte età. ., 

7 Dimori in perpetuo nel cospetto. dI DIO: 
ordina benignità, e ve~ità, che lo gu!!,rdmo. 

8 Cosi salmeggerò 11 tuo N ome In perpetuo: 
per adempiere ogni giorno i miei voti. 

• 



400 SÀLMI. Giurno 12 

DUODECIMO GIORNO. 

J)re{lb1era l)eUa ~atttna. 

SALMO 62. Nonne Deo? 

L 'ANIMA mia s'acqueta in Dio solo: da lui 
procede la mia salute. 

2 Egli solo è la mia rocca, e la mia salvezza: 
il mio alto ricetto; io non sarò giammai gran­
demente smosso. 

3 Infino a quando v' avventerete sopra un 
uomo; infino a quando voi tutti lo distrug~erete, 
simile ad una parete chinata, e ad un mUrIcciuol 
sospinto. 

4 Essi non consigliano altro, che di . sospigner 
giù quest' uomo dalla sua altezza: prendono 
piacere in menzogna; benedicono colla lor bocca, 
ma maledICono nel loro interiore. 

5 Anima mia, acquetati in Dio solo; percioc­
chè la mia speranza pende da lui. 

6 Egli solo è la mia rocca, e la mia salvezza: 
egli è il mio-alto ricetto, io non sarò giammai 
smosso. . 

7 In Dio è la mia salvezza, e gloria: in Dio è 
la mia forte rocca, il mio ricetto. 

8 Confidatevi in lui, o popolo, in ogni tempo: 
spandete i vostri cuori nel suo cospetto; IddIo è 
la nostra speranza. 

9 Gli uomini volgari non sono altro che va­
nità, ed i nobili altro che menzogna: se fosser 
messi in bilance, tutti insieme sarebbero più leg­
gieri che la vanità stessa. 

lO Non vi confidate in oppressione, nè in ra­
pina; non datevi alla vanità: se le ricchezze 
abbondano, non vi mettete il cuore. 

11 Iddio ha parlato una volta, e due volte 
ho udito l'istesso : che ogni forza appartiene a 
Dio; 
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12 E che a te, Signore, appartien.e 111: beni­
gnità: perciocchè tu renderaI la retrIbUZIOne a 
ciascuno secondo le sue opere. 

SALMO 63. Deus, Deus '1I'WU<l. 

O DIO tu sei l ' Iddio mio io ti cerco; 
2 L'anima mia è assetata di te: la mia 

carne ti brama in terra arida, ed asciutta senza 
acqua. . . 

3 Così ti ho io mirato nel santuarIO : rIguar­
dando la tua forza, e la tua gloria. 

4 Perciocchè la tua benignità è cosa buona: 
più che la vita, le. ~li~ la~bra ti.10de!anno. , 

5 Così ti benedlro m vlta mIa : lO alzero le 
mie mani nel tuo Nome. 

6 L'anima mia è saziata come di grasso, e di 
midolla: e la mia bocca ti loderà con labbra 
giubilanti; . 

7 Quando io mi ricordo di te ~ul mIO letto: 
quando io medito di. te .nelle v~gh~ della: not~. 

8 Perciocchè tu mI seI stato m amto : lO gm­
bilo all' ombra delle tue ali. 
I 9 L'anima mia è attaccata dietro a te : la tua 
destra mi sostiene. 

lO Ma quelli che cercano l'anima mia, per di­
sertarla : entreranno nelle più basse parti della 
terra. 

11 Saranno atterrati per la spada: faranno la 
parte delle volpi.. ,... 

12 Ma il Re SI rallegrera m DIO; chmnqu~ 
giura per lui si glorierà: perciocchè la bocca dI 
quelli che parlano falsamente sarà turata. 

SALMO 64. Exaudi Deus. 

O DIO ascolta la mia voce, mentre iò fo la 
mi~ orazione : guarda la vita mia dallo 

spavento del. n~mico. .. . ., . 
2 N ascondl.ml dal co~slg;I~o .del. mahgni. e dal­

la turba degh operatorI d' lmqmti ;. 
3 I quali hanno aguzzata la lor bngua come 
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una spada,: ed in luogo di saette, hanno tratte 
parole amare, 

4 Per saettar l'uomo intiero in luoghi nasco­
sti: di subito improvviso lo saettano, e non 
hanno timore alcuno. 

5 Fermano fra loro pensieri malvagi: divisa­
no di tender di nascosto lacci; dicono, Chi li 
vedrà? 

6 Investigano malizie, ricercano tutto ciò che 
si può investigare: e l' interior di ciascun d' es-
si ed il cuore, è profondo. , 

7 Ma Iddio li saetterà : le lor ferite saranno 
come di saetta subitanea. 

8 E le lor lingue saranno traboccate sopra 
loro: chiunque li vedrà. fuggirà. 

9 E tutti gli uomini temeranno, e racconte­
ranno l'opera di Dio: e considereranno quello 
che egli avrà fatto. 

lO Il giusto si rallegrerlÌ. nel Signore, e spere­
rà in lui: e tutti quelli che son diritti di cuore 
si glorieranno. .. 

~tegbfeta llella Seta. 
SALMO 65. Te decet hymnus. 

O DIO, lode t'aspetta in Sion; e quivi ti sa­
ran pagati i voti. 

2 O tu che esaudisci i preghi; ogni carne ver­
rà a te. 

3 Cose inique m'avevano sopraffatto: ma tu 
purghi le nostre trasgressioni. 

4 Beato colui che tu avrai eietto, ed avrai fat­
to accostare a te acciocchè abiti nei tuoi cortili : 
noi saremo saziati dei beni della tua casa, delle 
cose sante del tuo tempio. 

5 O Dio della nostra salute, confidenza di 
tutte le estremità più lontane della terra, e del 
mare: tu ci rispondi, per la tua giustizia, in 
ma.niere tremende. ' 
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6 Esso colla lSua potenza, ferma i monti: egli 
è cinto di forza. 

7 Egli acqueta il romor dei mari: lo strepito 
delle sue onde, ed il tumulto dei popoli. 

8 Onde quelli che abitano nelle estremità del­
la terra temono dei tuoi miracoli: tu fai giubi­
lare i luoghi, onde esce la mattin~ e la s,era .. 

9 Tu visiti la terra, e l'abbeverI: tu l arrIC­
chisci grandemente: 

lO I ruscelli di Dio son pieni d'acqua: tu ap­
parecchi agli uomini illor frumento, dopochè tu 
l' hai cosi preparata. . . . 

11 Tu adacqui le sue porche, tu pareggI 1 SUOI 
solchi: tu la stempri colle stille della tua piog­
gia; tu benedici i suoi germogli : 

12 Tu coroni dei tuoi beni l' annata : e le tue 
orbite stillano grasso. 

13 Le mandrie del deserto stillano : ed i colli 
son cinti di gioia. . ., . . 

14 Le pianure son rIVestIte dI gregge, e le valh 
coperte di biade : danno voci d'allegrezza, ed 
anche cantano . 

SALMO 66. Jubilate Deo. 

DATE voci d'allegrezza a Dio, voi tutti abi­
tanti della t erra: salmeggiate la gloria del 

suo Nome, rendete la sua lode gloriosa. 
2 Dite a Dio, O quanto son tremende le tue 

opere: per la grandezza della tua forza, i tuoi 
nemici ti s'infingono. 
. 3 Tutta la terra t'adora, e ti salmeggia : sal-
meggia il tuo Nome. . .,. . , 

4 Venite, e vedete I fattI dI DlO: egh e tre­
mendo in opere, sopra i figliuoli degli uomini. 

5 Egli converti gIà il mare in asciutto: il suo 
popolo passò il fiume a piè : quivi noi ci ralle-
grammo in lui. . ' . 

6 Egli colla su.a potenza Signoregg:a .ID .eter: 
no : i suoi OCChI rIguardano le gentI; l nbelh 
non s'innalzeranno. 
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7 Vo~ popoli, benedite il nostro Dio: e fate ri­
SOli are Il suon della sua lode. 

8 Egli è quel che ha rimessa in vita l'anima 
nostra: e non ha permesso che i nostri piedi 
cadessero. 
~ Perçiocc~è, o Dio, tu ci hai provati: tu ci 

haI postI al cImento, come si pon l'argento. 
lO Tu ci avevi fatti entrar nella rete: tu avevi 

posto uno strettoio ai nostri lombi. 
11 Tu avevi fatto cavalcar gli uomini in sul 

nostro capo: eravamo entrati nel fuoco e nel­
l' açqu3; : ma tu ci hai tratti fuori in l~ogo di 
refngerIO . 
. ]2 lo entrerò nella tua casa con olocausti : io 

tI pag~~rò i mi~i voti; i quali le mie labbra han 
profen.tI, e,Ia mIa bocca ha pronunziati, mentre 
lO era In dIstretta. 

,13 lo t' o!ferirò olo~au~ti di b.estie grasse, con 
profUI;uo dI montom: lO sacnficherò buoi e 
becchI. 

14 Yen,ite, voi tutti che temete Iddio, ed udi­
te; I~ VI ra<:conterò quello che egli ha fatto 
alI amma mIa. 

15 lo gridai a lui colla mia bocca: ed egli fu 
esaltato sotto la mia lingua. 
~6 Se io ayessi mirato ad alcuna iniquità nel 

mIO Cuore: Il Signore non m'avrebbe ascoltato. 
17 Ma certo Iddio mi ha ascoltato: egli ha at­

teso alla voce della mia orazione. 
18 . Bene~etto sia Iddio, che non ha rigettata 

la ~rua oraZIOne: nè ritratta da me la sua beni­
gnItà. 

SALMO 67. Deus misereatur. 

I DDIq a~bia mercè di noi, e ci benedica: Iddio 
faCCIa rIsplendere il suo volto verso noi. 

2 Acciocchè la tua via si conosca in terra: e la 
tua salute fra tutte le genti. 

3 I popoli ti celebreranno, o Dio: i popoli tutti 
quantI tl celebreranno. 
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4 Le nazioni si rallegreranno, e giubileranno: 
perciocchè tu giudicherai ·i popoli dirittamente, 
e condurrai le nazioni nella terra. 

5 . I popoli ti celebreranno, o Dio: i popoli 
tutti quanti ti celebrerann.o. . 

6 La terra produrrà Il suo' frutto: IddIO, 
l'Iddio nostro ci benedirà. 

7 Iddio ci benedirà: e tutte le estremità della 
terra lo temeranno. 

DECIMOTERZO GIORNO. 

~regbtera 1>ella ~atttna. 

SALMO 68. Exsurgat Deus. 

L EVISI Iddio, ed i suoi nemici saraD;no di­
spersi: e quelli che l'odiano fuggIranno 

d'innanzi al suo cospetto. . . 
2 Tu li dissiperai come si dissipa il fumo: gli 

empi periranno per la presenza di Dio, come la 
cera è strutta per il fuoco. . 

3 Mlt i giusti si ralle~reranno: e trIOD;feranno 
nel cospetto di Dio, e gIOiranno con letiZIa. 

4 Cantate a Dio, salmeggiate il <suo N ome! 
rilevate le strade a colui che cavalca per luoghI 
deserti: egli si chiama per Nome, il Signore; e 
festeggiate davanti a lu~. . .. . 

5 Egli è il Padre deglI orfam, ed IlgIudlCe.delle 
vedove: Iddio nell' abitacolo della sua santItà. 

6 Iddio che fa abitare in famiglia quelli che 
erano soli· che trae fuori quelli che erano pri­
gioni: m~ fa che i ribelli dimorano in terra 
deserta. 

7 O Dio quando,uscisti davanti al tuo popolo: 
quando t~ camminasti per il deserto; 

3 La terra tremò, i cieli eziandio gocciolarono, 
per la presenza di Dio: Sinai stesso, per la 
presenza di Dio, dell' Iddio d'Israele.. . 

9 O Dio, tu spandi la pioggia delle hberahtà 
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sopra la. tuo. eredità; e, quando è travagliata, tu 
lo. ristori. 

lO In essa dimora il tuo stuolo; o Dio, per lo. 
tua. b~mtà, tu l' hai apparecchiata per i poveri 
afflIttI. 

11 Il Signore ha dato materia di parlare; 
quelle che hanno recate le buone novelle sono 
state una !P'ande schiera. 

12 FUggIti, fuggiti se ne sono i re degli eserciti; 
e quelle che dimoravano in casa hanno spartite 
le spoglie. 
, 1~ S,e voi giacete fra le sbarre, sarete come 

l ah d una colomba, coperta d' argento; le cui 
penne son gialle d' oro. 

14 Dopochè l'Onnipotente ebbe dispersi i re 
in quella; fu bianca come neve in Selmon. 

15 O monte di Dio, o monte di Basan ; o monte 
di molti gioghi, o monte di Basan I 

16 Perchè o monti di molti gioghi guardate di 
malocchio il monte che Dio desidera per sua 
stanza; an~i il Signore abiterà quivi in perpetuo. 

~ 7 . I. carn d ~ ~io son~ d ~e decine di migliaia, 
mIglIaIa multlphcate ; Il SIgnore è fra essi; Sinai 
è nel santuario. ' 
, 18 Tu sei salito in alto, tu ne hai menato in 
cattività numero di prigioni, tu hai ricevuto 
doni per gli uomini; eziandio per i ribelli ac-
ciocchè il Signore Iddio abitasse fra loro. ' 

19 Benedetto sia il Signore ogni giorno; quando 
siamo aggravati Iddio è lo. nostra salute. 

20 Iddio è l'Iddio nostro, per' salvarci; ed il 
Signore Iddio, è desso che ci scampa da morte. 

21. ~erto, Iddi~ trafiggerà .il capo dei suoi 
nemICI: lo. sommItà del capo usuto di chi cam­
mina nei suoi peccati. 

22 Il Signore ha detto, lo li trarrò di Basan: 
li trarrò dal fondo del mare. ' 
~ Ac~i?cchè .il tuo p.iè s'.affo~di nel sangue 

del nemICI, e lo. hn~ua del tuOI cam lo lecchi. 
24 O Dio, i tuOI ~as8i si son veduti; i passi 

del mio Dio, e Re mIO, nel luogo santo. 
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25 Cantori andavano innanzi, e sonatori dietr~ : 
in mezzo delle vergini che sonavano tambUrI, 
dicendo, . . 

26 Benedite Iddio nelle raunanze: benedIte Il 
Signore, voi che s~ete .dell~ fon~e d'Israele. 

'Zl I vi era Bemammo 11 mmore ?ol SU? ret= 
tore; i capi .di G~u~a, colle. loro schIere; l capI 
di Zabulon, l capI dI NeftalI. 

28 L'Iddio tuo ha ordinata lo. tua fortezza: 
rinforza, o Dio, ciò che tu hai operato inverso 
noi. . 

29 Per cagion del tuo tempio, d; sopra a 
Gerusalemme: i re ti porteranno domo 

30 Disperdi le fi ere delle giuncaie, lo. raunanza 
dei possenti tori, ed i giç>vencJ:i ~' in.fra i popoli! 
ciascuno si getterà al tU.Ol· ple~I .con pe~zl 
d'argento : dissipa i popoh che SI dilettano III 
guerre. . ' " . E' . 

31 Verranno gran SIgnOrI d E~IttO:. gli tlOpl 
tenderanno prontamente le mam a DIO .. 

32 O regni della terra, cantate a DIO; sal-
meggiate al Signore. . . . ... 

33 A colui che cavalca sopra l CIeh del CIeh 
eterni; ecco, egli tuona potentemente coUa sua 
voce. . è 

34 Date gloria a Dio,: lo. sua magmficenza 
sopra Israele, e lo. sua gloria n ei c.ieli. . . 

35 O Dio tu sei tremendo dal tuOi santuarI : 
l'Iddio d' I~raele, è quel ch~ dà valore, e forza al 
popolo. Benedetto sia IddIO. 

~tegbtera ~eUa Seta. 

BALMO 69. Salwm me iac. 

SALVA MI, o Dio: perciocchè l'acque san per­
venute infino all' anima. 

2 lo sono affondato in un profondo pantano, 
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o~e non v' è luogo da fermare il piè: io son 
gIUnto alle profondità dell' acqua, e la corrente 
m'innonda. 

3. lo sono. stanco di gridare, io ho la gola 
ascIUtta: gh occhi mi son venuti meno aspet-
tando l'Iddio mio. ' 

4 Quelli che m ' odiano senza cagione sono in 
magg:lOr nUI?ero che i capelli del mio capo: 
quelh che mI dIsertano, e che mi sono nemici a 
torto, si fortificano; 

5. Ecco là, io ~o res<? ciò ~he non aveva rapito: 
o. DIO, tu conoscIla mIa follIa, e le mie colpe non 
tI sono occulte. 

6 Sign.ore Iddi~ degli eserciti, quelli che 
spera,no III ~e non Sieno confusi per cagion di me : 
quelh che tI cercano non sieno svergognati per 
me, o Dio d'Israele. 

7 Perciocchè per l'amor di te io soffro vitu­
perio; vergogna mi ha coperta la faccia. 

8 lo son divenuto strano ai miei fratelli: e 
forestiere ai figliuoli di mia madre. 

9 Perciocchè lo zelo della tua casa mi ha roso: 
ed i vituperi di quelli che ti fanno vituperio mi 
cadono addosso. 
.19 lo ho pill;nto ~ffliggendo l'anima mia col 

di~lUno : ma CIÒ m è tt>rnato in grande obbro­
brIO. 

11 Ancora ho fatto d'un sacco il mio vesti­
mento: m~ son loro stato in proverbio. 

12 QuellI che se~gono nella porta ragionano di 
me: e le canzom dei bevitori di cervogia ne 
parlano. 

13. Ma, 9-!-la~t? è a me, o Signore, la mia 
oraZIOne s llldlrlzza a te: v' è un tempo di 
benevolenza; 

14 O Dio, per la grandezza della tua beni­
~it~; e per la verità della tua salute, rispon­
dimi. 

15 Tirami fuor del pantano che io non v'affondi' 
e che io sia riscosso da quelli che mi hanno ~ 
odio, e dalle profondità dell' acque; 
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e che il gorgo non mi tranghiotta: e che il pozzo 
non turi sopra me la sua bocca. 

17 Rispondimi, o Signore, perchè benefica è la 
tua misericordia: secondo la grandezza delle tue 
compassioni riguarda verso me. . 

18 E non nascondere il tuo volto dal tuo 
servo: perciocchè io son distretto; affrettati, 
rispondimi. 

19 Accostati all ' anima mia, rÌ8cattala.: ri­
scuotimi, per ca~ion dei miei nemici. 

20 Tu conosCI il vituperio, l'onta, e la ver­
gogna che m' è fatta: tutti i miei nemici son 
davanti a te. 

21 Il vituperio mi ha rotto il cuore, ed io son 
tutto dolente: ed ho aspettato che alcuno si 
condolesse meco, ma non v' è stato alcuno; ed 
ho aspettati dei consolatori, ma non ne ho tro­
vati. 
' 22 Hanno oltre a ciò messo del fiele nella mia 

vivanda: e, nella mia sete, mi hanno dato a bere 
dell' aceto. 

23 Sia la lor mensa un laccio teso davanti a 
loro: e mentre sono in pace sia loro una trap­
pola. 

24 Gli occhi loro sieno oscurati, si che non 
:possano vedere: e fà loro del continuo vacillare 
l lombi. 

25 Spandi l' ira tua sopra loro: e colgali l' ardor 
del tuo cruccio. 

26 Sieno desolati i lor palazzi: nei lor taber-
naèoli non vi sia alcun abitatore. , 

'Zl-Perciocchè hanno perseguitato colui che t~ 
hai percosso: e fatte le lor favole del dolore dI 
coloro che tu hai feriti. 

28 Aggiugni loro iniquità sopra iniquità: : e non 
abbiano giammai entrata alla tua giustiZIa. 

29 Sieno cancellati dal libro della vita: e non 
sieno scritti coi giusti. 

30 Or quanto è a me, io son afflitto ed ad­
dolorat~: la tua salute, o Dio, mi levi in alto. 
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81 lo loderò il Nome di Dio con cantici: e lo 
magnificherò con lode. 

82 E ciò 8ar~ più accettevole al Signore: pi~ 
che bue, che gI?VenCO con cornà, ed unghie. 

8? I mansuetI, v~de?do ci?, si rallegreranno: 
ed Il cuo~ vostrC? vlyra,. o VOI che cercate Iddio. 

84 PerClocchè Il SIgnore esaudisce i bisognosi: 
e non sprezza i suoi prigioni. 

85. LOdi?lo ~ cieli, e la terra: i mari, e tutto ciò 
che ID eSSI gmzza. 

8f? Per?io?Chè Iddio salverà Sion, ed edificherà 
le <;lttà dI GIUda: e coloro vi abiteranno e pOBBe-
deranno Sion per eredità. ' 

87 E,la progenie de~ suoi servi tori la erederà : 
e quelll che amano il suo Nome abiteranno in 
essa. 

SALMO 70. Deu8, in adjutorium. 

O DI~, .affre~tat! a liberarmi : o Signore, affret­
tatl ID mIO aIUto. 

~ Quelli che ce~cano l'anima mia sieno con­
fUSI, e. svergognatl. : quelli che prendono piacere 
nel mIO ~ale. vo!tm le spalle e sieno svergognati. 

8 9uelh che diconC?, Eia, eia, vo1tin le spalle: 
per rlCompensa del vItuperio che mi fanno 

4 ~allegrinsi, e gioiscano in te tutti 'quelli 
c~e ti cerdano :. e quelli che amano la tua. salute 
dlCano del contmuo, Magnificato sia Iddio. 

5 Or,. quanto è a.me, io son povero, e bisogno-
so : o DIO, affrettatI a venire a me' -
.6 Tu sei il mio aiuto, ed il mio' liberatore : o 

SIgnore, non tardare. 
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DECIMOQUARTO GIORNO. 

~regbtera l>eUa .matttna. 

SALMO 71. In te, .Domine, speravi. 

SIGNORE, io mi son confidato in te, fà che io 
non sia giammai confuso: Riscuotimi, e libe­

rami, per la tua giustizia; inchina a me il tuo 
orecchio, e salvami. 

2 Siimi una rocca di dimora, nella quale io 
entri sempre : tu hai ordinato la mia salute ; 
perciocchè tu sei la mia rupe, e la mia for­
tezza. 

8 O Dio mio, liberaml dalla man dell' empio: 
dalla man del perverso, e del violento. 

4 Perciocchè tu sei la mia speranza, Q Signore 
Iddio: la mia confidanza fin dalla mia fanciul-
lezza. . 

5 Tu sei stato il mio sostegno fin dal ventre 
di mia madre : tu sei stato il mio benefattore 
fin dall' interiora d'essa; per te ho avuto del 
continuo di che lodarti. 

6 lo sono stato a molti come un mostro: ma 
tu sei il mio forte ricetto. 

7 Sia la mia bocca ripiena della tua lode; e 
della tua gloria tuttodì. 

8 Non rigettarmi al tempo della vecchiezza: 
ora che le forze mi mancano, non abbando­
narmi. 

9 Perciocchè i miei nemici tengono ragiona­
menti contro a me, e quelli che spiano l'anima 
mia prendono insieme consiglio: dicendo, Iddio 
l' ha abbandonato; perseguitatelo, e prendetelo; 
perciocchè non v' è alcuno che lo riscuota. 

lO O Dio, non allontanarti da me: Dio mio, 
affrettati in mio a~uto. 
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11 Sieno confusi, e vengano meno gli avversari 

dell' anima mia: quelli che procacciano il mio 
male siano coperti d'onta, e di vituperio. 

12 Ma io spererò del continuo: e sopraggiu­
gnerò ancora altre lodi a tutte le tue . 

. 1? La mia bocca racconterà t~ttodi la tua giu­
stIzIa, e la tua salute: benchè lO non ne so il 
gran numero. 

14 lo entrerò nelle prodezze del Signore Iddio: 
io ricorderò la giustizia di te solo. 

15 O Dio, tu mi hai ammaestrato dalla mia 
. fanciullezza: ed io, infino ad ora, ho annunziate 
le tue meraviglie. . 

16 Non abbandonarmi ancora: o Dio, fino alla 
vecchiezza, anzi fino alla canutezza: finchè io 
ab~ia annunziato il tuo braccio a questa gene­
raZIOne, e la tua potenza a tutti quelli che ver­
ranno appresso; 

17 E la tua giustizia, o Dio, esaltandola som­
mamente : percio()chè tu hai fatte cose grandi. 
O Dio, chi è pari a te ? 

18 Tu che mi hai fatte sentire molte tribola­
zioni, e mali, mi renderai di nuovo la vita: e mi 
trarrai di nuovo fuor degli abissi della terra. 

19 Tu accrescerai la mia grandezza: e ti rivol­
gerai, e mi consolerai. 

20 lo altresi, collo strumento del saltero, cele­
brerò te e la tua verità, o Dio mio: io ti salmeg­
gerò colla cetera, o Santo d'Israele. 

21 Le mie labbra giubileranno, .quando io ti 
salmeggerò: ed insieme l'anima mia,la quale 
tu hai riscattata. 

22 La mia lingua ancora ragionerà tuttodi 
della tua giustizia: perciocchè sono stati svergo­
gnat~ perchè sono stati confusi quelli che mi pro­
caCClavano male. 

SALMO 72. Deus judicium. 

o, DIO, dà i tuoi giudicii al Re : e la tua giusti­
zia al figliuol del Re. . . . 
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2 Ed egli giudicherà il tuo popolo in giustizia: 
ed i tuoi poveri afflìtti in dirittura. 

3 I monti produrranno pace al popolo : ed i 
colli riceveranno la giustizia. 

4 Egli farà ragione ai poveri afflitti d' infra il 
popolo: egli salverà i figliuoli del misero, e fiac­
cherà l'oppressore. 

5 Essi ,ti temeranno per ogni età: mentre 
dureranno il sole, e la luna. 

6 E scenderà come pioggia sull ' erba segata: 
come pioggia minuta che adacqua la terra . 

7 TI giusto fiorirà ai di d'esso: e vi sarà.abbon­
danza di pace, finchè non vi sia più luna. 

8 Ed egli signoreggerà da un mare all' altro: e 
dal fiume fino alle estremità della terra. . 

9 Quelli che abitano nei deserti s'inchineran­
no davanti a lui: ed i suoi nemici leccheranno la 
polvere. 

lO I Re di Tarsis, e dell' isole gli pagheranno 
tributo: ed i re d'Arabia, d'Etiopia gli porteran­
no doni. 

11 E, tutti i re l'adoreranno : tutte le nazioni 
gli serviranno. 

12 perciocchè egli libererà il bisognoso che 
grida: ed il povero afflitto, e colui che non ha 
alcuno che l ' aiuti. 

13 Egli avrà compassione del misero: e del 
bisognoso, e salverà le persone dei poveri. 

14 Egli riscoterà la vita loro da frode, e da 
violenza: ed il sangue loro sarà prezioso davanti 
alai. 

15 Cosi egli vivrà, ed altri gli darà dell' oro 
d ' Arabia: e pregherà per lui del continuo, e tut­
todi lo benedirà. 

16 Essendo seminata in terra, sulla sommità 
dei monti, pure una menata di frumento, quello 
che essa produrrà farà rumore come il Libano: 
e gli abitanti delle città fioriranno come l' erba 
della terra. 

17 TI suo Nome durerà in eterno, il suo Nome 
sarà perpetuato di generazione in generazione, 
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mentre vi sarà sole: e tutte le nazioni saranno 
benedette in lui, e lo celebreranno beato. 

18 Benedetto sia il Signore Iddio, l'Iddio d'I" 
Braele : il quale solo fa meraviglie. 

19 Benedetto sia ancora eternamente il Nome 
BUO ~lorioso : e sia tutta la terra ripiena della sua 
glOrIa. Amen, Amen. 

~ 

~tegbteta ~e[(a Seta. 
SALMO 73. Quam bonus Israel. 

CERTAMENTE Iddio è buono ad Israele: a 
quelli che son puri di cuore. 

2 Or, quanto è a me, quasi incapparono i miei 
piedi: come nulla mancò, che i miei passi non 
IBdrucciolassero. 

3 Perciocchè io portava invidia agl' insensati: 
veggendo la prosperità degli empi. 

4 Perciocchè non vi sono alcuni legami alla 
lor morte : e la lor forza è prosperosa. 

5 Quando gli altri uomini sono in travagli, essi 
non vi son punto: e non ricevono battiture col 
rimanente degli uomini. . 

6 Perciò, la superbia li cinge a guisa di colla­
na : la violenza li involve come una veste. 

7 Gli occhi escono loro fuori pel grasso : l' i­
maginazioni del cuor loro traboccano. 

8 Son dissoluti, e per malizia ragionano di 
oppressare : parlano da alto. 

9 Mettono la lor bocca dentro al cielo : e la 
lor lingua passeggia per la terra. 

lO Perciò, il -popol di Dio si converte a 9.ue­
sti: e l'acqua glI è spremuta a bere a pien oahce. 

11 E dice; come può essere che Iddio sappia 
ogni cosa: e che VI sia conoscimento nell' Al­
tissimo? 

12 Ecco, costoro son empi, e pur godono pace, 
e tranquillità in perpetuo, ed accrescono le lor 
facoltà: Invano dunque ho nettato il mio cuore, 
ed ho lavate le mie mani nell' innocenza. 
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.13 .Poi?hè so~o b~t~uto tuttodì : ed ogni mat­
,ima Il mIO gastlgo SI rmnuova. 

14 Se io dico, lo ragionerò così: ecco io son 
,lisleale inverso la generazione dei tuoi figliuoli. 

15 lo ho adunque pensato di volere intender 
questo: ma la cosa m' è parsa molto molesta. 

16 Infino a tanto che sono entrato nei santua­
ri di Dio: ed ho considerato il fine di coloro. 

17 Certo, tu li metti in isdruccioli : tu li tra­
bocchi in ruine. 

18 Come sono eglino stati distrutti in un mo­
mento: come son venuti meno, e sono stati con­
sumati per casi spaventevoli ? 

19 Son cOI?e un sogno, dopochè l'uom s' è 
destato: o SIgnore quando tu ti risveglierai tu 
sprezzerai la lor vana apparenza. ' 

Quando il mio cuore era inacerbito: ed io era 
punto nelle reni; 

21 lo era insensato, e non aveva conoscimen­
to : io era inverso te simile alle bestie. 

22 Ma pure io sono stato del continuo teco : 
tu mi hai preso per la man destra. 
~. Tu mi.c:ondur:ai perii tuo consiglio: e poi 

mI rICeVeraI m glona. 
24 Chi è per me in cielo, fuor che te: e non 

mi diletto in altri come in te in terra. 
25 La mia carne, ed il mio cuore erano venuti 

meno: ma Iddio è la rocca del mio cuore e la 
mia parte in eterno. ' 

26 Perciocchè, ecoo quelli che 8' allontanano 
da te periranno : tu distruggerai ogni uomo che 
fornicando si svia da te. ' , 

27 Ma, quanto è a me, mi è bene d' aocostar­
mi a Dio: io ho posta nel Signore Iddio la mia 
confidanza, per raccontar tutte l'opere sue. 

SALMO 74. Ut quid Deus. 

O DIO, perchè ci hai scacoiati in perpetuo: 
perchè fuma l'ira tua contro alla greggia 

del tuo pasco? 
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2 Ricordati della raunanza : la quale tu acqui­
stasti anticamente : 

3 Della tribù della tua eredità, che tu riscote­
sti: del monte di Sion, nel quale tu abitasti. 

4 Muovi i passi verso le ruine perpetue: ver­
so tutto il male che i nemici han fatto nelluo­
go santo. 

5 I tuoi nemici han ruggito in mezzo del tuo 
tempio: v' hanno posto le loro insegne per se­
gnl.tli. 

6 Ciascuno d' essi è noto; come chi, levando 
ad alto delle scuri: le avventa contro ad un 
cespo di legne ; 

7 Ed ora hanno essi con iscuri e martelli: 
fracassati tutti quanti gl' intagli di quello. 

8 Hanno messo a fuoco e fiamma il tuo san­
tuario : hanno profanato il tabernacolo del tuo 
Nome, gettandolo per terra. 

9 Hanno detto nel cuor loro, Perdiamoli tutti 
quanti: hanno arsi tutti i luoghi delle raunanze 
di Dio in terra. 

lO Noi non veggiam più i nostri segni: non 
v' è più profeta, e non abbiam con noi alcuno 
che sappia infino a quando. 

11 Infino a quando, o Dio, l'avversario ol­
traggerà: il nemico dispetterà egli il tuo Nome 
in perpetuo? 

12 Perchè ritiri la tua mano, e la tua destra : 
traila dal tuo seno e distruggili. 

13 Or Iddio già ab antico è il mio re : il quale 
opera salvazioni in mezzo della terra. 

14 Tu, colla tua forza, spartisti il mare: tu 
rompesti le teste dellè balene nell ' acque. 

15 Tu fiaccasti i capi del leviatan : e li desti 
per pasto al popolo dei deserti. 

16 Tu facesti scoppiar fonti, e torrenti : tu 
seccasti fiumi grossi. 

17 Tuo è il giorno, tua eziandio la notte: tu 
hai ordinata la luna, ed il sole. 

18 Tu hai posti tutti i termini della terra: tu 
hai formata la state, ed il verno. 
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19 Ricordati di questo, che il nemico ha ol­
traggiato il Signore: e che il popolo stolto ha 
dispettato il tuo Nome. 

20 Non dare alle fiere la vita della tua torto­
ra: non dimenticare in perpetuo la raunanza 
dei tuoi poveri afflitti. 

21 Riguarda al patto: perciocchè i luoghi te­
nebrosi della terra son ripieni di ricetti di vio­
lenza. 

22 Non se ne ritorni il misero indietro svergo­
gnato : fà si che il povero afflitto, ed il bisogno­
so lodino il tuo Nome. 

23 Levati, o Dio, dibatti la tua lite : ricordati 
dell' oltraggio che ~' è fatto .tutto~ì da~lo sto.lt? 

24 Non dimentlcar le gnda del tuOI nemICI: 
lo strepito di quelli che si levano contro a te, 
sale del continuo al cielo. 

DECIMOQUINTO GIORNO. 

tlregbiera ~elIa .mattina. 

SALMO 75. Confitebimur tibi. 

NOI . ti celebriamo: noi ~i celebriamo, o 
DIO' 

2 Perci~cchè il tuo Nome è vicino: l' uom rac­
conta le tue maraviglie. 

3 Quando io avrò trovato il tempo determinato: 
io giudicherò .dirittamente. 

4 La terra, e tutti i suoi abitanti si strugge­
vano: ma io ho rizzato le sue colonne. 

5 lo ho detto agI' insensati, Non siate insen­
sati: ed agli empi, Non alzate il corno; 

6 Non levate il vostro corno ad alto: e non 
parlate 101 collo indurato. 

7 Perciocchè nè di levante, nè di ponente: n~ 
MI d~s~rto, viene l'esaltamentQ, 


